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NELLA PROVINCIA SECESSIONISTA LE TRUPPE NIGERIANE CONTINUANO L'AVANZATA | Tr en O bloccato nella bufera 


Ore drammatiche in Biafra 
La guerra volge al termine 


Gli Ibo, nella disperata resistenza, lasciano sul terreno decine di morti - Soldati e abitanti 
si rifugiano nella boscaglia - Durante il conflitto due milioni di persone sono morte di fame 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 11 

Mentre il Biafra è sull’orlo del 
crollo totale, dopo che le truppe 
federali nigeriane hanno occu- 
pato il centro vitale di Owerri 
e marciano in due colonne ver- 
so la pista aerea di Uli, unico 
legame della provincia secessio- 
nista con il mondo esterno, il 
generale Odumegwu Ojukwu, 
capo dei secessionisti, ha lascia 
to il paese per cercare di salva- 
re il salvabile. 

Ojukwu ha dichiarato al suo 
popolo, gli Ibo che sì rende per- 
fettamente conto del fatto che 
i detrattori del Biafra parleran- 
no di crollo, di fuga ignominio- 
sa, ma ha spiegato che la sua 
missione di pace è assolutamen- 
te necessaria per salvare il pae- 
se e ha chiesto ai biafrani di 
pregare il Signore per la riusci- 
ta di questa missione. Nessuno 
sa dire dove sia andato Ojukwu. 
Nel suo messaggio registrato 
prima della partenza, il barbu- 
to leader del paese, che ha 36 
anni, ha anche detto che «alcu- 
ni amici di entrambe le parti 
hanno fatto nuove proposte per 
una soluzione della questione 
con la Nigeria, allo scopo di of- 
frire al Biafra la sicurezza di 
cui ha bisogno, al fine di assi- 
curare la pace alla regione». 

Nonostante le secche smentite 
dei biafrani alle notizie secondo 
cuì la loro fine è vicina, la di- 
chiarazioni di Ojukwu sono mol- 
to chiare. Fra le nighe si legge 
esplicitamente che la situazione 
è tragica, disperata. Ojukwu ha 
affidato il governo al capo di 
stato maggiore generale Philip 
Effiong, e con sé ha portato il 
proprio segretario e consiglie 
re politico Michael Okpara. Se- 
condo notizie giunte a Librevil. 
le, capitale del Gabon, il gen. 
Ojukwu avrebbe lasciato il Bia- 
fra nelle prime ore di stamane 
(alle 3 del mattino) diretto. al. 
l'isola portoghese di Sao Tome, 
al largo della costa nigeriana. 

Le notizie pervenute a Libre- 
ville confermano che la guerra 
tra Nigeria e Biafra è virtual. 
mente conclusa. Sotto la mas- 
siccia spinta dei nigeriani, le 
truppe biafrane si stanno di- 
sperdendo nella boscaglia . e 
ogni resistenza organizzata sem. 
bra essere cessata. Nel settore 
Sud, il crollo della resistenza 
sarebbe totale: le unità biafra- 
ne si disperdono davanti agli 
attacchi nigeriani ed è impos 
sibile raggrupparle. Nel setto- 
re meridionale i combattimenti 
proseguirebbero. Il Biafra è ora 
completamente tagliato in due 
Ad Occidente vi è una sacca ab- 
bastanza grande con al centro 
la città di Uli. Ad Est vi è una 
piccola sacca, di cui la cittadi- 
na di Aroshukwu è il centro 
più importante. 

Caduta la città di Owertri, ca- 
posaldo dello scacchiere biafra- 
no, le truppe federali hanno 
puntato su Orlu, la capitale del- 
la provincia secessionista,  in- 
calzando le truppe di Ojukwu 
che nelle ultime resistenze han- 
no lasciato sul campo decine di 
morti. L'aeroporto di Uli, uni- 
co legame del Biafra con lo 
esterno, è sottoposto ad un in- 
tenso bombardamento da. parte 
dell'artiglieria nigeriana. In que- 
ste ultime ore la situazione si 
sarebbe fatta drammatica. La 
città sarebbe in preda al caos 
mentre la popolazione, a stento 
tenuta a bada dai soldati. si sa- 
rebbe riversata sulla pista del- 
l'aeroporto nel tentativo di tro- 
vare posto sugli aerei che han- 
no lasciato in queste ultime ore 
il paese. Secondo quanto co- 
municato stasera da un porta. 
voce del Comando militare ni 
geriano, Uli dovrebbe cadere 
fra poco. Alle prime ore di sta 
mane i nigeriani si trovavano 2 
soli 25 chilometri di distanza. 

La scorsa notte è partito da 
Uli l’ultimo aereo con a bordo 
biafrani ammalati e, dipendenti 
dei servizi assistenziali. Una 
squadra di sei medici francesi, 
non ha voluto partire, perché 
250 bambini gravemente mala 
ti non hanno potuto trovare po- 
sto sugli apparecchi. Il bom- 


bardamento cui è sottoposto lo | ® 


aeroporto di Uli ha proibito fi- 
no a questo momento l’atterrag- 
gio o il decollo di altri aerei. 

Intanto il generale Jakubu 
Gowon, capo di stato della, Ni- 
geria federale, ha espresso uffi 
cialmente le sue congratulazio- 
mi alle truppe che hanno con- 
quistato Owerri e le ha esortate 
a mantenersi fedeli al codice di 
condotta morale  dell’esercito 
nigeriano. Ha chiesto che spe- 
ciale cura sia messa nel tratta- 
re gli sbandati, Contemporanea. 
mente Gowon ha. chiesto alle 
truppe secessioniste di abbando- 
nare le armi e presentarsi ai 
più vicini comandi federali. A 
questo punto, ha aggiunto il 


capo della Nigeria, ogni ulterio- 
re resistenza sarebbe futile. A 
quanto viene riferito da un por- 
tavoce dell'ambasciata nigeria- 
na a Parigi, il Governo ha già 
promesso agli Ibo l’amnistia 
generale e che potranno tornare 
al loro lavoro se si arrenderan- 
no. Secondo l’ambasciata, è 
certo che, ormai finita la guer: 
ra convenzionale, non vi sarà 
più nemmeno una guerriglia. 


L’ultimo dispaccio di agenzia 


| giunto prima che venissero tron- 


cate le comunicazioni con l’ae- 
roporto di Uli, parlava di eso- 
do in massa delle popolazioni, 
di soldati in ritirata e di co- 
lonne di profughi che si dirige- 
vano verso la boscaglia. L'eso- 
do è cominciato nel pomeriggio 
di giovedì scorso, quando è ap- 


parso chiaro che le truppe fe- 
derali nigeriane stavano spez- 
zando nei vari settori la resi 
stenza delle forze del Biafra. 
Owerri è caduta venerdì sera, 
e da. sabato e stato un fuggi - 
fuggi generale. Malati e feriti 
si trascinavano come potevano, 
e molte donne incinte hanno 
dato alla luce per la strada i 
loro bambini, 

La guerra civile in Nigeria ha 
causato un gran numero di vit- 
time, soprattutto tra la popola- 
zione civile, in particolare tra i 
bambini. Calcoli non ufficiali af- 
fermano che oltre due milioni 
di persone sarebbero morte di 
fame; non si hanno cifre per i 
caduti sul campo di battaglia. 
La situazione alimentare nelle 
zone dei combattimenti diven- 
terà disperata nei prossimi gior- 


ni, se non giungeranno grandi 
quantitativi di viveri. Nelle quat- 
tro ultime settimane, le truppe 
federali, durante la loro avan: 
zata, hanno raccolto circa 455 
mila profughi, che vanno ad ag- 
giungersi agli altri 500 mila con- 
tati dalle autorità federali sino 
a dicembre. 


U. P. IL 


IL PONTEFICE TEME 


gli orrori di una strage 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Il Papa, mentre la situazione 
precipita nel Biafra, teme che 
nella terra africana si verifichi 
un vero e proprio genocidio. 
Lo ha detto oggi, con voce me- 
sta e grave, parlando dalla fine- 


‘DA DUE GIORNI TUTTO IL PAESE E’ IN BALIA DELL'INVERNO 


IL FREDDO POLARE UCCIDE 
15 PERSONE NEGLI STATI UNITI 


Nel Nord Dakota e nel Montana registrati 32 sotto lo zero 
Le coste del Portogallo duramente investite dall’Atlantico 


New York, 11 

Una quindicina di morti, tre- 
ni in ritardo, autostrade intran- 
sitabili a causa del ghiaccio, 
aeroporti bloccati, scuole chiu- 
se e migliaia di appartamenti 
privi di riscaldamento sono il 
risultato dell’improvvisa onda- 
ta di freddo glaciale abbattuta- 
sì da due giorni su buona par- 
te degli Stati Uniti. 

Dall’estremo Nord alla Flori- 
da, dalle pianure del «Mid. 
West» alla costa centro-setten- 
èrionale, si sono avute tempera- 
ture eccezionali. Nel Nord Da- 
kota e nel Montana il termo- 
metro è sceso fino a 32 gradi 
sotto zero semiparalizzando i 
due Stati; in Florida il gelo ha 
gravemente danneggiato la pro- 
duzione degli agrumi mentre 
migliaia di turisti al Sud per 
«svernare», hanno rifatto Je va- 
ligie. 

Sulla. costa centro-settentrio- 
nale i grandi complessi urbani, 
come New York, hanno dura- 
mente risentito gli effetti del 
gelo. Questo ha provocato cor- 


| 


ti circuiti, ha bloccato scambi 
e trasformatori delle linee fer- 
roviarie e della sotterranea — 
provocando ritardi da 40 minu- 
ti ad un massimo di tre ore — 
ha fatto esplodere caldaie per 
il riscaldamento in case e scuo- 
le lasciando al freddo migliaia 
di persone. Nella Carolina del 
Nord, il freddo ha. provocato 
anche il congelamento dei ser- 
batoi d'acqua potabile, lascian- 
do a secco gli abitanti di nu- 
merose città. 

Il Ministero degli Interni cal. 
cola che una quindicina di per- 
sone sono morte nelle ultime 
48 ore in seguito alle basse tem- 
perature. I centri meteorologi- 
ci prevedono per le prossime 
24 ore un miglioramento della 
situazione, al quale però do- 
vrebbe seguire una ripresa del. 
le nevicate e del maltempo in 
generale. 

In Europa l'ondata di mal- 
tempo ha colpito anche il Por- 
togallo, causando danni in nu- 
merose località. Quattro perso- 
ne sono disperse in seguito al 


IL PEGGIORAMENTO DEI RAPPORTI CINO-SOVIETICI 


Protesta di Pechino 
a Mosca per le due Cine 


Una nota ufficiale parla di complotto con gli S.U. 
a sostegno di Formosa - Contrattacco della «Pravda» 


Mosca, 11 

La Cina comunista ha prote 
stato ufficialmente con il Crem- 
lino per quello che Pechino ha 
definito un complotto per dare 
origine, con la complicità «del- 
l'imperialismo americano», a 
due Cine. La protesta, dice la 
agenzia ufficiale «Nuova Cina» 
è stata consegnata al Ministero 
degli Esteri sovietico, tramite 
l'ambasciata cinese a Mosca, il 
9 gennaio scorso, 

Îl documento accusa i diri. 
genti sovietici di perpetrare 
«una politica, di provocazione 
nei confronti dei 700 milioni di 
cinesi, a riprova della loro cri- 
minale complicità che li lega al- 
l'imperialismo americano | ed ai 
reazionari dei vari paesi». La 
nota accusa i russi di aver sem- 
pre parlato della provincia di 
Taiwan (isola di Formosa), e 
uindi «sacrosanto territorio 
della Repubblica popolare cine- 
se», come di un «paese» a se 
stante, in linea con il progetto 
degli imperialisti americani © 
teso a creare due Cine. 

La nota ribadisce le pretese 
di Pechino su Formosa e con- 
tinua: «Il vostro piano crimina- 
le per creare, con la collabora- 
zione dell’imperialismo amerb 
cano, due Cine, non si realiz 
zerà mai». E conclude: «I re- 
visionisti sovietici dell’imperial- 
socialismo che continuano 
essere ostili ai 700 milioni di 
cinesi, armati dell’invincibile 
pensiero di Mao Tse-tung, rac- 
coglieranno l’amaro frutto di 
ciò che hanno seminato». 

A sua volta la «Pravda» oggi 
ha rivolto un altro violento at- 
tacco, il terzo in sei giorni, ai 
dirigenti di Pechino, accusan- 


doli di nutrire «rabbiosi senti- 
menti anti-sovietici» e di volersi 
preparare alla guerra. 

«Pechino — scrive la "Prav- 
da” — sta militarizzando l’inte- 
ra vita del paese con il prete- 
sto di «una minaccia, sovieti- 
ca», e la stampa non fa altro 
che invitare ripetutamente la 
popolazione a tenersi pronta in 
caso di guerra e di calamità 
naturali... e ad intensificare ì 
preparativi bellici». La «Prav- 
da» conclude accusando i diri- 
genti cinesi di perseguire «una 
politica da grande potenza, av- 
venturosa, antisovietica e quin- 
di provocatoria». 

Il tenore della dichiarazione 
della «Pravda» coincide con una 
corrispondenza da Pechino del- 
l'agenzia jugoslava «Tanjug». 
Soffermandosi sui rapporti fra 
ì due giganti asiatici, il corri. 
spondente jugoslavo pone l’ac- 
cento sul peggioramento delle 
relazioni cino-sovietiche con una 
conseguente e negativa riper- 
cussione sui colloqui per il re- 
golamento dei confini tra i due 
paesi, tuttora in corso nella 
capitale cinese. 

E' opinione generale qui a 
Pechino, scrive il giornalista 
jugoslavo, che questa seconda 
fase dei colloqui si svolga «in 
una atmosfera considerevolmen- 
te peggiorata». E ciò fa presa. 


ad | gire un esito negativo dei nego- 


ziati. «Questa seconda fase, a 
differenza di quanto avveniva 
nella prima, vede i russi ed i 
cinesi scagliarsi in violenti at- 
tacchi, gli uni contro gli altri, 
per cui sarà inevitabile che 
questo clima si ripercuota ne- 
gativamente sulle conversazioni 
in corso». 


rovesciamento di una barca sul 
‘Tago, presso Lisbona. Una trom- 
ba marina si è abbattuta su 
Oporto, provocando danni, men- 
tre lungo tutto il litorale le im- 
barcazioni da pesca sonwò state 
costrette a rimanere nei porti, 
ed alcune di esse sono state 
scagliate contro i moli dai ma- 
rosi. ; 

In alcune località del litora- 
le, il mare ha invaso le spiag- 
ge e le strade, scatenando pa- 
nico fra gli abitanti che hanno 
abbandonato le case davanti al- 
l’irrompere dell’acqua. Il traf- 
fico ferroviario tra Lisbona e 
le Costa del Sole è interrotto 
in seguito al crollo di un muro. 


PER STEWART | NIGERIANI 


vogliono la pace 


Londra, 11 

Il Primo Ministro Wilson ha 
convocato questa sera, al nume- 
ro 10 di Downing Street, una 
riunione di emergenza del Ga- 
binetto per discutere le notizie 
relative al crollo del regime se- 
cessionista del Biafra. Successi. 


= | vamente, il Ministro degli esteri 


Stewart ha annunciato che Mau- 
rice Foley, Ministro per gli af- 
fari africani, è in volo verso 
Lagos per rendersì personal. 
mente conto della situazione. 

Stewart ha poi detto ai gior- 
nalisti, che secondo gli osser- 
vatori internazionali al seguito 
delle truppe federali, la fine del 
conflitto non porterà ad alcun 
genocidio. Stewart, che è in 
stretto contatto con il Governo 
nigeriano condivide questo pun- 
to di vista. Le truppe e quindi 
il Governo federale nigeriano 
più di una vittoria — secondo 
Stewart — cercano una pace 
duratura. 

Stewart, parlando alla BBC, 
ha detto che se la Gran Breta- 
gna avesse seguito una politica 
diversa, l’unica conseguenza sa- 
rebbe stato il prolungamento 
della guerra. Il Governo britan- 
nico, per tutta la durata della 
guerra civile, ha appoggiato il 
Governo federale con l'invio di 
armi, munizioni e rifornimenti 
in quanto Governo legittimo del. 
la Nigeria. 


PER LA «GUERRA SANTA» 


AUMENTANO LE TASSE 


i colonnelli libici 
Tripoli, 11 
Il consiglio rivoluzionario li- 
bico ha deciso l’applicazione di 
speciali tasse per finanziare un 
«fondo per la guerra santa». Un 
decreto pubblicato a Tripoli di. 
chiara che il fondo è stato isti- 
tuito a causa della sfida di fron- 
te alla quale si trovano le nazio- 
ni arabe, e a causa della neces- 
sità di rafforzare le forze arma- 
te per la lotta per la liberazio- 
ne di territori arabi usurpati. 
Il fondo sarà finanziato con 
contributi dello Stato, donazio- 
ni pubbliche e private, e spe- 
ciali tasse sugli spettacoli, co- 
me quelli cinematografici e 
sportivi, sulle licenze rilasciate 
dai comuni, come le patenti di 
guida o quelle per svolgere atti- 
vità commerciali, nonché sulle 
importazioni ed esportazioni di 
certi prodotti la cui lista sarà 
‘preparata dal Primo Ministro. 
Gli osservatori a Tripoli han- 
no rilevato l’intensificazione del. 
l'addestramento militare dei gio- 
vani e l’arrivo nella capitale di 
un alto ufficiale dell'esercito 
giordano, il quale ha avuto col. 
loqui con i dirigenti libici. Il 
motivo della visita non è stato 
Teso noto. 


stra del suo studio alle nume- 
rose persone convenute anche 
oggi in piazza San Pietro per 
l’incontro domenicale di .pre- 
ghiera. Paolo VI ha: affermato 
di non poter nascondere «le 
trepidazioni del suo animo per 
l’inasprimento delle operazioni 
belliche nel Vietnam, nel Medio 
Oriente e nel Biafra». 

. A questa regione si è riferito 
in particolare quando ha detto: 
«Quest’oggi il punto più doloro- 
so è l’Africa, dove la guerra 
sembra giungere alla sua con- 
clusione, con lo spavento di 
pòssibili rappresaglie e di stra- 
gi di inermi popolazioni, stre- 
mate dagli stenti, dalla fame e 
dalla perdita di ogni cosa. Le 
notizie di questa mattina sono 
molto allarmanti). 


‘Accennando all'opera svolta 
per aiutare le popolazioni, il 
Papa ha proseguito: «Abbiamo 
anche noi, in tutto questo tem- 
po, mediante persone generose 
ed eroiche, che hanno sfidato 
ogni rischio, cercato di manda- 
re soccorsi con assoluta impar- 
zialità e con la sola preferenza 
del bisogno, dove era necessa- 
tio e possibile recare qualche 
aiuto. Abbiamo anche noi ten- 
tato ogni via per far giungere 
senza sangue il conflitto ad 
una conclusione ‘onorevole e pa- 
cifica. Oggi le armi decidono. 
Dio voglia che ciò sia almeno 
seguito dalla fine della guerra e 
dal ritorno della normalità e 
della concordia. 

«Ma un timore tormenta la 
opinione pubblica: che la vitto 
ria delle armi porti con sé la 
uccisione di innumerevoli per- 
sone; c'è chi teme addirittura 
una specie di genocidio. Noi vo- 
gliamo escludere tale orrenda 
ipotesi, per l’onore del popolo 
africano e dei responsabili, che 
l'hanno essi stessi esclusa con 
tante esplicite assicurazioni. Ma 
il momento ‘è grave e la violen- 
za può accecare», TI Papa ha 
esortato alla. preghiera. perché 
«solo  dall’aiuto. di. Dio può 
giungere il dono della pace ve- 
ta, che il mondo desidera e 
non sa dare». 

Ar. P. 


INIZIATIVE UMANITARIE 
dell'Italia per il Biafra 


Roma, 11 

In relazione ai recentissimi 
sviluppi della situazione nel Bia- 
fra, si apprende alla Farnesina 
che il Governo italiano, di con- 
certo con altri paesi amici, ha 
immediatamente preso le oppor- 
tune iniziative di carattere uma- 
nitario, affinché siano evitate ul- 
teriori sofferenze alle popolazio- 
ni già così duramente provate 
dalla guerra. 

L'azione italiana è rivolta in 
particolare ad interessare le più 
alte personalità del mondo afri- 
cano, nonché le organizzazioni 
internazionali specializzate per 
una efficace opera di soccorso. 


Nella foto: una lunga fila di 


Mele — Circa 150 passeggeri del tren 
una violenta bufera di neve. Soltanto no 
giungere la loro destinazione grazie all’aiuto di carabinieri 
donne guidata da un ufficiale dell 


+ Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - 
trim, 7.600 (col. Piccolo del lunedì: 33.500, 


che hanno messo a disposizione 
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(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


o Ovada-Genova sono rimasti bloccati l’altra notte nella stazione di Mele a causa di 
alle due della notte, tutti intirizziti dal freddo, affamati e stanchi, hanno potuto rag- 
dei passeggeri le «campagnole». 


*Arma mentre si avviano in fila indiana verso le «jeeps» 


I 


TERRIFIC 


ANTE INCENDIO NOTTURNO IN UN 


Peschiera, 11 

Tre persone sono morte in 
un incendio che alle. 3 della 
notte scorsa ha distrutto la sa- 
la da ballo di un ritrovo not- 
turno, il «Rainbow», di Ponti 
sul. Mincio, un piccolo centro 
a ‘tre chilometri da Peschiera 
sul Garda. L'incendio, secondo 
alcune testimonianze, si è pro- 
pagato fulmineamente trasfor- 
mando il locale di 160. metri 
quadrati in un rogo pauroso. 
La maggior parte degli ospiti, 
delle ballerine e del personale, 
circa 25 persone, era divisa tra 
la sala da ballo, il bar e una 
saletta ad esso attigua, locali. 
questi ultimi, raggiunti solo dal 
jumo densissimo ma non dalle 
fiamme. Vi sono state scene dì 
panico e le persone che si tro- 
vavano nel locale si sono tutte 
accalcate vicino alle due piccole 
porte, attraverso le qualì si ac- 
cede al bar e quindi alla strada, 

In tre punti differenti del sa- 
lone sono statî trovati tre corpì 
carbonizzati. I morti, non anco- 
ra ufficialmente identificati, so- 
no Gino Borgia di 43 anni, re- 
sidente a Peschiera del Garda; 
Ercole Dalla Bella di 49 annì, 
commerciante în macchine agri 
cole, di Gazoldo degli Ippoliti 


è diventato un rogo - Una ragazza 


PAESE PRESSO IL GARD 


Sala da ballo in fiamme 
Bruciati vivi tre uomini 


Forse un mozzicone di sigaretta ha scatenato il fuoco: in breve tutto il locale 


si getta dalla finestra - Tre ustionati 


(Mantova); ‘il meccanico Gian 
Candido De Corte di 32 annì, di 
Torino. Hanno riportato ferite 
o ustioni la ballerina Helen 
Pool di 25 anni, di Londra; lo 
impresario teatrale Fausto Bru- 
netti di 42 anni, di Torino; il 
commerciante Francesco Mara- 
no di 28 anni, di Torino, La si- 
gnorina Pool ha riportato este- 
se ustioni al viso, alle spalle e 
alla mano destra, ed è stata 
giudicata guaribile în un mese; 
i due torinesi sono statì medi- 
cati e giudicati guaribili în die- 
ci giorni. A mezzogiorno, dopo 
i primi, accertamenti, le salme 
carbonizzate delle tre. vittime 
sono state rimosse e trasporta- 
te nella cella mortuaria del ci- 
mitero di Ponti sul Mincio, 
dove domani sarà eseguita la 
autopsia. 

Le fiamme sono divampate al- 
le. 3.15 in un angolo della sala 
da ballo, a causa — come pre- 
sumono gli investigatori — di 
un mozzicone di sigaretta o di 
un fiammifero lasciato cadere 
sulla «moquette». Nella sala si 
trovavano in quel momento cir- 
ca venticinque persone: dodici 
ballerine, tre camerierì e una 
decina di clienti. Una delle bal- 
lerine, Gilda Kizur di 25 anni, 


MENTRE DISPUTAVA U 


NA GARA CONTRO LA SQUADRA DI ORISTANO 
Si accascia senza vita 
un calciatore in campo 


Non si conoscono ancora le cause dell’improvviso decesso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ll 

I giocatore della «Tevere - 
Roma», Anzio Mancini di 25 an- 
ni, di Roma, è morto oggi 2 
Oristano nel corso della partita 
del campionato di Serie «D» 
che la sua squadra giocava con- 
tro la Tharros di Oristano. A un 
dato momento, il giocatore si è 
accasciato al suolo; è stato su 
bito trasportato negli spogliatoi 
dove un medico prontamente 
accorso gli ha apprestato i pri. 
mi soccorsi. Il Mancini è stato 
quindi trasportato all'ospedale 
di Oristano, dove però giungeva 
senza vita. La sua salma si tro- 
va ora piantonata nella camera 
mortuaria dell'ospedale. Non si 
conoscono ancora le cause della 
morte. 

Anzio Mancini apparteneva al- 
l’Avellino, che lo aveva ceduto 
all’inizio del campionato alla 
«Tevere - Roma» in prestito gra- 
tuito, Il calciatore era stato pre- 
levato dalla Fiorentina con di- 
ritto di riscatto due anni fa. 
Nella società viola Mancini ave- 
va disputato parecchie partite 
con la «De Martino» ed aveva 
anche esordito in Serie A. 

Nella Fiorentina Mancini non 
ebbe fortuna, probabilmente a 
causa del suo temperamento in- 
sofferente della rigida disciplina, 
che si rifletteva sul campo at- 
traverso prestazioni fortemente 
alterne. Ragione per cui la stes- 
sa società nella quale hanno tro- 
vato esaltante valorizzazione 
Merlo e Superchi — pure que- 
sti provenienti dal sodalizio ro- 
mano — finì col restituire An- 
zio Mancini alla Tevere, la qua- 
le lo rimandò ad Avellino. Qui 
l’estroso attaccante entrò in una 
specie di conflitto tecnico con 


Continua in 2.a pagina 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — TI giocatore Anzio Mancini di 25 armi deceduto ieri 


jugoslava, è stata la prima:a 
rendersì conto del pericolo ed 
è corsa nella cucina attigua al- 
la sala da ballo, a prendere un 
secchio d’acqua, con il quale 
ha tentato dì spegnere il fuoco. 
Visto però che non c'era nulla 
da fare, è corsa al piano supe- 
riore per svegliare il titolare 
del locale, Paolo Selmin dî 26 
unni, che riposava nella sua ca- 
mera. Mentre la Kizur, spaven- 
tata, sì gettava dalla finestra, 
a quattro metri dal suolo, nel 
cortile retrostante il locale, il 
Selmin scendeva dl pianoterra 
e telefonava ai carabinieri della 
vicina stazione di Monzambano 
(Mantova), per dare l'allarme. 


La sala da ballo, frattanto, 
era stata completamente invasa 
dalle fiamme, propagatesi în po- 
Chi istanti aî drappeggi di raîon 
infiammabilissimi, che tappezza- 
vano il locale. Il fuoco ha tro- 
vato facile esca anche nella 
gommapiuma dei piccoli divani 
e delle sedie, ed in breve la 
stanza si è trasformata în un 
rogo. Presi dal panico, i clien- 
ti, le ballerine e iîl personale 
sì sono precipitati verso l'uscita 
principale, passando attraverso 
il bar del locale. Nessuno ha 
avuto la presenza di spirito di 
aprire la porta dì sicurezza, la 
quale dà direttamente nella 
strada. 


Il padre del titolare, Aldo 
Selmin dì 60 anni, il quale era 
nella stanzetta delle apparec- 
chiature per la diffusione delle 
musiche registrate, ha acceso 
tutte le luci della sala prima di 
mettersi in salvo: questo accor- 
gimento ha probabilmente con- 
sentito a un maggior numero 
di persone di raggiungere l’usci- 
ta, Nessuno sì è accorto che 
tre clienti non erano riusciti a 
mettersi în salvo: il Borgia, il 
Dalla Bella e il De Corte sono 
rimasti asfissiati dal fumo e i 
loro corpì, carbonizzati, sono 
stati trovatì soltanto quando i 
vigili del fuoco avevano termi 
nato l’opera di spegnimento 
dell’incendio. 

Primi a giungere sul posto 
sono stati il brigadiere Balestri 
e un carabiniere della stazione 
di Monzambano, che dista tre 
chilometri da Ponti sul Mincio. 
Davanti al locale, quasi tutti în 
preda a choc, erano le balleri- 
ne ed i clienti che nell'incendio 
non avevano subito danni; gli 
altri si erano fatti portare alla 
clinica chirurgica «Pederzoli» di 
Peschiera sul Garda, dove sol- 
tanto la ballerina Jeannet He- 
len Pool è stata ricoverata. Po- 
chì minuti dopo sono arrivate 
due squadre di vigili del fuoco 
da Mantova: il lavoro di spe- 
gnimento delle fiamme è du- 
rato ,più di un'ora, ed ha per- 
messo di circoscrìvere l’incen- 
dio alla sala da ballo. 

Un vigile del fuoco, quando 
si sono parzialmente diradati 
il fumo e il vapore acqueo, ha 
scorto un corpo carbonizzato, 
supino accanto alla porta del 
bar, Ha subito informato i ca- 
rabinieri, î quali sono entrati 
nel salone ed hanno trovato al- 
trì due corpi, anch'essi supini, 
in due diversi punti del locale. 
Dal punto în cuì è stata trova 
ta una salma, nella tarda mat- 
tinata si è potuta stabilire la 
identità della vittima: Gian Can- 
dido De Corte. Le altre due vit- 
time sono state identificate, în 
attesa del riconoscimento uffi- 
ciale che sarà compiuto domat- 
tina dai congiunti nella cella 
mortuaria di Ponti sul Mincio, 
sulla base delle dichiarazioni 
degli scampati e per la presen: 
za di due automobili parcheg- 
giate davanti al «Rainbow», una 
«Fiat 124» bianca ed una «850» 
azzurra, entrambe con targa di 


Mantova, 


ORDIGNO INESPLOSO 
alla Funkturm di Berlino 


Bom, li 
La. polizia ha scoperto nelle 
prime ore di stamane un ordi- 
gno esplosivo, il cui sistema ad 
orologeria non ha. funzionato, 


nel vestibolo del palazzo della . 


«Funkturm» di Berlino, dove 
ieri sera-si era svolto annuale 
ballo dell’associazione dei giuri» 
sti. La bomba inesplosa era 
contenuta in una borsa, che era 
stata lasciata al guardaroba. 
Insospettiti perché nessuno la 
aveva più ritirata, gli agenti 
di servizio hanno trovato la 
bomba, che sarebbe dovuta 
scoppiare alle 22 di ieri sera, Si 
tratta di un ordigno di fabbri- 
cazione uguale a quella delle 
bombe trovate alcune | settima- 
ne fa nell'«Europa Center», di- 
nanzi ad un ufficio della com- 
pagnia israeliana «El Ab. 

Si apprende inoltre che pro- 
prio verso le 23 di ieri sera, 
un'ora dopo quella prevista per 
l'esplosione della bomba, sem- 
pre nel palazzo della Funk- 
turm, era stato trovato un vo- 
lantino a finma di un non'iden- 
tificato | «Kommando Kunzel- 
man», nel quale era. scritto: 
«Quest’azione di guerriglia cit- 
tadina è l’unico adeguato mez- 
zo per rispondere al (en 
te terrore messo in atto dagli 
‘organi giudiziari contro i com- 
militoni gettati in carcere». 
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DONAT CATTIN ILLUSTRA | MOTIVI DELLA LIEVITAZIONE DEI PREZZI 


IL PICCOLO 


PRIMA GIORNATA DI LIBERTA’ NELLA CAPITALE DELL’ 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


X ERGASTOLANO INNOCENTE 


Forse già quest'anno il via 


alla scala mobile sulle pensioni 


La spinosa questione delle denunce a carico dei sindacalisti e dell'amnistia 
Comincia una nuova fase nell'agitazione dei tranvieri - Scioperi nel parastato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

Il Ministro del lavoro, in un 
discorso a Torino, ha fatto il 
punto sull’«autunno caldo» sin- 
dacale, sui suoi riflessi in campo 
economico, sulle sue ripercus- 
sioni in campo sociale. Donat 
Cattin ha in proposito dato una 


notizia di rilievo. Il Ministro del 


lavoro — egli ha affermato — 
ha preso in considerazione la ne- 
cessità di anticipare a quest'an- 
no il funzionamento della scala 
mobile per le pensioni di previ- 
denza, tenuto conto dell’anda- 
mento del gettito dei contributi 
nettamente superiore alle previ- 
sioni. 

Soffermandosi sui motivi che 
sono alla base dell'aumento dei 
prezzi, il Ministro ha affermato 
che non si possono avere due 
diverse politiche economiche, 
ma una sola, dal momento che 
si è scelta la via degli alti sa- 


lari. Parlando dell’«autunno cal. 
do» e delle sue conseguenze, il 
Ministro del lavoro ha voluto 
porre l'accento sul fatto che i 
sindacati «non hanno posto sol- 
tanto obiettivi economici, ma 
anche soprattutto obiettivi sulla 
strada del cambiamento della 
società italiana e della distribu- 
zione del potere». 

Quanto agli. oneri derivanti 
dai nuovi contratti, essi non so- 
no — ha osservato Donat Cat- 
tin — così gravi come si vorreb- 
be far credere: per il 1970, il co- 
Sto effettivo dei nuovi contratti 
è di poco superiore al 12 per 
cento e sale attorno al 15 per 
cento con l'aggiunta dell’inden- 
nità di contingenza; ora — ha 
‘aggiunto il Ministro — questo 
aumento del costo del lavoro in- 
cide mediamente per il 10 per 
cento sul valore aggiunto e quin: 
di «di per sé sarebbe pienamen- 
te compatibile a fronte di un 


PROSPETTIVE CONCRETE PER IL QUADRIPARTITO 


Forlani prepara 
Il nuovo vertice 


Una serie di consultazioni 


del segretario della D.C. 


anche in vista del convegno dei dirigenti periferici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

Il segretario della DC Forlani 
ha avuto, tra ieri e oggi, una 
serie di consultazioni con e- 
sponenti del suo e degli altri 
partiti di centro-sinistra, sia per 
preparare il nuovo incontro al 
vertice, sia in vista del conve- 
gno dei 92 segretari provinciali 
e dei 20 segretari regionali della 
DC, che ‘si svolgerà martedì o 
‘mercoledì. 

In ambienti ufficiosi è stato 
reso roto che in questo conve- 
gno Forlani pronuncerà un di- 
scorso politico direttamente col- 
legato ai problemi del momen- 
to e si soffermerà sui temi 
delle lezioni della, prossima pri- 
mavera, del programma del 
Governo e sui rapporti tra i 
partiti democratici e le oppo- 
sizioni, ribadendo il concetto 
dell'autonomia e dell’autosuffi- 
cienza, che tuttavia non deve 
disconoscere gli apporti costrut- 
tivi che possono venire da altre 
forze. 

Oltre all’annunciato colloquio 
con l’on. De Martino, il segre- 
tario della DC ha avuto collo- 
qui con il segretario del PSU 
Ferri e con quello del PRI La 
Malfa. Si è anche consultato 
con il Presidente del Consiglio 
Rumor e con altri esponenti 
della DC, quali Fanfani, Tavia- 
mi, Moro, Colombo e Galloni. 
Della prepavazione per il ver- 
tice ha parlato anche con i 
vicesegretari del partito Gullot- 
ti e De Mita, 

La nuova riunione a quattro 
sì terrà nella seconda metà 
della settimana, tra giovedì 15 
e sabato 17. Forlani sarà libero 
dai suoi impegni del convegno 
dei dirigenti periferici del par- 
tito mercoledì sera. Tuttavia 
non è escluso che, prima di 
procedere al nuovo vertice, egli 
voglia consultarsi nuovamente 
con esponenti del suo partito, 
soprattutto per la definitiva 
messa a punto del documento 
che presenterà nell'incontro ‘al 
vertice e che dovrà servire co- 
me punto di partenza per le ul. 
teriori trattative. E' proprio in 
relazione a questo fatto che il 
nuovo incontro collegiale po- 
trebbe essere spostato da gio- 
vedì a venerdì o anche a sabato. 
C'è anche chi fa l'ipotesi di 
uno slittamento nella prossima 
settimana. 

Forlani è d’accordo con i va- 
ri esponenti della DC di riuni- 
te la direzione del partito su- 
ito dopo il vertice. Alla dire. 
zione prenderà parte il Presi 
dente del Corsiglio, che nei 
giorni immediatamente succes. 
sivi, vagliati i risultati del nuo- 
vo colloquio quadripartito, pren 
derà le decisioni del caso per 
quanto concerne il Governo in 
carica. Ogni decisione, peraltro, 
sarebbe subordinata alle intese 
che si raggiungeranno nel ver- 
tice per le elezioni regionali. 
Si vuole evitare, infatti, che le 
varie decisioni sul piano politi 
co è governativo portino a un 
rallentamento nei tempi previ 
stì per il varo parlamentare del- 
le leggi regionali. Sarà questo 
a. principale tema in discussio- 
ne dell'incontro a quattro, Co- 
m'è noto, la camera dovrebbe 
vararle le leggi regionali entro 
25 gennaio. Di questo argo- 
mento e della situazione politica 
generale, nonché delle attuali 
prospettive si parlerà martedì 
nelle direzioni socialdemocrati- 
ca e repubblicana. 

La prospettiva di rilancio del 
quadripartito, divenuta molto 
viù concreta con i passi com- 
piuti la scorsa settimana, 
stata, som'era facile prevede 
e, ‘1 tema di fondo della con- 
sueta serie di discorsi dome- 
nicali: esponenti dei quattro 
partiti hanno vagliato questa 
prospettiva alla luce delle ri 
spettive posizioni, conferman- 


do cio che, se pure il discorso 
della ripresa del quadripartito 
sembra concretamente avviato, 
sussistono valutazioni non del 
tutto coincidenti. 

R. P. 


DISPERSO IN MARE 
un marinaio fiumano 


Siracusa, 11 

Si è appreso soltanto oggi 
che l’8 gennaio scorso, men- 
tre stava doppiando Capo Pas- 
sero, la nave «Ozor» ha, invia- 
to un messaggio all'agenzia ma- 
rittima siracusana Pipitone, che 
«appoggia» ‘la società armatri- 
ce della nave, informandola che 
quattro giorni prima, il mari- 
naio Floramino Grado, di Fiu- 
me, era caduto in mare e non 
era stato ritrovato. 

L'agenzia ha trasmesso la se- 
gnalazione alla. capitaneria di 
porto. Gli agenti non hanno 
saputo però precisare quale fos- 
se la rotta della nave e la po- 
sizione che essa aveva al mo- 
‘mento .dell’incidente. 


incremento medio del 7 per cen 
to annuo della produttività e 
del normale slittamento dei 
prezzi sull'ordine del 3 per cen- 
to all'anno». E — ha osservato 
ancora — «anche quando sì as- 
sumessero altre rilevazioni, co- 
me quella del 17 per cento, che 
si traduce in poco più dell’11 
per cento di incidenza sul valo- 
re aggiunto medio, la discus- 
sione sarebbe ridotta nei mar- 
gini d'un punto o due in più 
sui prezzi). All’aumento dei 
prezzi hanno contribuito piut- 
tosto l'aumentato costo interna- 
zionale delle materie prime, lo 
aumento del prezzo del denaro, 
l'inflazione dell'edilizia e anche 
il mercato comune. 

Donat Cattin è tornato anche 
sulla questione delle denunce 
a carico di sindacalisti. «Sa- 
rebbe molto difficile, e anzi im- 
possibile — ha osservato — far 
credere anche al più ingenuo 
fra gli italiani che non si è da- 
to corso alla repressione. Ho 
ritenuto un dovere agire per 
evitare nei limiti del possibile 
questa eventualità, e non mi 
importa se per questo si tira 
al bersaglio. Accetto l’onore, 
ma denuncio l’obiettivo, che 
non è l’uomo, ma il simbolo 
di valori, di idee, di una linea 
politica». 

Della questione delle denun- 
ce e di quella a essa immedia- 
tamente collegata dell’amnistia 
si è occupato anche Malagodi. 
Polemizzando con il quotidiano 
socialista, il segretario libera- 
le ha osservato: «L’,,Avanti!” di 
stamane presenta! la proposta 
socialista di amnistia come la 
realizzazione anticipata di una 
riforma delle leggi penali, ne- 
cessariamente lenta, che elimi. 
ni da esse talune norme ”ingiu- 
ste”. Una corretta valutazione 
della proposta socialista richie- 
de perciò che «,L'Avanti!” in- 
dichi subito, in modo preciso, 
a quali norme si riferisce, e 
perché. Sono norme in contra. 
sto effettivo con la Costituzio- 
ne? In tal caso non vediamo 
chi potrebbe contrastarne l’a- 
brogazione». Malagodi, in altre 
parole, ha ribadito la sua op- 
posizione all’amnistia. 

Vediamo ora, in rapida pano- 
ramica, la situazione sindacale 
quale ‘si presenta all’inizio del- 
la settimana. Prima di tutto i 
trasporti urbani. Con. giovedì, 
si dà il via alla nuova fase di 
lotta degli ‘autoferrotranvieri, i 
quali, come è noto, hanno de- 
ciso una nuova serie di sciope; 
ri atticolati pet due ore com- 
plessive, che dovranno conclu- 
dersî il 7 febbraio, 

Confermato anche lo sciopero 
di tre giorni dei parastatali 


(martedì, mercoledì e giovedì) 
nonostante l’annunciata convo- 
cazione delle organizzazioni sin- 
dacali del settore al Ministero 
del Lavoro. 

Sempre da martedì, comin- 
ciano le 48 ore di sciopero ar- 
ticolati che pastai e mugnai 
hanno deciso di attuare fino 
al 20. gennaio in segno di pro- 
testa contro il mancato rinno- 
vo del contratto, che, vogliono 
valido per tutta la categoria. 

Si apre, intanto, la vertenza 
dei tessili. I sindacati della ca- 
tegoria hanno elaborato la piat- 
taforma di rivendicazioni che 
domani illustreranno alla stam- 
pa. CGIL, CISL e UIL hanno già 
fatto sapere che i tessili «non 
consentiranno al padronato nes- 
suna manovra al ribasso e nes- 
sun tentativo di far regredire 
o di arrestare il livello delle 
conquiste sindacali». 


Roberto Perugini 


Roma — Antioco Satgia poco: dopo il suo arrivo nella capitale, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Satgia riabbraccia il figlio 
che non vedeva da molti anni 


Ha detto di essere sfinito per i giorni trascorsi in attesa 
della scarcerazione - «Bisogna seppellire tutto il passato» 


Roma, li 

«L'uomo deve sempre contrac- 
cambiare il male con il bene», 
ha detto Antioco Satgia prima 
di partire dall'isola d'Elba, do- 
po aver lasciato ieri sera il pe- 
nitenziario di Porto Azzurro, do- 
Ve stava scontando la pena del- 
l'ergastolo perché riconosciuto 
colpevole dell’uccisione del co- 
gnato Pasquale Manca, avvenu- 
ta nel 1938 e della quale si era 
sempre detto innocente. 

Antioco Satgia è giunto a Ro- 
ma alla stazione Termini, poco 
dopo le 16. E' sceso dal treno 
"proveniente da Piombino con 
una valigetta che per precau- 
zione aveva legato anche con 
‘uno spago perché non si apris- 
se. Col volto ansioso e sofferen- 
te, ha percorso in fretta il mar- 
ciapiede; fatti un centinaio di 
metri, si è trovato faccia a fac- 


cia col figlio Antonio. Il giova- 
ne l’ha abbracciato con un sor- 
tiso radioso e lui l’ha baciato 


sulla bocca, come usano i sardi. 

Antonio gli ha chiesto: «Co- 
menti staisi?», e il vecchio ha 
risposto: «Istau beni. Commenti 
staidi tua madre?». La risposta 
del-figlio è stata: «Staidi beni. 
T’aspettada». Antioco Satgia ha 
detto: «Imoi non sunfridi pru- 
SU). 

Rassicurato Antonio che la 
madre non avrebbe più sofferto, 
il vecchio ha stretto le mani ai 
facchini della stazione Termini, 
che lo avevano atteso per fe- 
steggiarlo, e ad alcune anziane 
donne, che gli offrivano maz- 
zetti di fiori; poi è salito insie- 
me col figlio su un'auto, che si 
è diretta verso un albergo di 
via Veneto. 

Questa sera, a Roma, l’ex er- 
gastolano è stato intervistato 
dai cronisti. «La più grande im- 
pressione della mia prima gior- 
nata di libentà è aver trovato 
mio figlio Antonio, che non ve- 


rta 


"GRAVI DISAGI SULLE STRADE E LE FERROVIE CAUSATI DAL MALTEMPO E LE ABBONDANTI NEVICATE 


Treno con 150 viaggiatori bloccato 
in una stazione sulle colline liguri 


Solo dopo dodici ore il convoglio è stato ‘raggiunto da un’autocolonna organizzata dalla Questura di Genova 
Numerose località isolate in montagna - Traffico a rilento in Lombardia sulle vie di comunicazione ghiacciate Gennargentu, non in queste par- 


Genova, 11 

Un'ondata eccezionale di mal- 
tempo imperversa sulla Liguria 
e sul Piemonte, con forti pre- 
cipitazioni di neve. Un’'avventu- 
ra da zona artica, certamente 
inconsueta ‘per l'entroterra li- 
gure, è stata vissuata da 150 
viaggiatori del treno locale «ET 
811», che collega Ovada con Ge- 
nova: per dodici ore, a partire 
dalle due del pomeriggio dì ieri, 
essi sono rimasti bloccati nella 
piccola stazione di Mele, sulle 
colline, a una dozzina di chilo. 
metri dal mare. 

Intirizziti, affamati, stanchi. 
solo verso le due di notte, ? 
viaggiatori sono potuti salire 
sulle «campagnole» di una auto. 
colonna organizzata dalla Que- 
stura di Genova, alla quale gli 
spalatori avevano aperto la stra- 
da fra la «nazionale del Turchi 
no» e la stazione di Mele, stra- 
da ostruita da una settantina di 
centimetri di neve fresca. Al- 


l’organizzazione dell’autocolon- 
na hanno partecipato anche vi- 
gili del fuoco e carabinieri. 

L'«avventura» dei 150 viaggia 
tori dell'elettrotreno di tre car- 
rozze (un treno locale, quasi 
sempre di «pendolari», che par- 
te da Ovada alle 13.22) era co- 
minciata verso le 14 dì ieri, sul 
binario due, all’inizio della sta- 
zione di Mele. Proprio mentre 
l'elettrotreno era lì in. sosta, si 
era interrotta la corrente edera 
venuta quindi a mancare l’alì- 
mentazione sia alla stazione, sia 
al riscaldamento del piccolo 
convoglio. L'interruzione è stata 
causata dalla caduta di alberi 
e rami, che hanno danneggiato 
i cavi della corrente. Il vento, 
înoltre, ha accumulato mucchi 
di neve, alti in certi punti oltre 
un metro, e anche un metro e 
mezzo, ‘e spezzato i fili telefo- 
nici. 

Non rimaneva, în questa sì 
tuazione, che affrontare dieci o 


A UN MESE DAGLI ATTENTATI TERRORISTICI DI ROMA E MILANO 


I verbali degli interrogatori 


oggia disposizione dei difensor 


Un nuovo misterioso testimone è stato interrogato dal giudice istruttore 
Voci su importanti ammissioni fatte da due degli imputati in carcere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

La settimana che si apre do- 
mani, a un mese esatto dalla 
strage di Piazza Fontana, sarà 
decisiva per gli sviluppi delle 
indagini relative agli attentati 
terroristici di Roma e Milano. 
Dopo giorni e giorni in cui ci 
si è dovuti basare solo sulle 
voci, sulle indiscrezioni che 
filtravano goccia a goccia tra 
le maglie dello strettissimo ri- 
serbo mantenuto dal magistra 
to che sta conducendo la in- 
chiesta, dott. Cudillo, e dagli 
altri inquirenti, domani forse 
si potrà avere qualche notizia 
più precisa, quando, come ha 
precisato lo stesso magistrato, 
saranno posti a disposizione 
dei difensori di Valpreda e 
dei suoi presunti giovani com- 
plici i verbali d’interrogato- 
rio. Ciò induce a ritenere che 
entro la prossima settimana 
gli avvocati potranno anche fi- 
nalmente recarsi nel carcere 
per prendere contatto con i 
propri assistiti. 


Un'altra informazione, appre- 
sa da fonti attendibili, dà. per 
certo che nei prossimi giorni 
il giudice istruttore disporrà 
una nuova perizia sui reperti 
degli ordigni. Si tratterà, sta- 
volta, di un'indagine affidata 
a un collegio di periti e alla 
quale parteciperà anche la Di- 
fesa con alcuni consulenti di 
parte. 

La decisione del dott. Cudil- 
lo di depositare i verbali, pre- 
sa al termine di uno scambio 
di idee avuto ieri con il dott. 
Occorsio (il magistrato cui è 
stata affidata la prima parte 
dell’inchiesta), dimostra che, 
a giudizio del giudice istrut- 
tore, il voluminoso «dossier» 
può ormai considerarsi com- 
pleto. i 

Un'ultima tessera si è ag. 
giunta al complesso mosaico 
proprio ieri. Un nuovo testi. 
mone è entrato nella vicenda 
ed è stato interrogato lunga. 
mente dal dott. Cudillo, alla 
presenza anche del P.M., dott. 
Vittorio Occorsio. Tutti i ten- 
tativi per cercar di dare un 
volto e un nome al personag- 
gio sono riusciti vani. Nessu- 
na indiscrezione ovviamente 
anche su ciò che il testimone 
avrebbe detto. L'unica «indi- 
secrezione» (se così può defi. 
nirsi) raccolta negli ambienti 
giudiziari è una frase del P.M., 


il quale, pressato dalle insi- 
stenti richieste dei giornalisti, 
si è limitato a dire che «si 
tratta di un testimone piutto- 
sto importante». Tutto qui. 


Maggiori indiscrezioni si so- 
no avute invece su ciò che gli 
inquirenti sarebbero riusciti a 
raccogliere interrogando i sei 
arrestati (il settimo imputato, 
Enrico Di Cola, è ancora la- 
titante). Secondo queste noti- 
zie — peraltro ovviamente non 
ufficiali — due degli accusati, 


menti di notevole gravità e si- 
gnificato». I due sarebbero 
Emilin Borghese e Roberto 
Mander. Specialmente il pri. 
mo — sempre stando alle vo- 
ci — avrebbe in sostanza at- 
tribuito a Pietro Valpreda e 
al Mander di avere avuto nei 
giorni immediatamente prece- 
denti il 12 dicembre (all’inter- 
no del circolo «KXII Marzo») 
molti «scambi di idee» non so- 
lo sull'opportunità di compie- 
re delle azioni terroristiche, 
ma addirittura sulla «scelta» 
degli «obiettivi». 

Queste indistièzioni hanno 
trovato conferma anche negli 
ambienti della polizia, come 
quelle riguardanti Roberto 
Mander, il MURE nell’appren- 
aere da chi lo interrogava ciò 
che sarebbe stato dichiarato 
da Emilio Borghese, avrebbe 
replicato ritorcendo contro lo 
stesso Borghese e Valpreda la 
responsabilità dei «progetti» 
di attentato e della «designa- 
zione» dei luoghi in cui effet- 
tuarli. 


I prossimi giorni dovrebbe- 
ro permettere di tracciare un 
quadro abbastanza esatto del- 
la situazione, anche perché il 
giudice istruttore, dopo aver 
depositato i verbali, si reche- 
rà a Milano, con il Pubblico 
Ministero, per procedere — si 
è dichiarato negli ambienti giu- 
.diziari — ad alcuni «importan- 
ti accertamenti». Fra l’altro, il 
magistrato procederebbe, nel- 
la città lombarda, anche allo 
interrogatorio del prof. Lilia- 
no Peolucci, direttore generale 
del Patronato scolastico, che 
con dichiarazioni alla stampa 
ha precisato elementi che sa- 
rebbero in contrasto con talu- 
ne asserzioni fatte da Corne- 
lio Rolandi, il tassista che ha 
riconosciuto l'imputato Val. 


in particolare, avrebbero fat-|«Villa Russo» di K 
to delle ammissioni, che per|nel novembre scorso partecipa- 
l’Accusa costituirebbero «ele-|rono, insieme con l'altro perso- 


| preda. Non si esclude che il 
Viaggio dei magistrati a Mi- 
lano avvenga nella stessa gior- 
nata di domani. 
R. R. 


DUE TRATTI IN ARRESTO 


per uno sciopero violento 


Napoli, 11 


Due dipendenti della clinica 
Miano, che 


nale, a uno sciopero di catego- 
ria, sono stati arrestati da agen- 
ti della squadra mobile. 

Sono Luigi Cacciapuoti, di ‘49 
anni, da Qualiano, e Gaetano 
Tambaro, di 32, di Parete (Ca- 
serta), contro i Quali è stato 
spiccato mandato di cattura, il 
sette gennaio scorso, dal giudi- 
ce della sesta sezione istrutto- 
ria del tribunale di Napoli, per 


.|l’occupazione della clinica, bloc 


co Stradale e resistenza aggra- 
vata. I due furono denunciati 
all'autorità giudiziaria insieme 
con altri dipendenti. della cli- 
nica. 


dodici chilometri a piedi, nella 
neve soffice, per arrivare a Vol. 
trì e telefonare alla centrale 
del Dipartimento ferroviario, Il 
compito se l'è assunto un ferro- 
viere dell'«ET 811». Il problema 
più grosso per il ferroviere non 
è stato solo la neve soffice, ma 
anche la visibilità, ridottissima 
a causa della tormenta. Il fer- 
roviere è arrivato a Voltri, sul 
mare, che era ormai notte, Di 
© ha chiesto soccorso al Com- 
partimento. E° stato quindi in- 
viato a Mele un locomotore per 
trainare il convoglio, ma esso 
non è arrivato, perché, a sua 
volta, è rimasto bloccato dalla 
neve sempre più fittta e sempre 
iù alta. 

A causa del freddo, intanto, 
poco alla volta i viaggiatori era- 
no scesi dal treno, per ripararsi 
nella piccola stazione di Mele, 
una minuscola costruzione di 
una settantina di anni fa Quel 
che c’era nel piccolo posto di 
ristoro — biscotti, caffè, liquori 
— è stato subito consumato, 
Sul tardì, verso le 22, gli operai 
della stazione di Mele hanno ri. 
stabilito le comunicazioni tele- 
foniche. La situazione però co- 
minciava a diventare seria: le 
ore passavano, tutti avevano 
freddo e fame. C'erano' anche 
parecchi bambini fra i viaggia- 
tori. 

Le Ferrovie, intanto, avevano 
di nuovo tentato di raggiunge- 
re con locomotori, sia da Geno- 
va sia da Ovada, il treno fer- 
mo, ma non c'è stato nulla da 
fare. Alle 23, î funzionari delle 
Ferrovie hanno avvertito la Que- 
stura che ha organizzato l’au- 
tocolonna, al comando del vi- 
ce questore dott. Giusti, Essa 
era formata da dodici autocarri 
del reparto mobile di Pubblica 
sicurezza, da tre dei carabinie-. 
ri, da due della Polizia ferro- 
viaria e da due della Polizia 
stradale, oltre ad alcune «cam- 
nagnole». Con l'autocolonna so- 
no giunti finalmente anche ì vi- 
veri; panini. grava, frutta. In- 
tanto, da Alessandria è giunto 
anche un locomotore, che ha ri- 
portato indietro, ad Ovada, lo 
elettrotreno. 


Gravì disagi sono provocati 
dalle condizioni del tempo in 
molte zone dell’Italia settentrio- 
nale. Da Savona, si apprende 
che in molte località dell'Alta 
Val Bormida la neve è alta più 
di un metro e continua a nevi- 
care intensamente. Sono nume- 
rose le frazioni, îsolate, raggiun- 
te dai carabinieri, che vi hanno 
portato viveri. Sulle strade che 
da Savona portano a Nord, ver- 
so il Piemonte, il traffico av- 
viene con difficoltà e quasi dap- 
pertutto con catene. Una colon- 
na della Polizia stradale, al co- 


mando del col. Di Teodoro, ha 
raggiunto stasera, verso le 20, 
Campo Ligure, che è isolato. 
Sono occorsi quattro spartineve. 
La Polizia stradale è andata an- 
che per rispondere all'appello 
d’una jamiglia che ha una don- 
na ammalata, da trasportare in 
ospedale. 

Nevica dalla tarda serata di 
venerdì scorso sul Novese, la 
zona collinare e sui monti del- 
l'Appennino  ligure-piemontese. 
A Novi Ligure la neve ha rag- 
giunto i trenta centimetri e i 
Passi della Castagnola e della 
Bocchetta, dove la neve è alta 
70 centimetri, sono chiusi al 
traffico. La circolazione sulle va- 
rie strade della zona si svolge 
con notevole difficolià e parec- 
chi autoservizi di linea hanno 
dovuto sospendere le corse. 

A Genova è piovuto moltissi- 
mo; L'episodio più rilevante cau- 
sato dalla pioggia è la frana di 
un muro alto dieci metri, nel- 
l'elegante quartiere di Albaro, 
che ha sfondato un appartamen- 
to a pianterreno del caseggiato 
di via Pisa 31. Due bambine, 
Paola e Carola Di Giacomo, ri- 
spettivamente di sette e cinque 
anni, sono salve per caso: la 
stanza ove dormivano è stata 
invasa dal terriccio e bastava 
una pressione appena un po’ 
superiore — secondo i tecnici — 
e le bimbe sarebbero rimaste 
soffocate dal terriccio. 

Da Milano sì segnala che il 
cattivo stato delle strade e delle 
autostrade ha fatto preferire a 
molti i viaggi in treno. Alla 
Stazione centrale di Milano le 
Ferrovie sono state costrette a 


Ciò che 


videro gli occhi del mago 


‘elefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Una istantanea di Vittorio Scifo, meglio noto come il «Mago di Tobruk», da sette mesi in soggiorno obbligato a 
Urbe, in provincia di Savona. Secondo l’UPI, che ha distribuito questa foto, due anni fa, il 


scorso 1969 i seguenti avvenimenti: la ricomparsa di Adolfo Hitler, il divorzio di Jackie Kennedy dall’armatore Onassis, la vi. 
sita di Mao in Italia e il crollo del Colosseo, In questi giorni il «mago» ha asserito di aver vinto un premio a «Canzonissima» 


«mago» aveva previsto per lo 


organizzare 24 convogli straor- 
dinari, 13 deì quali sulla linea 
per Chiasso e quindi per la 
Svizzera e gli altri per le loca- 
lità del Centro e del Sud della 
Penisola. L'intenso traffico di 
viaggiatori e le difficoltà pro- 
vocate dal maltempo hanno cau- 
sato notevoli ritardi per quasi 
tutti î treni. Un treno Roma- 
Milano è giunto in Centrale con 
un’ora di ritardo a causa di una 
interruzione sulla linea Pontre- 
molese, fra Sarzana e Fidenza. 

Il traffico automobilistico è 
proceduto anche oggi con note- 
voli difficoltà, a causa del fon- 
do stradale reso insidioso in 
molti tratti dalla meve che, 
jrammista alla pioggia, ha jor- 
mato un pantano. Anche improv- 
visi banchi di nebbia hanno con- 
tribuito a peggiorare la situa- 
zione, soprattutto sull'«Autostra- 
da del sole», nel tratto fra Par- 
ma e Milano, e sulla provincia 
le Milano-Cremona. 


devo da piccolo: l'avrei tenuto 
abbracciato una giornata intie- 
ra, ma non è stato possibile». 
Con queste parole, Antioco Sat- 
gia ha tirato le somme di que 
sta domenica di gennaio, la 
prima giornata interamente li- 
bera da lui trascorsa nell’ulti- 
mo ventennio. 

E' sera, su Roma. piove e 
Satgia è appena entrato in un 
albergo,di via Veneto dove tra- 
scorrerà la notte insieme col fi- 
glio. Vestito di nero, con cra- 
vatta a fiori azzurri, un berret- 
to a visiera in testa e con l'im 
‘permeabile sul braccio, cerca 
di nascondere la stanchezza 
dietro un paio di occhiali neri; 
ma, la sua stretta di mano è 
sorprendentemente vigorosa. 


«Sono sfinito — continua — 
sono più di'‘dieci giorni che non 
mangio e non dormo. Non ci 
crederete, ma ho i nervi a pez- 
zi. Mi aspettavo di uscire per 
Natale e invece c’è stata ancora 
questa lunga attesa. Ho perdu- 
to una decina di chili, sto in 
piedi a forza di spirito, sono 
diventato un cencio per l'attesa 
estenuante di questi giorni. E” 
una cosa incredibile a descri- 
vere». A questo. punto, Satgia 
chiede da bere, un bicchiere di 
latte freddo. «Quanto è bello il 
latte!», dice bevendolo con gu- 
sto, e ne offre qualche sorso a 
chi gli sta vicino. 

Poi riprende a parlare di 
questa sua prima giornata di li- 
bertà: «Stanotte sono giunto a 
Piombino col vaporetto, tutto 
sudato. All'uscita c'era un ven- 
to che sembrava di essere sul 


, © mi sono sentito venire la 
polmonite; temevo di morire a 
Piombino subito dopo essere 
stato liberato. Per fortuna, mi 
hanno. portato in albergo e ho 
potuto riposare». 

Da Piombino Satgia è partito 
per Roma in treno perché l’au- 
tomobile gli fa male; infatti, 
all’arrivo a Roma, quando è sa- 
lito su un'auto per raggiungere 
gli studi della televisione, ha 
dovuto fermarsi più volte du- 
rante il tragitto. «Il primo con 
tatto con Roma mi ha dato 
una bella impressione — è sem- 
pre l'ex ergastolano che parla 
— nel vedere la gente che par- 
tecipa alla sofferenza degli al- 
tri. Adesso, trovandomi in que- 
sto albergo, mi ricordo quando 
lavoravo con gli americani nel 
45 e andai a Genova e a Fi. 
renze in alberghi come. questo: 
| mi ricordo il tempo della li- 
bertà di allora. La conclusione 
di questa mia esperienza è che 
ora bisogna seppellire tutto il 
passato. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Si accascia senza vita 
un calciatore in campo 


un.altro giocatore, Cesero: en- 
trambi centravanti per istinto, fi- 
nivano per danneggiarsi a vi 
cenda. Mancini pertanto ritor- 
nò ancora una volta alla «Te- 
Veren. 

Il presidente dell’Unione Spor- 
tiva Avellino, Annito Abbate, ap- 
presa dall’«Ansa» la notizia del- 
l'improvvisa morte del giocato- 
re, ha fatto la seguente dichia- 
razione: «Sono molto addolora- 
to per la morte di Mancini, che 
io stesso acquistai lo scorso an- 
no. Conoscevo bene il ragazzo 
e posso affermare che era mol. 
to in gamba, un giovane tecnica- 
mente dotato. Ad Avellino non 
era riuscito ad ambientarsi ed 
aveva accettato il trasferimen- 
to, perché sicuro che avrebbe 
sfondato, come già fecero nella 
mia squadra Mujesan e Ghio. 
Per Mancini già avevo avuto ri 
chieste da parte di società di 
serie superiori. Ricordo che 
era molto amico di De Sisti. 
Ora sono rattristato e non pos- 
so dire nulla. Quest'anno sem- 
bra che vada tutto male per 
VAvellino). 

‘A tarda ora si è appreso che 
Mancini nei giorni scorsi è sta- 
to ammalato di influenza. La 
notte scorsa — come hanno det- 
to alcuni suoi compagni di squa- 
dra — il giovane giocatore è sta- 
to poco bene e pare abbia ve- 
gliato tutta la notte. Questa mat- 
tina a Oristano, a colazione si è 
limitato a mangiare alcuni boc- 
coni di una bistecca e non ha 
voluto altro. Nulla però poteva 
far pensare che una indisposi- 
zione potesse avere un così tra- 
gico epilogo. 

Anzio Mancini è sceso rego- 
larmente in campo comportan- 
dosi egregiamente. Al 30’ del 
primo tempo, il dirigente ac- 
compagnatore della «Tevere», 
Fernando Novella, e il massag- 
giatore Benito Bon notavano 
che Mancini si era curvato com- 
primendosi il petto. Quando è 
passato vicino alla panchina, il 
‘massaggiatore gli ha chiesto co- 
sa avesse, e Mancini ha rispo- 
sto che aveva preso una botta 
al petto e che per qualche mi- 
nuto aveva avuto difficoltà di 
respirazione, «Vuoi essere sosti 
tuito?» — gli ha chiesto il diri. 
gente. «No, ora sto bene, è pas- 
sato tutto» ha risposto il cen- 
travanti. E subito dopo si è pro- 
dotto in una brillante azione ap- 
plaudito dal pubblico. 

«Improvvisamente — ha detto 
il dirigente Novella — Anzio 
Mancini si è accasciato al suo- 
lo. In quel momento il gioco 
era fermo, perché la palla era 
terminata fuori. Mancini era 
proprio al centro del campo e 


attendeva la rimessa laterale. 
Ci siamo precipitati subito per 
uno strano presentimento, io e 
il massaggiatore. Anche dalla 
‘panchina della Tharros è venu- 
to il massaggiatore e l’allenato- 
re Perati; tutti ci siamo subito 
resi conto della gravità del ma- 
lessere. 

«Anzio era bianco e il suo pol. 
so batteva debolmente, quasi 
non lo si sentiva, Lo abbiamo 
trasportato negli spogliatoi. — 
ha proseguito il signor Novella 
— dove subito è venuto un me- 
dico, che ha ordinato l’imme- 
diato ricovero in ospedale. Ma 
non c’è stato niente da fare. Il 
medico di turno, dopo che lo ha 
visitato, mi ha rivolto lo sguar- 
do e ha scosso la testa. Ho capi- 
to subito che Anzio era morto». 
Domani mattina o domani po- 
meriggio il medico legale farà 
la necroscopia del cadavere; si 
potranno solo allora conoscere 
le cause della morte. 


P. E. 


UN'AUTO VUOTA 
investita dal treno 


Torino, 11 
Il «Trans- Europe - Express», 
sulla linea Lione-Torino-Milano 


ha travolto ad un passaggio a 


livello vicino Condove una «Fiat 
500», i cui due passeggeri erano 
scesi un momento prima: l’in- 
cidente non ha quindi causato 
vittime, ma soltanto la distru- 
zione totale dell’auto e un lieve 
ritardo alla marcia del convo- 
glio, rimasto soltanto lievemen- 
te danneggiato. > 
Sulla vettura viaggiavano lo 
Impiegato torinese Franco Pa- 
vese, di 28 anni, e sua moglie; 
stavano recandosi a Bardonec- 
chia quando, nei pressi di Beau- 
lard, hanno attraversato un pas- 
saggio a livello sulla linea To- 
rino-Modane, le cui sbarre era- 
no sollevate. A causa dello spes- 
so straso di neve, la «500» si è 
impantanata esattamente in cor- 
rispondenza dell’attraversameri- 
to delle rotaie, ed il Pavese 
non è stato più capace di smuo- 
verla. Ad un tratto, le sbarre 
si sono abbassate e l'impiegato 
ha cercato disperatamente di 
spostare l'auto, senza riuscirvi. 
Allora è sceso, con la moglie; 
pochi istanti più tardi, è so- 
praggiunto il treno, che ha in- 
vestito in pieno l'auto 
Nessuno dei passeggeri del 
treno ha subito danni, nemme- 
no in conseguenza della brusca 
frenata; il treno è ripartito mol- 
ti minuti dopo, con il «muso» 
ieggermente ammaccato. 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


DEPOSITATI I MOTIVI DELLA CONDANNA PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


IL PICCOLO 


DAGLI SCALI DEI CANTIERI DI PALERMO 


Inesperto, incupace, presuntuoso 
elice Riva secondo la sentenza 


Le perniciose conseguenze del disprezzo dimostrato nei confronti dello «staff» dirigenziale 
«Frutto di fantasia» l’ipotesi prospettata dalla Difesa di un complotto finanziario e politico 


Milano, li 

«La scarsa esperienza», l’al- 
trettanta «scarsa capacità» di 
Felice Riva, aggravata «indub- 
biamente dalla presuntuosità e 
dalla tendenza ad esercitare un 
dispotismo assoluto nell’eserci- 
zio della politica aziendale», s0- 
no all'origine del dissesto del 
cotonificio «Vallesusa». Questo 
giudizio è contenuto nella sen- 
tenza redatta dall'ex Presidente 
del Tribunale milanese dottor 
Luigi Bianchi D'Espinosa, depo- 
sitata nella cancelleria del Pa- 
lazzo di Giustizia, e con la qua 
le l'industriale lombardo è sta- 
to condannato a sei anni di re- 
clusione per bancarotta fraudo- 
lenta il 15. ottobre scorso dalla 
sesta sezione del Tribunale pe- 
nale di Milano. 

Copia della sentenza, un vo- 
lume di 242 pagine, è stata con- 
segnata all’avv. Michele Lener 
che ha difeso Felice Riva con 
un’arringa protrattasi per sei 
giorni. Come è noto, l’avv. Le- 
ner ha presentato ricorso in ap- 
pello contro la sentenza di con 
danna. La prima parte della vi- 
cenda giudiziaria. connessa al 
dissesto dello stabilimento co- 
toniero «Vallesusa», fallito nel 
dicembre del 1965, dopo un pe- 
riodo di turbinosa gestione af- 
fidata a Felice Riva, che del 
complesso era consigliere dele- 
gato e direttore generale, oltre 
che maggiore azionista, si è 
conclusa nell'ottobre scorso do- 
po un processo durato alcuni 
mesi. 

Con Riva erano sotto accusa 
tutt i membri del consiglio di 
amministrazione del cotonificio 
e del collegio sindacale, in tutto 
diciassette persone. Durante il 
‘processo morì, in seguito a ma- 
lattia, il presidente del cotoni- 
ficio, il dott. Roberto Meier. Gli 
altni imputati furono tutti con 
dannati, ad eccezione del dott. 
Mino Spadacini, assolto per in- 
sufficienza di prove. Molti però 
ottennero l'applicazione della 
amnistia, mentre le pene più se- 
vere furono inflitte a Felice Ri- 
va, all’ex vicepresidente della 
azienda prof. Carlo Casale e al- 
l’ex direttore generale Giovanni 
Mosca. Inoltre la sentenza de- 
cise lo stralcio degli atti riguar- 
danti il Riva, il Casale, il Mosca 
e l'ex direttore rag. Giovanni 
Buttini per l'eventuale accerta: 
mento di altre responsabilità 
penali. Tra gli imputati erano 
anche un fratello di Felice Ri 
va, uno zio e un cugino. 

Nei giorni scorsi il cotonifi- 
cio «Vallesusa» è stato: ceduto 
definitivamente alla società «E. 
"T.L» che lo gestiva fin dai tem- 
pi del fallimento, per 12 miliar- 
di di lire. Come è noto Felice 
Riva è ormai da un anno in Li- 
bano, a Beirut. Una. richiesta 
di estradizione da parte della 
Magistratura italiana è stata re- 
spinta dalle autorità libanesi. 
La sentenza depositata dal dott. 
‘Bianchi D’Espinosa che ricopre 
attualmente la carica di Procu- 
ratore generale della Repubbli 
ca di Venezia, si divide in que 
parti: la prima, di 26 pagine, 
racconta i fatti, mentre la se- 
conda, di ben 216 pagine, af- 
fronta le tesi di diritto. 

La seconda parte è divisa, a 
sua volta, in dodici capitoli, in 
ciascuno dei quali è trattato un 
aspetto della complessa vicen- 
da, dall’attribuzione della pro- 
prietà del capitale sociale del 
«Vallesusa», alla crisi della so- 
cietà, dalle cause del dissesto 
all’ applicabilità «dielle norme 
della legge fallimentare, fino ai 
singoli neati contestati agli im- 
putati — bancarotta semplice e 
fraudolenta, ricorso abusivo ‘al 
credito, indebita iscrizione di 
debiti inesistenti nella contabi- 
lità. A proposito di Felice Riva, 
la sentenza dice che egli «vubito 
dopo la morte del padre, mo- 
strò di considerarsi il succes: 
sore di questi quanto ri- 
guardava il «Vallesusa», benché 
gli altri fratelli insistessero nel 


considerare questa azienda ap-|S' 


partenente ‘all’ asse ereditario 
indiviso, al pari delle altre». 

«Va detto subito — prosegue 
la sentenza — che il suo com. 
portamento non poteva che ge- 
nerare profonda sfiducia nei 
confronti di coloro che avneb- 
bero dovuto finanziare l’azien- 
da». Dopo la morte del padre, 
Felice Riva «assunse la direzio- 
ne dell’azienda con giovanile 
baldanza, ma destò diffidenza, 
anche nei dipendenti, per la sua 
scarsa esperienza e per la scar. 
sa ‘capacità, immediatamente 
manifestatasi. Tale incapacità 
fu indubbiamente aggravata dal. 
la presuntuosità e dalla tenden- 
za ad esercitare un dispotismo 
assoluto nell’esercizio della po- 
litica aziendale e a non accet- 
tare perciò consigli. 

«Ciò lo portava spesso a de- 
cisioni non meditate, che talvol- 
ta doveva in seguito abbando- 
nare (come nello stabilire il 
trasferimento della sede del 
«Vallesusa» da Torino a Mila 
no: episodio che provocò agita- 
zioni) o a manifestazioni di im- 
pulsività, come nel caso del li- 
cenziamento del Drello (in se- 
guito suicidatosi), direttore di 
uno stabilimento, solo perché 
non aveva provveduto a far pe- 
sare un camion în entrata. Tali 
manifestazioni — prosegue la 
sentenza— determinarono ben 
presto il contrasto con nume- 
rosi dirigenti, che non condivi- 
devano la sua politica aziendale, 
sì che numerosi di essi si licen- 
ziarono o furono posti in con- 
dizioni di dimettersi». Le con- 
seguenti dimissioni dello «staff» 
dirigenziale, secondo la senten- 
za «non poté non determinare 
una frattura della conduzione 
della azienda». 


La sertenza si quindi 


‘occupa 
ampiamente dei contrasti fra i. 


tre fratelli Riva; Felice, Vitto- 
rio e Ida, accentuatisi dopo la 
‘morte del padre. «Felice Riva — 
è scritto — non poteva ignora» 
re che, essendo il padre dece. 
duto senza testamento, anche il 
cotonicio ’Vallesusa” faceva 
parte dell'asse ereditario e che 
di conseguenza, i fratelli avreb. 
bero motuto rivendicare le quo- 
te a loro spettanti». A_proposi- 


to del comportamento di Felice 
Riva la sentenza afferma che 
egli nell'ultimo periodo della 
sua gestione «si disinteressò so- 
stanzialmente delle sorti della 
azienda, giungendo a compiere 
Una vera e propria sottrazione 
materiale di attività del cotoni- 
ficio», Questo perché «egli, che 
considerava il ’’Vallesusa” come 
una cosa propria, allorché ebbe 
a sentirsi minacciato dall’azio- 
ne dei coeredì in relazione alla 
società, si affrettò ad impove- 
rirla per quanto possibile, in 
favore proprio e delle due so- 
cietà finanziarie di cui poteva 
disporre liberamente, e su cui 
i due fratelli non avrebbero po 
tuto vantare alcun diritto». 

La sentenza spiega inoltre le 
ragioni per cui il Tribunale non 
ritenne di dovere applicare in 
favore di Felice Riva le atte- 
nuanti generiche richieste dal 
suo difensore. Tali ragioni pos- 
sono così sintetizzarsi: Insensi- 
bilità di fronte alla tragica si- 
tuazione determinatasi special 
mente tra i dipendenti e le loro 
famiglie a seguito della crisi 
del ’Vallesusa”; l’avere conti. 


nuato nel suo tenore di vita 
assai elevato nel momento in 
cui una sua attiva partecipa- 
zione avrebbe potuto evitare il 
dissesto», 


La sentenza esclude infine la 
ipotesi — definendola «frutto di 
fantasia» — prospettata dalla 
difesa secondo la quale sareb- 
be avvenuta contto Felice Riva 
una congiura di enti finanziari 
e politici. 


NERE OT 


FORSE VALDONI 
opererà Reder 


Roma, 11 

Walter Reder, piantonato da 
una scorta rinforzata di carabi- 
nieri in una stanza del reparto 
chirurgico dell'ospedale milita- 
re del Celio, dove ieri è stato 
trasportato dal carcere di Gae- 
ta; saprà domani l’esito degli ac- 
certamenti radiografici e clinici 
fatti subito dopo l’arrivo a Ro 
ma. Dai risultati degli esami di- 
penderà se l’ex maggiore delle 
«SS» condannato all'ergastolo 
per la strage di Marzabotto sa- 


rà sottoposto ad ‘un intervento 
chirurgico. Reder nei giorni 
scorsi dopo aver avuto un at- 
tacco influenzale che gli ha pra- 
vacato complicazioni polmona: 
ri è stato colpito da gravi di- 
sturbi all'apparato digerente, 
che hanno fatto sospettare ai 
sanitari del carcere militare di 
Gaeta una «ulcera duodenale 
perforata», come è scritto nel 
referto trasmesso ai medici del 
Celio. 

I risultati degli esami saran: 
no valutati dal col. Capobianco, 
capo del reparto chirurgico del 
Celio niservato agli ufficiali, il 
Quale dovrà tuttavia rimettersi 
alle decisioni del col. Pona, di- 
rettore sanitario e amministra- 
tivo dell'ospedale militare di 
Roma. Se il col. Pona riterrà 
necessario che Reder sia sotto. 
posto ad un intervento potrà 
chiedere l'autorizzazione al gen. 
Jadevaia, direttore della sanità 
militare, perché sia affidato l’in- 
carico al prof. Valdoni o al 
prof. Ugelli, alle prestazioni dei 
quali ricorre di solito l’ospedale 
militare quando per gli ufficiali 
si richiede un complesso tratta- 
mento chirurgico. 


Catturato a Udine 
uno zingaro omicida 


Nel settembre scorso aveva ucciso un altro gitano presso Mantova 
Prima d'essere preso dai carabinieri ha avuto un incidente d'auto 


Udine, 11 

Un giovane zingaro di Udine, 
Sergio Hudorovie di 22 anni, ri. 
cercato. per omicidio, tentativo 
di omicidio ed altri reati mi- 
nori, è stato arrestato all’alba 
dai carabinieri di Udine dopo 
un rocambolesco inseguimenio 
per i campi della periferia del 
capoluogo friulano. 

Poco prima delle quattro il 
nomade ha avuto un incidente 
stradale mentre guidava un’au- 
tomobile rubata a Mortegliano. 
L’auto, diretta a Palmanova, in 
località Paparotti, alla perife- 
ria di Udine, è uscita di strada 
ed è andata a sbattere contro 
un platano. 

I carabinieri, accorsi sul luo- 
go dell’incidente, hanno trova- 
to la vettura vuota, ma alcuni 
testimoni hanno riferito di aver 
visto fuggire il conducente, fe- 
rito. I carabinieri hanno brac- 
cato il fuggiasco per alcune ore 
e alla fine lo hanno trovato, 
sanguinante e ‘allo stremo del. 
le forze, dentro un fosso a po- 
ca distanza da un casolare. 

Il nomade, identificato succes- 
sivamente per l’Hudorovic, è 
stato scortato a Udine, dove ha 
subito un primo interrogatorio, 
Successivamente, in attesa dì 
essere trasferito. alle carceri, 
sotto vigilanza, è stato ricove- 
Tato nell'ospedale di cine. 

Sul suo capo pendono quat- 
tro ordini di cattura. Il 13 set- 
tembre scorso, a Castiglione del. 
le Stiviere (Mantova), durante 
una lite uccise con un fucile da 
caccia Giuseppe Hudorovic e 
ferì gravemente Carmelina Cal 
daras, entrambi componenti di 
una carovana di zingari. 

—— 


DUE SOSPETTI CASI 


di meningite a Matera 


(Matera, 11 
Due fratellini di tre e sei anni, 
originari di Montalbano Jonico 
(Matera) sono stati ricoverati 
nell'ospedale civile del capoluo- 
‘o perché si sospetta che siano 
stati colpiti da meningite, A 
quanto si è appreso le loro con- 
dizioni non destano preoccupa- 
zioni, anche se vengono seguite 
attentamente dai sanitari. I due 
bambini — colti da improvviso 
malessere e con febbre — sono 
stati visitati dall'ufficiale sani. 
tario di Montalbano Jonico, il 
quale ne ha ordinato successi- 
vamente il trasferimento a Ma- 
tera a scopo precauzionale. 
Dopo aver informato le auto- 
rità sanitarie provinciali, il me- 
dico ha disposto la disinfezione 
dell'abitazione dei fratellini; 
anche i loro familiari sono sta- 
ti sottoposti a misure preventi- 
ve. E’ stato deciso, tra l’altro 
di sospendere dalla frequenza 
della scuola per qualche giorno 


una sorella più ‘grande. dei 
due bambini e di somministra. 
te farmaci specifici anche ai 
compagni di scuola del bimbo 
di sei anni, che frequenta la 
prima elementare. 


INCENDIO NEL QUOTIDIANO 
«La Provincia» di Cremona 


Cremona, 11 

_ Pn incendio, causato proba- 
bilmente da un corto circuito, 
è divampato ieri sera nella 
sede del quotidiano «La Pro- 
vincia» a Cremona. Da soli 10 
minuti i linotipisti avevano co- 
minciato il turno serale di la- 
voro, quando sono divampate 
le fiamme: improvvisamente 
una delle porte che conducono 
al reparto stereo e rotative si 
è spalancata ed una densa nu- 
vola di fumo ha invaso il locale 
della linotype e della compo- 
sizione, 

Gli operai hanno dato subito 
l'allarme. Il lavoro dei Vigili 
del fuoco è stato particolarmen- 
te difficile in quanto le fiamme 


Si erano sviluppate nel magaz- 
zino della carta attiguo alla sala 
Totative. Dopo oltre due ore, 
l'incendio è stato domato; le 
fiamme hanno provocato danni 
alle opere murarie. Nonostante 


FELICEMENTE IN MARE 
IL TRAGHETTO <PASCOLI> 


La aTirrenia» avvia così a completamento la flotta 
per i collegamenti con le Isole e il Nord Africa 


Palermo, 11 

La motonave -traghetto «Pa- 
scoli» della «Tirrenia» di navi. 
gazione è scesa stamattina in 
mare dagli scali dei Cantieri 
navali del Tirreno e Riuniti di 
Palermo. Il varo della nuova 
unità è stato salutato dalle si- 
rene di tutte le navi che si tro. 
vavano nel golfo palermitano 
che per l'occasione hanno in- 
nalzato il gran pavese. Madri- 
na della nave è stata la signora 
Enza Fasino, consorte del Pre- 
sidente «della Regione. 

La «Pascoli», che stazza 6.500 
tonnellate, può trasportare mil. 
le passeggeri, ad una velocità 
d'esercizio di venti nodi. La na- 
ve è lunga 131 metri e larga 
venti; essendo la. «Pascoli» una 
nave traghetto può imbarcare 
110 autovetture e 42 semirimor- 
chi, i quali, attraverso ampi 
portelloni sulla poppa e verso 
prua, accederanno  nell’ampio 
garage direttamente dalla ban- 
china. Le cabine per i passeg- 
geri di prima classe sono ad 
uno, due 0 tre posti, con locale 
igienico privato e doccia. Nella 
seconda classe sono sistemate] 


= | cabine a due o quattro posti. 


DOPO UN ROCAMBOLESCO INSEGUIMENTO NELLE CAMPAGNE 


Tra le altre caratteristiche 
della «Pascoli» sono da annota- 
Te due saloni-soggiorno, una pi- 
scina con annessa veranda, 
una sala ristorante per cento- 
venbi persone, una sala tavola- 
calda per 140 persone, un sa- 
loncino da gioco e una sala di 
lettura; ed inoltre una bouti- 
que, un ufficio turistico e un 
impianto TV e radiotelefonico. 
Un impianto di condizionamen- 
to automatico dell'aria sarà 
esteso a tutte le cabine ed ai 
locali comuni dei passeggeri e 
dell'equipaggio. Il movimento 
di rollio della nave è attutito 
da un sistema di stabilizzazio- 
ne a pinne orientabili che ne 
ridurrà di un decimo l’inten- 
sità 

Con la «Pascoli» sono tre le 
navi traghetto scese in mare 
delle sei che Ja «Tirrenia» ha 
commissionato alla «Italcantie- 
ri» (di cui due sono in costru- 
zione) e ai Cantieri navali del 


i danni e le particolari condizio- | Titreno e riuniti di Palermo 


ni createsi nella sede del quo- 
tidiano, «La Provincia» è rego- 
larmente andata in macchina ed 


(di cui un’altra ancora da vara 
re). Queste sei navi sono tipiz- 
zate, cioè hanno caratteristiche 


è stata distribuita come ogni|Uguali nella capacità e nella 


giorno, sia pure con alcune pa- 
gine in meno. 


CONSEGNATO IL PREMIO 


«Cortina - Ulisse» 


Cortina d'Ampezzo, 11 
In una solenne cornice è sta- 
to. consegnato stamane ad 
Edouard Bonnefous il Premio 
xCortina-Ulisse» per il suo libro 
«Il mondo è sovrapopolato?». 
La cerimonia ha avuto luogo 


| nella sala consiliare del munici- 


pio ampezzano alla presenza di 
numerose autorità ed esponenti 


| ospitalità. Una settima 
l traghetto, di proporzioni infe- 


qualità del trasporto, potendo 
Offrire ai passeggeri e agli au- 
tomezzi un’ampia ed efficiente 
nave 


riori (2.100 tonnellate di stazza 
lorda) è in via di ultimazione 
sugli scali del Cantiere Pellegri- 
no di Napoli. 

Dopo la «Boccaccio», la «Car- 
ducci». e la «Pascoli», le altre 
quattro nuove unità scenderan- 
no in mare nei prossimi mesì 
in maniera che (a. cominciare 
dalla metà” di quest'anno la 
«Tirrenia» potrà impiegare sul- 
le proprie linee una moderna 
ed efficiente flotta di navi tra- 


del mondo della cultura italiani | ghetto. Se poi a queste sette 


e stranieri. 


si aggiungono le altre quattro 


unità tradizionali, recentemen- 
te. trasformate in traghetto 
(«Lazio», «Calabria», «Sicilia» e 
«Sardegna»), la «Tirrenia» po- 
trà disporre nei prossimi mesi} 
di un potenziale trasporto che | 
renderà più dinamici ji collega- 
menti che tradizionalmente es- 
sa intrattiene fra i grandi e 
piccoli porti della penisola con 
quelli della Sicilia, Sardegna, 
Malta, Tunisia, L'bia e Corsica. 

«E' mio convincimento che 
il miglioramento dei collega- 
menti — ha detto, fra l’altro, 
nel suo discorso di saluto l’am- 
miraglio Stefano Pugliese, pre- 
sidente della «Tirrenia» — in- 
fluenzerà favorevolmente il mo- 
vimento turistico e commercia. 
le e, di conseguenza, anche la 
economia dell’Italia meridiona- 
le. Del resto — egli ha conti. 
nuato — la fisionomia meridio- 
Nalistica della nostra società 
deriva anche dal fatto che es- 
sa si considera, in buona par- 
te, l'erede della famosa Com- 
pagnia di navigazione dei Flo- 
Tio, che nacque a Palermo e da 
Palermo, per moltissimi lustri, 
brillantemente operò raggiun. 
gento ottima meritatissima fa- 
ima nel campo della marineria 
e dei traffici marittimi». 


(Foto Alfredo Marin - V. Veneto) 
Una veduta del Piancavallo, la stazione di sport invernali a «due passi» dalla città Pordenone 


T E SOGGIORNO DELLA REGIONE 


Il Piancavallo è divenuto 


la <Cortina» dei pordenonesi 


Vi accorrono però anche sportivi e turisti da tutti i centri del Friuli- Venezia Giulia 
Il Cansiglio, la montagna di Vittorio Veneto, naturale «dépendance» della nostra zona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Piancavallo, 11 

I pordenonesi lo considerano 
la loro piccola, personale, fami. 
liare «Cortina», a quaranta mi- 
nuti da casa (28 km. di strada 
abbastanza agevole, tenuta sem- 
pre transitabile) il Piancavallo 
offre agli appassionati dello sci 
e della neve in senso lato, le sue 
belle distese ricoperte dal sof- 
fice manto nevoso e una attrez- 
zatura turistica ‘con annessi 
comforts che si fa di anno in 
‘anno sempre più importante, Ci 
diceva il cav. Zuliani, segretario 
della Fiera di Pordenone, e uno 
dei più antichi estimatori della 
località: «Oggi il Piancavallo è 
veramente un luogo ideale per 
coloro che durante la stagione 
invernale, vogliono praticare lo 
sport sulla neve; offre una di- 
screta attrezzatura alberghiera, 
in via di ulteriore e sensibile 
sviluppo, piste da sci battute 


meccanicamente e di relativa 
difficoltà, comodità di collega- 
menti con il centro cittadino, 
Naturalmente non può reggere 


il confronto, allo stato attuale, |se sull’altipiano che è a quota 
con Cortina o Sappada, ma ha|1267 metri; anzi due rustiche 
il gran vantaggio della vicinan-! malghe sono state trasformate 


za per cui senza grandi stra- 
pazzi chi viene al Piancavallo 
può passare la giornata intera 
Sulla neve e poi la sera trovar- 
si in città, al circolo o al caffè 
con gli amici. 

E in effetti la politica di va- 
lorizzazione della zona messa 
in atto sino ad ora dal Comune 
di Aviano (nel cui territorio es- 
sa si trova) e dalla Ediltur, la 
società cui è affidato lo svilup- 
po turistico e alberghiero, si 

basata su di una caratterizza- 
zione del Piancavallo di tipo fi- 
ne-settimana, Due rifugi, il Bor- 
nas e quello del CAI, sono stati 
attrezzati ad alberghetti rustici 
(il primo è anche sede d° una 
caratteristica taverna dove i gio- 
vani si danno appuntamento per 
1 tradizionali quattro salti) men- 
tre una discreta ricettività offre 
il Park Hotel Montecavallo, mo- 
dernissimo e dotato di tutti i 
comforts; numerosi bar, risto- 
ranti e tavole calde sono spar- 


e attrezzate ai bordi delle pi- 
Ste, con servizio di tavola calda 
self-service in modo che la gen- 
te può ristorarsi senza nemme- 
no togliersi gli sci dai piedi. 
Sono in funzione pe CREA 
e, per esperti e principianti, è 
In funzione una scuola di sci 
diretta nientemeno che da Gino 
Soldà, lo sciatore e alpinista vi- 
centino famoso per le sue im- 
prese tra le quali figura anche 
la conquista del K2 con la spe- 
dizione di Desio, Compagnoni e 
Marussi. Vi è anche un campo 
per il pattinaggio su ghiaccio, 
il pronto soccorso, negozi per 
articoli sportivi e una motoslit- 
ta che batte la neve sui molti 
sentieri che attraversano l’alti- 
piano in modo da consentire a 
chi vuole fare qualche bella nas- 
seggiata, di seguire comodi 
tracciati. L’affluenza delle per- 
sone (se ne contano in gene- 
Te anche sei-settemila) è co- 
stante durante tutti i giorni 


L'ANNUALE SONDAGGIO NEL MONDO DELLA JET 


SOCIETY E DELLA MODA 


‘A MARCELLO CANDIA IL PREMIO «NOTTE DI NATALE» 


GIANNI AGNELLI NELL’ELENCO 
DEGLI UOMINI PIU’ ELEGANTI 


Filippo di Edimburgo, Dean Acheson e la baronessa Rotschild giudicati degni di «citazione imperitura» 
Un solo altro italiano fra gli eletti: il gioielliere Gianni Bulgari - Tra le donne Ja Begun e Veruschka 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 11 

Il Presidente della Fiat. Gian- 
ni Agnelli e il gioielliere ro- 
mano Gianni Bulgari figurano 
tra gli uomini meglio vestiti 
del mondo, nelle classifiche an- 
nuali maschili e femminili dira- 
mate dopo un sondaggio fra 
duemila personalità del mondo 
della moda, dell'alta società, 
della jet society. Non figurano 
invece rappresentanti italiane 
nell'elenco del gentil sesso, 
mentre nomi nuovi, simbolo di 
di una moda giovane e avventu- 
rosa figurano in entrumbe le 
classifiche. Cinquanta nomi, di 
ventisei. donne e ventiquattro 
uomini sono stati scelti per 
compilare le classifiche mentre 
sei personalità sono state pro- 
mosse alla «Hall of Fame» lo 


ASSIEME ALL'AUTOMOBILE DI UN RAPPRESENTANTE 


Rubate a Jesolo 
pericolose medicine 


Sono preparati paralizzanti - Un appello al ladro 


Jesolo, 11 

Trenta flaconi di medicinali 
paralizzanti molto velenosi — 
destinati ad alcuni ili del 
Veneto ai quali avrebbero do- 
vuto essere consegnati domani 
— sono stati runati la scorsa 
notte a Jesolo assieme ad una 
auto nella quale erano custo- 
diti. La vettura, una «Giulia 
1600», targata VE 174309, di pro- 
prietà di Alessandro Graziani, 
collaboratore scientifico e far- 
maceutico della «Farmacosmi- 
ci» di Milano, era stata posteg- 
giata poco prima di mezzanotte 
sotto l'abitazione del Graziani. 
a Jesolo. 

Il furto è stato scoperto sta- 
mani alle 10.39 e, verso le 11 il 
Graziani lo ha denunciato al 
Commissariato di Jesolo il cui 
dirigente, dott. Cozzi, resosi im- 
Mmediatamente conto del perico- 
lo costituito dalla eventuale mes- 
sa in circolazione di questi me- 


dicinali, oltre alle solite inda- 
gini previste in caso di furti, 
ha fatto diramare per radio un 
appello al ladro affinché tali 
preparati non vengano usati, 


VOLEVA MORIRE ANCHE LEI 
VEGLIA SEI GIORNI 


la salma del marito 


L'Aquila, 11 
Per sei giorni, rinchiusa in 
casa, senza mangiare e bere, 
una donna ha vegliato la salma 
del marito. Il pietoso caso è av. 
venuto a Popoli. Protagonista è 
stata Annina Alpino, di 66 anni, 
la quale, affranta dal dolore per 
la morte del marito, Antonio 
Venti, di 67 anni, che soffriva 
di disturbi all'apparato respira. 

tornio, voleva morire d’inedia, 


olimpo dei più eleganti dì 
sempre. 

I sei promossi nell'olimpo per 
doti di eleganza classica tali da 
meritare la «citazione imperi. 
tura» sono il principe Filippo 
di Edimburgo, gli attori Douglas 
Fairbanks, Gary Grant, l'ex se- 
gretario di stato americano 
Dean Acheson, l'ex ambasciato- 
re americano in Spagna e Dani- 
marca Angier Biddle Duke e la 
baronessa Rotschild, moglie di 
Filippo Rotschild. I vincitori di 
quest'anno, sia în campo ma- 
schile che in campo femminile, 
sono stati divisi în due gruppi 
a seconda che siano dei pro- 
fessionisti, per così dire, facen- 
do parte del mondo della moda, 
o esponenti della jet society, 
che vestono bene per scelta per- 
sonale. 

L'elenco degli uomini meglio 
vestiti in società è capeggiata in 
ordine alfabetico da Gianni 
Agnelli, seguito da Adolphus 
Andrews, un uomo d’affari di 
San Francisco, dal cantante e 
attore Harry Belafonte, un nuo- 
vo venuto, da Giannì Bulgari, 
Michael Butler, produttore di 
«Hair», di Chicago, dall’attore 
James Coburn, anch'egli esor- 
diente, Wyatt Cooper dì New 
York, dal telecronista sportivo 
americano Nofrank Gifford, dal- 
l'attore americano George Ha- 
milton, dall’olimpionico di sci 
Jean Claude Killy, dal barone 
Eric de Rotschild e dal commen- 
tatore televisivo americano Da- 
vid Susskind. Nel campo della 
moda la classifica elenca le se- 
guenti personalità: Bill Blass, 
Hubert de Givenchy, Luis Este- 
vez, Robert Green, barone Ni- 
cholas de Ginzburg, Walter 
Hale, Sixten Herrgard, Bernard 
Lanvin, Patrick conte de Lich- 
field, Robert Sakowitz, Philippe 
Venet e John Weita. 

E passiamo alle classifiche 
Cl che pren 
quest” anno per la prima volta 
la famosa modella Veruschka, 
al secolo contessa Vera von 
Lehndorfî, e l'attrice Ali Mc- 
Graw. Anche qui è stata opera- 
ta la divisione în esponenti del- 
la società internazionale ed espo- 


nenti dell'alta moda. Nella pri-' 


ma classifica figura in testa ma 


no all'ONU, la moglie di Wil 
liam MeCromick Blair, ex am- 
basciatore americano, la moglie 
di Wyatt Cooper, Gloria Wan- 
derbilt, la signora Douglas, mo- 
glie dì Kirk, l'attore, la signora 
Ertegun, moglie dell'editore mu 
sicale, l’attrice Ali MeGraw, la 
signora Guinness. moglie di 
Patrick Guinness, la principessa 
Salima, la nuova Begum, la si- 
gnora Mattison moglie brasilia- 
na del finanziere americano, la 
signora Rayner di New York, 
Charlotte Niarchos, ex signora 
Ford, la signora Pamela Sako- 
wite, di Houston, e infine la 
signora Theodaracopulos, moglie 
americana dell'armatore greco 

Come: si vede sono numerose 
le mogli dì uomini eletti tra i 
più eleganti, a formare delle 
coppie a dir poco eccezionali, 


almeno in questa classifica di 
eleganza, Dal mondo della moda 
sono state scelte Miss Marisa 
Berenson, Miss Berry Baren- 
son, la signora Butler, la signora 
de La Renta, la signora Evins, 
Lady Pamela Harlech, moglie 
dell'ambasciatore inglese, la sì 
gnora Kempner, madame Mi 
nouche le Blan, Miss Eve Orton, 
la signora Saltaman, la signora 
Schiff e infine Veruschka. 

Wyatt Cooper, che oltre a ri- 
sultare eletto, insieme con la 
moglie, faceva parte della com- 
missione nominata per compi- 
lare i risultati del sondaggio, 
ha fatto notare come gli elenchi 
riflettano una nuova tendenza 
nella moda, una tendenza ver- 
so la moda «giovane e avven- 
turosa», 

A. P. 


Vendette un'industria 
per donare un ospedale 


L'imprenditore abbandonò il suo mondo e si trasferì 
in Amazzonia per curarne di persona la costruzione 


Milano, 11 

Marcello Candia, l’imprendi- 
tore milanese trasferitosi in 
Amazzonia per terminare la co- 
struzione di un ospedale da 
lui finanziato, ha ricevuto oggi 
il premio «Notte di Natale», 
fondato nel 1934 da Angelo 
Motta ed assegnato negli anni 
scorsi a illustri personalità, fra 
cui il Cardinale Leger. Il pre- 
mio è stato consegnato al dott. 
Candia dalla signora Eleonora 
Motta d’Acquino, vedova di An- 
gelo Motta. La cerimonia si è 
svolta alla presenza del Sinda- 
co di Milano Aldo Aniasi e di 
mons. Monza, in rappresentan- 
za dell'Arcivescovo di Milano 
mons. Colombo, in una sala 
del Circolo della stampa, 

«Industriale abile e affermato 
— dice del dott. Candia la mo- 


SETTE ARRESTI CONCLUDONO UN’OPERAZIONE DELLA G.D.F. 


Intrappolata in Puglia 


una nave contrabbandiera 


Aveva a bordo non meno di dieci tonnellate di sigarette 


Bari, ll 

Una nave contrabbandiera con 
a bordo circa dieci tonnellate 
di sigarette estere è stata se- 
questrata e sette persone sono 
state arrestate dalle guardie di 
finanza. durante un'operazione 
in una località costiera della 
Puglia, a metà strada tra Mola 
di Bari e Monopoli. Gli arre- 
stati sono: Hector Ramos di 25 
anni,' di Gibilterra; Andrea 
Sklavenitis di 40) del Pireo; 
Marques Loringuillo di 38, di 
Malaga; José Manuel Martin 
Fuentes di 34, di Sant'Andrea di 
Tenerife; Manuel Nieto Valle 
di 43, di Malaga; Jan Notis di 
28, di Carditea (Grecia) — tut- 
ti componenti l'equipaggio del- 
l'imbarcazione — e Francesco 
Saccotelli di 28, di Andria (Ba- 


in ordine alfabetico, la signora|ti). 


Benhima moglie dì Ahmed Ben- 
hima, 


Nelle prime ore di stamani la 


‘ore marocchi-' nave — la vedetta veloce «May. 


ford» battente bandiera pana-|to nom è stato ancora accerta 


mense — è stata avvistata dal- 
l'equipaggio di una motovedet- 
ta della Guardia di Finanza. 
L'imbarcazione, ferma con le 
luci spente a' poca distanza dal 
la costa, è stata accostata dai 
militari i quali hanno dovuto 
sparare in aria vari colpi con 
le armi in dotazione per sven 
tare un tentativo di fuga. Men- 
tre le guardie di finanza sali. 
vano a bordo della «Mayford» 
per. identificare i marittimi e 
Verificare il carico, via radio è 
stato disposto ‘un servizio di 
controllo a terra. Una patluglia 
di militari ha ‘infatti trovato 
sulla spiaggia il Saccotelli, fer- 
mo nei pressi di un autocarro 
targato Napoli, che è stato se- 
questrato, 

Successivamente la nave è 
stata trainata nel porto di Ba- 
ri, dove sono state scaricate le 
casse di sigarette. Il peso esat- 


to; sì ritiene, comunque, che 
superi le 10 tonnellate. Con la 
nave sono stati sequestrati an- 
che due battelli pneumatici con 
motore fuoribordo che si pre 
sume dovessero essere utilizza- 
ti per il trasbordo del tabacco 
a terra. I marittimi stranieri e 
Îl Saccotelli sono stati rinchiu- 
si nelle carceri giudiziarie di 
Bari, 

Il «centro operativo» dell’11.a 
Legione della Guardia’ di Fi. 
nanza — che ha coordinato la 
‘operazione — ha disposto» suc- 
cessivamente l'invio di un eli. 
cottero. della sezione aerea di 
Taranto, per un sop.alluogo 
lungo la costa. Sono state, in- 
fatti, recuperate altre crsse di 
Sigarette di contrabbando, che 
probabilmente erano state get. 
tate in mare da bordo della 
«Mayford» al momento della 
cattura, 


tivazione ufficiale del premio — 
perfettamente inserito nel mon- 
do economico e produttivo, 
quattro anni fa decise di com- 
piere una scelta lungamente 
meditata: rinunciò alla sua at- 
tività, alla sua fortuna, alla sua 
posizione, cedette la sua fab- 
brica e col denaro ricavato si 
trasferì a Macapà in Amazzo- 
nia per completare l’ospedale 
già iniziato grazie a sue prece- 
denti donazioni, Così, con una 
coerenza totale, con la sua fede 
ed i suoi ideali, Marcello Can- 
dia ha rinunciato al mondo per 
servire coloro che il mondo 
ancora respinge». 

Ricevendo il premio, il dott. 
Candia, che appariva commos- 
so, ha detto di volere dedicare 
ad Angelo Motta la sala di chi- 
rurgia che sta per essere at- 
trezzata nel suo ospedale. Il 
dott. Candia ha quindi invitato 
il Sindaco di Milano ad inter- 
venire, a Macapà, alla cerimo- 
nia dell’inaugurazione della sa- 
la. Il dott. Marcello Candia è 
nato a Portici nel 1916. Fino a 
venti anni rimase nell’industria 
del padre, ma già allora aveva 
dimostrato viva simpatia verso 
il mondo missionario. Termina- 
ta la guerra e congedatosi, pur 
continuando la sua attività nel- 
l'industria chimica paterna, il 
dott. Candia fondò l’«Associa- 
zione di laici in aiuto alle mis- 
Sioni» È 

Nel 1950, dopo un. viaggio in 
Brasile, cominciò ad occuparsi 
delle condizioni degli abitanti 
dell'Amazzonia, ‘ed in partico- 
lare di quelli di Macapà. Nel 
1965 cedet! la sua industria, e 
col capitale realizzato si recò 
a Macapà continuando i lavori 
dell'ospedale «San Camillo e 
San Luigi», i nomi dei suoì ge- 
nitori, che erano cominciati con 
i fondi da lui donati. 

Il comitato che ha assegnato 
il premio «Notte di Natale» al 
dott. Candia era composto da 
Carlo De Martino, Salvator Got- 
ta, Ferruccio Lanfranchi, Anna 
Maria Lombardi, Severino Paga- 
ni, Emilio Pozzi, Carlo Rava. 
sio, Angelo Saraceno, Antonio 
Valeri, Dino Villani, Guglielmo 
Zucconi ed Ennio Campironi. 


della settimana e durante i sa- 
bati e le domeniche aumenta 
per l'afflusso di altri turisti che 
giungono da Trieste, e dagli al. 
tri centri della regione; in po- 
co tempo infatti, il Piancavallo 
è divenuto popolare presso mol- 
ti sportivi e anche villeggianti 
per le possibilità di svago che 
offre sia d'inverno che d’estate. 
Il luogo, del resto, è destinato 
a.uno sviluppo ancora ulberiore 
in quanto i tecnici stanno esa- 
‘minando la possibilità di attrez- 
zare anche le magnifiche diste- 
se prative che sorgono al di là 
degli attuali confini del nuovo 
centro turistico-invernale, e sem- 
bra che, fra non molto tempo, 
la regione si arricchirà di nuove 
possibilità turistiche con la ra- 
zionale valorizzazione di tutta la 
zona del Monte Cavallo che 
svetta ad una altezza di 2250 
metri. Del resto la grande via- 
bilità che-è collegata alla Joca- 
lità permette di raggiungerla co- 
mogdamente dai principali centri 
della nostra regione e anche del 
Veneto. 

A proposito del Veneto, in 
questa panoramica di centri di 
sport e soggiorno invernali, non 
possiamo sottacere un'altra lo- 
calità che, come Sappada, po- 
sta al di fuori dei confini am- 
ministrativi della nostra regio- 
ne, pure viene considerata co- 
me una naturale «dependance»: 
Vittorio Veneto e il Consiglio. 
Come il Piancavallo per i porde- 
nonesi, il Cansiglio, con un va- 
sto altipiano a 1000 metri, è per 
i veneziani il «week-end bianco» 
a portata di mano, anche se, co- 
me dicevamo, è una delle méte 
più frequentate dai turisti che 
provengono dal Friuli - Venezia 
Giulia. Superbo per bellezza di 
‘boschi che per secoli fornirono 
alla Repubblica di San Marco 
il legno per i lunghi e robusti 
remi della flotta adriatica, il 
Cansiglio soggiorno ideale sia 
d’estate che d'inverno, in questa 
stagione offre ai turisti fue al- 
berghi, due locande, cindue ri- 
storanti caratteristici e tre scio- 
Vie. E° a circa un’ora.di strada 
da Pordenone e offre piste di 
diversa difficoltà per favorire 
tutti gli sportivi, 

Come ci spiegava il presiden- 
te dell'Azienda di Soggiorno di 
Vittorio Veneto, Dario de Ba- 
stiani e il direttore, cav. uff. An. 
gelo Balbinot, soprattutto nei 
fine settimana vi è un afflusso 


piste di neve battute roeccani- 
camente a cura dello Sci-Club 
del CAI. La località, inoltre, of- 
fre tutti i servizi annessi quali 
pronto soccorso, negozi ecc.; è 
‘molto frequentata dai bambini 
che, in grazia dei dolcissimi de- 
clivi, possono dedicarsi allo 
sport bianco senza alcun peri- 
colo. 

Concludendo questa serie di 
servizi. possiamo dire che dal 
Matajur, al Tarvisiano, da Ra- 
vascletto: a Sauris, da Forni A- 
voltrì a Forni di Sopra, al Pian- 
cavallo, si contano nella nostra 
regione una nutrita serie di lo- 
calità in cui il turismo inverna- 
le, sia a carattere sporti* che 
di soggiorno, è in costante, an- 
Che se non troppo celere svilup- 
po e le numerose iniziative che 
tendono a, valorizzare le risorse 
naturali lo dimostrano. Oggi lo 
sport bianco è in piena “span- 
sione e ad esso si avvicinano 
le di 
persone e classi socia. ‘biso- 
gna però stare attenti a non 
farsi prendere la mano dai gran- 
di progetti e badare sempre al- 
di one e reali risorse del 

‘per non sprecare 
e denaro. us Soa 


Cesare Russo 


ne 


TROVATO IN MESSICO 


un fempio atzeco 
Città del Messico, 11 


Un intero tempio, dedicato al 
dio atzeco dei venti «Ehecatl- 
Quetzalcoati», è stato ritrovato 
quasi intatto durante gli scavi 
in corso per ia metropolitana 
di Città del Messico, Ai centro 


di quello che si presume sia 


stato il pai.o del tempio gli ar- 


DIocE hanno rinvenuto una 


statuetta raffigurante Ja divi- 
nità. 


di circa diecimila person» sulle . 


sr 
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STAMANE L'ANNUALE RITO INAUGURALE | RIUNIONI IN TRE FACOLTÀ E DOMANI ALTRETTANTE 


Bilancio e problem 


dell'attività giudiziaria 


A tracciarli sarà il Procuratore generale 


nella sua relazione 


sull'annata decorsa 


Stamane avrà luogo al Palaz: 
zo di Giustizia, la cerimonia 
inaugurale del muovo anno giu- 
diziario per il distretto della 
Corte di Appello di Trieste, la 
cui giurisdizione comprende lo 
Intero Friuli . Venezia Giulia. 

Il tradizionale rito di apertu- 
ra si svolgerà nella vasta aula 
della Corte di Assise, con la 
solennità del cerimoniale che 
pone in risalto i valori ed i sim- 
boli della Giustizia nel fastoso 
corteo dei magistrati, aperto da- 
gli ufficiali giudiziari ed al quale 
renderanno gli onori picchetti 
dei Corpi preposti alla tutela 
dell'ordine. 

Particolare accento conferisce 
alla cerimonia la relazione del 
Procuratore generale ed è par- 
ticolarmente atteso il bilancio 
che il dott. Renzi trarrà dall’an- 
damento dell’attività giudiziaria 
nella decorsa annata, per i ri- 
flessi che in esso avranno tanti 
aspetti della vita sociale, con 
riguardo alle vertenze civili, al 
{a morale, alla criminalità. Ter- 
minata la relazione sarà il dott. 
Palermo, reggente la presiden- 
za della Corte di Appello a di- 
chiarare formalmente aperto il 
nuovo anno giudiziario. 

All’inizio della cerimonia sa- 
ranno anche rese note le nuove 
composizioni degli organi giu- 
dicanti, della stessa Corte di 
Appello, dei Tribunali e della 
Pretura della regione. 

Prima della cerimonia, e pre- 
cisamente alle’ 9, nella. chiesa 
della Beata Vergine del..Rosa- 


rio, l'Arcivescovo mons. Antonio iP 


Santin officerà una Santa Mes- 
sa propiziatrice a cura della 
Unione giuristi cattolici di Trie- 
ste. i 


«Progetto adriatico» 
per i problemi portuali 


In occasione del recente con- 
vegno dei porti adriatici, alla 
Camera di commercio venezia- 
na, nella sua interessante rela: 
zione, il generale Stocchetti, 
nel rilevare la mancanza di un 
organico studio sul sistema 
portuale adriatico, in alternati. 
va ai vari studi e progetti re- 
datti negli ultimi tempi ed 
aventi per oggetto la politica 
portuale nazionale, ha appun- 
to lanciato l’idea di un «pro- 
getto adriatico» per i problemi 
portuali. Ciò allo scopo di riu-| 


nire osservazioni e studi in una |' 


‘sintesi coerente, dando in que- 
sto modo una forma alla visio- 
ne del problema d'insieme, 

«Assistiamo — ha detto il 
gen. Stocchetti — alla divulga- 
zione di studi e progetti che 
possiedono spesso un alto si- 
gnificato tecnico e trovano in 
genere un’ampia risonanza, non 
soltanto presso qualche inizia 
to della materia, ma anche 
presso un vasto pubblico che, 
îl più delle volte, non è però 
in grado di seguire la vita ed 
i fenomeni di un così partico- 
lare settore dell'economia na- 
zionale». 

Ad esempio dell’interesse de- 
stato dai problemi portuali a 
livello nazionale, il generale 
Stocchetti ha citato il posto di 
rilievo dato a tale materia nei 
documenti della programmazio- 
ne economica. Ha ricordato an- 
che lo studio della Svimez (Svi- 

“luppo industria Mezzogiorno) 
sulla «entità e prospettite, del 
traffico marittimo del Mezzo- 
giorno». Ed. ha soggiunto: «a 
mio vedere manca ancora nel 


cosa 
desiderate 


a una tazzina di caffè si 
richiede, giustamente, mol- 
to: ad essa ci si accosta da 
veri intenditori. Perché a 
Trieste, in fatto di caffè, si 
è particolarmente esigenti. 
Se a una tazzina di caffè 
chiedete i! massimo, allora 
vuol dire che desiderate il 
Cremcaffè: sempre fresco 
perché tostato giornalmen- 
te e subito distribuito nei 
migliori bar e negozi, e 
presso la «Degustazione 
Cremcaffè». piazza Goldoni. 


LS 


PRIMO ROVIS 


rr 


la pubblicistica un documento 
chiaro e compiuto nel quale sia 
rispecchiata la visione adriatica 
del problema portuale italiano. 
Manca, cioè, per la valutazione 
del quadro d'insieme un'ottica 
adriatica. 

«E l’obiettivo da usarsi deve 
essere gradangolare, in modo 
che i problemi dei porti adria. 
tici italiani possano essere visti 
in un campo il più ampio e pro- 
fondo possibile, nel quale sia- 
no compresi anche gli scali ma- 
rittimi dell'altra sponda, che 
hanno fatto notevoli progressi 
nella competitività, non soltan- 
to per il minor costo della ma- 
nodopera, ma pure per l’efficien- 
za delle attrezzature, nonché i 
paesi di oltre confine che natu- 
ralmente. gravitano su questo 
mare e che vanno assumendo 
una parte di sempre maggiore 
nilievo nel commercio mondia: 
le via mare». 

SR A ola REGIONE I 

Un plaid è stato rubato la scorsa 
notte dalla vettura del dott. Jumilio 
Guastalla, medico, abitante ‘in via 
Cordaroli 31. Il professionista ha 
denunciato il furto agli agenti del 
commissariato di Barcola, 


;| Animata da assemblee studentesche 


l'odierna ripresa all'Università 


Terminato il periodo delle fe- 
stività natalizie, riprendono do- 
mani le lezioni all’Università, in 
quasi tutte le Facoltà. Entro la 
fine di questa settimana, o co- 
munque con l’inizio della pros. 
sima, dovrebbero aver luogo an: 
che i primi esami della sessione 
invernale. 

L'atmosfera all'Università, do- 
po le vivaci battute che hanno 
caratterizzato il periodo imme: 
diatamente precedente alle va; 
canze, è assolutamente tranquil: 
la, anche se gli studenti, già pri: 
ma dell’inizio delle lezioni, han: 
no avuto modo di riunirsi per 
discutere i vari problemi che so. 
no stati al centro delle recenti 
agitazioni, C'è stata infatti gior. 
ni fa una riunione della com. 
missione interfacoltà, nel corso 
della quale è stato deciso tra 
l’altro di convocare per questi 
giorni le assemblee delle facol. 
tà. Alcune avranno luogo pro: 
prio questa mattina. Così per 
la Facoltà di lettere, per quella 
di geologia e per quella di 
scienze politiche. Domani inve: 
ca dovrebbero riunirsi gli stu 
denti di giurisprudenza, di me. 
dicina e di economia e com. 
mercio, 

E’ probabile poi che, verso la 
fine della settimana, si svolga 
un'assemblea generale di tutti 
gli iscritti all'Università. A que 
sto proposito, nel corso della re 
cente riunione della commissio- 
ne interfacoltà, erano emersi 
contrastanti pareri. 

Alcuni avrebbero voluto con 


vocarla comunque; altri, che 
hanno finito poi con il prevale 
re, sono stati dell’avviso che si 
dovesse procedere prima alle as: 
semblee nelle singole facoltà, sul. 
la base delle quali sarebbero poi 
stati studiati i modi e i termini 
di convocazione dell’assemblea 
generale. Nel corso della riunio- 
ne c'è stato anche chi ha propo- 
sto di vivacizzare sin dall'inizio 
lo svolgersi delle lezioni, ma lo 
atteggiamento dei moderati sem- 
bra aver poi prevalso. 

Uno dei temi principali, che 
saranno al centro dei dibattiti 
di questi giorni, sarà senz'altro 
quello della ristrutt one dei 
piani di studio, cui, in alcune 
facoltà si è già dato l'avvio. In 
sostanza, da parte degli studen: 
ti, si vorrebbe limitare al mas- 
simo il numero degli esami ob- 
bligatori, lasciando quindi la più 


ampia libertà di scelta per 
quanto riguarda il corso di 
studi. 


- ee 


Prorogato il termine 


per l'esame di daziere 


TI termine per la presentazio- 
ne delle domande per sostenere 
gli esami di abilitazione alle 
funzioni di agente delle impo- 
ste di consumo (sessione 1969- 
1970), già stabilito al 31 dicem- 
bre 1969, è stato prorogato al 
15 sennaio. Le domande su car- 
ta da bollo di 400 lire e vidima- 
te dal segretario comunale, do- 


ANCH 


E L'UNESCO 


LITE NOTTURNA FRA MOGLIE E MARITO 


Behi di Canzonissima 
mobilitano la Volante 


«Quando magno no vojo sen- 
tir dischi»! Così ha urlato Sil- 
vano G., un operaio di 25 anni, 
alla propria moglie Domenica 
di 23 anni che — a notte inol- 


trata — aveva fatto scattare il |bicchieri, dalle 
ischi con i motivi difalle pentole: un terremoto. 
Canzonissima. Il marito ha ur-\| 


mi 


lato più forte del cantante e la 
giovane moglie, che non voleva 
rinunciare alla musica ha alza 
to ancora di più il volume. 
Urla, ancora urla e lite a non 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Modesto — Il sole sorge 
alle 7.44 e tramonta alle 16.43, La 
luna nasce alle 10.23 e tramonta al- 
le 22.49, 

Ieri: temperatura massima 11,7, 
minima 6,7; pressione mb, 1010,5 in 
diminuzione; umidità 84 per cento; 
Diga mm. 6; temperatura del ma- 
re 9,3. 

Maree — OGGI: alta alle 0,45 con 
cm. 42 e alle 12 con cm. 22 sopra 


il lm. bassa alle 6.35 con em, 15] dj 


‘e alle 18.20 con em. 45 sotto il lm, 
— DOMANI: alta all'1.15 con cm, 
40.6 alle 12.45 con em, 10 sopra il 
Lm.; bassa alle 7.30 con em, 15 è 
alle 19 con cm. 32 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel. 38981; Testa d'Oro, via Maz- 
zinì 43, tel. 97816, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 ‘alle 8,30): Al Lloyd, via del- 
l’Orologio 6-via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95309; 
Picciola, via Oriani.2, tel. 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di ìrreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 190295, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate nottume te- 
lefonare al 37265; per chi: ‘e nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


finire, con l'immancabile goccia 
(forse l’ultima canzone di Mo- 
randi) che ha fatto traboccare 
il vaso. Silvano ha cominciato 
a spaccare tutto: dai piatti ai 
tazzine di caffè 
A questo punto (erano le 2 
del mattino), è stata chiamata 
la Volante. Gli, agenti sono ac- 
corsi, sono entrati nell’alloggio 
camminando su un tappeto di 
cocci e sono riusciti a placare 
i contendenti. «I nervi — han- 
no detto — bisogna saperli 
trattenere». E il giovane mari. 
to ha ribattuto però che lui 
aveva diritto «de magnar in 
pase». 


Allarme per un camino 

pieno di fuliggine 

Un camino troppo pieno di 
fuliggine ha soffocato una stufa 
a cherosene impedendo al fumo 
i passare completamente. Non 
trovando altra via il fumo ha 
invaso l'appartamento adibito a 
ufficio ed è poi filtrato, attra: 
ivenso le fessure della porta di 
ingresso. Ciò è stato motivo di 
allarme. «Un appartamento in 
fiamme accorrete in via ‘Filzi 
17». Così è stato telefonato al 
vigili del fuoco e dalla caserma 
di largo Niccolini sono partiti i 
soccorsi. Anche gli uomini della 
Volante sono accorsi. 

Mentre i vigili cercavano di 
forzare l'uscio dell’ufficio, è 
Fargo il responsabile, il quale 

a aperto l’uscio con le chiavi. 


al 


(«Giornaltoto») 
S'inaugura stamane alle 10, 
Centro internazionale di 
fisica teorica a Miramare, il 
«Winter College», che si pro- 
trarrà fino al 10 aprile prossi- 
mo. Nell'occasione sono giun- 
ti ieri a Trieste il direttore 
scientifico dell'UNESCO, prof. 
Buzzati-Traverso, e il diretto 
re generale dell’AIEA di Vien- 
na (dott. Eklund, (a destra), 
qui colti dall'obiettivo nella 
sede di Mitamare assieme (da 
sin.) al vicedirettore del Cen- 
tro, prof. Budini, e al diretto- 
re prof. Salem, che stasera 
alle 19 offrirà un ricevimento 
nei saloni dell’Excelsior, 


L’UTAT sulla neve 


Per il mese di gennaio 
VP U.T.A.T. organizza: 


Settimane sciatorie 
a SAPPADA (7 
giorni pensione H6- 
tel Bladen) ... ... 
Soggiorni speciali 
a MOSO (7 giorni 
di pensione) 


L. 19.000 


L. 15.000 
Soggiorni speciali 
a LA VILLA . .... 
e a S. CASSIANO 
Settimane bianche 
a CORTINA, SAN 
MARTINO, —SE- 
STRIERE e CER; 
VINIA . 


L. 24.500 
L. 20.000 


L. 32.000 


Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T.: via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggì 12 


L'appartamento era completa; 4emnaio. 


mete invaso dal fumo, ma — 
per fortuna — il fuoco era solo 


ARRIVI: p.to «Mati» (alb.); mn. 
«Majsan» (jug.); me, «Linda Giovan- 


nella stufa a cherosene, I vigili {nav (naz.); mn. «San Marco» (naz.); 
hanno eliminato l’inconvenien- | MN. sLure» (liber.). 


te del camino otturato e sono 


PARTENZE: mn. «Kostrenaw» (jug.); 


quindi ritornati alla base. Nes-|moc. «Esso Roma» (naz.); mn. «Mee- 


sunissimo danno. 


na» (RAU); mc. «Efyra» (liber.), 


vranno pervenire alla prefettu- 
ra, I candidati devono avere 
età superiore ai 18 anni ed es 
sere in possesso del diploma di 
istruzione secondaria di primo 
grado o di un titolo equivalen- 
te. Per informazioni circa i do- 
cumenti da allegare e le altre 
modalità, gli interessati potran- 
no rivolgersi alla prefettura, 
stanza n, 75. 


La riunione 
del Lions Club 


Nell'ultima riunione del Lions 
Club, oltre al tema della minac- 
ciata chiusura del Consolato S. 
U., è stato trattato il problema 
dei nuovi indirizzi verso i qua- 
li sì sta orientando la Facoltà 
di economia e commercio della 
locale Università, Su relazione 
del socio dott. Silvio Alesani, 
l'argomento ha dato origine ad 
un ampio dibattito, a. conclu- 
sione del quale è stato formu- 
lato l’auspicio che, fra le varie 
materie integrative in relazione 
ai diversi indirizzi in program: 
ma, venga inclusa anche quella 
attinente al settore marittimo; 
e ciò, per ovvie ragioni, che 
non possono essere ignorate da 
coloro cui stanno a cuore le 
sorti future della nostra città, 
in relazione alla sua funzione 
di emporio marittimo e all’esi 
genza di creare adeguati posti 
di lavoro per le nuove leve gio- 
vanili qualificate, al loro ingres- 
so sul mercato del lavoro, al 
termine degli studi. Tale voto 
verrà fatto pervenire alle com- 
petenti autorità accademiche, 
Infine, il Lions avv. Mario Da- 
vanzo ha richiamato l’attenzio- 
ne dell'assemblea sulla necessi- 
tà che vengano salvaguardati e 
adeguatamente tutelati i resti 
dell’antico acquedotto romano 
di Bagnoli della Rosandra. 


alam tati i pei 


E finito al fresco 
il centauro ubriaco 


Guidare in istato di ebbrezza 
è pericoloso non solo per gli 
incidenti Che si possono provo- 
care, ma anche per le conse- 
guenze d'ordine penale cui si 
Va incontro, e cioè l’arresto im- 
mediato. Ne sa qualche cosa 
Vittorio Segolin di 40 anni, abi- 
tante in via del Molino a Ven: 
to 45, il quale, l’altro giorno, 
guidando ubriaco il proprio ci- 
clomotore, è andato a sbattere 
contro una macchina, che si 
trovava in sosta, Per sua. for. 
tuna non s'è fatto male, tanto 
che si è subito rialzato e ri- 
messo in sella, riprendendo la 
propria corsa. Senonché è sta- 
to inseguito e raggiunto da al- 
cuni agenti in macchina, che 
erano stati spettatori del suo 
incidente. Trattenuto in istato 
di arresto, l’uomo è stato de- 
munciato all'autorità giudizia- 
tia per ubriachezza e guida di 
motoveicolo in stato di eb- 
brezza, 


LA COMMOSSA TESTIMONIANZA DEL PRESIDENTE DELL’ALPINA DELLE GIULIE 


RICOSTRUITO IL TRAGICO LUNEDÌ 
DEGLI SPELEOLOGI SCOMPARSI SUL CANIN 


sone 


Anche ieri numerosi 
volontari impegnati 
nelle vane ricerche 


Tre vite per un record. La 
montagna colpisce spess) ineso- 
rabilmente i violatori delle sue 
vette, ed anche delle sue pro- 
fondità. La spedizione speleolo- 
gica organizzata dalla Commis- 
sione grotte dell’«Alpina delle 
Giulie» nell'abisso Gortani, nel- 
la zona del Canin, sì è conclu- 
sa con il consegu'mento di un 
primato in profondità: 882 me- 
tri; ma nel viaggio di ritorno, 
in quel tratto di un paio di chi- 
lometri appena che separa l’im- 
bocco delle cavità dal più vici- 
no rifugio, tre giovani triestini 
si sono smarriti, se n'è perduta 
ogni traccia; e dopo sei giorni 
«dî disperate ricerche, è calato 
ieri il sipario della tragedia, de- 
finitivamente. 

Soltanto ieri sera gli amici di 
Marino Vianello, di Enrico Da 
vanzo e di Paolo Picciola, si so- 
n» arresi abbandonando ogni 
ricerca, nonostante la sospen- 
sione delle operazioni di soc- 
corso fosse stata decisa già sa- 
bato. Ormai a titolo «privato», 
una quindicina di superstiti ri- 
cercatori :manno proseguito nel- 
la loro opera, insieme ad alcu 
ni amici romani e perugini di 
Vianello, ed alcune squadre di 
valligiani. Ma niente; neanche 
ieri le ricerche hanno avuto ri- 
sultato, neanche il più minimo 
indizio, benché gli ultimi, irri- 
ducibilì ricercatori abbiano bat- 
tuto e sondato zone nuove, trat- 
ti di terreno che în un primo 
tempo erano stati scartati es- 
sendo assaî improbabile che le 
tre vittime vi potessero mai es- 
sere transitate. Ieri, inoltre, le 
condizioni atmosferiche sono 
ancora peggiorate; dal monte 
Bila-Pec sì sono staccate altre 
slavine, comunque senza costi 
tuire pericolo per le ultime 
squadre. 

Particolari sul drammatico epi- 
sodio, ipotesì sulle cause della 
tragedia, dettagli sulla genero- 
sa gara di soccorso: sono al- 
trettanti quesiti che abbiamo 
posto ieri ‘era stessa al notaio 
Giovanni Tomasi, presidente del- 
la Società Alpina delle Giulie, 
al sun rientro in città. Chi ci 
parle è un uomo affranto da 
una dolorosa stanchezza, gli oc- 
chi lucidi di commozione, sul 
volto i segnì di un ‘tensione 
drammatica. «Via.sello, che ave- 
va organizzato la spedizione, 
aveva voluto recar: il primo sa- 
luto ai suoi ragazzi che risalivà: 
no dalla voragine dopo aver sta 
bilito. il prestigioso record. E 
con ‘Dovan. > e Picciola — rì- 
corda il dott. Tomasi — era 
szeso nell'abisso, fino a quota 
90, al primo campo-base. L’in- 
contro era stato entusiasman- 
ie: abbracci, congratulazioni, re- 
ciproche feste. E avevano dor- 
sito tutti assieme, la notte del 
4. Il mattino dopo, i tre disse- 
ro: "Noì ora torniamo al rifu- 
gio, e domattina saremo qui di 
ritorno”. A Davanzo — raccon- 
ta il presidente dell’«Alpina» — 


sull’entrata  dell’abisso 


‘Anche su questo versante del 
‘Bila-Pec si sono estese da ultimo 
le ricerche dei tre speleologi scom- 
parsi nella zona del Canin, ben- 
ché sì tratti di un percorso sul 
quale incombono minacciose le 
slavine e che assai difficilmente le 


vittime avrebbero affrontato, nella 
consapevolezza del. pericolo gra- 
vissimo: ma nessuna ipotesi, nean- 
che questa, è stata scartata dai 
ricercatori. In effetti, la via che 
i tre hanno con tutta probabilità 
impegnato, corre al di là del mon- 


te, dov'è anche precipitata ‘la va- 
langa che può averli sepolti men- 
tre dall’abisso Gortani (che, sor- 
ge dietro le alture indicate dalla 
freccia, a destra) si portavano ver- 
so il rifugio, indicato (fuori cam- 
po) sulla sinistra. fe«Giornalfoto») 


_—___——--—»—r—rn.l.rlllele"elo,W Wr"e"5"., 


la RAI-TV aveva affidato l'arma- 
mentario necessario per una se- 
rie di riprese; aveva con sé la 
cinepresa, î proiettori e gli ac- 
cumulatori; già il giorno prima, 
con Marini e Zambon, aveva 
girato alcune scene anche al- 
l'interno della grotta. C'era una 
cosa che preoccupava Vianello: 


teva minacciosa una 
‘cornice’ di neve; se fosse ca- 
duta, avrebbe ostruito l'imboc- 
catura, imprigionando gli :pe- 
leologi entro la cavità. Sarebbe- 
ro occorsi due o tre giorni, al- 
meno, per rimuovere tutta quel- 
la neve, se fosse precipitata. 
Forse per questo, Vianello de- 
cise di uscire così presto, tra- 
scinando con sé Davanzo e Pic- 
ciola, per ?ssere pronti al caso, 
dall'esterno, a far scattare il di- 
spositivo “allarme. O forse era 
Davanzo ad aver fretta, per con- 
segnare le preziose bobine che 
aveva girato». 

Da quel momento che cosa 
può essere accaduto? Mistero. 


Attesa per oggi 
l'estrazione del Lotto 


E aibesa per oggi l’estra- 
zione dei numeri del Lotto, 
mancata sabato 10 gennaio a 
causa dell’agitazione sinda- 
cale del personale degli uffici 
finanziari. 


AUTO IMPAZZITA AL BIVIO DI MIRAMARE 


Carambola e schianto 
dal paracarro al muraglione 


Un'altra vettura distrutta contro un palo sulle Rive 
Collisione con un ferito ieri sera in largo Piave 


Dal paracarro all'opposto mu- 
raglione è rimbalzata ieri, al 
bivio di Miramare, nelle prime 
ore del mattino (erano quasi 
le quattro) la «Seicento», targa- 
ta TS 91390, guidate verso il 
centro cittadino da Pietro Mo- 
rettin, di 45 anni, abitante in 
via Udine 73. 

L'automobilista non sa ren. 
dersi conto di come sia avve- 
nuto l’incidente. Ad un certo 
momento, forse per un malore 
o per un improvviso colpo di 
sonno, egli ha perduto il con- 
trollo dell’utilitaria che è sban- 
data sulla sinistra, andando a 
finire contro un paracarro. Poi, 
come se si fosse trattato di una 
palla di gomma, l’auto è schiz- 
zata dall’rltra parte. della car- 
reggiata, schiantandosi contro il 
muraglione che delimita la stra- 
da al lato monte. Nell’incidente 
— che è stato rilevato dagli 
agenti della stradale — Pietro 
Morettin ha battuto il capo con- 
tro il parabrezza riportando un 
trauma cranico, contusioni ed 
escoriazioni alla fronte e alle 
mani. Soccorso e trasportato 
all'Ospedale maggiore, infortu- 
nato è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di due settimane. 

In un altro incidente è fini 
ta quasi distrutta nello schian- 
to contro un palo della rete 
aerea la «Mini Minor», targata 
TS 96115. Lo spettacolare sini- 
stro si è verificato sulle Rive 
alle 14 ed è stato rilevato da- 
gli agenti della Polizia strada- 
le. Secondo il guidatore del vei- 
colo, l'ufficiale mercantile Nun- 
zio Mihalic, di 26 anni, abitan- 
te in via del Lloyd 3, la disgra- 


zia è avvenuta a causa di una 
macchina che era improvvisa- 
mente sbucata da una laterale 
di sinistra e che gli aveva ta- 
gliato la strada. Visto l’improv- 
viso ostacolo e per non andar- 
vi a sbattere contro, l'ufficiale 
ha sterzato di colpo a destra. 
La collisione è stata evitata ma, 
purtroppo, la «Mini Minor» si 
è schiantata contro un grosso 
palo. Nell’incidente il guidato- 


fe ha riportato un trauma cra-. 


nico, una contusione alla fron- 
te, un'altra botta al naso, fe- 
rite ed escoriazioni alla mano 
sinistra ed una ferita lacero 
contusa alla gamba destra. Soc- 
corso e trasportato all’Ospeda- 
le maggiore con un’autolettiga 
della CRI, il ferito è stato rico- 
verato nella divisione neurochi- 
Turgica con la prognosi di una 
decina di giorni. 

In uno scontro, avvenuto alle 
18 in largo Piave, è rimasto fe- 
rito l'impiegato Francesco Bar- 
bato, di 58 anni, abitante in via 
Pascoli 36. Alla guida della pro- 
pria «NSU-Prinz», targata TS 
113374, egli era sbucato in largo 
‘Piave proveniente dalla via Bec- 
caria e, mentre stava attraver- 
sando la piazza, è entrato in 
collisione con la «Fiat 1100», tar- 
gata. TS 55766, che scendeva dal- 
la via Coroneo e che era con- 
dotta verso la via Carducci dal- 
la signora Gemma Vesnaver in 
Medizza, di 32 anni, abitante in 
via Zanella 15. Sul posto sono 
accorsi gli agenti della Polizia 
Stradale per i rilievi di legge 
e i sanitari della CRI i quali 
hanno trasportato all'Ospedale 
il guidatore della «NSU-Prinz». 
All’astanteria, il medico di tur- 


no gli ha riscontrato un trauma 


‘cranico, contusioni escoriate al- 


la parte sinistra del capo e con- 
tusioni al ginocchio destro, per 
cui lo ha fatto ricoverare nella 
divisione neurochirurgica. 


RERUEETER a SAS i 


Ragazzini 
o ragazzacci ? 


Un gruppo di cinque «en 
fants terribles», fra gli 11 ed 
i 13 anni, ha fatto uno scherzo 
di pessimo gusto, che la loro 
verde età non può certo giusti- 
ficare, alla signora Rosa Core» 
nica in Puric di 64 anni, abitan- 
te in via Chiadino 49, la quale 
gestisce nello stesso stabile 
una latteria. Le hanno buttato 
una sigaretta accesa nel loca: 
le, ed alle rimostranze della 
donna, hanno rincarato la do- 
se, rompendole un vetro. La 
lattaia ha denunciato il fatto 
alla Polizia, lamentando un 
danno di 40 mila lire. 


Ill PATRONATO A.C.LI., 
la PRESIDENZA PROVIN- 
CIALE A.C.L.I. 


informano 


che gli uffici sono trasferiti 
nella nuova sede di 


Via S. Francesco, 4/1 
(Scala A) 


a partire da oggi 12 corrente. 


Solo dal ritrovamento deîi cor- 
pi, dalla loro posizione, potran- 
r> essere ricavati gli elementi 
per una ricostruzione della tra- 
gedia; ma per ìl momento l'in- 
ferno bianco racchiude gelcca- 
mente questo segreto dentro di 
sé. «Alla loro uscita dall’abisso 
— dice il dott. Tomasi — 


- |fempo effettivamente peggiora. 


va, c'era una bufera di nevi- 
schio, tant'è vero che Davanzò 
rinunciò a continuare le ripre- 
se filmate. La bobina, quando 
si potrà ritrovare, rivelerà quel- 
le difficili condizioni atmosjeri- 
che. Poi, la situazione meteoro- 
logica è precipitata; da Sella 
Nevea si udiva il rombo pau- 
roso delle slavine. Anche per 
questo — senza sapere che i tre 
erano usciti fin dal giorno pri- 
ma — era già scattato il piano 
d'emergenza, in vista della rie- 
mersione dell'intera spedizione 
e delle condizioni che questa 
avrebbe trovato. Dall'alto del 
Bila-Pec è precipitata una gros- 
sa valanga, non una slavina — 
precisa il presidente Tomasi — 
che può aver travolto î ire scom- 
‘parsi 0, chissà?, può essere ‘sta- 
ta provocata da loro stessì men- 
tre ’tagliavano”’ il percorso @ 
mezza costa, appunto temendo 
l’insidia. A meno che non ab- 
biano perduto l'orientamento, a 
rigor di logica i loro corpi non 
possono che essere sepolti, tut- 
tora, sotto quella valanga. E 
non vuol dire niente che le son» 
de non hanno rivelato miente: 
il terreno è assai tormeniato, 
pieno di fessure, di jenditure 
‘profondissime, fino ai 40 metri, 
tant'è vero che anche d'estate 
quel tratto viene ritenuto mol- 
to pericoloso e viene aggirato. 
Prendendo invece in esame ipo- 
tesi diverse, allora tutto può 
essere accaduto: possono aver 
preso direzioni sbagliate, ma 
ilon sì capisce ‘perché; posso- 
no aver imboccato altri sentie- 
ri, ma è estremamente impro- 
babile. Certo — dichiara îl dott. 
Tomasì — neanche queste ipo- 
tesi assurde, neanche le più as- 
surde, sono state scartate; ed 
anzi è stain esplorato e sonda- 
to, precisamente da parte ii 
Floreanini, l'indimenticato eroe 
del K 2 che ora comanda il 
Soccorso alpino della zona, per- 
fino il percorso retrostante il 
meonte Bila- Pec, che sarebbe 
pazzesco affrontare di questa 
stagione, con la continua cadu- 
ta di slavine. Eppure, nessun 
tentativo è stato tralasciato nel 
tentativo di ritrovare i tre sven- 
turati speleologi, che nessun se- 
gno, nessuna traccia hanno la- 
sciato dì sé, da ressuna parte, 
né un berretto, né un guanto, 
come si fossero volatilizzati». 
Il notaio Tomasi nor riesce 
ad accennare, senza commuo- 
versi fino alle lacrime, all'abne- 
gazione di tutte le squadre di 
soccorso, allo scrupolo ed alla 
appassionata competenza degli 
specialisti che hanno animato 
questa generosissima operazio- 
ne di ricerca, con infaticabile 
spirito di umana solidarietà, e 
al ogni nuova ipotesi, ad ogni 
individuazione di slavine, a ogni 
nuovo suggerimento hanno cor- 
risposto con rinnovato slancio, 
gettandosi a sondare nuovi per- 
corsi, ad esplorare nuovi cumu- 


COME OGNI 


ANNO 


li di neve, a scavare anche — 
in un caso fino a seì metrì di 
profondità, fino alla roccia nu- 
da — quando le sonde sembra- 
vano aver toccato «qualcosa». 
Ed ha voluto pubbli.amente 
ringraziare, con commossa rico- 
noscenza, le squadre militari 
(quelle dipendenti dal Coman- 
do delle truppe Carnia e Cado- 
re, e în particolare c3l Coman- 
do della Brigata «Julia» e del 
Battaglione «Cividale», quelle 
dei Carabinieri, della Pubblica 
Sicurezza, della Guardia di Fi- 
nanza) e quelle civili, del Soc- 
corso alpino di Cave del Predil 
e di Forni Avoltri, della Socie- 
tà XXX Oîtobre, del Centro soc- 
corso spelcologico (‘il cui con- 
tributo è stato determinante per 
i collegamenti-radio), e d-i grup- 
pi dì Udine, di Gorizia, di Mon- 
falcone. 

I rappresentanti dei vari soc- 
corritori sì sono riuniti sabato 
sera per la riunione purtroppo 
conclusiva; riesaminate tutte re 
ipotesi sulle cause della trage- 
dia e sulla localizzazione dei 
corpi, tutti gli esperti — con 
alla testa Cirillo Floreanini* — 
si sono dichiarati dolorosamen=" 
te convinti dell'inutilità di ogni 
ulteriore ricerca. Dal canto loro 
è dirigenti degli Alpini, delle 
Guardie di Finanza e delle Guar- 
die di Pubbica Sicurezza hanno 
assicurato che — essendo pre- 
visti daì loro servizi d'istituto 
îl pattugliamento di quella z0- 
na e lo svolgimento delle eser- 
citazioni invernali — continue- 
ranno per proprio conto le ri- 
cognizioni. 

Nel frattempo, ieri le condi- 
zioni atmosferiche sono decisa- 
mente peggiorate per cui si è 
aggiunta la considerazione del- 
l'inutile pericolo cui si espor- 
rebbero ora è soccorritori. Fra 
gli ultimi a partire, ieri sera, 
la sorella di Paolo Picciola e 
Adelchi Casale, il capo della 
spedizione speleologica vera e 
propria, il quale ha dovuto es- 
sere trascinato, si può dire di 
peso, mella vettura del presi- 
dente Tomasi, per il rientro in 
città. Solo dopo la mezzanotte 
è ritornato infine a Trieste il 
presidente della «Commissione 
grotte E. Boegan» della Alpina, 
Carlo Finocchiaro, ìl quale sì 
è voluto rassicurare che anche 
gli ultimi soccorritori sì fosse- 
ro allonianati da quella zona 
che è stata teatro, per set in- 
terminabili giorni, di un'appas- 
sionata. operazione di ricerca. 
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UNA SIMPATICA TRADIZIONE | # ce 


Il Ministero degli Affari Este- 
ri ricorda che il 15 gennaio 1970 
scade il termine per la presen- 


QUESTA SERA SUL VIDEO |E&ZEL:LA2 CINEMATOGRAFI 


IDEALE. 16. L'ultimo grande suc- 


i mi TITAN TEATRO STABILE DI PROSA cesso di Walt Disney: «Il libro del- 
tazione delle domande alle bor. DI KI} IMA ROSSET Îl OR Sa la giungla». nl più impegnativo pi 
se di studio offerte dal Deut- NESVANLO I a cartoni animati trai a 0: 


U CU) 
ri Prima rappresentazione so libro di Rudyard Kipling. Mera- 
scher Akademischer Austausch- igli technicolor. Ulti i 
dienst a cittadini italiani per 10 (‘oncerto sinfonico NEKRASSOV di 3. P. Sartre ene ni 
anno aocademico 1970-71. Protagonista GIULIO BOSETTI — Regia di ERNESTO GUIDA ||LUMIERE. Sabato: «Chimera». 
UINTO SPETTACOLO IN 


Ss n REA ABBONAMENTO della stagione 1969-70 MARCONI. 16: «Les biches» (Le cer. 
a "TOR di ino ue 5 ui ‘biatte). Technicolor con J. L. Trin- 


î) LL —c€É@rPrr,@T@r1@<T@—T———_——@——Tr—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——8Émh c 
ri n A isp tignant, Jacqueline Sassard, Stepha- 
nuali per studenti universitari RI CRISTALLO. 16. Uno straordinario | ne Audran. Vietato ai minori di 18 
e laureati in qualsiasi discipli- GRATTACIELO successo comico: «Un maggiolino | anni. Domani: «Straniero, fatti il 
na, di borse estive per il perfe- tutto matto», prodotto da W. Disney | segno della Croce!». 


ionamento di lingua tede- EUROANTERNATONAL FILA @ interpretato da Dean Jones. Tech- | RADIO. 16: «I Nibelunghi». Gran- 
SO iOrtale a clureoti ie ALBERTO SORDI aa e OS Sinni na 

VI iBeI è ; ; o FILODRAMMATICO. Riposo. Doma-|indimenticabile. Attila contro Sigîri- 
desco, di borse per il perfezio | «Il ruggito del topo» (TV-1,|tutta la popolazione è andata * i Prof. Dott.GUIDO TERSILLI cn DARI asi Soriettoni do, con Ute Beyer, Herbert Lom e 


namento ‘lella lingua tedesca, | ore 21) — Andrà in onda stase. |nei rifugi. I guerrieri si imbat- | SCRPOCOAGINENIOCSESO Pechnicolori 
riservate a studenti e laureati | ra questo film diretto da Jack |tono così nel celebre professo- ‘Convenzionata con le Mutue' IMPERO. 116.30: «Buonasera signora 

in qualisiasi disciplina, oltre ei Amold, con protagonista Peter | re Kokinz che, incurante dello | mruican:ma: sia RAID Sa Sa IolpE sione: Da IDUAIONE ERA Eden, eda 
un certo numero di borse di ri- | Sellers in ruoli diversi, tra cui |allarme, sta dando gli ultimi oy. Un divertentissimo ico: | Ritz, Alabarda, Aurora, Uristallo, Fi- 
cerca riservata ad assistenti | quello di una vecchia dama del- | tocchi alla bomba Di potente | TEATRO COMUNALE «G. VERDI». lor Dear. lodrammatico, Impero, Vittorio Ve- 


Karin Dor. Technicolor. 


3 fo t iri ì ) È 4 . | neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 

universitari. : | |l'Ottocento. Al suo fianco, Jean |del momento, la bomba @. Tul- SA o RO i None te isole è Fran. | Ariston, Astra, Ideele, Marconi. 
Sempre il 15 gennaio scade il |Seberg e William Hartnell. Il |lto ha un’idea geniale, cattura | barro» - «Suor Angelica» e «Gianni | co. Ambiente riscaldato. Domani lo 

termine per la presentazione | piccolissimo Ducato di Grand |il professore con sua figlia, un | Schicchi» di Giacomo Puccini. Di-| storico film: «Saul e David, la Bib- MUGGIA 


delle domande alle borse di stu- | Fenwick ha un'unica risorsa: la l generale e quattro agenti impe- | Tettore Oliviero de Fabritiis. Regi- | bia». Spettacolare. L. 250 - Enal 220.| VERDI. 17: «Sento che mi sta suc- 
dio offerte dal Governo canade- l'esportazione del vino omonimo. |ymati nella ricerca dell'esercito | St, Lamberto Puggelli. Scene rispet: | MODERNO, 16: «Vedo nudo» con | oedendo qualcosa». Commedia brit 
se a cittadini italiani per l’an- | Allorché uno stato straniero co-|di Grand Fenwick, che ritene- | peter Hall e Lorenzo Ghiglia. Mae: | Nino Manfredi, Svlva Koscina, E. M. lana Roe soma e 
no accademico 1970-71, riserva |mincia a produrre in concor. |vano venisse da Marte. Tutta la | stro del Coro Gaetano Riccitelli. Or-| SUerO: oe a. 7 RIOERO. ; 
te a laureati ed artisti per se- |renza lo stesso vino, la duches: | comitiva viene imbarcata con la | chestra (e Coro del Teatro Verdi. VITTORIO VENETO. 16, Technico- ur 
guire corsi di perfezionamento | sa Gloriana XII riunisce il go- | preziosa bomba e trasportata a ano ci ia FRI Ciro RR Ra è 90 (ORE DELLA CIT I A) 
o per ricerche indipendenti. |verno e l'opposizione per cer-|Grand Fenwick, che balza al|paiia Biglietteria del Teatro (teler.|bert Vaughn, Quando le cose soot-| i 
Infine il 20 gennaio scade il | care il modo di fronteggiare la | centro dell'attenzione mondiale, | 23988). tano chiamate Bullitt della Squadra . 
termine per la presentazione | crisi economica; All'unanimità | mentre tutti gli Stati mandano | POLIMEAMA ROSSETTI. Stagione di | CRIS Sn Promozione 
delle domande alle borse di stu |<j decide di dichiarare guerra [oro rappresentanti per. tratta: | prosa del Teatro Stabile. Domani, | 42° sE 5° Il Ministro della Difesa, on. Gui 
dio offerte dal Governo brasi-'ngli Stati Uniti, di perderla e|re l'acquisto della bomba. Gu er use SN ha comunicato al Capitano dei 
liano a cittadini italiani per 10 | gi rivolgersi quindi ai vincitori | Stati Uniti sono costretti a fir- AIA SIRENE ian ui finì È» | ABBAZIA. 16: «Roma come Chice- | Bersaglieri cav. Antonio Zane la sua 
o lemico 1970-71, riser- ela e le fin det [155 È - Quinto spet: | go» (Banditi a Roma). Un polizie- | promozione al grado di Maggiore di 
anno accade , mar resa, 1anze tacolo in abbonamento. Biglietteria fuori serie che sbalordi 
vate ad artisti e laureati di qual. Centre N° Galleria! FrotliS(felel | #00 Socio ierio. che ranziontiare (pes | complemtà. 2 onpatio de 
So O Der SRI corsi: t; | 36872 - 30547). Tosh Gasenvetee, Go Fersetti e Anita |idel. î seen 
vr Misaione ) Re IE es, G. dei Bersaglieri in congedo e degl 


Sanders. Vietato ai minori anni 14.|amici tutti. 
E S EDEN. Inizio spettacoli ore 15, 17,20, | ALCIONE (tel. 96162). 16. Un capo- % 

LS TdEgti Stoti Uniti (mia quando ||" Domani e giovedì‘ *||1940 22: ritichsooe prssenta: 0 | voro delle CAI ehe le risconol i Settimana del cappotto 

i guerrieri giungono a New È so H Î i A nienioo del SRUONECO. POST Da Beltrame la settimana del 

Sol hanno 15 soloreca di tro.|| il aTrittico» di Puccini ||SS,Sta Ratto: Dany obi oe | GAI eta, paeza Ioia CO puler |_ coppotto. Vendita speciale di un 

varla deserta, perché è in cor- Michel Piccoli. Si consiglia di vede: | Finch. Cinemascope technicolor. vasto assortimento di cappotti in 

so una esercitazione atomica e 


VIAGGI LT. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour r. 7/1 


ti i î i È i turissima lana al prezzo reclame di 
poema Cao ea FASO ci s pi Sat inizio. IÎI settimana | ALDEBARAN. 16.30: ‘«Bandolero», Un De a ooo? MIO sia 'gueda 
9; DI PORATAS O Lian n i, | Western nuovo e originale interpre- | tà e confezione perfetta in una occa- 
per ogni ordine di posti, || EXCELSIOR. Inizio ore 15, ultima|tato da due grandi attori:° James|sione unica. Da Beltrame. 
avrà luogo al Teatro Verdi ||22.10: «La bella addormentata nel| Stewart e Dean Martin. Technicolor. î È 
la seconda rappresentazione || bosco». Un film di Walt Disney in| ARISTON. 16: «Come sposare un Sto ! Saldi 
del «Tritticon. («ll -tabarro», || Tsshnicoler. Tn. più un. esilarante | primo ministros., Divertente. techni. p. e 
o % ”» || cartone animato: «Il mio amico Be-|color-scope con Pascale Petit e J. Confezioni uomo e donna a prez- 
«Suor Angelica» e «Gianni ||niamino». Claude. Brialy. zi di fine stagione, ottime occa- 
Schicchi») di Giacomo Puc- || FENICE. 15.30, ultima 22.10: «La| ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Gun: | sioni da Stop, via Carducci 39 di 
cini. Direttore Oliviero de ||collina degli stivali» con. Terence | gala, la vergine della giungla». fronte al Mercato coperto. 
Fabritiis; regìa di Lamber- |' Hill, Bud Spencer, Woody Strode e N | di Ri t ci 
te Puggalli. "Continua alla || Lionel Stander. Scritto © diretto da | meme» venmenorerverseenzone aldi Rigu tl 
biglietteria del Teatro (tel. || Giuseppe Colizzi. Musiche di Carlo 


‘LE CAUSE E LE RESPONSABILITA” D’UN FATTO MAI ACCADUTO 


Coinvolte negli scioperi 
anche le pagelle scolustiche 


Gli allievi conosceranno i risultati del primo trimestre dalla voce 
degli insegnanti oppure li troveranno\esposti all’albo dell'istituto 


n ji F& , I saldi da eRiguiti... veste tutti!» 

23588) la vendita dei bi- ‘Rustichelli. Technicolor techniscope. |Frpggo | ‘sono Un'sicuro armo Conte: 

1988) GRATTACIELO. 16, Alberto Sordi ha Lay zioni per uomo, o Tan e ragazzo a 

glietti. TA I fatto carriera: «Il prof. dott. Guido presen prezzi veramente vantaggiosi, Via 
Si comunica inoltre che || Tersilli primario della clinica Villa 4 


la terza recita del «Trittico», || Celeste convenzionata con le mu-| MILE UTALL RSS LS SisansiS agi 
già in programma per il 16 ||tuex. Eccezionale technicolor Euro. | BRR LAS) Vera occasione 


di . || Ultime repliche. «Fi 
gennaio prossimo (in tur- || NAZIONALE. Inizio 15.30; ult. 22.10: FRANCISCO CABALA Anita De Rosa concede. forti 


no di abbonamento © per la || «Boon il saccheggiatore». Simpati- sconti su tutta la merce inver 
platea e palchi e A per le {|co, audace, imbroglione ma sempre nale. Visitateci e Vi convincerete. 
gallerie e loggione) avrà in- RESO E na La Via Donota 4, Galleria Protti 2. 

vece luogo il 15 gennaio, aron Farrel, r, Michael B È È 

mentre resta ferma la da: Mitch Il direttivo delle ostetriche 
ta, già preannunciata della ; Il Collegio delle ostetriche in- 
quarta rappresentazione (18 F È forma che in seguito alle elezio- 


È È E, 7 ; 5, ; > Istj, Îi È " i per il triennio 1970-72, sono risul- 
Paygzlle orali anche nelle scuo- | direttamente i singoli capi isti-|so sì è aperto presso l’Istituto || gennaio). FRANSCOPE 70m: EASTMANCOLOR ni r . ) a 
le medie inferiori di Trieste. |tuto e l'Ente interessato, e si magistrale «Duca d’Aosta» il tate elette: presidente Zornada Pia 


ERE î di n $i E Gregorat; vicepresidente Cerne Alba; 
Non sono arrivati per tempo, |svolge al di fuori della com-|primo corso integrativo per di: Oa, ARR pa Soprctaria Felies Romana Diotallevi: 
infatti, quei famosi «pezzi di!petenza e della responsabilit plomati delle magistrali. Con il|pucato rifioriscono. Tullio spo- | tesoriera Teit Anna; consigliere: Fan: 


4 tini Bruna, i i 
ALABARDA. 16.30: «L'albero di Nata- : . Maicen Giustina. Rimasenie Sossi 


carta» che hanno costituito cro-|del Provveditorato agli Studi. superamento di questo COTSO |<erà ta figlia del professore Ko- 
ce e delizia di tante generazio- indi, se carenza c’è stata, | cuì risultano iscrittà 52 fra stw |\xing, 3 à ci 
ni. A chiusura del AO trime- do è imputabile a causa di|dentesse e studenti, gli interes- Hi sie ceo E O Tira a | de FI I e IO, 
stre, perciò, i professori sono|forza maggiore, ma anche al sati potranno accedere a qual- Coi to sinfoni (TV-2, | capolavoro di Terence) Young (il re- Ero pie Roe ne È So 
costretti a comunicare a voce |vertice dell'istruzione pubblica. | siasi facoltà universitaria. Si pe Îl DUE Gara ” { gista di «Mayerling»), con W. Hol. i rental Pel 
i risultati di ogni alunno 0 — |Fra le cause di forza maggiore | concreta così uno dei provve Ore! 22/15) — IP |©S | Gen, V. Lisi e Bourvil. Non vietato. Ù 3 

Simenti volto ad aprire la pro-|ci Benjamin Britten compie|AUHORA. 16.30. A richiesta eccezio- bd <Terra Rossa» alla SAL. 


(«Giornalfotor) toli, frutta e indumenti, per una 


1 È alcome suggerisce una circolare | sono da indicare la modifica ti- È QUIS DUALE ini Fi c 
Secondo una recente ma già |somma superiore al milione di | ministeriale — ad esporre i voti I pografica delle pagelle per le SESTO den universitari are aid Oggi RA nale Pprosesiono gia ivano palo Di, ; VE NO 
affermata tradizione, nella gior- | lire, raccolta fra i commercian- | all'albo a trascriverli sui dia-|scuole medie inferiori dal mo: DE e lenti provenienti o più profondamente Sli|yanno del Signore» con N. Manfre. £ i Rossa», nell’incontro odierno or- 
nata di ieri — prima domenica |ti e gli addetti al mercato. ri degli alunni stessi. mento che l'esame di licenza di|da istituti tecnici. slanci lirici, se ne ammira il|ai, A. Sordi e C. Cardinale. Techni. | 15 ganizzato dalla Società artistico let- 


successiva all’Epifania — nume-| Alla presenza dell'Arcivesco-| In un modo o nell'altro, co-|questi istituti non prevede le 
rosi bambini, tra i meno fortu- | vo mons. Santin, dell'assessore | munque, gli interessati conosce» | riparazioni della seconda ses- 
100, pero N e DR Fiorosno e del paeto; ranno i risultati del primo Do sione RIA a; pio È SA 

mani , - { re del mercato Marini, che han- | riodo dell’anno scolastico; il|spazio all'esposizione di un giu- il \ re per il mare: 0 Scrivere | ti. Technicolor. Strepitoso successo. î i izzati 
be realizzate per iniziativa dei |no preso la parola per espri-|jatto in se stesso non costitui-|dizio su ogni allievo. A ciò si dei Testimoni di Geova Peter Grimes» — ricorda Brit-|IIT settimana. n di Sono Ri pi, ep i e 
locali mercati ortofrutticoli. mere ai festeggiati i più fervi-|sce un dramma, ma resta indi-| devono aggiungere gli scioperi Sì è concluso ieri il congres-|ten — «ho voluto esprimere la 
In mattinata, i doni sono sta: |gi auguri, i bambini hanno tra-|ce di una certa carenza ad alto |che hanno rallentato l’edizione | so dei Testimoni di Geova del-| mia consapevolezza dall’eterna 
ti recati ai piccoli ospiti del-|scorso un paio d’ore in allegra | livello, tanto più grave quando |delle nuove pagelle. Il proble-|la Circoscrizione Veneto, chel ctta degli uomini e delle don: 
l’Istituto per î ciechi «Rittme- |Jetizia, nella festosa atmosfera |si consideri che i presidi non|ma non riguarda invece quegli|si è svolto nella nostra città| 1 1a cui esistenza dipende dal © Di 
yer»: sì tratta del frutto della | del grande abete natalizio; era! hamno ricevuio neppure il jor-|istituti che hanno suddiviso |dal 9 all'il corrente. Vi hanno|r are». Tali suggestive espres- TO IAA) i® (È Ù Ii 
annegazione* dei venditori del|presente anche Nino Benvenuti. |mulario speciale del Ministero |l'anno scolastico in quadrime-|partecipato oltre 700 persone! cni si notario anche nella «sui. 
mercato coperto di via Carduc-|Faceva gli onori di casa il pre. | attraverso il quale dovevano ri- | stri e dove i primi risultati sa-|che in special modo sono af|t. tratta dal celebre la S ; i 
ci, dei commercianti della zona | sidente dei grossisti, signor Mu- | chiedere un determinato nume-|ranno resi noti il 7 febbraio |fiuite per ascoltare il discorso sa; E QUAI nei SARI PROGRAMMA 
e di numerosi acquirenti, i qua- | stachi. Nell'occasione, sono sta- | ro di pagelle all'Ente nazionale | prossimo. pubblico pronunciato dal ser-|Ntitofata « RRNELA RIA 


contenuto poetico e descrittivo. | color. IMI settimana. teraria, alle ore 19 al Tommaseo, 


H Il maestro inglese ha espresso | CAPITOL. 15.30, Ancora. per pochi cer) parlerà delle sue esperienze di scrit- 
Concluso il congresso in quest'opera tutto il suo amo- giorni a generale richiesta: «Amore UN FILM DI tore e leggerà brani di un suo St 
- mio aiutami» con A. Sordi e M. Vit-| ALESSANDRO BLASETTI |romanzo di recente pubblicazione. 


li hanno fatto a gara per rac-|ti anche distribuiti una quaran- | Biblioteche popolari e scolasti-| Per quanto riguarda infine la | vitore il distretto Giusi Gia.| mare». diretta stasera da Ric- TV NA NALE 
cogliere, nel periodo natalizio, i |tina di libretti offerti dalla Cas. |che. Perché Ta fornitura di pa: | vita scolastica. cittadina, una|}ini, dal tema «La Verse dora. | cardo Muti sul podio dell’Orche. NAZIONALE > ZIONALE 
fondi occorrenti per questo ge-|sa di Risparmio. gelle è un fatto che riguarda' nota positiva: l’8 gennaio scor-|zione contro la falsa». stra sinfonica di Milano della aL & un P. 16.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
io = L'oratore ha messo in rilievo| RAI. La trasmissione si com- Maio Clio ica pa SCUOLA MEDIA 
ne, = A Pe h i HS "i 

Bi i tan-|pleta nel nome di Saint-Saens, . 3 9.30: Francese. 
Sindaco Spaccini (nella foto in n Come sla: i estrema ZIE tlcon il «Concerto n. 4 in do mi-|f dio; 7.10: Musica stop; 8: Giornale REI) SENSI È 
at, gna, delegazione i pe | PROBABILMENTE E SCIVOLATA NEL TAXI LA BUSTA CON IL DENARO [5% x adorazione enivbio ap |nore, op. dr Der piantone || to. Lune srt bs: io so || ron: lione. scientifiche. 


prova. La narrazione biblica in-|orchestra (1857). Solista del con- |I zoni del mattino; 9: Voi ed io. 
dica come nel passato vi sia|certo è il celebre pianista Ro-|f Nell’interv.: Giornale radio; 11.26: 
stato sempre un conflitto fra|bert Casadesus. Radiotelefortuna; 11.30: La Radio 
l'adorazione vera e falsa. Co- per le scuole; 12: Giornale radio; 
me in quei giorni, anche nel 12.38: Giorno per giorno; 13: Gior- 


tore del mercato, Cosulich, il SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
quale ha esternato ai piccoli] = 11.30: Chimica. 

ospiti la calorosa solidarietà di 12.00: Letteratura greca. 
quanti hanno SOREouiE) alla 

Tiuscita dell’iniziativa. 


MERIDIANA 


iggi i nostro tempo la scelta fra la i ti È a È Ù È 12.30: Antologia di sapere - L'età della ragione. 
i pome gio € ente ne 9 vera e la falsa adorazione, ba- Problemi dei SIOVONI I Fini 13.00: IL circolo dei genitori n. 56 - La discomania - Fò- 
cato all'ingrosso ‘di Riva Otta- sata su credenze e tradizioni] al vaglio dei liberali RO aa ; tografi in miniatura. 
viano Augusto, dedicata ai bam- umane, significa vita 0 morte. nendi cantante; (li: Giornale radio; 13.25: Il tempo în Italia . Break 1. 
bini poliomielitici dell’Istituto La Bibbia illustra come tutti] Sì è rtumto net giorni scorsi|f 14:05: Listino Borsa di Milano; 13.30: Telegiornale. 
per l'infanzia «Burlo Garofalo | Lt mmm—T——___—_———_—___|cglgro che desiderano soprav-|f Grado il comitato regionale || 14.16: Buon pomeriggio. Nell’inter- TRASMISSIONI SCOLASTICHE ; 
e alle piccole ospiti dell'Onfano- vivere all’opera di purificazio-|della Gioventù liberale italiana. |{ vallo: Giornale radio; 16: Program 15.00: Replica dei programmi del mattino. 
trofio «S. Giuseppe», cui Sono | seicentomila lire in una bu-|Marchesetti 32) che dovrà re- motiva e ferite lacero-contuse|Ne che Dio si accinge a portare| I lavori, aperti da una rela-|f ma per i ragazzi; 16.20: Per voi PER I PIU’ PICCINI 


stati distribuiti i d9n0 GIO |sta colo verde sono sile smar.| lare in carcere per d anni e[in varie pani del ee. lil parle giusta. Per questo Giorgio Spangher, sì sono cor: || di 18 1 gione dele stes || 1900; (Dose cinto pa 
ancora ritrovate nonostante leyanni, via dell'Istria 24) il qua-|Jlinea di demarcazione, l'ope- adorazione, quella che la Bib-|l’altro, si richiede all’organismo || so. Giornale radio; 20.15: Il conve- 17.45: a) Immagini dal mondo; b) Gianni e il magico 
lo smarritore. ee e Vor poco prima del | cn VO eno Do RE pr nno giomnal ni A I 18.45: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
SSR O e ERO sai dei soliti ignoti de ERRE = aggira pena PA RO, ERRE SECONDO 19,45: Ter Aa ST DE a STENO 


rite probabilmente in un auto-|tre mesi per furto pluriaggra. l'oratore hi nrvi b " i 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
tassametro e non sono state|vato, nonché Claudio Belle (26 oretta da una gita oltre la|1 oratore ha. conellso invitando| clusi con l’approvazione di uN]f 18.35: Italia che lavora; 19: Sui ceca È 
PREVISIONI nea. RIONE, E i presenti a scegliere la vera|documento politico in cui, fra|f nostri mercati; 19.05: L'approdo; LA TV DEI RAGAZZI 
ricerche compiute dagli agenti|le deve espiare 10 mesi di re-|raio Radislao Babich, di 24 an-|pja 5 È ù Tg: Ù 
della Volante, informati del fat-| clusione per furto pluriaggra-|ni, abitante in via Santi Mar. isegna, per ricevere la be- regionale la predisposizione di Ge È Alverman - Secondo episodio. 
DEL TEMP (0) to due ore dopo dalla figlia del-! vato. 13601 RIE pn] vi io ‘nell'abitato di Al-| edizione della vita eterna in| strumenti idonei ad una efficien- ORA e RITORNO A CASA 
L'altra sera, alle 20.30, si è n înaî, valico di Rabuiese, si è sCOM-| Con ordinanza del Sindaco è stato È 2 C 19.15: Sapere - L’Italia deî dialetti. 
presentata infatti in Questura Vittima un benzinaio |{f{0°con una macchina, ripor: | istituito ai gimigto Gi sosta per tutti | iStruzione | professionale, pro-|f al Parlamento - Giornale radio. RIBALTA ACCESA 
via Raffineria 4, la quale haj., Ignoti ladri sono penetrati | polpaccio destro. Con un'auto | alla via Grimhut, 11 provvedimento | Una rapida elaborazione e pub- leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
spiegato l’accaduto all'ufficiale l’altra notte nel distributore di | privata il Babich è stato tra-|avrà vigore fino ‘al termine dei la-|blicazione dei dati relativi alla P ROGRAMMA 20.30: Telegiornale - Carosello. 


È di guardia. Due ore prima era|Penzina «Total», di riva Gru-|sportato al nostro ospedale ed|vori in corso per la costruzione di |indagine sullo stato della gio-|| 6: Svegilati e canta. Nell'interv.: 21.00: «IL ruggito del topo» - Film - Int.: Peter Sellers, 
andata all'ospedale per preleva | mula 12, gestito da Mario Za-| accolto nella divisione ortope-|un complesso edilizio nella zona sufventù recentemente promossa || Giornale radio; 7.30: Giornale ra- Jean Seberg, William Hartnell. — Doremì. 

tu re'suo padre, Carlo, di 66 anni, | garia di 28 anni, domiciliato | dica, con prognosi di 15 giorni. l'indicata, dalla Regione. dio; 3.09: Buon viaggio; 8.30: Gior- 22.50: L’ANICAGIS presenta: Prima visione — Break 2. 

“|che era stato dimesso. Ha or | via Conti 17, facendo razzia nale radio; 8.40: I protagonisti; 9: || 23.00: Telegiornale. 
dinato perciò un taxi e, condi quanto si ISDIOR E : Romantica. Nell'intery.  Giorale 
i ica, padre e figlia | g; - i Oo | Fado; 401 rSew; 10.30:/ Giorne» y 

fi lauto, pubblica, padre nali (Gi in orologio da peso gioro:| IL QUINTO SPETTACOLO IN ABBONAMENTO DELLA STAGIONE DI PROSA || ‘o sso; 1025: Criumate Roma TV SECONDO 

î al portone il padre ha pagato il| cOn ono gen. eappuccio. di da Dee -- — 3131. Nell'interv.: Giornale radio; ||| 19.00: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 

Ì prezzo della corsa prendendo i| oro I a AQ:10: Trasasssioni regionali; 12.50; 21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
soldi dalla busta in cui c’era il n dA lanila Sira ini0one © i ® Giornali raAlo: 93: Cleicio ila 21.15: Il mondo verso il ’70 - Cina: «Il marzismo alle 
mezzo milione e. passa. Il. sk| mono omanil a olite ama || Partita doppia; 1$: Tutto da porte del Sinkiang» — Doremà; 
gnor Ugrin, prima di scendere| Denunciando il furto alla Ea Laigit ati e AZIO 22.15: Concerto sinfonico diretto da Riccardo Muti con 


Come e perché; 14.30: Trasmissio- la partecipazione iani: 
CORIO "O toe Da! ip del pianista Robert Casadesus. 


meriggio; 15.03: Non tutto ma di 
tutto; 15.30: Giornale radio; 15.35: 


Bollettino per i naviganti; 15.40: | LOCALI (Trieste) Radio Capodistria 


ha rimesso il gruzzolo nella ta- % \obil Zagaria ha 
sca dell’impermeabile ed è sali- Suore di Ordo Zeri era» 


o. 
Su tutte .le regioni maltempo conlto quindi al suo alloggio. (Arri- no entrati nel suo magazzino. « > 
piogge sparse e possibilità di qualche | vato, non aveva più i soldi conf attraverso una finestra che dà I 
temporale. Nevicate sullo Alpi e Pre-|sè. E" opinione della figlia chel sul retro dello stabile, cioè i 
clpi, sull'Appennino RIA ana a dalla perte di riva Ottaviano Ti na te; o: IRhaigielgfortO | 7.15: mM Gazzettino; 12.10: Gira. | 615: Apertura e musica del mat 
nale e localmente miste a pioggia | sì: i È -| Augusto, il cui vetro, che gi s 7 dat NE. SOTTO 5 ir n a 5 po t031 SLI IAT ; i el non asi x Ù 1 
nella pianura padana. Nel corso del-|bile, finendo nell'interno  del-|jn n Lei o «Nekrassov» di Jean Paul Sar-| tare alcuni dei più significativi | ‘Accanto a lui recitano Mario |f na; 16.04: Pomeridiana. Negli in- | disco e comunicati commerciali; | tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 


i È i tre la cui prima edizione italia- | allestimenti degli altri «Stabili», | Pisu, Framco Sportelli con Ci tervalli: Giorriale radio - Come e | 19.16: Il Gazzettino; 14.30; Il Gez- | del mattino; T: Buon giorno in 
o n SEE ARI LE Ti A Ca e nile di | è uno Srettavolo di considereto: | Barcellimi, Ciaripiero. Becherel: || perché - suon viaggio; 1.20: Gior | retino; 14.40: Asterisco musicale | musica; 7.30: Notizario; 1.40: Al 
dei fenomeni con parzia: 5a sora La signora Meneghetti ha pre- Se EA Trieste andrà in scena domani | le portata che mette a frutto le |li, Orazio Bobbio, Lidia Braico, || nale radio; 17.35: Classe. unica; | © comunicati commerciali; 14.45: | legro musicale; 8: La voce di Gian- 
sulla Sardegna e sul versani Si HD cisato di non saper indicare il Due feriti alle 20,30 al Politeama Rossetti, ‘ qualità di una ventina di attori. | Giancarlo Cajo, Ernesto Colli, ||| 17.55: Aperitivo in musica, Nell'in- Terza pagina - Cronache delle arti, | ni Pettenati; 8.15: Fogli d'album 
nico, Persistenza di nebbia in Val|numero dell'auto pubblica ma ‘rîene proposto ei pubblico del. | Giulio Bosetti fornisce al Tea | Giusy Carrara, Donatella Cecca: || tervalio: Giornale radio; 10.45: Sui | lettere e spettacolo a cura della re. | musicale; 845: Angolo dell ragazzi 
Padana. di ricordare che era una vettu- in incidenti stradali la nostra città dopo una lunga | tro Stabile, della cui direzione | rello, Franco Jesurum, Maria- || nostri mercati; 10,50: Stasera sia- | dazione del Giornale radio; 15.10: | per le classi superiori delle scuole 

Temperatura: quasi stazionaria. |ya grossa, di colore scuro, gui- serie di rappresentazioni a Mi- lartistica egli condivide la re-|nella Lisziò, Mimmo Lo Vec-|| mo ospiti di...; 19.05: Filo diretto «Il tabarro» - dramma in un atto - | elementari - Noi e gli altri sulla 


Venti: al Nord, deboli variabili; 
al centro, al Sud e sulla Sicilia, 
moderati sciroccali con locali rinfor- 
zi sulla Sicilia e sulle regioni dello 
alto e medio versante tirrenico,! Sul- 
la Sùrdegna moderati occidentali. 


data da un autista anziano el Poco dopo le 19 dell’altra se- h sponsabilità assieme a Sergio |chio, Franco Mezzera, Gianni || con Dalida; 19,30: Radiosera; 20,10: Musica di Giacomo Puccini - parte | educazione stradale; 9.15: Poche 
corpulento. Gli agenti; della Vo, ra, il manovale Stefano Ursich LR Se Yoesta i d'Osmo, un muovo impegnativo | Musy, Ariella Reggio, Gianfran- || Corrado fermo posta; 21: Crona. | 19 - Orchestra e Coro del Teatro | parole, tanta musica; 9.40: 1 vo. 
lante hanno compiui 05 dr 1a di 59 anni, abitante a Bagnoli];n questa stagione di prosa — contributo di protagonista dopo ‘co Saletta, Lino Savorani. Gior- || che del Mezzogiorno; 21.15: Novi- Verdi - Maestro concertatore e di- | stri amici cantanti; 10: Notiziario; 
una ricerca, che non ha dato|della Rosandra 208, mentre|come è già avvenuto per «I no-| l'Îbseniano «Piccolo Eyolf», «Il {gio Valletta. tà discografiche francesi; 21,30: Il | rettore d'orchestra Oliviero de Fa. | 10.05: Intermezzo musicale; 10.15. 
‘ però alcun esito. transitava per una strada del! pil; ragusei» — uno spettacolo | Dugiardo» di Goldoni, «Sicario | «Nekrassov», quinto spettaco- ||| senzatitolo; 22: Giornale radio; | Pritiis - Maestro del Coro Gaetano | Girotondo musicale; 10.30: 1 soli- 

+ villaggio, è stato investito daljdeato è messo a punto a Trie-| Senza paga» di Ionesco, e «Iva-|10 in abbanomento della stagio- |{ 22.10: Il gambero; 22.43: Calamity Riccitelli (Registr. effett. dal Tea. | sti di Zagabria; ll: Cantano per 


Mari: da mossi ad agitati. Mareg- un'auto, targata TS 45571 e gui-|ste, ciunge sul i nov» di Cechov, presentati nell sarà licato fi l gi + 23: Bolleti tro Comunale «G. Vi i Ti o Riccardo Del Tur 

Ù . ’ à sul palcoscenico del , DI i nelle | ne, teplic: ino al gior- (ll Jane; 28: tino per i navigen- munale «G. Verdi» di Trie | v ‘co, Marisa 
giate lungo le coste meridionali e Ta Cinque giovani data da Miran Mauri di 22 an- iena Seta O scorse stagioni. no 25 corrente. ti; 25.05: Musica leggera; ‘24; O, ste il 10.1.1970); 15.40: «Ferruccio | Terzi e Edoardo Viariello; 11.30: 
Sicilia e dell'alto e medio versante ni, domiciliato al numero 144 il giudizio della critica naziona- nale radio. ‘Busoni e Triestey, di Mario Nor- | Di melodia in melodia; 12: Musi- 
tirrenico, T al Coroneo di Bagnoli. "Trasportato conlie e delle platee più diverse. dio (5.a); 16.20: «Suonate piano, | ca per voi (prima. parte); 12.30: 


Temperature minime e massime di 


un’ autolettiga della CRI al 
ieri: Bolzano —1, 2; Verona 1, 10;| Cinque giovani, tra i 23 e i 


l'ospedale, l’Ursich è stato ri- 


Ovunque l'interesse per que- TERZO PROGRAMMA [Pai fieno Satttte Ci tori | sot Geconda part; 18: Noto: 


trieste 6,1, 11/7; Venezia 5, 8; Miteno |26 anni, hanno ingrossato ieri |coverato ‘în neurologica  con|st9 spettacolo che ha quale pro: 0 9.25: Conversazione; 9.30: Musi. | friulani 1070 - Orchestra della Can: | rio - Lunedì sport; 14.151 Piccoli 
0, 2; Torino 0, 2; Genova 3, 6; Bo-|la popolazione delle carceri del|prognosi di dieci piante GINO: perenne ce RI STORANTI E RITROVI che di Bach; 10: Concerto di aper. | zone diretta da Virginio Feruglio; | complessi di musica leggera; 14.30: 
logna 2, 3; Firenze 9, 14; Pisa 10, 13: | Coroneo. Sono stati arrestati [trauma cra ASSEN. ORLO SDE IA SD tura; 10.45: 1 concerti di Brahms: | 17.05: Cronache economiche e sin- | Chiusura; 17: Notiziario; 17.10: 


Ancona 6, 12; Perugia 5, 11; Pescara | dagli agenti della Mobile, del Jean Paul Sartre durante la fa- 


FI 11.25: Dal Gotico al Barocco; 11.45: | dacali; 17.10: T proverbi del me- | Long-playing club; 17.30: Educazione 
‘4, 11; L'Aquila 2, 9; Roma Nord 8, | commissariato di Barcola e di rana i e dalla eee et MEANA SIPINETÀD 


Musiche italiane d'oggi; 12.10: Tut- | se: «Parola dita no torna più in- | stradale (ripetizione); Chiusu- 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: | driox, di G. Radole e «Mùz di di», | ra; 19: Orchestra di Nino Roco; 
Musiche parallele; 12.55: Intermez. | di R. Puppo; 19.30: Oggi alla Re- | 19.15: Notiziario; 22.35: Concerti. 
20; 18.55: Liederistica; 1420: Li. | gione - Segnaritmo e icomunicati| no serale; 23: Chiusura della tra. 
stino Borsa di Roma; 14.20: L’epo- | commerciali; 19.45: Il, Gazzettino. | smissione, i k 


16: Roma Fiumicino 12,15; Campo: | altri ufici di polizia Tullo Vie; OST R e o tino del nell’ seralmente ballo con ao viale Miramare 285 - Telefono 411325 
enza." "Mari 4 È M è rissimi drammi satirici del no- || RISTORANTE «DA BAFFO» 


16; Potenza 2, 9; S. Maria di Leuca 
11, 14; Catanzaro 8, 14; Reggio C. $ Specialità gastronomiche. Riva Grumula 2, 


304) il quale deve espiare tre 
anni e 20 giorni di reclusione 


13, 17; Messina 14, 16; Palermo 12, | per furto pluriaggravato, favo- Y I iornia di i LOCANDA MARIO ca della sinfonia; 15.30: Sogno di lo) 
17; Catania 10, 17; Alghero 10, 15; iamento reale, porto e de-| Lì È à Ì ui i tramonto autinno TT . DT, Ro 5 
Cagliari 18, 17. terzione di pistola PEA incauto pei h contrastanti || -DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico, Tel, 220173. opinioni degli altri; 17,0; Corso di Venezia Giulia Televisione jugoslava 


affidamento di autoveicoli; Lo- { i i PERTEOLE } 


Pontarini (24 anni, via 
renzo Pontarini È La LANTERNA pene eo A I RISTORANTE «TROVATORE» 


AINSI 
se i 5 |delle Ginestre 7) condannati 
Gite e soggiorni | er furto a due anni, 5 mesi € ki costumi portano la’ firma di|| rutti gioveaì, sabato e domenica danze con il complesso «LUTMAN» 
C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE |99 giorni; Giorgio Bandelli (25 via S. Nicolò, 6 Gianfranco Padovani; musiche 
SII FRESA FONLVIE pe 1) Sono ce Stoner ci drala di Carlo de Incontrera. CAMPOROSSO 

ESTER mandato di cattura per: > y I «Nekrassov» con il quale Trie- 
Con ita sociale a |putato di sfruttamento e age- dal 10 al 30 gennaio ste è stata presente alla rasse- HOTEL SPARTIACQUE 3 di 
Tarvisio. dì im sede sociale. Telefono | Volazione della prostituzione;] Orario : 10.30-12.30, 17 2% |gna «Milano-Italîan promossa l'arohienta, trlestivo Kai CAMPOROSSO:+=, Teletono. 23 

40, 


Ezio Bisiacchi (26 anni, via festivi: 11-13 dal Piccolo Teatro per presen- 


lingua francese; 17.40: Jazz oggi; 14.30: L'ora della Venezia Giu. 17: Colloqui e riflessioni; 17.30: 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- | lia - Trasmissione giornalistica e | Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
drante economico; 18.30: Bolletti- | musicale dedicata agli italiani di | La 'TV per i ragazzi; 18.30: Noi e 
no della trensitabilità delle stra. | oltre frontiera . Almanacco - No- | la scienza; 19.05: Le marionette di 
de statali; 18.45: Piccolo. pianeta: | tizie dall'Italia e dall'estero - Cro. | Obr:scov; 20: Telegiornale della se. 
19.15: «Tango», di S. M. Mrozek, | nache locali Notizie sportive; | ra; 20.35: «Buonginrno, signor Car 
21: Il Giornale del Terzo; 21.30: I: | 14.45: Appuntamento con l’opera | lov: originale televisivo; 21.35: 1) 
melodramma in discoteca; 22.20: | lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica | grandi nom? della letteratura; 22.05* 
Rivista delle riviste. richiesta. | .. | Telegiornale della notte. 


‘ 


ra Lee 


IL PICCOLO 


Tunedì, 12 gennaio 1970 
PRE ira 


DA 


Y 


G 


Inter e Milan sembrano ormai irrimediabilmente estromesse dal «grande giro» 
per lo scudetto. | rossoneri, che dopo lo scivolone di Vicenza hanno rimediato 
stentatamente un pareggio casalingo contro il Brescia, si trovano a sei punti 


dalla capolista Cagliari; i 


nerazzurri, dopo il capitombolo di ieri a Bologna, di- 


stano cinque lunghezze dal tetto della classifica. Alla caccia dei sardi sono ri- 


maste quindi solo la Juve 


GLI ISOLANI STRAVINCONO SOLO PER MERITO DI ALBERTOSI RIVA E DOMENGHINI| SICURO SOL 


ntus e la Fiorentina, che inseguono l'undici di Sco- 


JUVE E FIORENTINA APPAIATE SOLE SPERANZE DI INSIDIARE LA VETTA 


IL CAGLIARI PROSEGUE DI GRAN CARRIERA 


dove siede anche il Torino che si è imposto con facilità 


pigno a tre punti. | bianconeri hanno infilato la settima vittoria consecutiva pas: 
sando sul campo del Palermo; i viola sono usciti con i due punti dal difficile 
terreno del Verona. lì Cagliari ha iniziato la fase discendente del campionato 
con una secca quaterna inflitta alla malcapitata Sampdoria, ed è un biglietto da 
visita dei più significativi. Il Napoli prosegue nella sua rincorsa alle «grandi» e 
con il successo ottenuto ieri contro il Vicenza è riuscito ad affiancarsi al Milan 


sulla quinta poltrona, 


‘ Chi segue lo sport 
preferisce vestirsi 
nel suo negozio — 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


sulla Lazio. La Roma è ritornata al successo dopo otto domeniche battendo al- 
quindi tutto è rimasto immutato o quasi. ll solo Bre- 


l'Olimpico il Bari. In coda 


scia, con l'insperato pareggio 


ottenuto a San Siro, ha potuto rimediare un pun- 


to e raggiungere il Palermo con il quale spartisce il «fanalino di coda». Ma 


anche la Sampdoria si trova in zona 


pericolasa, a 3 punti da Lazio e Bari. 


}» IL PORTIERE CUDICINI A SAN SIRO 


unteggio sproporzionato all'Amsicora Rossoneri irriconoscibili 
dove i liguri pagano tutti gli errori 


CAGLIARI - SAMP 4-0 


MARCATORI: p.t.: Domenghini al 3’; ripresa: Riva al 30”, Gorì al 


33°, Domenghini al 41°, CAGLIARI: 


Cera, Niccolai, Tomasini (Brugnera); Domenghini, Nenè, Gori, Greatti, 
Riva, Reginato, SAMPDORIA: Battara; Sabadini, Sabatini; Frustalupi, 
Spanio, Negrisolo; Fotia, Salvi, Cristin, Benetti, Morello, Paterlini, 


Morelli. ARBITRO: Micheloito, di 


Cagliari, 11 

Punteggio troppo severo, quel- 
lo inflitto dal Cagliari alla 
Sampdoria; quattro reti di scar- 
to fanno pensare a una diffe 
renza di valori, che in realtà, 
la partita non ha espresso. La 
Sampdoria non ha sfigurato al- 
l’Amsicora, anzi per lunghi trat- 
ti, quando era in svantaggio di 
un gol, ha dominato, ha con- 
tratto il Cagliari nella sua me- 
tà campo e non ha pareggiato 
solo per la bravura di Alberto- 
si, per l'imprecisione dei suoi 
attaccanti e per una certa dose 
di sfortuna. Dal probabile 1 a 1 
si è passati, per una ‘prodezza 
di Riva, al 2 a 0; allora tutto 
è stato più facile per il Caglia- 
ri che ha potuto, sfruttando gli 
errori di una difesa che oltre- 
tutto nel finale si è aperta trop- 
po, segnare altri due gol otte- 
nendo così una vittoria spro- 
‘porzionata. 

Il Cagliari ha cominciato be- 
ne e nella prima mezz'ora na 
messo in mostra un gioco di 
ottima fattura; l'infortunio 2 
Tomasini al 35’ ha scombusso- 
lato lo schieramento rossobli. 
Cera, fino ad allora regista ge- 
niale e preciso, è passato libe- 
ro, Nenè è retrocesso a media- 
no, sostituito dal n. 13 Brugne- 
ra. Con questo nuovo schiera» 
mento il Cagliari ha palesato li- 
miti paurosi, 

TI Cagliari si è salvato prima 
e ha stravinto poi per merito di 
tre uomini: Albertosi, Riva e 
Domenghini. Il bergamasco, 
senza dubbio il migliore in 
campo, ha giocato la sua mi- 
gliore partita da quando è al 
Cagliari; il suo apporto odierno 
è stato perfino superiore a quel. 
lo di Albertosi, che ha compiu- 
to alcune parate prestigiose, e 
a Riva che pure, «inventando» 
il secondo gol, ha sbloccato una 
situazione che stava diventando 
critica. 

Il Cagliari, come squadra, è 
esistito solo nella prima mezza 
ora; troppo poco per una com: 
pagine che guida la classifica. 
Ha, l’attenuante dell’infortunio 
di Tomasini, che però non è 
sufficiente a giustificare la sua 


Albertosi; Martiradonna, Zignoli; 


Parma, 


scialba, ma vittoriosa. prova. 

La Sampdoria, che a Caglia- 
tì non aveva mai perduto, è 
stata sfortunata; ha subito un 
gol a freddo che l’ha costretta 
ad aprirsi in difesa e ha detta- 
to legge per almeno cinquanta 
minuti. Le è mancato però l’uo- 
mo-gol, che avrebbe potuto ad-| $ 
dirittura capovolgere il risulta-|& 
to. Ha commesso un grosso er- 
tore in occasione della seconda |: 
rete di Riva; una palla non è 
stata controllata da Sabadini 
che non ha rincorso e ostacola» 
to il «cannoniere», filato verso 
Battara. E gli errori, si sa, sì 
pagano, specie contro il Caglia- 
ri e soprattutto con Riva. 


MILAN - BRESCIA 1.1 — Prati, ricevuto un 
l’undici rossonero è riuscito a pareggiare i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


io di Rivera, sigla la rete con la quale 
vantaggio bresciano allo stadio di San Siro 


pareggiano a stento con Prati 


MILAN-BRESCIA 1-1 


MARCATORI: Volpi al 33° e Prati al 35° della ripresa. MILAN: 


Cudicini; Anquilletti, Schnellinger; L 


Fogli (Rognoni), Combin, Rivera, Prati. 


Manera, Botti; Fanti, Bercellino, 
(Voipi), Simoni, Menichelli, Galli. 


Milano, 11 

Se c'è una squadra che deve 
rammaricarsi del risultato di 
parità è certamente il Brescia 
che, dopo avere controllato mol- 
to bene le sporadiche sfuriate 
dei padroni di casa, era riusci. 
to a segnare per primo, dando 
l'impressione di poter condurre 
la vittoria sino alla fine. Il Mi- 
lan, \al contrario, può reputarsi 
fortunato di essere riuscito a 
pareggiare un incontro nel qua- 
le ha confermato i limiti di 
condizione già noti. 

Con la nuova battuta d’arre- 
sto che lo porta a ben sei lun- 
ghezze di distacco dalla capoli- 
sta, la squadra di Rocco ha or- 
mai definitivamente chiuso il 


I PIEMONTESI A PALERMO ALLA SETTIMA VITTORIA CONSECUTIVA 


JUVE -PALERMO 3-1 


MARCATORI: p.t.: Vieri all’Ll’, Del Sol al 26; ripresa: Ferrari al 
9°, Anastasi al 16°, JUVENTUS: Tancredi; Salvadore, Furino; Roveta, 
Morini, Cuceureddu; Leonardi (Zigoni), Vieri, Anastasi, Del Sol, Hal. 
Jer, Anzolin. PALERMO: Ferretti; Lancini, Giubertoni; Landoni, Ber. 
‘Troja, Bercellino II (Sgrazzutti), 


tuolo, Landri; Pellizzaro, Causio, 
‘Ancona, 


Ferrari, Cei. ARBITRO: Monti, di 


Palermo, 11 

La Juventus ha collezionato 
la sua settima vittoria conse- 
cutiva passando anche a Paler- 
mo. Il punteggio è netto come 
è stata netta la supremazia, del- 
l'undici torinese nel primo tem- 
po, mentre nella ripresa il Pa- 
lermo ha avuto uma formida- 
bile reazione, dimezzando il di- 
stacco e dando la sensazione 
di potere anche andare oltre 
quando la Juventus si è vista 
assegnare una terza rete sulla 
cui effettiva esistenza sono sor- 
ti molti dubbi. La partita è fini- 
ta lì perché, ristabilite le di- 
stanze — ed în questo discusso 
modo — î bianconeri hanno ba- 


offrire moltissimo. 


dato solo a controllare la situa 
zione, mentre i rosaneri si so- 
no sentiti tagliare le gambe e 
non hanno più avuto la forza 
diportare avanti la propria rea» 
zione. Peccato, perché mancava 
ancora mezz'ora al termine del- 
l'incontro che avrebbe potuto 


Ecco subito l'episodio del 17° 
della ripresa quando Haller che 
giocava a sprazeì, ma con alcu- 
ni momenti di grande classe, 
lanciava Anastasi pronto a scat- 
tare sul filo del fuori gioco al- 
l'attenta ‘e fino allora validissi- 
ma guardia di Bertuolo. Il tiro 
del centravanti bruciava l'uscita 
di Ferretti e la palla si indiriz- 


zava verso la porta sguarnita. 
Recuperavano però Landri e 
Giubertoni e quest’ultimo arri- 
vava in ertremis a calciare la 
palla che finiva direttamente in 
angolo. 

Anche per questo tutti avevano. 
la sensazione che l'intervento 
fosse giunto in tempo ad evita- 
re il gol, ma il segnalinee si în- 
dirizzava, bamdiera tesa, verso 
il centro del campo e a Monti, 
placate le proteste violente dei 
palermitani, non rimaneva che 
concedere il gol. Il pubblico 
Jreddato nel suo entusiasmo tu- 
multuava, ma per poco. 

La Juventus ha meritato iîl 
successo per îl buon gioco mes- 
so în mostra mella fase iniziale 
quando i due gol, pur nati per 
prodezze singole, costituivano 
la dimostrazione di una mano- 
vra a largo raggio e messa in 
atto con fredda determinazione 
e con un gioco estremamente 
veloce, favorito tra l'altro dal 
vento ulle spalle, elemento de- 
terminante nel mandare avanti 
una volta per una le due con- 


4, 


Facco; Nanni, Wilson, Marchesi: 


e un rigore 


tura la inconsistenza. 


to, Mazzola lI, Ghio, Chinaglia. 
sisa, ARBITRO: Branzoni, di Pavia, 


Con una «doppietta» di Faochinello (che 
oggi ha trovato la sua giornata di gloria) 
di Moschino (che ha aggiusta- 
to la mira sul secondo «penal 
aver malamente sbagliato il primo), il To- 
rino si è assicurato l’intera posta in pa 
lio. E non si può dire che non se la sia 
meritata, anche se opposto ad una Lazio 
che oggi ha avuto quasi niente da dire 
e che sì è dimostrata talmente poco au- 
torevole da sfiorare in alcuni casi addirit- 


FELICE IL MODULO OFFENSIVO DEI GRANATA 


Biancoazzurri scardinati 
TORINO-LAZIO 3-0° 


MARCATORI: p.t.: Facchinello al 32°, ripresa: 
Facchinello al 7°, Moschino (rigore) al 36°, TORI. 
NO: Pinotti; Poletti, Fossati, Puia, Cereser, Agrop: 
pi; Carelli, Facchinello, Sala, Moschino, Pulici, 
Sattolo, Mondonico, LAZIO: Sufaro; Papadopulo, 
i; Massa, Governa» 


Contro i laziali, comunque, a parte la 
scarsità d'intesa affiorata fra i vari setto- 
ri della squadra di Lorenzo, ha giocato 
anche la condizione del terreno di gioco, 
reso particolarmente pesante dalla pioggia 
incessante successiva alla nevicata degli ul- 
tim; due giorni; i biancoazzurri ne hanno 
evidentemente risentito e questa è un’altra 
— non ultima — causa alla quale può es- 
sere addebitato il loro crollo. 

La Lazio, che ha avuto in Mazzola un 
«regista» che ha cercato — Senza troppo 
riuscirvi — di collegare i vari settori e da- 
re un ritmo al gioco globale della squadra, 
è stata presa d’infilata appunto da questo 
modulo granata e non ha saputo, nè avuto, 
la possibilità di reagire. Scardinata nella 
difesa, appositamente predisposta per un 
risultato «in bianco» (Governato in maglia 
n- 8 ne è indizio significativo), ha dovuto 
piegarsi all’assalto dei locali, ‘accontentan 
dosi in ultimo di cercare di evitare un 
più cocente passivo. 


Di Vincenzo, Ca- 


Torino, 11 


, dopo 


tendenti. 

Nella Juventus hanno brilla- 
to soprattutto Cuccureddu e 
Del Sol, i due «motori» del cen- 
tro campo che corrono come 
pochi altrì e si avvalgono al 
‘momento buono dell'alta classe 
di Haller per fornire alle punte 
palloni preziosissimi. Dalla lo- 
ro azione è venuta quella bellis- 
sima mezz'ora iniziale, mentre 
gli altri hanno dato un minor 
contributo, specie Vieri, ed an- 
che la difesa, tranne Furino je- 
licissimo nei suoi consueti in- 
serimenti, non ha offerto la 
sensazione dì assoluta sicure 
za, E’ stata comunque ammira 
ta la forza dì Morini. Nel Pa- 
lermo la generosità di tutti ha 
contato poco davanti a un cer- 
to vuoto del centro campo, do- 
pe c'erano troppi giocatori dal 
ritmo lento per cui la difesa si 
è trovata fatalmente scoperta 
davanti alle velocissime incur- 
sioni avversarie, 


Un'astuzia di Peirò 


Roma-Bari 1-0 


MARCATORE: Peirò al 7°. ROMA: 
Ginulfi; Spinosi, Petrelli (Scaratti); 
Salvori, Cappelli, Santarini; Cappel- 
lini, Braglia, Peirò, Capello, Cordo- 
va. Zanier, BARI; Spalazz; Loseto, 
Diomedi; Colautti, Spimi, Muccini; 


Dopodueprodezze(Vierie DelSol) 
contestata la terza rete (Anastasi) 


Toffanin, Furlanis, Fara, Pienti, Dad.| baresi entrassero nell'area di 


dosio. Colombo, Zuczkowski. ARBI- 
"TRO: De Marchi di Pordenone. 


Roma, 11 

La Roma è tornata al succes. 
so pieno dopo due mesi e mez 
so pieno dopo due mesi e mez. 
a zero inflitto al Bari e neppure 
al «migliore Bari», come si è 
rammaricato alla fine il tecnico 
dei pugliesi Oronzo Pugliese. 
Sarà stato il nervosismo per lo 
obbligo morale di vincere che 
sentivano nei confronti del pub- 
blico. 

La Roma ha però avuto la 
fortuna di sbloccare il risultato 
dopo appena 7° di gioco, grazie 
alla prontezza che ha avuto lo 
astuto Peirò a sfruttare un er- 
Tore avversario, e su quel gol 
ha vivacchiato per quasi più di 
settanta minuti di gioco. Ha vi 
vacchiato controllando alla me- 
glio le continue iniziative degli 
avversari (quanti interventi du- 


nigore!). Tentando saltuaria- 
mente qualche affondo su sug- 
gerimento del dinamico Cordo- 
va che però regolarmente si 
esauriva nella «zona proibita» 
blico! 

Solo negli ultimi minuti di 
gioco, fonse perché ormai la 
paura di non riuscire a vincere 
anche questa partita era stata 
ormai soffocata, la Roma ha 
avuto qualche buono spunto e 
per poco non ha raddoppiato. 
Ma è stato meglio così, perché 
un 2 a 0 il Bari non lo merita- 
va. Non che ì pugliesi abbiano 
fatto grandi cose, ma, pur chia- 
ramente privi di un attacco in 
grado di segnare (gli unici tiri 
di una certa pericolosità per Gi- 
mulfi sono venuti dal n. 4, Co- 
lautti), i giocatori di Pugliese 
hanno saputo dimostrare come 
il loro gioco di impegno possa 
Tiuscire a confondere le idee 
a squadre ben più efficaci della 

MA. 


ri dei difensori prima che i|Ro: 


ARBITRO; Giunti, di Arezzo. 


odetti, Maldera, Rosato; Sormani, 
Vecchi, BRESCIA; Boranga; 
De Paoli 


Busi; Salvi, Ragonesi, 


capitolo dello scudetto, del re- 
sto già da tempo abbondante- 
mente compromesso. La squa- 
dra oggi è apparsa sfocata, pri- 
va di consistenza e di morden- 
te. I suoi giocatori più noti 
hanno palesato un grave difet- 
to di forma e persino di volon- 
tà: Rivera, che aveva disputato 
domenica scorsa un’ottima par- 
tita a Vicenza, è apparso l’om- 
bra di se stesso; addirittura 
inesistente Prati che pure ha 
avuto la fortuna di segnare il 
gol del pareggio; Combin è sta- 
to come al solito confusionario 
e Sormani, forse il migliore dei 
rossoneri, è calato di tono do- 
po un brillante inizio. 


Anche gli altri reparti hanno 
funzionato a fasi alterne ed il 
solo Cudicini è apparso come 
sempre sicuro: è stato battuto 
da un tiro imparabile a fil di 
palo dopo un paio di svarioni 
di Maldera e Schnellinger. A 
nulla sono valsi i tentativi di 
Rocco che ha sostituito nella 
ripresa l’abulico ed impreciso 
Fogli con Rognoni, anche per- 
ché quest’ultimo si è infortuna. 
to quasi subito. 

Il Brescia si è dimostrato 
squadra compatta, animata da 
una grande volontà e soprattut- 
to sorretta dagli «anziani» Ber- 
cellino, Menichelli e De Paoli e 
sospinta con foga dall’ottimo e 
inesauribile Fanti. Il portiere 
‘Boranga merita un discorso a 
parte: è stato senza dubbio il 
migliore in campo ed ha salva- 
to la squadra in almeno tre oc- 
casioni con parate strepitose. 
La cronaca dell’incontro è piut- 
tosto povera di note, specie nel- 
la fase centrale. 


CITTA’ DEL MESSICO 
RN N Guadalajara ha vinto sullo 

Spa: Trnava la prima partita 
del torn, internazionale di Città del 
Messico. Le altre squadre partecipan- 
ti sono il Potafogo, il Partizan di 
Belgrado e la nazionale del Messico. 


ENTELLA-SIENA 
fm A Chiavari la partita Entella- 

Siena è stata sospesa al 9' del 
primo tempo per impraticabilità del 
campo, quando il risultato era at 
cora 0-0, 


d (Tele foto ANSA al «Piccolo») 
BOLOGNA - INTER 2-1 — Il secondo gol segnato da Muiesan 


toria dopo tre mesi battendo, 
con una vigorosa prestazione, i 
nerazzurri di Heriberto Herre 
ra, immediati inseguitori del 
Cagliari assieme a Juventus. e 
Fiorentina. Era dal 5 ottobre 
dello scorso anno, dalla vitto- 
ria interna sul Palermo, che i 
rossoblù non conquistavano i 


no ripagati giocando come mai 
avevano giocato in questo cam- 


campionato, 


ben diverso dal solito modesto 


SUCCESSO PETRONIANO DOPO TRE MESI 


Decisivo per i rossoblù 
il risveglio di Muiesan 


BOLOGNA-INTER 2-1 


MARCATORI: p.t.: Boninsegna al 2°, Muiesan al 7° e al 18', BO- 
LOGNA: Adani; Roversi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bulga- 
relli, Muiesan, Scala, Savoldi. Di Carlo, Righi. INTER: Vieri; Burgnich, 
Facchetti; Bedin, Landini, Cella; Jair, Mazzola, Boninsegna, Bertini, 
Suarez, Girardi, Vanello, ARBITRO: D'Agostini, di Roma, 


attenta, dal gioco abbastanza 
fiuido, dai nervi saldi e in pos- 
sesso della necessaria volontà di 
vincere. Evidentemente il rien- 
tro dei vari infortunati ha con- 
tribuito alla ricostituzione di 
quel gioco latitante da troppo 
tempo; se a questo poi si ag- 
giunge il risveglio di Muiesan, 
oggi uscito dalla mediocrità, si 
ottiene un quadro preciso della 
| trasformazione dei locali. 

Il centravanti è stato l’autore 
delle due reti rossoblù e se la 
prima, quella che ha ia- 
to il gol iniziale di a È 
è scaturita quasi fortunosamen- 
te su un rimpallo tra lo stesso 
Muiesan ed il portiere, la se- 
conda è stata magnifica per la 
fredda esecuzione. L'attaccante, 
infatti, ha agganciato a mezza 


Bologna, 11 
Il Bologna è tornato alla vit- 


due punti in palio. Oggì si so- 


pionato e restituendo inoltre il 
conto all'Inter che li aveva bat 
tuti nella prima giornata di 


Il Bologna di oggi è apparso 


complesso delle partite prece 
denti. Una squadra concentrata, 


altezza la palia offertagli da Bul- 


pari, Sirena; Mascetti, Battistoni, 


Verona, ll 


pi. 


La Fiorentina è passata al 
«Bentegodi», che mai quest'an- 
no era stato violato. Un gol di 
Merlo quasi allo scadere del 
tempo ha rilanciato la squadra 
toscana, che ora più che mai 
può guardare fiduciosa allo 
scudetto anche se Cagliari e 
Juventus. sembrano non inten: 
diano assolutamente perdere col. 
Il risultato di Verona @ 
sostanzialmente equo: ha vinto 
ia squadra più equilibrata tatti: 
namente, più sostanziosa e con: 
creta nei gioco, in una parola 
la squadra più forte. Non è 
atata però una grande Fioren- 
tina, quella vista al «Bentegodi». | gol con Chiarugi, & conclusione 


FIORENTINA - VERONA 1-0 


MARCATORE: Merlo al 31° della ripresa, FIORENTINA: Bandoni; 
Pirovano, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Chiarugi, Merlo, Mara- 
schì, De Sisti, Amarildo, Superchi, Rogora, VERONA: Pizzaballa; Ri. 


Mascalaito; D'Amato, Maddè, Bul; 


Orazi (Ferrari), Clerici, De Min, ARBITRO: Bernardis, di Latina, 


tuttavia ha fatto quanto le è 
bastato per battere una Verona 
disarticolato e impacciato negli 
schemi, 

Tl gol di Merlo è venuto qua 
le logica conseguenza di una 
pressione mai veemente, ma 
comunque costante, De Sisti, 
‘Merlo, Esposito, Amarildo han- 
no vinto regolarmente i duelli 
a centrocamp? (solo Maddè è 
stato davvero bravo fra i giallo- 
blù) per ripartire con. mano- 
vra sobria, geometrica e impo: 
stare contropiede via via ser 
pre più pericolosi, 

Già allo scadere del primo 
tempo i viola sono andati in 


di uno scambio volante in area 
con Merlo, ma l'arbitro ha an- 
nullato rilevando un fuorigioco 
«lello stesso Chiarugi. La deci- 
sione di Bernardis non ha tro- 
vato tutti d'accordo. In questa 
prima parte della gara il Vero 
na è sembrato più vivace che 
nella ripresa, grazie anche allo 
:esauribile lavoro di Maddè a 
centrocampo. Maddè, per oltre 
45 minuti, ha tenuto in scacco 
De Sisti, lasciandogli via iibera 
11 parte soltanto nel finale, Mad- 
dè, comunque è stato uno tra 
i migliori in campo. 

La svolta decisiva della par- 
tita si è avuta nel secondo tem- 
po, quando la Fiorentina ha 
forzato il ritmo, ed il Verona 
st è trovato a dover subire la 
maggior classe ed esperienza 
dei campioni d’Italia, ai quali 
forse un pareggio non sarebbe 
bastato per restare in corsa per 
lo scudetto. Al cedimento degli 


ESPUGNATO PER LA PRIMA VOLTA IL « BENTEGODI » 


Più equilibrati i toscani 


| 


garelli e mentre il pallone rica- 
deva l’ha colpito, al volo, sem- 
pre di destro, spedendolo alle 
spalle di Vieri. Una rete simile 
a quella segnata da Altafini al 
Comunale bolognese. Ma oltre 
alle reti, Muiesan ha anche pun- 
tigliosamente giocato molti pal- 
loni riuscendo a superare anche 
a volte la stretta guardia di 


scaligeri ha concorso anche in|Landini. 


buona parte l’errata imposta; 
zione di Lucchi, il quale ha ri- 
nunciato al gioco in profondi: 
tà per Bui e Clerici, suggeren- 
do alla squadra un «tic-tac» no- 
fososo e ‘controproducente 2 
centrocampo, settore nel quale 
ha posto numerosi elementi 
compresi Bui e Clerici, negati 
naturalmente ai disimpegni ed 


‘ai movimenti in spazi brevi. 


La Fiorentina non chiedeva 
di meglio ed infatti ha frenato 
sistematicamente la manovra 
veronese con i suoi registi di 
centrocampo ed ha lanciato in 
profondità Maraschi e Chiaru- 
gi, ai quali di volta in volta 
si sono aggiunti come terza pun- 
ta ora Amarildo, ora Merlo, 
ed ora Esposito Il solo De Si 
sti, che doveva badare anche 
a Maddéè, non ha mai cercato 
avventure offensive limitando 
i. suo raggio d'azione alla zona 
nevralgica di mezzo campo. 


Con lui anche i compagni so- 
no da elogiare per il loro com- 
portamento. Scala e Bulgarelli, 
assieme a Gregori, hanno tenuto 
validamente la posizione centra- 
le del campo assecondati da Pe- 
Tani, continuamente in movi- 
mento e molto vivace, Savoldi 
ha faticato più di tutti, sorve- 
gliato da Burgnich, mentre in- 
dietro, perfettamente guidati da 
un concreto Janich, i difensori 
non si sono mai lasciati vincere 
dall’affanno anche quando l’im- 
ter ha attaccato con maggior 
Vigore nell’intento di ristabilire 
le distanze. Roversi ha dovuto 
impegnarsi a fondo data la mo- 
bilità del suo «sorvegliato» Maz. 
zola, apparso il nerazzurro più 
positivo nel gioco offensivo. 

La sfortuna dell'Inter è stata 
forse la rete iniziale segnalata 
da Boninsegna. 

Nella ripresa i nerazzurri han- 
no attaccato con maggior insi- 
stenza, tentando invano di rag- 
giungere il pareggio. 


< SECAMIAC FE RRRE DI MERIVE VPI 
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UNANIMI I PARERI SULL'ITALIA: ACCEDERA' AI QUARTI DI FINALE IN COMPAGNIA DELL'URUGUAY 


Messico: si intrecciano già i primi pronostici 


Risultati e classifiche 


SERIE A 


= 
(5) 
si 


|_I MARCATORI | 


SERIE A 


10 reti: Vitali (L. Vicenza); 
9 reti: Chiarugi (Fiorentina e Riva 


| 
= | | Gi È; (Cagliari); 
SQUADRE |£ | Im casa | Fuori | || _ | 3 || Greti: Altasni (nepolò, Bertini e 
n Da EATER iL ES Boninsegna (Inter); 
| v. N. P.| v. N. Pi] | i | 
5 reti: Bui (Verona), Domenghini 
(Cagliari), Maraschi (Fiorentina), 
Cagliari 2416 630 331 20 6 —l1 Chinaglia (Lazio), Anastasi  (Ju- 
Juventus RITTLOO, Corde ltd Rude 23 dI —_R ventus); 

Fiorentina © 21 (6 5 21 413 23 19 —- 3 4 reti: Rivera e Prati (Milan), Pei- 
Inter 10 0A nega 0 153,43: 208g04 257 Re o ora 
hà 9 a), A gi 
Napoli "© Nigi Us og@ifa di ii gi Lala CL 
Torino 190 db. “ca SIxgre 23 3. 3 14913 ll p deg asi x 
Vicenza Vie A0 O Ri A A OR nn 
Roma 16: 6: Le Dad 201 — 8 TOR naasrol(Palsono) 
Verona TAO IMI ASS I 1205: Md LI Ora (SENIO, Pula (Tot 
Bologna 15% 16 3) 42; 100:502. 445 14 —10 no), Zigoni, Haller e Leonardi 

Bari 137160 62: 5 0/1 26612: —10 (Juventus) e Massa (Lazio). 
Lazio 1316010051 18:200R09 210318: ll 
Sampdoria 10 16 151 036 10 20 —13 
Brescia 9-16 0.304 “2 2/59 20% —14 SERIE B 
Palermo 9 16 234 025 14 27 —16 |} 8 reti: Bigon (Foggia); 
rari " reti: Cavazzoni (Catania) e Spelta 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 18.1.70 DE Ta È 
*Bolognainter 21 Bari-Milan 6 reti: Balsi (Pisa), Vallongo (Reg: 
*Cagliari-Sampdoria 40 Brescia - Roma A eli VON il 
*Milan-Brescia "II | Fiorentina-Napoli rie e 
*Napoli-Vicenza 10 Inter - Palermo 4 reti: Bonfanti (Catania), Catta- 
Aveo si o ne neo (Atalanta), Ferrario è Marmo 
u Ù = si si ( Cesena ), Meregalli (Ternana), 
*Torino-Lazio 3-0 Sampdoria - Torino Mola (Foggia), Perego (Arezzo), 
Fiorentina-*Verona 1-0 Vicenza - Cagliari Roff (Modena), Tentorio (Piacen- 
za), Musiello (Catanzaro); 
3 reti: Bellinazzi e Cardillo, (Terna. 
na), Casini (Taranto), Camozzi 
(Foggia), Lombardo, Perucconi 
SE R Pirola e Toschi (Reggina), Sega 
IE [23 (Pisa), Crippa (Reggiana). 
SERIE C 
PARTITE RETI 32 8 reti: Silva (Seregno); 
ì EM] " reti: Medeot (Monfalcone), Paina 
SQUADRE In casa | Fuori | piligilr (‘Triestina), Goff (Treviso); 
z D È i 6 reti: Bramati (Novara ), Foglia 
Le (Solbiatese), Ferrari (Seregno); 
Foggia Pigi 620 Pe: de 107. Ii —_ 2 5 reti: Villa (Alessandria), Guidetti 
AES 29.17 530342 150 6 —2 (Biellese), Dalle Crode (Solbiate 
ni 9 » Fumagalli e Rizzi (Sottoma- 
Regolna 023 VII cod 0a sN PO SII 8 
Mantova ‘22 11 T 10 0702 1808 —3]f ta : 
CRLADIAMEME DORTITE URI SO ZIA INS tea Cugolio e Pedrizielt Rico 
Pisa Tai va Sa DNS tI ig] 11 ASI) Et od iri (Legno: 
Ternana È Li ) ì : a i o no DE i reto), Mazzoleri (Seregno), Cen- 
Arezzo 18 cei tazzo (Solbiatese), Bagnoli (Ver- 
Monza IERI RISE ZE CASO) — 8 bania); si ; na 
Reggiana 16 16 260 143, 9 11 —8/||3reti: Lojacono (Legnano), Bivi 
Modena al reed be rep IE NIC OE Sc Bir È —10 (Monfalcone), Gabetto e Gavinel- 
Perugia 3 ii de fia: AIAR a e e e n RR —10 da Lar ti (Rovereto), 
DI È Se ‘baresi (Solbiatese), Cei e Si- 
O e e 
Atalanta COUIAUOIN Se TBE lO 19350 Agi EST e aio esonera, 
Genoa 13° 16% ‘308 /8) 004.80 7° 13° (Liz a PIRITRERI 
di È s Lombardi (Lecco), Baggio (Mar. 
co E ici a ae 
Livorno i 
Cesepa 13 17 252 1 25 10 16. —13 
Targi}t 0, 3 Ir RIE Ri LES SSA LIRICO A 5 —14 
inGena e Reggiana una partita in meno. î 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 18.1.7720 nigra ras 
+ * Inter sl 
*Arezzo-Modena 0-0 Atalanta - Reggiana Cagliari-Sampdoria (4-0) 1 
*Cesena - Livorno 0-0 Catania - Livorno ilan » Brescia (b1) XxX 
*Foggia - Ternana 33 Catanzaro - Reggina Napoli » Vicenza (10) 1 
*Genoa-Reggiana s0sp. Como - Taranto Palermo - Juventus (13) 2 
*Mantova-Perugia, 1-0 Foggia - Arezzo Roma, Bari (10) 1 
*Pisa-Catania 2-0 Mantova - Genoa Torino - Lazio (30) 1 
l Verona-Fiorentina (01) 2 
*Reggina-Taranto 10 Monza - Varese Foggia - Ternana (33) X 
*Varese-Catanzaro 0-0 Perugia - Cesena | Genoa-Reggiana (sosp.) _N.V. 
*Como-Atalania 21 Piacenza - Modena Pisa « Catania (2-0) 1 
*Monza-Piacenza 11 Ternana - Pisa Rovereto-Novara (0-0) XxX 
Spezia * Spal (0-1) 2 


I RISULTATI 
*Marzotto-Monfalcone 11 
*Rovereto-Novara 0-0 
*Sottomarina-Lecco 2-0 
*Treviso-Derthona 10-0 
Legn:.no-*Triestina 1-0 
Alessandria-Venezia, Biel- 
lese-Trevigliese, P. Patria- 
Udinese, Solbiatese-Sere- 
gno e Verbania-Padova 
rinviate per impraticabilità 
del campo, 


LA SICUREZZA 

IN MACCHINA 

COMINCIA 

DAI PNEUMATICI 
® 


[al PARTITE RETI 
squaDreE | £ In casa | Fuori È 

sa V. N. P.| V.N.P.| |" 
Novara RR TORA 187 21 IL 
Treviso Te Ni TO rar i ep 
Rovereto PRIA ARI 
Solbiatese 21 16 521 251 21 11 
Triestina 205160: LAI 169 
Lecco 20 17. 5.3.0. 2.3.4 19 16 
Seregno 19516150251 Suo 230516 
Legnano JR 5015 0040 200 1301 
Alessandria 16 15 332 313 17 13 
Sottomarina 16 17 522 125 15 18 
Udinese 15.16 251 143 13 18 
Monfalcone 15 IH 161 234 13 15 
Biellese 1404650 A eo L00018 12 
Trevigliese 13 15 242 052 8 16 
Derthona 19-16) 313.0 06335 > 13 
Verbania 13.16 341 035 15 19 
Padova. 201602 LOR I 
Venezia 1916 01.4 di to ®03, 180 dd 
Marzotto a Le Age Rari EE Pt ft 
Pro Patria. 9 101 142 034 8 17 


Pro Patria tre partite in meno; Legnano, 
sandria e Trevigliese due partite in meno; Solbiatese, 
Triestina, Seregno, Udinese, Biellese, Verbania, Dertho- 
na, Padova e Venezia una partita in meno, 
| +“ “\ “| | ‘|| "} 6} 1 


Medi: 


sia oro tom 79 | inglese 


REIEraReeiSi 


—10 


Ales 


LE PARTITE DEL 18.170 
Derthona-Sottomarina 


Lecco - Verbania 
Legnano - Biellese 


Monfalcone-Solbiatese 


Novara - Marzotto 


Padova - Alessandria 
Seregno - Pro Patria 


Trevigliese-Rovereto 


Udinese - Treviso 
Venezia - Triestina 


ALESSANDRO 


MONCINI 


Assistenza tecnica completa con orario con- 
tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il sabato 
VIALE MIRAMARE 9 —. Telefono 35823 


Il monte premi è di lire 
837.207.518. 

Vincenti con punti 12: 135; 
Vincenti con punti ll: 3626; 
Ai 12 lire 3 milioni 100.700; 
Agli 11 lire 115 mila 400. 


La schedina 


di domenica prossima 

BARI - MILAN 
BRESCIA . ROMA 
FIORENTINA - NAPOLI 
INTER - PALERMO 
JUVENTUS - VERONA 
VICENZA -» CAGLIARI 
LAZIO - BOLOGNA 
SAMPDORIA . TORINO 
ATALANTA + REGGIANA 
CATANZARO - REGGINA 

" TERNANA - PISA 
UDINESE - TREVISO 
BRINDISI-INTERNAPOLI 


| totip 


l.a CORSA: 1) Madrilli 

2) Corinto 

1). Tampa 

2) Mayrose 

1) Mitzuko 

2) Quivola 

1) Barents 

2) Orlo 

1) Ayicenna 

2) A_ parità, Orato. 
rio e Varedo 1e2 

1) Caffè 1 

2) Andreas Xx 


Zia CORSA; 
3.2 CORSA: 
4.a CORSA: 


5.a CORSA: 


RIE 


6.a CORSA: 


In tutta Italia sono stati realiz 
zati 7 dodici, 138 undici e 1493 dieci, 
Ai vincitori con punti dodici spette- 
tanno lire 1.351.376, ‘a quelli con 
punti undici lire 68,548, a quelli con 
‘punti dieci lire 6,219, 


LA VITTORIA AL CAMPIONE DEL MONDO DE VLAEMINCK 


Longo al secondo posto 
nel ciclocross di Milano 


Novate Milanese, 11 

Il campione del mondo pro- 
fessionisti di ciclocross, il bel- 
ga Eric De Vlaeminck, ha do- 
minato il lotto dei 35 concor- 
renti che hanno dato vita sotto 
una pioggia insistente alla 24.a 
edizione della classicissima del 
ciclocross. italiano di Novate 
Milanese, il «Trofeo Ganinei». 
L’iridato belga si è limitato a 
tallonare Luigi Torresani nei 
primi due dei dieci giri della 
gara per poi passare al comando. 
nel terzo giro e fare il vuoto 
alle sue spalle, fino a sfiorare 
il minuto di vantaggio sullo 
immediato inseguitore, il cam- 
pione italiano dei professioni 
sti Renato Longo. 

Longo è stato «handicappato» 
da una partenza lenta e da un 
inizio sfortunato: dapprima è 
timasto invischiato nel folto 
del gruppo e, quando comincia- 
va a delinearsi la sua reazione, 
è caduto nei pressi del traguar. 
do del primo giro: l’italiano si 
trovava in ottava posizione €, 
dopo avere toccato contro una 
barriera in legno, è caduto sen- 
za conseguenze. 

Al terzo giro, quando il belga 
De Vlaeminck era già al coman- 
do con 15” di vantaggio sugli 
immediati inseguitori De Clercq 
Gretener e Tornesani, Longo era 
in quinta posizione in compa- 
gnia di Harrings e di Bettinel- 
li. Nel quinto giro, Longo riu- 
sciva a portarsi al terzo posto 
con 30” di ritardo da De Viae- 
minsk e 5” da De Clercq ed un 
vantaggio. di 5” su Gretener. 
Nel sesto giro il campione di 
Italia conquistava quel secon- 
do posto che doveva poi esse- 
re il suo piazzamento finale. 

Ordine d'arrivo: 1) Eric De 
Vlaeminck (Bel.) che copre i 
24 chilometri del percorso in 
57'15”; 2) Renato Longo (It.) a 
43”; 3) René De Clercq (Bel.) 
a 58” 4) Herman Gretener 
(Svi.). a 1’45”; 5) Giovanni Bet- 
linelli (It.) a 1°48”; 6) Hubert 
Harrings: (O1.) a 153”; 7) Lui 
gi Torresani (It.) a 1’58”; 8) 


Peter Frischknecht (Svi.) a 
3'51”; 9) Luciano Luciani (It.) 
a Ao 10) Enrico Solcini (It.) 
a 490" 


ee ME e Ri 


Raduno collegiale 
per gli azzurri di ciclocross 


Novate Milanese, 11 

Alcuni fra i ‘migliori atleti che 
hanno preso parte alla gara in- 
ternazionale di cidlocross di No- 
vate Milanese si sono trasferiti 
in serata nel Veneto per pren- 
dere parte domani a Col San 
Martino (Treviso) ad un ritiro 
collegiale che durerà fino al 16 
gennaio. 

Agli ordini di Renato Longo, 
promosso direttore tecnico no- 
nostante continui regolarmente 
l’attività agonistica, dovranno 
presentarsi Torresani, Colzani, 
Vagneur, Potenza, Signorini, 
Greco, Flaiban, Zaghet e Livian. 
Quest'ultimo ha sostenuto posi. 
tivamente la seconda visita di 
controllo dopo l'infortunio di 
Uboldo, dove si era fratturato 
una clavicola, 


n n 


Campionati di pallavolo 


Risultati della nona giornata del 
campionato italiano di pallavolo di 
Serie «A» maschile: 

Ravenna: Casadio - Termoshell 3-1; 
Bologna: Renana-Baby Brummel 3-1; 
Modena; Panini. Bovoli 3-1; Milano: 
Pall. Milano - Portuali 3-0; Trieste: 
Triestina - Esercito 3-0. 

CLASSIFICA: Ruini e Panini punti 
16; Bumor 14; Renana 12; B. Brum. 
mel 10; Termoshell, Bovoli, TRIE- 
STINA, Casadio 8; Pall. Milano 4; 
Esercito 2; Portuali 0, 


Risultati della decima giornata di 
Serie femminile: 

Catania: Cogne -» Catania 3-0; Par- 
ma: Cus Parma -Cus Milano 3-0. 
GLASSIFICA: Fini punti. 16; La 
Torre, Cogne, Cus Parma 12; Pre 
solana 8; Cus Milano 6; Catania e 
Palermo 4; Confit 2. 


COPPA CAMPIONI MASCHILI (par- 
tita di andata): a Parma: Bumor 
(It.) batte V,B.C: Zurigo (Svi.) 3-0. 


DOPO IL SORTEGGIO IL GIRONE PIU' DIFFICILE APPARE SENZA DUBBIO IL TERZO 


CECOSLOVACCHIA GUASTAFESTE 


TRA INGHILTERRA E BRASILE? 


Città del Messico, 11 


Ora che il sorteggio dei quat- 
tro gironi del torneo finale dei 
campionati mondiali di calcio 
è stato fatto, per ì tecnici delle 
squadre qualificate è comincia- 
to il lavoro. di preparazione, di 
organizzazione, in vista del sog- 
giorno messicano che presenta 
‘per gli atleti ospiti gli stessi 
problemi che hanno avuto nel 
1968 i partecipanti alle Olimpia- 
di: il problema dell’acclimata- 
mento all’altitudine delle città 
che ospiteranno le partite dei 
«mondiali». Molte squadre pre- 
vedono di giocare una serie di 


URA SUL L. VICENZA: 1-0 


IL NAPOLI SI IMPONE DI MIS 


Hamrin dà la carica 
all’undici partenopeo 


. . 

Napoli - Vicenza 1-0 

MARCATORE: al 22° della ripresa 
Monticolo. NAPOLI: Zoff;. Monticolo, 
Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bian- 
chi; Hamrin, Juliano, Manservisi, 
Improta, Canzì, (Secondo portiere 
Trevisan; n. 13 Cavallino). L. VICEN. 
ZA: Pianta; De Petri, Volpato; Bia. 
siolo, Carantini, Calosi; Damiani, 
Scala, Vitali, Cinesinho, Facchin. (Se. 
condo portiere Bardin; n. 13. Derlin). 
ARBITRO: Gussoni di Tradate. NO. 
TE: ammoniti Zurlini e Facchin per 
scorrettezze. Al 15° del secondo tem. 
po Derlin ha sostituito Cinesinho, AI 
35' della ripresa leggero incidente di 
gioco a Pogliana, 


Napoli, 11 
L'operazione «quattro punti 
con il Veneto», obiettivo imme. 
diato del Napoli per raggiunge. 
re una posizione in classifica 
più rispondente all'effettivo va. 


lore técnico della squadra, è 
perfettamente riuscita. Dopo il 
temibile Verona, anche per il 
forte L. Vicenza c'è stato disco 
rosso al «San Paolo», e per i vi. 
centini, scesi in campo al gran 
completo, non c'è stato proprio 
nulla da fare. Nessuna attenuan- 
te, infatti, è possibile concedere 
al Vicenza, considerata la squa. 
dra.rivelazione della prima par- 
te del campionato, perché il Na- 
poli ha giocato oggi una bella 
partita. 

Quel che vale, però, LA: 
due punti. Nè conta che il gol 
della vittoria sia. statò. realizza. 
to da un terzino. Privi di Alta 
fini, Barison e Bosdaves, i na- 
poletani sono riusciti a offrire 
Ugualmente una prestazione en- 
comiabile sotto tutti i punti di 
vista. La serie positiva ha rag- 
giunto così sette giornate e tut- 
to lascia prevedere che potrà 
ancora durare, grazie alle belle 


prove che stanno fornendo i rin- 
calzi, quasi tutti giovani lanciati 
da Chiappella nel massimo cam- 
pionato, e alla regia del «non- 
netto volante» Hamrin, senza 
dubbio il giocatore più intra» 
prendente di cui il Napoli di- 
spone in questo periodo. 

Al 22’ il gol della vittoria az: 
zurra. Hamrin batte un corner, 
respinge il portiere, riprende 
Monticolo il quale segna raso- 
terra indovinando lo spiraglio 
giusto, Al 24’ il Napolî può rad- 
doppiare con Ganzi che tira a la- 
to a portiere battuto. Alla mez: 
z'ora bella parata di Pianta su 
tiro a volo d iCanzi, servito da 
Hamrin. Ancora Canzi impegna 
il portiere ospite al 33’. Poi una 
‘punizione per il L. Vicenza al 37°: 
il tiro di De Petri sorvola la tra- 
versa. Negli ultimi minuti è an- 
cora il Napoli ad attaccare con 
Canzi, il tiro del quale è blocca 
to da Pianta. 


partite internazionali in Perù 
con squadre non molto impe- 
gnative. Le date di arrivo in 
Messico non sono state ancora 
fissate ma, in linea generale, sì 
ritiene che le nazionali di cal. 
cio estere cominceranno a giun- 
gere nelle loro sedi a partire 
dai primi giorni di maggio. Uno 
dei problemi principali per le 
varie squadre sarà poi quello 
di evitare per gli atleti la noia 
e la tensione durante il lungo 
periodo.di preparazione e di ac- 
climatamento. 


Il segretario della Federazio- 
ne calcistica inglese, Dennis Fol- 
lows, è ripartito oggi in aereo 
per Londra dove discuterà con 
il direttore tecnico, Sir Alf Ram- 
sey, le risultanze del sorteggio, 
Egli ha definito il girone tocca- 
to all'Inghilterra (il terzo) il 
niù difficile dei quattro «un gi- 
rone — ha detto — per campio- 
ni». Da parte sua l’allenatore 
della squadra. brasiliana, Joao 
Saldanha, ha così commentato: 
«Prima o poi avremmo dovuto 
incontrare gli inglesi». Egli ha 
poi detto di essere ansioso di 
conoscere il 27 gennaio prossi. 
mo il rapporto dei medici sulle 
condizioni dell’attaccante To- 
stao, operato ad Houston per 
il distacco della retina di un 
occhio. Tostao, Pelé ed Edu — 
ha continuato Saldanha — for- 
merebbero una linea d’attacco 
formidabile da opporre ai de- 
tentori del titolo, 

Il presidente della FIFA, Sir 
Stanley Rous, ha dichiarato, da 
parte sua, che possibili sorpre- 
se nei quattro gironi degli otta- 
vi di finale potrebbero venire 
dalla Svezia e dal ‘Belgio. In li. 
nea generale, comunque, gli 
orientamenti dei tecnici preve- 
dono che si qualificheranno per 
i quarti di finale URSS e Messi- 
co (Città del Messico); Brasile 
@ Inghilterra (Gudalajara), Ger- 
mania e Perù oppure Bulgaria 


== 


(Leon), Italia e Uruguay (Pue- 
bla- Toluca). 

Tra i dirigenti delle nazionali 
calcistiche presenti a Città del 
Messico si è anche parlato in 
questi giorni del problema del 
vitto. Non è un problema da 
trascurare tanto più che in Mes. 
sico i disturbi intestinali cui 
vanno incontro turisti e ospi- 
ti stranieri sono generalmente 
chiamati «la vendetta di Monte- 
zuma», dal nome del re atzeco 
battuto nella storica battaglia. 

Il rappresentante della. Fede- 
razione svedese di calcio, Bo- 
ris Lanz ha ribadito infine la 


" 


Pelè, 


un asso della Rimet 


sua soddisfazione che la sorte 
non abbia riservato alla nazio. 
nale del suo paese di giocare 
nel terzo girone (quello di In- 
ghilterra e Brasile) ma nel se- 
condo gruppo con Israele, Uru- 
guay e Italia. Di tutt'altro avvi- 
so i pareri dei tecnici della Fe- 
derazione cecoslovacca. La lo- 
ro squadra dovrà vedersela con 
Inghilterra, Brasile e Romania 
e non si nascondono a Praga i 
timori per le difficoltà dell’im- 
presa. «Siamo nel gruppo più 
difficile e dobbiamo affrontare 
realisticamente la nostra tra- 
sferta nel Messico — ha detto 
@i giornalisti Milan Muchalik, 
ipresidente della Federazione di 


ne gli inglesi e i brasiliani sia- 
no squadre di tutto rispetto non 
sarà impossibile batterle». 
Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio italiana, dopo 
il sorteggio, ha dichiarato: «Ri 
tengo che l’Italia abbia una buo- 
na chance di qualificarsi per i 
quarti di finale con l’Uruguay. 
Dopo le tristi esperienze in In- 
ghilterra, eviteremo di sottova- 
lutare gli avversari ritenuti me- 
no forti». Federico Slinger ca- 
po della delegazione uruguaya- 
na: «Superata la crisi federale, 
abbiamo un solo obiettivo: i 
mondiali. Tutti i nostri giocato- 
Ti provengono da due squadre: 
‘Penarol e Nacional Montevideo, 
e i rapporti tra i due clubs so- 
no molto buoni. Le altre quin- 
dici squadre che partecipano ai 
mondiali sono quotate, ma noi 
speriamo di vincere la Coppa 
Jules Rimet per la terza volta». 
L'allenatore della nazionale di 
calcio d'Israele, Emanuel Shaef- 
fer, ha dichiarato questa notte 
che le possibilità della sua squa- 
dra alla Coppa del Mondo sono 
‘minime. Intervistato dalla ra 
dio israeliana durante la tra- 
smissione del sorteggio della 
Coppa Rimet a Città del Messi. 
co, Shaeffer ha detto: «Non ci 
dobbiamo illudere. Le nostre 
possibilità sono poche davvero». 
Il Comitato esecutivo della 
Federazione Internazionale di 
calcio (FIFA), intanto, ha deci- 
so di applicare alla nona edizio- 
ne della Coppa Rimet in Messi- 
co lo stesso sistema di control. 
lo antidoping usato in Inghilter- 
ta nel 1966. Per ogni partita ver- 
ranno designati negli spogliatoi 
due giocatori.che dovranno riem- 
pire di liquido organico due fla- 
coni. L'analisi verrà fatta da 
una commissione medica della 
FIFA. Il Comitato ha anche sta- 
ibilito di assegnare un trofeo al- 
la squadra che si sarà distinta 
per condotta corretta in campo 


calcio cecoslovacca. Ma sebbe-|e fuori. 


RTS 


THOENI SI E° PIAZZATO AL QUARTO POSTO E FELICE DE NICOLO’ AL SETTIMO 


Più regolare il francese Russel Totocalcio e Totip: 


vince lo slalom speciale di Wengen 


Wengen, il 

Patrick Russel, il fortissimo 
asso dello slalom francese, si è 
portato in testa alla classifica 
della Coppa del mondo vincen- 
do lo slalom speciale del Lau- 
berhorn a Wengen e battendo 
l'azzurro Gustavo Thoeni la 
grande rivelazione della stagio- 
ne, finito oggi ad un onorevolis- 
simo quarto posto con una 
grande seconda manche dopo 
una pessima. prima discesa. 
Russel ha vinto da grande cam- 
pione questo slalom speciale en- 
tusiasmante, ma ha dovuto re: 
stare col cuore in gola fino al 
l’ultimo minuto, non tanto per 
l’arrivo di Thoeni, quanto per 
sapere il risultato dello scate- 
nato svizzero Heini Hemmiì che, 
pur partendo con l’'85.0 nume- 
ro di discesa nella prima man- 
che, aveva fatto registrare un 
incredibile tergo miglior tempo 
con 5383. 

Russel ha ottenuto il tempo 
totale di 10955, precedendo nel- 
la classifica finale lo svizzero 
Dumeng Giovanoli, con 110”56 
e. il giovane francese Henri Bre- 
chu con 110”85. Oltre ad Hem- 
mi un altro juinor svizzero ha 
entusiasmato tutti: Hemmi co- 
me si è detto è stato terzo nel- 
la prima manche e ha finito al 
\iquinto posto, alle spalle di 
Thoeni, bloccato nella prima 
discesa da un errore in una 
delle 69 porte. L'altro svizzero 
‘è Walter Tresch, anch'egli par- 
tito con un pessimo numero di 
nartenza, il 78; ha comunque 
fatto segnare un fantastico 
5388 mella prima manche per 
poi finire all’undicesimo posto 
nella. classifica finale. 

Dalla scena, ver una squalifi- 
o nella seconda discesa, è sva- 
rito l’anstriaco David Zwilling 
che aveva compiuto una prima 
manche spettacolosa facendo 


registrare il miglior tempo as- 
soluto, con 53"64. Gustavo Thoe- 
ni come si è detto è stato sfor- 
tunato nella prima discesa: 
mentre Russel otteneva un 
buon 5390 dietro a Zwilling e 
ai die fantastici giovanotti sviz- 
zeri nonché al connazionale Au- 
gert, l'azzurro vincitore in Val 
d’Isére concludeva la manche 
con un lento 5462 che sembra- 
va comprometterne definitiva 
mente la vittoria. Ma mella se- 
conda discesa, leggermente più 
difficile, la grande speranza ita- 
liana per i mondiali di Val Gar- 
dena otteneva îl terzo miglior 
tempo assoluto, risalendo varie 
posizioni, fino @ conquistare il 
quarto posto che lo mantiene 
in seconda posizione nella Cop- 
pa del Mondo con 81 punti con- 
tro i 101 di Russel. Thoeni-ha 
fatto registrare nella seconda 
‘manche il tempo di 56”82 per 
un totale di 11144, mentre lo 
stesso Russel ha ottenuto 55”65 
e Giovanoli 5603. Lo stesso 
Brechu, terzo nella classifica fi- 
nale, non ha saputo far meglio 
di Thoeni. 

La prestazione di Thoeni ha 
occupato tanto spazio da far 
passare un po’ in secondo pia- 
no la magnifica gara di Felice 
De Nicolò. che ha conquistato 
un fantastico settimo posto, 
preceduto soltanto da Russel, 
Giovanoli, Brechu, Thoeni, Hem- 
mì e l'americano Billy Kidd. 
Felice De Nicolò ha ottenuto un 
buon 54'38 nella prima discesa, 
facendo meglio dello rtesso 
Thoenì, e sì è ripetuto su un 
ottimo livello con 5755 mella 
seconda discesi. Al ventiquat- 
iresimo posto si è classificato 
Pier Lorenzo Clataud con un 
buon tempo totale, 115”54. 

Da notare che gli americani 
hanno anch'essi ottenuto una 
buona prestazione di squadra 


con tre uomini fra i primi die- 
ci; Billy Kidd, Erci Poulsen, un 
giovane diciassettenne finito ot- 
tavo, e Rick, Chaffee, finito dl 
nono posto. Per trovare un 
esponente della squadra austria- 
ca, Quest'anno veramente ap- 
pannata rispetto al passato, bi- 
sogna-risalire fino al decimo po- 
sto, dove troviamo il giovane 
Christian Neureuther. Ma biso- 
gna onestamente rilevare che 
Zwilling è stato davvero sfortu- 
nato, e avrebbe meritato qual- 
cosa di, più. D'altra parte è la 
legge dello sci. Tutti ricorde- 
ranno che una settimana fa Gu- 
stavo Thoeni aveva ottenuto 
una. vittoria sensazionale ma il 
salto .di una porta lo aveva pri- 


ivato della vittoria. per  squa- 


lifica. 

Questa la classifica: 1). Patrick 
Russel (Francia) (53"904+-55”65) 
10955; 2) Dumeng Giovanoli 
(Svi.) (5453+56”03") 110”56; 3 
Henri Brechu (Fr.) (53”89 
56”96) 110”85; 4) Gustavo Thoe- 
ni (It.) (54”62-+ 56”82) 111”44; 
5) Heinì Hennî (Svi.) (53”83-+ 
57'69) 111”52: 6) Bill Kidd 
(USA) (54”28-1-57”38) 11166; 7) 
Felice De Nicolò (It.) (54384 
5755) 111”93; 8) Erice Poulsen 
(USA) (549945695) 111"94; 9) 
‘Rick Chaffee (USA) (5458 + 
5743), 11201; 10) Christian Neu- 
reuther (Germ. Occ.) (54704 
5735) 112”05. 

Classifica. della Coppa del 
Mondo di sci alpino dopo lo 
slalom del Lauberhorn: 1) Pa- 
trick Russel (Fr.) 101 punti: 2) 
Gustavo Thoeni (It.) 81; 3) Jean 
Noel Augert (Fr.) 59; 4) url 
Schranz (Au.) 58: 5) Henri Do- 
villard (Fr.) 51: 6) Dumeng Gio- 
vanoli {Svì.) 38; 7) er aegvo: 
Werner Bleiner (Au.), Malcolm 
Milne (Ausl.) ed Henri Brechu 
(Fr.) 25: 10) Jean Daniel Daet- 
wiler (Svi.) 24. 


SALTO CON GLI SCI 
L'italiano Aimoni 


quarto a Maribor 


Maribor, 11 
L'italiano Stefano Aimoni si 
è classificato quarto con 198,4 
punti nella secorida prova del 
terzo torneo di salto della Ca- 
rinzia e Slovenia in corso di 
svolgimento di Feldkirchen. 


La gara di oggi è stata appan- 
naggio dello jugoslavo Mesec, 
primo con 218,3 punti. Il torneo 
sì concluderà domani. 

Risultati della prova odierna; 
1) Mesec, Jugoslavia 218,3 pun- 
ti (695 e 71 metri); 2) Backler, 
Austria 213,6 (68 e 70,5); 3) Jur- 
man, Jugoslavia 203 (64 e 69); 
4) Aimoni, Italia 198,4 (66,5 e 
65); 5) Bogataj, Jugoslavia 197,8 
(64 e 69); 6) Lampa, Germania 
Ovest 196,3 (66,5 e 64,5). 

Classifica. dopo le prime due 
prove: 1) Mesec, Jugoslavia 421,4 
punti; 2) Backler, Austria 418,1 
punti; 3) Aimoni, Italia 405,4 
punti. 


AUTOMOBILISMO 
La «Matra» di Beltoise 
si afferma a Buenos Aîres 


Buenos Aires, 11 

I francesi Jean Pierre Beltoi- 
se ed Henri Pescarolo, al vo- 
lante di una «Matra 650», hanno 
vinto la ‘1000 chilometri auto- 
mobilistica. di Buenos.Aires pre- 
cedendo di un giro l'austriaco 
Jochen Rindt e lo spagnolo Alex 
Soler Roig, su «Porsche 908». 
Beltoise e Pescarolo hanno com- 
piuto i 164 giri dell'autodromo 
municipale ‘Buones Aires in 
5 ore 377222 alla media oraria 
di km 178.500. 


quasi popolari 


Ferme Gehoa e Reggiana per la pioggia (l’incontro sul 
campo ligure è stato sospeso dopo soli 16 minuti quando 
le due squadre erano ancora sullo zero a zero), il Toto- 
calcio premia questa settimana i vincenti con punti 12 e 
con punti 11. Va detto subito che la giornata va catalogata 
tra quelle quasi popolari. I vincenti di l.a categoria sono 
infatti 135 e quelli di seconda ben 3626: i primi intasche- 
Tanno poco più di tre milioni, mentre ai secondi spetterà 
un... «gettone di presenza» di circa 115 mila lire, 

Non sono cifre astronomiche: secondo proverbio, co- 
munque, diremo che chi si accontenta gode! La popolarità 
della giornata, ad ogni modo, sorprende un tantino esa- 
minando i risultati della schedina. Niente di clamoroso, 
sia ben chiaro: però, tanto per dirne una, la sconfitta del- 
l'Inter a Bologna era da ritenersi poco probabile. I felsinei 
giocavano in casa, ma erano reduci da una serie di partite 
a dir poco disastrose, l'ambiente era piuttosto scosso e il 
morale molto basso. Dal canto suo la squadra milanese si 
trovava lanciatissima nella rincorsa alla. lepre Cagliari e 
poco disposta, quindi, ai regali o alle distrazioni. 

Im buona parte sorprendente si può dire sia stato anche 
il risultato di San Siro, dove il Milan ha sudato le prover- 
biali sette camicie per impattare con ii fanalino di coda 
Brescia, dopo essersi trovato addirittura in svantaggio. 
Uguale discorso vale anche per il Foggia capolista dei ca- 
detti, costretto a spartire la posta in casa con la Ternana, 
Per il resto, tutto normale, o quasi, 

Scendendo nei dettagli, segnaliamo chè nella zona del 
Veneto orientale sono stati realizzati 11 dodici e 232 undici. 
«Per quanto riguarda la nostra regione, il primato della 
fortuna (una fortuna, ripeti-amo, quasi popolare), spetta 
questa settimana a Udine: 5 dodici e 26 undici. A Tnieste 
sì sono avuti invece 2 dodici e 4 undici, Nessuna vincita 
maggiore nel Goriziano e nel Pordenonese. Gorizia registra 
solamente 4 undici, mentre invece a. Pordenone sono stati 
registrati ben 23 undici. Ò 

Per quanto riguarda il Totip, nessuna vincita con punti 
lodici è stata realizzata in tutto il Veneto: soltanto 2 undici 
» 132 dieci. Un undici è stato realizzato a Trieste, presso 
‘agenzia. Atec di piazza Goldoni, al quale spetterà poco 
meno di 70.000 lire. Aî numerosi dieci (12 a Trieste, 7 a 
Udine e 3 a Gorizia), toccherà una somma veramente mo- 
desta: 6,219 lire, ù 


| 
} 
I 


La classifica, dopo i molti rinvii di ieri, è veramente da interpretare e non da 
leggere. Cinque partite non sono state disputate nella diciassettesima giornata 
di andata: Alessandria-Venezia, Biellese-Trevigliese, Pro Patria-Udinese, Solbia- 
tese-Seregno e Verbania-Padova, Una classifica bugiarda, tanto in vetta quanto 
in coda. La Pro Patria deve recuperare tre incontri; Alessandria, Legnano e Tre- 
Biellese, Derthona, Ver- 


vigliese due; Solbiatese, Triestina, Seregno, Udinese, 


di 


LEGNANO - TRIESTINA 1. 


Un tiro a rete di Tumiati, che avrebbe potuto portare la 
autogol; ma il pallone, calciato al volo, finirà alto 


- TR ù 0. La rete che ha deciso la partita: Colovatti mostra la sua stizza, 
dopo la deviazione di Del Piccolo (fuori quadro); sulla sinistra Martinelli 


"Triestina in parità, subito dopo lo 


traguardo dei 90°. 


Ad essere prudenti alla vi- 
gilia non si sbaglia mai. Me- 
imo lo è stato ed a ragion 
veduta ne aveva buoni moti- 
vi. Il Legnano quando gioca 
al «Grezar», è un po’ la be- 
stia nera della Triestina: 
punti conquistati inaspettata- 
mente, risultati clamorosi. E 
così è stato anche ieri: una 
vittoria addirittura arrivata 
su autorete, per colmo di di- 
sdetta. Peggio di così non 
poteva andare alla Triestina. 
E meno male che complessi- 
vamente i risultati delle al- 
tre partite che la neve ha ri- 
sparmiato sono stati favore. 
voli agli alabardati, per cui 
il danno da essi patito in ca- 
sa è stato attenuato dalla 
sconfitta del Lecco, dal pa- 
reggio fra Rovereto e Nova- 
ra, dal pareggio interno del 
Treviso (ma ci si può ram- 
maricare di più, in fondo, 
per la sconfitta...). 

E’ andata così. Un’autore- 
te, la quarta di quest'anno, 
più quella «cancellata» di 
Treviglio, ha condannato la 
Triestina. Dopo dieci minuti, 
il Legnano in vantaggio. Non 
sono stati sufficienti 80" di 
gioco per risalire la corren- 
te. Troppo forte, per una 
Triestina poco fortunata nel- 
le conclusioni, la difesa dei 
lilla. I quali hanno fatto un 
solo tiro a rete ed hanno 
vinto, con l'ausilio involon- 
tario di Del Piccolo, che ha 
corretto la traiettoria del ti- 
ro di Ulivieri, che Colovatti 


(Foto de Rota) 


(Foto de Rota) 


que mancate le sorprese. La più gro 
no è riuscito nel colpaccio di espugnare il campo degli alabardati. 
rete al 10" e poi una strenua e fortunata difesa dei «lilla» non hanno permes- 
sa agli alabardati di recuperare almeno un punto. La Triestina dista così tre 


IL PICCOLO 


DO DI 
Legnano-Triestina 1-0(1-0) 

MARCATORE: al 10° autorete di Del Piccolo, LEGNANO: Castel. 
lazzi; Talarini, Melgrati; Frosio, Lesca, Lamera; Barbazza, Bosani, 
Ulivieri, Proietti, Brenna (dal 20* s.t. Grecchi), Cugola, TRIESTINA: 
Colovatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; Tumiati, Gia- 
comini, Paina, Scala, Sigarini (dal 20' s.t, Marchesi). Chendi, ARBI- 
TRO: Clerico, di Chiavari, NOTE: pioggia durante l’incontro, terreno 
pesantissimo e seivoloso, Leggero infortunio a Brenna, poi sostituito 
da Grecchi, Ammoniti Melgrati, Lesca e Martinelli, Spettatori 4500, 
incasso 4 milioni, Calci d'angolo: 18.2 (8-0) per la Triestina, 


avrebbe facilmente neutraliz- 
zato. 

Mai vista una partita a bi- 
nario unico come quella di- 
sputata dalla Triestina con- 
tro il Legnano. L'avvio era 
stato promettente, perché i 
locali si erano inseriti nella 
area avversaria, controllan- 
do benissimo la situazione e 
dando a vedere che la segna- 
tura sarebbe stata solo que- 
stione di tempo. Nessuno ha 
fatto drammi quando a pas- 
sare in vantaggio è stato in- 
vece il Legnano, nel modo più 
beffardo. Azione di Bosani, 
tiro di Ulivieri, deviazione di 
Del Piccolo, Colovatti fuori 
causa. Autorete classica in- 
somma. Ma la Triestina è 
ripartita subito all'attacco, 
con manovre a largo respiro, 
solo difettando — per ecces- 
so — in palloni a traiettoria 
alta, spioventi al centro del- 
l’area lill1, presidiata da quel 
Castellazzi che in Serie C co- 
me portiere è un portento, 
da quanto si è potuto con- 
statare ieri. Non ha sbaglia 
to un intervento, ha saputo 
sempre trovarsi sulla traiet- 
toria del pallone, quando es- 
so era destinato a rete. Di- 
ciotto calci d'angolo (uno so- 
lo battuto dietro la porta) 
non sono uno scherzo; e cal- 
ci di punizione a non finire: 
tutto è finito nel nulla, con 
quel fenomeno fra i pali. 

Intelligentemente Castellaz- 
zi non si è arrischiato in una 
sola presa alta: i palloni alti 


LA SQUADRA MONFALCONESE HA FATTO TUTTO DA SE 


PER PAREGGIARE CON IL MARZOTTO 


Medeot costruisce la vittoria a Vicenza 
uno sfortunato autogol di Bivi l’allontana 


Marzotto-Monfalcone 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 39’ Medeot; nel secondo tempo 
al 20' autorete di Bivi, MARZOTTO: Tomasi; Berti, Ciscato; Tiberi, 
Do Vettor, Bassanese; Menti, Lazzaretto, Bagatti, Turri (Santagiulia- 
na dal 1’ della ripresa), Baggio. Cenzato, MONFALCONE: Nicoli; Tre: 
visan, Rigonat; Bivi, Baccari, Sortino; Barile, Barassi, Stare, Medeot, 
Savian, Fontana, Giordani, ARBITRO: Porcelli, di Lodi, 


riuscito a riequilibrare le sorti. 
Infatti la squadra biancoceleste 
nell'arco dell'incontro ha pale 
sato notevoli carenze nel setto- 
re offensivo, dove il solo Bagat- 
ti è riuscito a creare qualche 
serio pericolo per la porta di- 


Vicenza, 11 

Contro il Monfalcone, sul neu- 
tro del «Menti», il Marzotto è 
riuscito a chiudere l’incontro 
indenne, dopo aver rischiato la 
sconfitta. Infatti, verso lo sca- 
dere del primo tempo la squadra 
ospite è riuscita a passare in|fesa da Nicoli. 
vantaggio, grazie a una rete dij Per contro il Monfalcone ha 
Medeot, riuscendo poi in aper: giocato un incontro all'insegna 
tura di ripresa a contrastare dell'equilibrio, dimostrandosi 
validamente la timida reazione squadra bene orchestrata e 
dei valdagnesi, E’ accaduto pe- amalgamata nei vari settori, do- 
tò che al 20° della ripresa, con|ve si sono avvertite percettibili 
il più classico degli infortuni, | sfasature. Il Marzotto ha accu- 
Bivi, nel tentativo di alleggeri- | sato senz'altro la giornata di 
te di testa all'indietro verso il|scarsa vena dei suoi due uomi 
portiere Nicoli, l’ha invece spiaz-|ni guida, vale a dire il media. 
zato, infilando involontariamen- | no Tiberi e il centrocampista 
te nella propria rete. Menti, i quali al loro secondo 

Non fosse stato per questo | impegno agonistico, dopo un 
grosso regalo, il Marzotto mol-|lungo periodo di sosta, hanno 
to probabilmente non sarebbe | dimostrato notevoli carenze di 


ri che staffila a mezz’altezza. 
Nicoli di pugno allontana sul 
fondo. 

E siamo ormai vicini al gol 
del Monfalcone, che giunge al 
39; filtra Savian tra i difenso- 
ri lanieri, cercando la conclu- 
sione rasoterra. Il terreno frena 
la forza del tiro, irrompe Me- 
deot di sinistro, all'altezza del 
dischetto del rigore, e non tro- 
va difficoltà a infilare sulla de- 
stra di Tomasi, vanamente pro- 
teso in tuffo. 

In apertura di ripresa il Mar- 
zotto fa ricorso al tredicesimo 
uomo, il giovane Santagiuliana, 
che subentra al posto di Turri 
e va a schierarsi al centro del- 
la prima linea. Una decina di 
minuti senza storia e all’11° il 
Monfalcone usufruisce di una 
punizione dal limite: s'incarica 
del tiro lo specialista Baccarl, 
il centravanti. Sul rasoterra il|gran saetta e splendida replica 
portiere giuliano blocca. di Tomasi. Pochi attimi e al 

Capovolgimento di fronte un| giuliani viene assegnato un nuo- 
minuto dopo: su uno spiovente | va calcio piazzato: ci riprova 
di Bivi, sganciatosi in avanti,|Baccari, ma questa volta il Ta- 
Tomasi salva sopra la traversa. | soterra risulta piuttosto debole 
Punizione a due in area delle Tomasi para senza difficoltà. 
Monfalcone sul vertice sinistro, Prende quota poi il Marzotto 
al 27°: Lazzaretto tocca a Tibe-|e dopo che Bagatti viene punito 
per simulazione di fallo e arma 


autonomia e di tenuta, Pertan- 
to la squadra valdagnese ha più 
che altro fatto leva sul volitivo 
impegno dei giovani. 

L'avvio è stato di netta mar- 
ca monfalconese;' dopo un pe- 
tiodo senza storia nelle prime 
battute, quando le due squadre 
si sono più che altro studiate, 
sono i valdagnesi a portare il 
primo pericolo: Lazzaretto, do- 
po essersi destreggiato con suc 
cesso al limite dell’area, ha si 
vito Baggio, che è stato antici- 
pato dal pronto intervento di 
Nicoli. Il Marzotto ha insistito 
in questa fase e al 18° una trian- 
golazione Bagatti, Baggio, Ba- 
gatti viene conclusa con un 
cross: la difesa monfalconese 
riesce a liberare in angolo. An- 
cora Bagatti ritenta al 25’: scam- 
bia con Lazzaretto, che rilancia 
sulla sinistra in profondità per 


—- monito al 20, il pareggio è co- 


Così sugli altri 


Gennari, Massucco. NOVARA: Lena; 
Carlet, Vivian; Canto, Udovich, Brut: 


Sottomarina - Lecco 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Rizzi, al 4° Fumagalli, SOTTOMA. 
RINA: Bubacco; Drigo, Gallio; De 
Faverì, Riccardi, Veglianetti; Visen- 
tin, Monaco, Fumagalli, Schiavo, 
Rizzi. Seda, Tresoldî. LECCO: Mera- 
viglia; Pomaro, Bravi; Sacchi, Co. 
lombo, Alessio; Lombardi, Salvigni, 
Console, Mereghetti, Jacone. Casira- 
ghi, Peroni, ARBITRO: Menegali di 
Roma, 


Treviso - Derthona 0-0 


TREVISO: Piccoli; Sirena, Cimen- 
ti; Bellina, Alberti, Righi; Galtaros: 
53, Colusso, Goff, Magistrelli, Zam- 
‘bianchi. Tiengo, Cel. DERTHONA: 
Profumo; Muratore, Barciocco; Gor- 
la, Gastaldi, Vignolo; Zunino, Angeli, 
Nordio, Cazzola, Galli. Zerneri, Mo. 
ro. ARBITRO: De Marco di Torre 
del Greco. 


Rovereto - Novara 0-0 
ROVERETO: Cantagallo; Ghidoni, 
Borelli; Taddei, Ferrari, Barba; Co. 
fi, Calloni, Cesari, Bulli, Rizaati. 


niîni, Bramati, Pulicî, Milanesi. ARBI. 
TRO: Bianchi di Firenze. 


RINVII A-CATENA 


La partita SOLBIATESE +. SERE- 
GNO è stata rinviata a data da de- 
stinarsi a causa della neve caduta 
fra venerdì e sabato e che ha reso 
impraticabile il campo. La decisione 
è stata presa verso le 14 dell’arbitro 
Busalacchi, di Palermo che, accom. 
pagnato dai capitani delle due squa- 


campo. 

La data in: cui verrà giocata la 
partita di recupero dovrà essere 
stabilita dalla Lega, La Solbiatese 
non ha accettato la proposta del Se- 
regno di giocare mercoledì prossi- 
mo. Mercoledì, infatti, la Solbiatese 
ha quattro dei suoi giocatori im- 


Nazionale di Serie «Co. 
sg 
Neve anche per la partita ALES- 
SANDRIA . VENEZIA, 1 dirigenti 
della società alessandrina hanno ten» 


to; Gavinelli, Carrera, Gabetto, Gian-| 


| tempo. utile — anche perché conti- 


dre, ha compiuto un sopralluogo sul, 


pegnati per gli allenamenti della È 


sa fatta. Discende Lazzaretto 
palla al piede, scambiando con 
Tiberi: il cross spiove al centro 
dell’area e Bivi, pressato da Ba- 
gatti, nel tentativo di passare 
indietro di testa a Nicoli, met- 
te il pallone nel sacco. Prende 
animo la squadra di Menti © 
una incursione di Bagatti al 
27’ viene fermata con difficoltà, 
prima dal portiere e poi da un 
difensore. Ora il Marzotto gio- 
ca in forcing, ma la difesa mon- 
‘falconese resisterà bene sino al- 


la fine. 
Piero Piccoli 


tato di tenere sgombero il campo 


ma l'arbitro Lenardon, di Siena, 
dopo aver atteso trenta, minuti ol- 
tre l'orario previsto per l’inizio del- 
Ja partita, constatata Vimpossibilità 
di «ripulire» il terreno di gioco in 


nuava a nevicare. — ha dediso di 
rinviare l’incontro. A 


La partita BIELLESE » TREVI. 
GLIESE è stata rinviata per impra- 
ticabilità dì campo. Il terreno di 
gioco era stato coperto da una 
quindicina di centimetri di neve, ca- 
duta durante la notte. La pioggia 
scesa nella mattinata ha trasforma» 
to la neve in una poltiglia che è 
stato impossibile rimuovere in tem. 
po utile. 


FIN DA SABATO NEVICAVA 
L'Udinese a Busto 


non è neanche giunta 


Busto Arsizio, 11 

Trenta centimetri di neve è 
niente da fare per Pro Patria- 
Udinese, Il rinvio era previsto 
sin da ieri pomeriggio in quan- 
to, per tutta la giornata, è con- 
tinuato a nevicare, La Pro Pa- 
tria ha cercato di avvisare la 
Udinese, ma questa era già in 
viaggio. L'Udinese s'è fermaia 
L'arbitro Albertini, di Torino, ac-|a Legnano e oggi non è nemme- 
compagnato dai due capitani, ha con- | no scesa a Busto Arsizio. Alle 
statato che il terreno non era agi-|13, presente l’arbitro Stagnoli di 
bile ed ha deciso che le squadre! Bologna, si sono presentati il 
non scendessero in campo. Le due | presidente dell'Udinese e capi- 
società si sono accordate per «re-|tan Ramusani, Unitamente ‘al 
cuperare» l’incontro il 4 febbraio.] capitano della Pro Patria Ta- 


L'incontro VERBANIA - PADOVA 
è stato rinviato per l’impraticabilità 
del campo, coperto da una coltre 
di neve d'una ventina di centimetri. 


glioretti l'arbitro ha sbrigato in 
pochi minuti la formalità di 
rito. 

L'Udinese ha preso immedia- 
tamente la strada del ritorno, 


I dirigenti bianconeri hanno 


proposto di giocare il recupero 
il 28 gennaio, in occasione del- 
la trasferta che effettueranno a 
Verbania. La Pro Patria sareb- 
be anche d'accordo, tuttavia in 
considerazione dei numerosi 
rinvii odierni e del fatto che ha 
da recuperare tre partite, è as: 
sai probabile che la società bu- 
stese chieda alla Lega la sospen- 
sione del campionato per alme- 
no una giornata. 


L'Udinese aveva annunciato 


la seguente formazione: Mimius- 
si; Moruzzi, Caporale; Fedele, 


Zampa, Ramusani; Calisti, Fo- 


golin, Ceccolini, Maiani, Berza- 


ghi. Come si vede, dopo la sec- f 


ca sconfitta casalinga di dome- 
nica scorsa, ad opera della Sol. 
biatese, Tabanelli aveva in ani. 
mo di apportare qualche inno- 
vazione nella squadra, facendo 
largo a qualche giovane. La 
mancata partita rinvia l’espe- 
rimento al prossimo incontro. 
Adamo Cocco 


bania, Padova e Venezia una ciascuno. Cinque sole partite sono giunte ieri al 
In questa mezza giornata di campionato non sono comun- 
ssa è venuta dal «Grezar», dove il Legna- 


Una auto- 


li ha sempre respinti di pu- 
gno, accontentandosi di ag- 
guantare quelli a terra, strin- 
gendoseli al petto per non 
lasciarsi sfuggire la preda. 
Ha lavorato da cottimista, 
ben protetto del resto da 
una retroguardia omogenea e 
scattante, in cui ha fatto spic- 
co lo stopper Lesca, ‘contro 
il quale ha lottato instanca- 
bilmente Paina. 

Il merito principale del Le- 
gnano, che davvero non ha 
fatto niente per vincere, nem- 
meno: il gol, perché anche 
quello se lo è trovato già 
confezionato in pacco dono, 
risiede nella tenuta della sua 
difesa, nella prova collettiva 
degli uomini della retroguar- 
dia, che hanno gareggiato per 
emergere, battendosi con una 
grinta e una carica agonisti» 
ca davvero ammirevoli. 

E' difficile dire, senza quel- 
l’autorete, se la Triestina sa- 
rebbe riuscita a perforare la 
difesa lilla. Un discorso inu 
tile, lo si sa, ma che vuole 
ribadire la imperforabilità di 
quella difesa, mai trovatasi 
in fallo di fronte ad una Trie- 
stina pur pungente ed ag- 
gressiva come poche altre 
volte la si era vista in casa 
quest'anno. Il pallone del pa- 
reggio sarebbe dovuto uscire 
da una mischia o da un tiro 
fortunoso, per andare a ber- 
saglio. Quando la Triestina 
ha tentato di giungervi con 
azioni manovrate, ha imman- 
cabilmente fallito le conclu- 
zioni, anche le più facili. 

Resta ora da mettere sul 
DIGO della partita, per va- 
utare il risultato, i demeri. 
della Triestina, che pure ci 
devono essere stati se l'esito 
è stato completamente nega- 
tivo. D'accordo la bella pre- 
stazione della difesa lilla; ma 
era proprio impossibile se- 
gnare? Gli alabardati sono 
andati vicinissimi al gol, e 
diverse volte. C'è stata pre- 
cipitazione o imprecisione, 
in quelle stesse circostanze, 
a negare la realizzazione; non 
c'è stata solo la bravura di 
Castellazzi, o quanto meno 
la sua bravura è stata supe- 
riore alla precisione degli a- 
vanti alabardati. E vedremo 
subito con le note di crona- 
ca quali occasioni sono state 
sprecate. 

Del Legnano, di questo Le- 
gnano corsaro forse senza 
volerlo, c'è poco da ricorda- 
re, al di fuori della sua sor- 
prendente difesa, che per ot- 
to decimi è rappresentata da 
Castellazzi. Ha giocato fin 
dall'inizio con nove uomini 
in difesa, lasciando in avanti 
solo il centravanti Ulivieri e 
Proietti, mentre Barbazza 
giocava arretrato, lasciando 
così praticamente Martinelli 
libero di appoggiare l’attac- 
co, non avendo compiti di- 
retti di marcatura. Una squa- 
dra bene in fiato, atleticamen- 
te a posto, questo Legnano 
che l'allenatore Tacchini ha 
presentato al «Grezar»; gli 
ospiti sono usciti dal campo 
sotto una pioggia di cuscini 
che conteneva tutto lo sde- 
gno per quei due punti arraf- 
‘att. 

La Triestina è piaciuta, no- 
nostante tutto. Rimproveri 
le. si possono muovere per 
certi errori compiuti a metà 
Corpo: per certe conclusioni 
sballate delle sue punte, di 
Tumiati in particolare. Ma 
nell'insieme non è mancato 


lunghezze dal Novara, che a Rovereto 
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se deve recuperare la partita di Treviglio. Altre due 


le del Sottomarina, che ha messo sotto con il 


e del Derthona, che ha 


prezioso pareggio l’ha ottenuto il 
il Marzotto. Una autorete di Bivi gli 


il gioco, le manovre sono sta- 
te piacevoli, l'orchestrazione 
è stata buona. Colovatti po- 
teva parare quel pallone che 
lo ha tradito? La deviazione 
è stata sensibile, sul tiro di 
Ulivieri forse ci sarebbe ar- 
rivato comodo. Kuk e Mar- 
tinelli hanno confermato il 
loro ottimo grado di forma 
e anche se favoriti dalla scar- 
sa intraprendenza offensiva 
degli ospiti, hanno cercato, 
specie il secondo, di inserir- 
si nel gioco di attacco ala- 
bardato. Lo stesso tentativo 
è stato operato, particolar- 
mente nellu ripresa, da Del 
Piccolo e più ancora da Var- 
nier, apparso in condizioni 
atletiche perfette. 

Tumiati ha faticato nel pri- 
mo tempo a superare il pro- 
prio terzino (Melgrati è vera- 
mente un mastino) ma nella 
ripresa è stato più scattante 
e infatti è andato più vicino 
al gol. Ha sbagliato però cla- 
morosamente due palloni di 
oro, che andavano depositati 
alle spalle di Castellazzi. Mol- 
to orgogliosa e piena di pun- 
tiglio la partita di Paina, che 
ha dovuto affrontare un Le- 
sca in gran forma. Sigarini 
non riesce ad essere un'ala, 
per il gusto istintivo di por- 
tarsi a spasso il pallone e 
stringere al centro anziché 
manovrare largo e spicciati- 
vamente. Marchesi, che l'ha 
sostituito a metà ripresa, è 
apparso migliorato, ma cer- 
tamente il suo destino di gio- 
care una ventina di minuti 
non è molto felice né gli può 
riserbare molte soddisfazio- 


“|ni. Inesauribili infine Giaco- 


mini e Scala: due stantuffi 
giudiziosamente sistemati a 
centro campo, al servizio so- 
prattutto dell'attacco, nella 
partita di ieri. Hanno dato 
ordine e logica al gioco della 
Triestina. Ma neanche da es- 


UNA GIORNATA DIMEZZATA DAL MALTEMPO: SONO STATE GIOCATE SOLO 5 PARTITE 


Sconfitteinattesedi Triestina e Lecco 


ha ottenuto un prezioso pareggio, anche 


grosse sorprese sono quel- 


più classico dei punteggi il Lecco, 


imprevedibilmente impattato sul campo del Treviso. Un 


Monfalcone sul 


si è venuto il tiro decisivo. 

L'arbitro è uscito dallo sta- 
dio fra gli applausi di un 
gruppo di ragazzi, natural- 
mente tifosi alabardati. Non 
è che abbia favorito la Trie- 
stina (semmai c'era un «ma- 
ni» nel primo tempo, non ri- 
levato ai danni del Legnano) 
ma si è dimostrato tanto at- 
tento e diligente da meritar- 
si certamente quella attesta- 
zione di simpatia che certo 
non voleva essere di gratitu- 
dine. Un arbitro che sarebbe 
sempre bello trovare in cam- 
po, ecco. 

Due calci di punizione a 
favore della Triestina, all’ini- 
zio, e un calcio d'angolo, pri- 
mo di una lunga serie, con 
bella girata di Giacomini, fuo- 
ri di poco. Al 10° il Legnano 
va in vantaggio su autorete. 
Colovatti pieno di rabbia sca- 
glia lontano il berretto, dopo 
esser stato beffato da quel 
pallone deviato dal ginocchio 
di Del Piccolo (ma Ulivieri 
ha sostenuto, dopo la parti- 
ta. che il gol è interamente 
suo, addirittura di avere de- 
viato lui il' tiro di Bosani). 

Di rimando la Triestina po- 
trebbe pareggiare subito: Pai- 
na di testa tocca indietro, 
Tumiati scaglia al volo ver- 
so la porta, troppo alto però. 
Al 22°, su centro di Paina, un 
difensore lilla devia il pallo- 
ne con il braccio, entro la 
area. L'alabardato reclama il 
rigore, ma l'arbitro tira via. 

Per una irregolare rimessa 
del portiere, Clerico concede 
poi un calcio di punizione a 
due in area. Tocca Scala, can- 
noneggia Del Piccolo e Ca- 
stellazzi rinvia miracolosa- 
mente di pugno. Su calcio 
d'angolo successivo, girata di 
testa di Martinelli per Paina; 
che pure di testa indirizza a 
rete, sotto la traversa, dove 
arriva pronto il portiere ospi- 


«neutro» di Vicenza contro 
ha dimezzato il bottino, dopo il gol di Medeot. 


AUTORETE DI DEL PICCOLO E GRANDE PARTITA DELL’ESTREMO DIFENSORE LILLA CASTELLAZZI 


Difende fino al termine il Legnano 
il vantaggio ottenuto in regalo all’ 


inizio 


te. Di nuovo Martinelli si fa 
luce all'attacco su altro cal- 
cio d'angolo, con una bellis- 


sima girata, immancabilmen- 


te parata. Sibila di poco so- 
pra l'incrocio dei pali, al 36, 
una punizione di Giacomini. 
La Triestina preme fino al 
riposo, ma il gol non arriva. 

Si riprende con gli alabar- 
dati ancora all'attacco. Com- 
mette fallo di mano Melgrati; 
punizione di Scala, Giacomi- 
ni schiaccia di testa, Castel- 
lazzi para a terra. Ancora un 
pericolo per i lilla, al 6°: pu- 
nizione di Scala, bellissima; 
deviazione di testa di Tumia- 
ti e salvataggio in angolo di 
Castellazzi, che senza quella 
correzione non avrebbe potu- 
to intervenire. Al 14° traver- 
sone in avanti di Tumiati e 
bel colpo di testa di Paina, 
ancora bloccato dal portiere 
lilla. i 

La Triestina tenta il cam- 
bio Marchesi-Sigarini al 20" 
e contemporaneamente Fac- 
chini sostituisce l’infortuna- 
to Brenna con Grecchi. Mar- 
chesi si fa subito notare per 
un servizio a Paina, che tira 
a rete e provoca l’angolo n. 
13. Castellazzi non ha finito 
di meravigliare e subito do- 
po interviene addosso a Tu- 
miati, per rubargli il pallone 
al momento del tiro. Angoli 
a ripetizione, per la Triesti- 
na. Il pubblico grida al gol 
al 35’, su allungo in corri 
doio di Varnier e pronta gi- 
rata di Tumiati. Castellazzi 
è fuori causa, ma il tiro è 
impreciso e termina a lato. 
Non è ancora finita. Un'ulti- 
ma punizione per la Triesti- 
na e ancora un'occasione per 
Tumiati, che manda ‘ancora 
fuori. E' una partita segnata. 


La Triestina t:sag/».fia fa pro- 
prio a segnati È irde, fa- 
talmente. 

Dante (if Ragogna 


ACCOLTA COME UNA TRAGEDIA LA PRIMA SCONFITTA CASALINGA 


CORO UNANIME DEI TRIESTINI: 
«NON SIPUÒ ESSERE PIÙ SFORTUNATI» 


Fortuna e sfortuna: queste 
le parole che più di qualsiasi 
altra ricorrono sulla bocca di 
dirigenti, tecnici e giocatori 

della Triestina dopo i 90’ con- 
tro il Legnano, L'atmosfera, 
nello stanzone degli alabarda- 

ti, è di pieno sconforto. Nes- 
suno parla. I giocatori sono se- 
duti sulle panche con lo sguar- 
do rivolto in basso ancora in- 
creduli che possa essere ter- 
minata così, che possano aver 
perso la partita con un Legna- 
no che non ha fatto nulla per 
vincerla. Il silenzio, al quale 
fanno riscontro le grida di gio- 
ia che provengono dallo spa- 
gliatoio degli ospiti, dura gual- 
che minuto. Tocca a Memo Tre- 
visan far cessare quella specie 

di incantesimo. dal quale i gio- 

catori non riescono a liberar- 

si. «E la legge del pallone» — 

dice l'allenatore cercando di 
essere il più convincente possi- 

bile — inutile star qui 2 pia 

gere. Bisogna reagire e vi riu- 
scirete, ne sono convinto». 
«Cosa si può dire?» esclama 
l'avv. Colummi allargando le 
braccia. Nulla, assolutamente 
nulla. La squadra ha fatto 
quanto era nelle sue possibili: 
tà per raddrizzare le sorti di 


Barricate del Legnano per difendere la vittori: 


ti undici nella loro area di rigore 


contiamoli bene i giocatori lilla; ci sono tut- 


(Foto de Rota) 


questa strana gara. Una partita 
stregata; ecco forse quello che 
sì può dire, Stregata la palla 
che al 10’ ha siglato la condan- 
na della Triestina. 

«Non'si può parlare d'altro 
che di destino — dice Sigarini 
rompendo il ghiaccio — pro- 
prio come contro il ‘Treviso. Al 
lora però abbiamo potuto pren- 
dercela con l'arbitro; oggi in- 
vece,..?. 

Capitan Giacomini non sa 
darsi pace: «Non hanno fatto 
nemmeno un tiro in porta e 
si sono assicurati i due punti!». 

«Loro — ribadisce Martinelli 
— non hanno calciato » rete 
una sola volta e noi di tiri ne 
abbiamo fatti chissà quanti, ep- 

pure... Ci sono giornate in cui 
non ti va per il verso giusto 
‘ nemmen+ una. Vista quella de- 
viazione di testa diTumiati che 
poteva darci il pareggio? Sem- 
brava fatto il gol, invece il por- 
tiere, che si apprestava a re- 
spingere il tiro su punizione di 
Scala, si è trovato il pallone 
proprio fra le manil». 

«Più sfortuna di così — af- 
ferma Kuk — non si può ave 
re. Loro non fanno un s *> tiro 
a rete, il gol lo regaliamo noi e 
poi siamo costretti a soccom- 
bere. Il danno e le beffe insom- 
sa, anche se forse la palla bua- 
na per pareggiare l'avevamo...» 
e con lo sguardo fissa Tumiati. 
«E’ vero — dice l’attaccante —. 
la palla era buona, ma ero un 
po’ spostato sulla destra e ho 
colpito il pallone di taglio», 
«Se la prendevi di piatto anda- 
va meglio — lo richiama Tre 
visan — ma è inutile ormai di 
senterne. E’ andata così e nob 
pensiamoci più». 

«Magari poter dimenticare 
così in fretta — riprende Sca- 
la — sarebbe troppo bello. Noi 
non abbiamo nulla da rimpro- 
verarci, verissimo. Loro si so- 
no trovati in vantaggio, si so- 
no difesi come hanno potuto e 
anche se con molta fortuna 
hanno conquistato questi due 
punti, Sono cose che accado= 
no, anche se dobbiamo qlir » che 
toccano sempre alle nostre av- 
versarie, mai a noi. Voglio dire 
che non ci è ancora mai capî- 
tato di giocare così male e di 
vincerels. 

L'autorete, la quarta di que- 
sta stazione (quinta con quel 
la di Treviglio che però non 
conta). Spiega Del Piccolo: 
«Segnivo il centravanti Ulivie- 
ri spostato sulla sinistra e 
quando ha calciate non ho no. 
tuto evitare che la palla mi 
enlvisse sulla varte esterna del 
sinnechin destro. Sono e’spia- 
ciuto, è naturale, ma cosa pos- 
so farci?» 

«Io avevo curato di chiudere 


bene langolo alla mia destra 
— dice Colovatti — e mi appre- 
stavo a intervenire sul tiro dia- 
gonale quando c’è stata la de- 
viazione. A dire il vero pensa 
vo terminasse fuori, invece quel 
pallone ci è costato la partita». 

— E? la stagione, questa, del- 
le autoreti... 

«In effetti sembra proprio di 
sì, anche se questa non mi va 
giù perché è stata determinan: 
fe ai fini del risultato. Quel 
mio gesto di stizza dopo l’auto- 
gol? Uno sfogo contro la sfor- 
tuna, non certo contro Del Pic- 
colo. Lui ha fatto il possibile 
per annullare il tiro di Uli 
vieri, per cui che colpa può 
avere?» 

Angelo Paina è una maschera 


| di fango. «Ho lottato, ho corso 


— ha detto — e tutto per nulla. 
Più sfortuna di così non pote- 
vamo avere. Comunque questi 
due punti dobbiamo riprender- 
li fuori casa, in qualsiasi ma- 
miera e costi quello che costi». 


Claudio Nordio 


I RISULTATI 


*Empoli - Imola. 0-0 
*Entella - Siena (sosp. i. c.) 
*Lucchese - Anconitana 0-0 
*Massese - Savona 21 
*Olbia - Pistoiese 10 
“Prato - Vis Pesaro 24 
*Ravenna - D.D. Ascoli 20 
*Sambenedettese - Rimini 40 

Spal- *Spezia * 10 
*Viareggio - Torres 21 


LA CLASSIFICA 
Sambenedettese e Prato 22 punti; 
Spal 21; D.D. Ascoli e Massese 20; 
Spezia, Lucchese © Anconitana 19; 
Empoli 18; Savona, Torres, Ravenna 
e Imola if; Rimini e Entella 16; 
Pistoiese, Siena ‘e Viareggio 13; Ol 
‘bia 1l; Vis Pesaro 9. — Entella e 

Siena una partita in meno. 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Casertana - Salernitana 1-1 
*Cosenza - Pro Vasto LI 
*Crotone - Avellino 0-0 
*Lecce - Acquapozzillo 1-0 
*Messina - Matera 0-0 
“Pescara - Brindisi 2-0 
*Potenza - Latina LI 
“Sorrento - Chieti 20 
*Trapani - Massiminiana 1-1 
*Internapoli - Barletta 20 


(giocata sabato) 


LA CLASSIFICA 

Casertana 22 punti, Lecce e Inter- 
napoli 21; Messina e Pro Vasto 20; 
Crotone e Sorrento 19; Brindisi e 
Cosenza 18; Potenza, Salernitana e 
Matera 17; Chieti, Acquapazzillo e 
Avellino 16; Massiminiana e Pescara 
14; Latina 13; Barletta 12; Trapa- 
ni 10. 
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SOLTANTO LA SNIA TORVISCOSA NON HA AMICO IL FATTORE CAMPO - CAPITOLA IL PORDENONE 


NON OLTRE IL PAREGGIO BOLZANO 


GRAN DERBY FRA PORTOGRUARO E PORDENONE 


E TRENTO 


MANIAGO - TRENTO: ORGOGLIO OPPOSTO A TECNICA | TRAVASO DI FORZE NELL'ATLETICA TRIESTINA 


ostruita a metà campo Decidono due rigori Marion e altri 
quasi alla fine del tempo nelle file del CUS 


una vittoria nello spettacolo 


PORTOGRUARO - 


PORDENONE 1-0 


MARCATORE: al 13* del primo tempo Pagura, PORTOGRUARO: 
Forti; Zanella, Cicuto; Nadalutti, Tonetti, Flaborea; Biasotto, Lupo, 
Pagura, Tosetto, Birtig (Benotti). Rigamonti, PORDENONE: Fongaro; 
lut, Piva; Rumiel, Varglien, Zoratti; Bertoia, Piazza (Campana), Dal 
Balcon, D'Andrea, Renzulli, De Piccoli, NOTE: calci d’angolo 9-5 per 
il Pordenone, Giornata con cielo coperto, terreno molto allentato, Spet- 
tatori 3 mila circa, Ammonito Rumiel. 


Portogruaro 11 

E’ stata una bella partita. Il 
terreno allentato per le lunghe 
piogge di questi giorni non è 
riuscito infatti a compromette- 
re lo spettacolo, e c'è anche da 
chiedersi a che derby coi fioc- 
chi si sarebbe potuto assistere 
se le condizioni del campo fos- 
sero state meno proibitive. Oggi 
al «Vecchia» era convenuto :l 
pubblico delle grandi occasioni; 
un pubblico che ha avuto mo- 
do di divertirsi, assistendo a un 
incontro che, soprattutto nel 
primo tempo, è risultato essere 
all'altezza dei palati più esigen- 
ti. E va riconosciuto che se 
spettacolo si è avuto, gran par- 
te del merito è della squadra 
di casa. 

Gli uomini di Franzon sono 
apparsi, salvo rare, isolate ec- 
cezioni, in forma smagliante. 
Una squadra che gira a pieno 
ritmo, come si suol dire, dota. 
ta di un gioco moderno è dina. 
mico, illuminata infine dalla 
classe di Nadalutti e. di Pagu- 
ra. Pure il discusso Tosetto, 
anche se a tratti è apparso svo- 
gliato, ha offerto pezzi di auten- 
tica bravura. Il suo bagaglio 
tecnico è davvero ragguardeyo- 
le; peccato che non riesca ad 
esprimerlo più compiutamente 
attraverso un maggior impegno 
personale e un più aperto dia- 
logo con i compagni di squa- 
dra. La vittoria udierna i gra> 
nata se la sono costruita a me- 
tà campo, dov: sono riusciti a 
bloccare l'iniziativa degli ospi- 
ti e a rilanciare le proprie azio- 
ni di attacco. A Flaborea, in- 
stancabile nel lavoro di interdi- 
zione e a Lupo, perfetto regi- 
sta, vanno senz'altro riconosciu- 
ti, al riguardo, ampi meriti. 

Nel secondo tempo la squa- 
dra di casa ha adottato unc 
schieramento più prudenziale, 
non disdegnando comunque di 
distendersi armonicamente al. 
l’attacco in contropiede con tre- 
quattro punte, ogni qualvolta 
se ne presentava l'occasione. 

Pur ribadendo la loro solidità 
atletica, i pordenonesi non ci 
sono peraltro parsi, almeno 08- 
gi, in grado di poter aspirare 
con quelle «chanches» che in 
precedenza erano loro attribui- 


te, alla vittoria finale in questo | 9 


girone. Indubbiamente il loro 
ruolo è e resterà di primo pia- 
no, ma ci pare che manchi an- 
cora quel tanto di classe col 
lettiva e individuale che ci vuo- 
le per poter emergere su com- 
pagini avversarie perlomeno al 
trettanto agguerrite. In effetti i 


sintomi che le cose in casa ne- 
roverde non vanno per il giu- 
sto verso si erano già notati 
in occasione del pareggio casa- 
lingo di domenica scorsa con 
il Malo, e oggi se ne è avuta 
conferma. Certo è che conti 
nuando di questo passo gli uo- 
mini di Comuzzi vedranno irri- 
mediabilmente frustrate le loro 
aspirazioni di classifica. 
Veniamo alla cronaca. Parto- 
no decisamente all’attacco i pa- 
droni di casa, e già al l’ assi- 
Stiamo a una bellissima mano- 
vra condotta da Tosetto e Pa- 
gura, con tiro finale di questo 
ultimo che si perde però sul 
fondo, Continua il pressing gra- 
nata, e al 18° arriva il gol. Pre- 


ciso servizio di Flaborea a Bia- 
sotto che galoppa sulla sinistra: 
l'ala supera due avversari e dal- 
la linea di fondo lascia partire 
un cross teso: spettacolare tuf- 
fo di Pagura che di testa insac- 
ca antisipando l’intervento di. 
Fongaro e Rumiel. Una rete 
davvero stupenda, che raramen- 
te è dato di vedere. Il pubblico 
sulle gradinate esplode. 

Gli ospiti sono sotto choc e 
i padroni di casa sì muovono 
a loro piacimento lungo tutto 
il campo. Al 40' Birtig intercet- 
ta una palla e serve Biasotto 
che si esibisce in uno splendido 
assolo con tiro finale che spiaz- 
za il portiere e la palla lambi- 
sce il palo. Sul finire del pri- 
mo tempo, al 43’, da registrare 
un'acrobatica rovesciata di Ber- 
toia poco sopra l'incrocio dei 
pali e un colpo di testa del pe- 
ricoloso Renzulli che Forti bloc- 
ca con un prodigioso interven 
to a terra. 

La ripresa vede i pordenone- 
si spingersi con maggior deci- 
sione all'attacco, favoriti. dal- 


l’arretramento dei locali, ma la 
loro pressione non frutta più 
di una lunga serie di calci d’an- 
golo. Al 15° brutto intervento 
di Bertoia su Flaborea che re- 
sta fuori campo per qualche 
minuto. Al 28’ spericolato inter- 
vento a terra di Forti che ri- 
solve una confusa mischia in 
area. Al 34° bel contropiede gra- 
nata che Lupo spreca banal- 
mente senza avvedersi di Bia- 
sotto tutto libero sulla sinistra. 
Al 38° l’estroso Tosetto si pro- 
duce in una fuga solitaria in- 
terrotta dal pronto recupero del 
suo diretto avversario. Subito 
dopo ancora di scena i grana- 
ta su azione di calcio d'angolo, 
con tiro finale di Pagura che 
un difensore salva davanti alla 
porta, con Fongaro ormai fuori 
causa. Al 40’ un brivido per i 
padroni di casa: su corner di 
'Bertoia, la palla attraversa: tut- 
to lo specchio della porta e si 
perde sul fondo. E’ l’ultima 
emozione, poi il fischio finale 
dell’ottimo signor Oca. 


Franco Brussolo 


FAVORITO DALLA SORTE L< 


INDICI» RODIGINO 


Costretta in ginocchio 
la Snia Torviscosa al 92?! 


ROVIGO - SNIA TORVISCOSA 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 4? Ferrari, SNIA TORVISCO- 
SA: Sorato; Cossato, Nardini; Trevisan, Battiston, Sgubin; Nardin, 
Costa, Del Zotto, Plaini, Ferigo (Morganti). Riuli. ROVIGO: Veronese; 
Marzola, Pagliarini; Savelli, Carletti, Bergamini; Degli Innocenti, Bu- 
satto, Deciani, errari, Dall’Orco (Boni), Bulbarella, ARBITRO: Grip- 


piolo, di Torino, 


Torviscosa, Il 

La Snìîa Torviscosa è stata 
ancora una volta sconfitta sul 
proprio campo. Il bilancio, a 
chiusura di questa prima par- 
te del campionato, per quanto 
riguarda le partite casalinghe, è 
del tutto negativo. Ha esordito 
male contro lo Schio e ha ter- 
minato malissimo contro îl Ro. 
vigo. Lo stadio aziendale è sta- 
to violato da ben quatiro com. 
pagini: Schio, Belluno, Porto- 
ruaro e Rovigo, mentre altre 
quattro (Trento, Mestrina, Bol- 
zano e Montebelluna) hanno la- 
sciato lo stadio imbattute. Una 
sola vittoria, quella con la com- 
pagine nero-rossa del Muniago. 

Abbiamo fatto un quadro rias. 
suntivo delle precedenti partite 


per agganciarci a quella sforiu- 
nata odierna. La squadra azien- 
dale ha subìto la rete ancora 
una volta allo scadere del tem- 
po, situazione analoga a diverse 
altre partite perse o pareggiate, 
e questa volta addirittura al 47° 
della ripresa, a conclusione di 
un incontro che ha dell'amaro 
per i padroni di casa. Un risul- 
tato di parità avrebbe decisa- 
mente premiato le due squadre 
per l'impegno che tutti gli atle- 
ti hanno profuso nell'arco della 
intera partita. La sorte è stata 
ancora una volta avara con i 
ragazzi di Abbatematteo e ha in- 
vece decisamente premiato gli 
ospiti. 

La Snia ha incominciato be- 
ne, e sembrava proprio che vo- 


MOVIMENTATO CONFRONTO SAN DONÀ-BOLZANO 


cceso fuori programma 
con telecamera in pericolo 


SAN DONÀ - BOLZANO 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 2° Paganin; nel secondo tempo 


al 34° Poletto, SAN DONA”: Rettore; Gobbo, Sehigur (Camiello); Gior- 
dano, Guerrato, Bettin; Giulio, Inferrera, Maschietto, Fuser, Poletto. 
Davanzo. BOLZANO: Scarpato; Poaretto, Concer; Scolati, Gobbi, Pre- 
da; Milani, Alban, Pasetto, Fratton (Guerra), Paganin, Rossì, ARBI- 


TRO: La Banca, di Milano. 


San Donà, 11 


Gara alquanto movimentata, 
quella disputatasi oggi a San 
Donà di Piave. Già dalle prime 
battute appare evidente che le 
due contendenti intendono dar- 
si battaglia su tutti i fronti sen- 
za esclusione di colpi. Prova ne 
sia che, battuto il calcio d’ini- 
zio, si precipita all'attacco e 
per un pelo una staffilata di In- 
ferrera non finisce a segno. Non 
passa un minuto che il Bolzano 
controbatte con Milani, il quale 
dopo essersi spinto con un'azio- 
ne personale fin quasi sulla li- 
nea di fondo effettua un cross, 
immediatamente trasformato in 
tete da una mezza rovesciata di 
Paganin. 

La gara prosegue con questo 
ritmo, ovvero con repentini ro 
vesciamenti di fronte fino al 26°, 
quando Concer colpisce al viso 
con un manrovescio Poletto, 
senza apparente motivo e nono- 
stante che il pallone sia molto 
distante. L'arbitro, intento a se- 
guire il gioco, non vede, ma è 
costretto a girarsi sentendo il 
pubblico esplodere in un urlo di 
sdegno. Tutti si attendono la 
espulsione del terzino. ospite, 
ma l'arbitro non è in grado di 
accertare il fatto e trattiene il 
giocatore în campo. Il pubblico 
allora inveisce, urla e strepita, 
e qualcuno tenta di saltare la 
rete di recinzione; altri scalma- 
nati se la prendono con gli ope- 
ratori della RAT, ritenuti altoa- 
tesini, e tentano di scaraventa- 
re in campo la telecamera. Gli 
operatori st difendono, aiutati 
anche da alcuni volonterosi e 
dai carabinieri, e intanto spiega- 
no che loro sono di Venezia e 
non di Bolzano. 

La gara viene ripresa, ma l’ar- 
‘bitro, forse impaurito. dalla no- 
tevole confusione creatasi sugli 
spalti, ha perso la testa e fischia 
falli inesistenti o addirittura pu- 
nisce la squadra che ha subito 


sarebbero equivalse ad altret- 
tante reti. E' stato davvero un 
peccato, perché senza questi taf- 
ferugli si sarebbe assistito alla 
completa rinascita della com: 
pagine sandonatese. 

Queste le azioni di maggior 
rilievo. Nel primo tempo al 2° 
si registra la rete di Paganin, 
già menzionata. Al 9’ Giordano 
allunga una palla a Maschietto 
che, scartati due giocatori, la- 
scia partire una staffilata che 
sfugge dalle mani del portiere e 
va a stamparsi sul palo. Al 34' 
Maschietto batte un calcio di 
punizione in prossimità della 


Cave del Predil, 11 
La prima gara 


Positivo e 


sciatoria 


‘bandierina; dalla mischia crea- 


tasi sotto porta emerge la testa 
di Carniello che.colpisce il pal- 
lone e lo fa uscire di un soffio 
sopra la traversa. 

Nella ripresa al 34' giunge il 
pareggio per i locali. L'arbitro 
‘concede un calcio di punizione 
in favore dei sandonatesi per 
una marcatura irregolare su In- 
ferrera. Lo batte Fusar con un 
tiro che Poletto devia in rete. 


Gianni Aldrigo 


LE PARTITE DEL 18.1.1970 
Arco » Mestrina 
Bolzano - Maniago 
Clodia . Malo 
Montebelluna-Portogruaro 
Pordenone - San Donà 
Rovigo - Belluno |, 
Schio - Passirio M. 
Trento - Giorgione 
Vittorio V.-Snia Torviscosa 


Ha però. saltato una porta 
sul finire della prova ed è sta- 


della stagione si è svolta in 
condizioni atmosferiche molo 
sfavorevoli. I giovani — poi- 
ché a loro era dedicata la 
seconda giornata del Trofeo 
Raibl — hanno corso sotto la 
pioggia e con una neve che 
via via si è fatta sempre 
peggiore, tanto da consiglia- 
re gli organizzatori e i dele- 
gati FISI delle due. giornate, 
dott, Milion e Tullio Cande- 
lari, a far svolgere soltanto 
una delle due «manche» del- 


to squalificato. Comunque a 
suo favore gioca il quarto 
posto conseguito il giorno pri- 
ma nello «speciale» seniores 
disputatosi su due «manche» 
regolari. Un piazzamento di 
altissimo valore, alle. spalle 
di Hoffer, Sandrini e De Ste- 
fani (tre valligiani) e davanti 
a Pachner, Nicolaucich e al 
tri nomi famosi nella nostra 


zona. 
Parlare della gara di ieri 
non è tanto facile poiché le 


lo slalom. I risultati sono ab- 


| bastanza indicativi, anche se 


non si può certamente trar- 
re un bilancio dopo questa 
prima gara, per lo più carat- 
terizzata — come accennato 
— dalle. avverse condizioni 


giurie sono state chiamate a 
un duro lavoro. Oltre 240 so- 
no stati i concorrenti e le 
classifiche sono state esposte, 
logicamente, con notevole ri 
tardo, Hanno vinto, comun. 
que, i sappadini: Giancarlo 


jl fallo. Tutto ciò finisce con il 
creare uno stato di tensione fra 
i giocatori, particolarmente fra 
i locali, i quali non riescono 
più a concentrarsi e concludono 
in malo modo azioni che, se 
condotte con animo tranquillo, 


wtmosferiche. 


ARRSASTERI IZ AAA ZA GOTI AAT II era 


Bacchelli, dopo la brillante 
prestazione fornita sabato tra 
i seniores, era il. più atteso, 


Kratter tra i maschi ed Elia. 
na Pachner tra le ragazze 
Moltissimi sono stati i trie- 
stini, e i goriziani in gara; ne 


atreitsair netti 


lesse risolvere la partita nel mi- 
gliore dei modi, Nardin, Costa e 
Plaini hanno iniziato alla ma- 
niera forte, sorretti d'altra par- 
te da un Trevisan e da un Del 
Zotto quanto mai mobili e bat- 
taglieri. Dopo un inizio davve- 
ro promettente la partita sì è 
alquanto equilibrata per l'impe- 
gno degli ospiti, che si sono rì- 
presi grazie anche alla manovra 
di Degli Innocenti, Deciani e 
Ferrari, rivelatisi atleti di gran- 
di possibilità. E dopo un primo 
tempo a reti inviolate e. con fa- 
sì alterne. nel corso del quale 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Belluno - Clodia R.i.e. 
*Giorgione » Arco 1-1 
*Malo . Montebelluna LI 
*Maniago - Trento 11 
*Mestrina - Schio n Red 
*P. Merano - Vittorio V. 0-0 
° *Portogruaro-Pordenone 10 
*S. Donà - Bolzano 11 
Rovigo-*Snia Torviscosa 1-0 
LA CLASSIFICA 

Belluno 15 9 5 1 2410 23 
Bolzano 16 6 9 1 2311 21 
Trento 15762 19 9 20 
Pordenone 16 7 6 3 18 9 20 
Portogruaro 16 7 6 3 1711 20 
Schio 16 6 6 4 1111 18 
Giorgione 16 5 6 5 1114 16 
Mestrina 16 5 6 5 1313 16 
Vittorio V. 16 211 3 1212 15 
Malo — 16 3 9 4 1318 15 
Passirio M. 16 3 8 5 1112 14 
Rovigo 16 4.6 6 1015 14 
Clodia 5366 59 12 
Arco 15 3 6 6 1114 12 
Snia Torv. 16 28 6 914 12 
San Donà 18 2 8 6 1015 12 
Montebelluna 16 3 6 7 1423 12 
Maniago 16 3 6 7 1021 12 


Belluno, Trento, Clodia e Arco 
una partita in meno. 


gli ospiti hanno segnato una re- 
te con Dall’Orco annullata però 
dal signor Grippiolo, ne è ve 
nuta fuori una difesa quanto 
mai equilibrata, 

Così, tra un sussulto e l’altro, 
jra una rete mancata da Costa 
e una splendida parata di Sora- 
to, si arriva al 47°. Sono le ulti. 
me battute. E° il tredicesimo uo- 
mo a dare il via all’azione ospi- 
te: la palla perviene a Ferrari 
che avanza velocissimo e appe- 
na in area tira fortissimo a re- 
te; Sorato respinge di pugno il 
bolide, riprende lo stesso Ferra. 
ri che a volo insacca imparabil- 
mente. 

Tommaso Ciccolo 


segnaliamo le prove di qual- 
cuno: brava è stata Chiara 
‘Beltrame a vincere la catego- 
ria allieve; la «trentottobrina» 
sta continuamente progreden- 
do e si avvia a diventare una 
certezza dello sci cittadino. 
Bravo anche l'allievo: Cattari- 
ni, delle Acli, a piazzarsi se- 
condo tra un gruppo di ragaz: 
zi in continuo crescendo, 

In campo assoluto la sim. 
patica Silvia Paschi si è gua- 
dagnata un ottimo terzo po- 
sto alle spalle della Pachner e 
di Tiziana Candoni e Paolo 
Bruckner, dello Sci Cai Trie- 
Ste, è stato secondo assoluto, 
assieme & Franco Tach. Quel. 
la di Bruckner è l’affermazio- 
ne più bella dei triestini, poi- 
ché è molto valida in quanto 
ottenuta tra un gruppetto di 
valligiani che, ovviamente. 
hanno risentito molto meno 
dei «cittadin» delle negative 
condizioni atmosferiche. 


MANIAGO - TRENTO 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 40% Pabbo (rigore), al 44' Gen: 
tazzo I (rigore), MANIAGO: Martin; Facchin, Iut; Paschetto, Centazzo 
I, Rigutto; Centazzo II, Stroili, Corti, Zuliani, Del Ben, De Marchi sì 
Busatto. TRENTO: Gagliari; Fabbro, Turinelli; Pabbo, Apostoli, Nar- 
dello; Meneghetti, Neri, Scocchi, Scaì, Anniballi, Piccinini, Sartori. 


ARBITRO: Menozzi, 


Maniago, 11 

Due strane interpretazioni ar- 
bitrali hanno falsato solo nel nu- 
mero il risultato odierno. Lo 
0-0 sembrava cosa armai acqui. 
sita da entrambe le squadre che 
conducevano il finale della parti- 
ta, più preoccupate di conte- 
nere il risultato che in fase of- 
fensiva. Accadeva a questo mo- 
mento l'imprevisto. Il protago- 
nista era il signor Menozzi che 
con felice inventiva decretava 
due calci di rigore. 

Spieghiamoli subito: siamo al 
40°, Neri scende sulla destra ed 
effettua un cross che viene in- 
tercettato involontariamente da 
Rigutto ai limiti dell’area. Fal 
lo veniale, dai più sorvolato, ma 
non dall’arbitro che, indice pun- 
tato, indica il dischetto. Tira 
Pabbo che inganna Martin e 
insacca. 

Palla al centro e di seguito al- 
cune scaramucce da parte dei 
biancoverdi verso l’area trenti- 
na. Arriviamo @l 44° e Stroili in 
un impeto di generosità si spin- 
ge ancora avanti. Salta tre av- 
versari e, mentre sta entrando 
in area, proprio al limite sulla 
linea bianca viene sgambettato: 
rigore. Giallo in campo con Ca- 
liari che si scosta dalla porta e 


situazione subito ristabilita. In- 
caricato del tiro è capitan Cen- 
tazzo I: breve rincorsa e tiro te- 
so con Caliari fuori dalla porta 
di almeno tre metri. Intercetta- 
mento, riprende lo stesso Cen- 
tazzo I che mette nel sacco. E” 
il pareggio. Quel pareggio che 
il volume e la qualità di gioco 
della partita aveva abbondante- 
mente espresso durante l’intero 
incontro. 

Volendo analizzare il compor- 
tamento della due squadre ve- 
diamo subito 1n Trento tecnica» 
mente più valido, dalle trame 
concise e felici, privo di forza 
di penetrazione, Gioca molto 
bene fino a trequarti campo e 
poi si spegne nell’ultima fase, 
quella risolutiva. Dall’altra par- 
te un Maniago conscio della 
propria inferiorità tecnica che: 
gioca con orgoglio e con cuore, 
e con una certa forza penetrati 
va che permette ai biancoverdì, 
soprattutto nel secondo tempo, 
di affacciarsi verso la porta av: 
versaria son: doti di reale pe- 
ricolo, n 

Detto questo e visto che la 
cronaca non ci oftre ulteriori 
note, sottoliniamo il fatto che, 
due volte per parte, le rispetti. 
ve porte hanno corso il perico- 
lo di venir infilate. Si sono op- 
posti a queste realizzazioni, una 
volta ciascuno, Caliari e Martin, 
e nelle altre due occasioni la 


sfortuna. 
Renzo Rosa 


RUGBY 


Piave- CUS Trieste 0-0 
(sospesa al 20' per rissa) 


PIAVE: Cibin, Faggiotto, Crosera, 
Cincotto, Pasqual I, Mazzella, Bat- 
taiotto, Pasqual II, Saramin I, Sara 
min II, Giacomel, Tuzzato, Sambho, 
Scarmoncin, Ambrosin, CUS TRIE: 
STE: Metz, Zappalà, Sereni, Carra» 
ra, De Toni, Aprato, Fiassi, Franzil, 
Brandi, Sbrizzai, Chessa, Ajcardi, 
Celli, Innocenti, Zanier. ARBITRO* 
Catarimicchia di Padova, 

Eraclea, 11 

Per quanto si è potuto vede 
re in questi venti minuti di gio. 
co, si può dire che la partita è 
stata nel complesso corretta. Il 
campo era pesante e quindi è 
stato. impossibile veder giocare 
i tre quarti. Buon lavoro inve 
ce delle mischie, che hanno rot; 
to la monotonia del gioco su un 
campo diventato quasi imprati- 
cabile, Infatti si sono viste pa: 
recchie azioni in contropiede 


‘Unica amarezza per i trenta 
giocatori, infangati dalla testa 
gi piedi, è stata quella di veder 
sospesa la partita senza un mo: 
tivo valido. L'arbitro, infatti. 
dopo 20° di gioco fischiava tre 
volte e invitava. le squadre a 
raggiungere gli spogliatoi per- 


AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE NELLA GARA D'APERTURA A CAVE DEL PREDIL 


promettente esordio dei giovani 


Da citare infine il quinto po- 
sto a squadre ottenuto dallo 
Sci Cai XXX Ottobre nella 
gara seniores di “god 

+ Bi 


pare 
Ufficiali sugli sci 
a diretto confronto 


‘Tarvisio, 11 

Si sono svolte sabato e do- 
menica a Tarvisio le gare re 
gionali per ufficiali delle For- 
ze armate in servizio e in 
congedo, iscritti  all'UNUCI. 
Notevole il successo ottenuto 
data la grande adesione. 

Sabato si è svolto uno sla- 
lom gigante per ufficiali e fa- 
miliari. Ha vinto Paolo Pe 
retti, davanti a Gianluigi Ri- 
naldo e, quindi, Maffei, Ga- 
ravelli, Costa e Novelli. Tra 
i «familiari» successo di Cri- 
stina Soranzo che ha prece: 
duto Cristina Dominutti e 


{una regolarità di rendimento 


Barbara Fornasir. 


impraticabile il campo dei fel. 
trini. Il direttore di gara avreb. 
be voluto far ugualmente dispu- 
tare l’incontro ma, dopo le in- 


Marinuzzi con Vecchiet a fianco dell'allenatore Cassano 


sistenze dei due capitani, ha. 
receduto dal suo proposito rin- 
viando la partita. 


Riunione comitato 


della Federbaseball 


Sì riunirà questa sera a Trie- 
ste, per la prima volta dopo la 
assemblea delle doc tenutasi 
il 6 gennaio, il Comitato regio- 9 ì È 
nale della Federbaseball. La riu-|dell’atletica a Trieste. 
nione, che avrà luogo nella sede TI Comitato regionale della 
di via del Teatro, inizierà alle | FIDAL ha accolto in questi gior- 
ore 19, All'ordine del giorno fi-|nì le domande di trasferimento 
gurano i Ssguenia punti: distri- | presentate da ben 15 atletì bian- 
Duzione delle cariche in seno |cocelesti per il loro passaggio 
al Comitato; relazione sull’as-|al CUS. Sono venuti così a rin- 
semblea straordinaria di Firen-|forzare le file universitarie Ful- 
ze; nomina dei responsabili re-|vio Arban, Pietro Barbo, Lucia- 
gionali; relazione del Commis-|no Nigli, Alberto Brezzoni, Gior- 
sario provinciale per le provin- dano Matagliano, Zeno Dequal, 
ce di Udine e Gorizia; Commis- | Gianfranco Jugovaz, Giulio Pel- 
sione tecnica arbitrale regiona. |lis, Fabio Flamini, Aldo Cappue- 
le; Centro tecnico federale. cio, Livio Capus, Sergio Bussa- 
ni, Davide Marion, Franco Ben- 
= si e Claudio Pagani (oltre a 
Gianni Martini e a Giorgio Pre- 
donzan, che provengono dalla 
Libertas). 

Tra i nuovi «cussini» i nomi 
più famosi sono quelli dei velo: 
cisti Marion e Jugovaz, divisi 
da un decimo di secondo nei 
loro primati personali sulla bar- 
riera degli 11”, e dei mezzo- 
fondisti Brezzoni e Flamini, 

Il CUS-Atletica ha intenzione 
di istituire delle leve giovanili 
‘nelle scuole medie, per portare 
i giovanissimi sulle piste e sul. 
le pedane. L'allenatore Cassano 
avrà al fianco, quali collabora- 
tori, Marinuzzi e Gianfranco 
Vecchiet. Al vertice della sezio- 
ne una nuova assemblea nomi. 
nerà prossimamente il nuovo 
dirigente, in seguito alle dimis- 
sioni di Raoul Bianco, che ha 
lasciato la carica dopo un bre- 
ve ma fruttuoso periodo, per- 
ché chiamato agli obblighi di 


leva, 
E. L. 


L'atletica triestina sta. regi- 
strando in campo maschile un. 
travaso di forze destinato a ro- 
vesciare la tradizionale egemo- 
nia registrata fin qui ‘dalla So- 
cietà Ginnastica Triestina. La 
Polisportiva universitaria del 
CUS, dopo l'assunzione dell’al- 
lenatore Cassano, sembra, aver 
in mente un ambizioso program. 
ma per far convergere su di sé 
gli interessi spesso. trascurati 


ché non riusciva a sedare un 
battibecco fra giocatori avver- 
sari; Ancora una volta si sono 
palesate le gravi carenze arbi- 
trali che pesano sul rugby ita- 
liano. 

I migliori in campo sono sta. 
ti Zanier del Cus Trieste e, i 
fratelli Saramin del Piave. 


Gianni Aldrigo 


Feltre - Fiamma: 


rinvio per neve 


Inutile trasferta della Fiam- 
ma Trieste a Feltre per la pri. 
ma giornata del girone di ri. 
torno del campionato nazionale 
di Serie C di rugby: un’abbon- 
dante nevicata ha reso infatti 


I campionati regionali 


di fioretto femminile 


San Giorgio di Nogaro, 11 

Si sono conclusi oggi, nella 
palestra. dell'Istituto. professio: 
nale di Stato-«G, Cecconi» di 
San Giorgio di Nogaro, presen- 
ti le autorità locali, i rappresen- 
tanti del CONI e della Federa- 
zione italiana scherma, i cam- 
pionati Dei di fioretto fem. 
minile delle categorie allieve, 
giovanette e giovani, organizza- 
ti dalla Società Schermistica 
Sangiorgina, Hanno conseguito 
il titolo di campione regionale 

(Foto de Rota) le seguenti atlete: 

LEGNANO - TRIESTINA 1-0 — Nel primo tempo respinta del Cat. allieve: Patrizia Dotto, 
portiere ospite Castellazzi, minacciato da Tumiati e Paina !della Società Schermistica San- 


giorgina, Cat. giovanette; Came- 
Totto,., dell’Associazione Scher- 
mistica Udinese. Cat, giovani: 
Conte, dell’Associazione Scher- 
mistica Udinese. Si sono clas- 
sificate nell'ordine per la cate- 
pria allieve: Gramic, dell’U.N.I. 
‘I. di Monfalcone e Principato 
della Sangiorgina. Per la cate- 
goria giovanette: Alciatti, della 
Udinese e Collavin, della San- 
giorgina. Per la categoria gio- 
vani: Babutri, della Ginnastica 
Triestina. 


La Libertas Udine 


nella corsa campestre 
Mariano, 11 


i 
Organizzata dalla A. S. Intrepida si 
è svolta oggi a Mariano la prima 
prova del campionato regionale di 
società di corsa campestre. Alla ma- 
nifestazione, che. ha avuto un buon 
successo nonostante la. pioggia, han- 
no partecipato 64. atleti, divisi nelle 
quattro categorie in programma. 

I rappresentanti della Libertas Udi 
ne hanno fatto, come sempre, la 
‘parte del leone aggiudicandosi la 
vittoria nelle categorie juniores, se- 
niores «A» e seniores «B», e conqui- 
stando inoltre due secondi e un, ter- 
zo posto, Ecco i risultati: 

Categoria allievi (km 3 circa): 1) 
Edoardo. Zanchetta (Libertas. Porde- 
none) in 12°02?’6; 2) Giuliano Sant 
(Libertas Udine) in 1205"; 3) Franco 
‘Bigaran (Libertas. Pordenone) in 12? 
16”; 14) Amedeo Gasparin. (Libertas 
Pordenone), in. 12?21?*;5) Vittorio Fag- 
giani (Libertas Udine) in 12'23"8. 
Categoria juniores (km 6 circa): 1) 
Sergio Accaino (Libertas Udine) in 
23’24”4; 2) Tommaso Baruîfo (CSI 
Trieste) in 23'11”4; 3) Fulvio Gag- 
gioli (Ginn. Goriziana) in 23’34”; 4) 
Lucio Borgobello. (Lib. Udine) in 23” 
41°'6; 5) Sandro Marangone (Lib. 
Udine) in 23'4768. i 

Categoria seniores «A» (km, 6 cir- 
ca): 1) Roberto Lenarduzzi (Lib. Udi. 
ne) in 23’35"4; 2) Gianfranco But- 
tazzoni (Lib. Udine) in 23'40”; 3), Giu- 
seppe Lister (Torriana) in 24453”; 
4) Franco Stambul (Italcantieri) in 
25°04”4; 5) Bruno Volpe (Fiamme 
Oro) in 25°52”6. 

Categoria seniores «B» (lam 10.500 
circa): 1) Lauro Miani (Lib. Udine) 
in 40'0”4; 2) Aiessandro Bertani (Ital. 
cantieri) in 41'33”; 3) Ermanno Ca- 
sco (Lib, Udine) in 43’05?”; 4) Silvano 
Franz  (Italcantieri) in 43'21”; 5) 
Antonio Cerasari (Acegat Trieste) in 
43416. 

Classifica per Società: 1) Libertas 
Udine punti 319; 2) Libertas: Porde- 
none 120; 3) Acegat. Trieste 54; 4) 
Fiamme Oro 51; 5) Italcantieri 45; 
6) CSI Trieste 20; 7) Unione Ginna- 
stica Goriziana 18; 3) San Giacomo 
Trieste 17; CUS Trieste 13; 10) Tor. 
riana Gradisca 8: 


CONTINUA A MONTEBELLO LA SERIE DELLA FIGLIA DI ASSISI 


Veronella non si smentisce 


e batte il volitivo Carmagnola 


Turno della pioggia, segno che | ne ha corsi, anche se al posto 
l'inverno non ristagna ma sa|di Antalya, fallosa sulla prima 
sempre offrire qualcosa di nuo- | curva, e di Cinqualino (visto 
vo agli appassionati del trotto, solo nel dibattito iniziale con 
anche ieri accorsi in buon nu- | Veronella per la conquista dello 
mero a Montebello per assiste- |steccato), a mostrarsi dinamico 
re ad un convegno di normala |e insidioso, mediante una ga- 
amministrazione. Spa RESO di gera, è stato 

Nonmale anche la, vittoria (qi- |il trascurato Carmagnola, in. 
ciassettesima su ventitré corse VERSI una piacevole ri- 
dispostate) di Veronella nel mi: | Vefazione. 
tionario Premio dei Vini, dove. Con il suo passo di carica, che 
la 4 anni di Belladonna halo fa sembrare una scavatrice in 
fatto ulteriormente valere l’ot- continuo movimento, il piccolo 
tima! predisposizione, corredata Ca; nola ha viv: o una 
da un notevole slancio e da |corsa cl Veronella dopo l'avvio 

rapidissimo avrebbe potuto «ge- 
lare» con tutto comodo. Il figlio 
di Malcom, infatti, ha chiesto 
strada a Veronella dopo circa 
500 metri, l’ha ottenuta ma ha 
dovuto ripassare la mano alla 
allieva di Belladonna protagoni- 
sta di una pungente azione al 
passaggio dell'ultimo giro, Car- 
magnola però mon aveva an: 
cora concluso il suo «show», 
ed eccolo, al termine dalla pe- 
nultima curva, uscire muova- 
mente al fianco di Veronella 
sbagliare di colpo, quasi sicu- 
ramente, per una zoccolata fini- 
ta sulla ruota del: sulky della 
femmina. 

Veronalia allora s! staccava 
guadagnando diverse lunghezze 
su Cinqualino e Antalya per 
entrare tutta sola in retta di 
arrivo, dove i suoi inseguitori 
si apprestavano a disputarsi il 


PREMIO DEL VERDICCHIO: 


37% 1L 


km. 1.26, Tot.: 728; 
1.050.000 m, 2060): 1) Veronella 


Tot: 67; 20, 15, 20; (103), 142, 


Tempo al km, 124.8, Tot.: 18; 


sito). 2) Grestasio, 3) Cora, 10, 


davvero notevoli, Il campo scar- 
no non offriva alternative, an- 
che se al 50 per 100 di Veronel. 
la, sì poteva osservare la con: 
trofferta di Antalya alla pari; 
Cinqualino e Carmagnola veni- 
vano invece considerati a quo- 
te più remunerative. Di pericoli 
lungo il percorso Veronella non 


secondo posto, E quando Bella- 
donna, ormai pago del risulta. 
to, dava fiato alla sua allieva 
nei pressi del traguardo, su Cin- 
qualino e Antalya in lotta riu 
sciva ancora a, concludere non 
troppo distante da Veronella. 
‘Per la portacolori di Salvo 
D'Angelo, eloquente il responso 
cronometrico che le aggiudica- 
va un vistoso 1.24 sui 2060 metri 
su. pista pesantissima, elevan- 
done ulteriormente la statura. 
Comunque fra il pubblico è 
apparsa di valide proporzioni 
anche l'esibizione di Carmagno- 
la, e c'è stato chi avrebbe volu- 


(G. Guzzinati), 2) Gemone, 4 part, ‘Tempo al km. 1.28.83, Tot.: 98; 
24, 16; (49), PREMIO DEL BAROLO (L. 600.000 m, 1660): 1), Mastro 
‘Anto (R. Destro), 2) Cointreau, 4 part. Tempo al km, 123.6. Tot.: 
10; (60), 161, PREMIO DEL BARBERA (L. 500.000 m. 2080): 
1) Esteno (U, Belladonna). 2) Troiana, 3) Udet, 9 part. Tempo al 
11, 13, 13; (65). 221, PREMIO DEI VINI (L. 


4 part, Tempo al km, 1.24, Tot.: 20; 13, 23; (215), 172. PREMIO 
DEL REFOSCO La DIV. (L, 400.000 m, 1680): 1) Vietcong (E. Su 
smel). 2) Rotarid, 3) Dharmsala, 11 part, Tempo al km, 127.1. 


"700.600 m, 2080): 1) Ernara (N. 
REFOSCO 2.a DIV, (L, 400.000 m., 1680): 1) Campodoro (N. Espo- 
82; 27, 23, 58; (593), 130. Duplice dell’accoppiata (3.a e Y.a corsa): 
57.250 per 100 lire. PREMIO DEL BARBARESCO (L,. 600.000 m, 


1680): 1) Oscar (G. Bragaloni), 2) Tramonto, 3) Valiant. 9 part. 
Tempo al km, 123.2, Tot.: 49; 26, 14, 81; (172), Duplice non vinta. 


(L. 660.000 m, 1660): 1) Tibidabo 


(U, Belladonna), 2) Carmagnola. - 


PREMIO DEL LAMBRUSCO (L. 
Esposito), 2) Far Pra. 5 part. 
14, 29; (70). 145, PREMIO DEL 


part, Tempo al km, 126.1, Tot.: 


to vedere come sarebbe andata 
@ finire senza l’errore di Car- 
magnola a mezzo giro dall’ar- 
rivo. 

Nel sottoclou Premio del 
Mambrusco, precisa affermazio- 
ne di Ernara rimasta sino al 
200 finali nella scia del lancia- 
tissimo Far Prà e poi portata a 
primeggiare con un energico fi- 
nale da Nicola Esposito. Per la 
vivace cadenza impressa da Far 
‘Prà, penalizzati Nevolo e 
Neuss non sono tiusicti ad in- 
terferire e si sono giocati il ter- 
zo posto, spettato a Neuss più 
autoritario alla spunto. 

Nel Premio del Barbaresco in- 
vece, è sortito a sorpresa, ma 


Oggi si è svolta la prova 
nordica. Due le categorie in 
gara: ìn programma una pro- 
va di fondo per pattuglie di 
tme elementi, lancio della bom- 
ba e tiro. 

Ecco le classifiche: 

KM 10 — classifica della 2.a ca- 
tegoria: 1) 2.0 Regg. Art, Mont. 
(Fulvio Meozzi, Salvatore Luciano, 
Vincenzo Potenza: © 1,2°38"'8; 2) 
Squadra isolati (Paolo Peretti, Lo- 
ris Da Poian, Oscar De Ebner), în 
1,5°27”; 3) UNUCI Udine (Mario 
Pacifico, Giuseppe Piani, Marino 
Dolentarutti) in 1.878"6. 

Classifica della 1.a categoria — 
percorso km 15: 1) 6.0 Regg. Alpi. 
ni: (Italo Garavelli, Vittorio Paca- 
ti Guido Cajre) in 1.18°18"'6; 2) 8.0 
Regg. Alpini: (Giuseppe Falcone, 
Pierluigi Consonni, Antonio Santi- 
ni) in 1.1446”6; 3) 3.0 Regg. Art. 
Mont.: (Silvio Mazzaroli, Antonio 
Calvagna, Marco Novarina), in ore 
108 


con pieno merito, Oscar che ap- 
profittava del quasi contempo- 
Taneo errore dei duellanti Vi- 
valdo da Rio e Juist all'imbocco 
della piegata finale per intavo- 
larsi in retta d’arrivo vanamen- 
te inseguito da Tramonto e 
Valiant. 

In campo gentlemen, ancora 
fallosa Granmary e squalifica- 
to per l'andatura Alceo d'Ausa 
@&i 300 finali, era Vietconz a rias- 
saporare il gusto della vittoria 
con Egidio Susmel, mentre Ro- 
tario era altrettanto netto se- 
condo su Dharmsala. L'handi 
cap professionisti invece era 
di chiara pertinenza di Campo- 
doro che sfuggiva di giustez- 
za ‘all’attaccante Grestasio con- 
sentendo a Nicola Esposito, già 


vincitore con Ernara, di concre- 
tizzare un bel doppio emulando 


Veronella (17 vittorie su 23 corse) con l’allenatore Belladonna 


(Foto de Rota) 


Ugo Belladonna impostosi in 
precedenza con Veronella ed 
Esteno. 


Mario Germani 


| 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: INCONTRI DIFFICILI SUI CAMPI TRASFORMATI IN ACQUITRINI 


Palazzolo e sacilese Insieme sulla sIessa pollrone 


Impattando a Muggia contro la Fortitudo la Sacilese ha concluso il suo lungo 
inseguimento raggiungendo in vetta il Palazzolo fermato dal maltempo. La clas- 
sifica è comunque veritiera, avendo entrambe le squadre in testa giocato il 
medesimo numero di partite. Per il titolo di campione d'inverno bisognerà pe- 


rò attendere l'esito dei recuperi, grazie ai quali potrebbe inserirsi quale terzo 
incomodo la Cormonese, fermata dall'impraticabilità del campo di via Flavia 
nel suo impegno triestino col Cremcaffè. E' tornato finalmente alla vittoria il 
Lignano con una secca quaterna a spese della Sangiorgina. ll Tisana ha colto 


un prezioso pareggio sul campo del Pieris. Né vincitori né vinti a Mossa, dove 
lo Spilimbergo ha colto a sua volta un punto importante. Fra le triestine è in 
ascesa il Ponziana, euforico dopo il pasaggio del turno in Coppa Italia. Passo 
falso dell’Edera a Grado. In coda si dibatte sempre la sfortunata Fortitudo. 


TANO TENTATIVO DELLA FORTITUDO DI DIFENDERE IL VANTAGGIO DILETTANTI SECONDA CATEGORIA| SINTESI FOTOGRAFICA DI PONZIANA - TRIVIGNANO 


Premiati da un rigore 
gli sforzi della Sacilese 


FORTITUDO-SACILESE 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 2' Zigante; nella ripresa al 30° 


Ulian su rigore, FORTITUDO: Blasina (Ciliberti); Degrassi, Celant; 
Capitanio, Uboni, Ravalico; Grevatin (Drioli), Milocco, Zigante, Ispiro, 
Bazzara, SACILESE: Gregorutti; De Re, Segat (Moras); Netto, Gardo- 


nio, Giusi; Lorenzini, Brieda, 
ARBITRO: Falzier, di Treviso. 


Muggia, 1] 

E’ finita in parità tra Fortitu- 
do e Sacilese: un risultato che 
premia gli ospiti per la gran 
mole di gioco svolta su un ter- 
reno simile ad una palude, 
ma sul quale i locali e i loro 
tifosi hanno di che recrimina- 
re. La Fortitudo aveva agguan- 
tato subito il gol in apertura 
di gioco con la testa di Zigan- 
te in seguito ad azione di cal- 
cio d'angolo (il giovane cen- 
travanti è poi risultato l’unica 


I RISULTATI 
*Gradese - Edera 
*Fortitudo . Sacilese 
*Mossa + Spilimbergo 
*Pieris - Tisana 
*Lignano-Sangiorgina 
-*Ponziana . Trivignano 
(giocata sabato) 
Cremcaffè-Cormonese e Palaz. 
zolo-Pro Gorizia rinviate per im- 
praticabilità del campo. 


LA CLASSIFICA 
14662 181418-2 
14743 16 818-3 
15654 161217-8 
13481 14 716.4 
14563 1714 16.5 
15474 171715-8 
14464 222014-8 
15465 121214.9 
15465 2124 14.9 
14455 161813-7 
14455 1717 13-8 
14374 151713 -8 
15375 1817 13 -10 
14446 122112-8 
Fortitudo 15285 1318 12-10 
Sangiorgina 15447 132112-10 
Cormonese due partite in meno; 
Sacilese, Palazzolo, Tisana, Mos- 
sa, Trivignano, Ponziana, P. Go- 
rizia e Cremcaffè una partita in 
meno. 
LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Lignano - Edera 
Fortitudo - Mossa 
Cremcaffè-Trivignano 
Sangiorgina-Tisana 
Pro Gorizia-Pieris 
Palazzolo-Spilimbergo 
Ponziana - Gradese 
Sacilese - Cormonese 


2.0 
L1 
22 
11 
40 
20 


Sacilese 
Palazzolo 
Lignano 


punta veramente valida dell’at- 
tacco). Doveva essere la rete 
decisiva e c'erano tutte le pre- 
messe, almeno fino alla mez: 
z'ora della ripresa. La Sacile 
se, una volta subita la rete ave- 
va assinto decisamente le re- 
dini del gioco chiamando tutti 
i suoi uomini ad una manovra 
corale efficace in fase di impo- 
stazione ma non altrettanto al 


Ulian, Carraro, 


Pasocco, Piovesana. 


momento della conclusione. La 
difesa muggesana faceva intan- 
to buona guardia sotto la re- 
gia di Capitanio, con i terzini 
ottimamente in palla e Uboni 
che si sacrificava sul mobilis- 
simo Brieda, punta più avan- 
zata dei sacilesi dal momento 
che il numero nove Ulian par- 
tiva da lontano. 

La Sacilese aveva dunque se- 
minato molto senza raccogliere 
niente in un’ora di pressione 
verso l’area muggesana, con la 
Fortitudo praticamente in trin- 
cea a difendere il prezioso ri- 
sultato con scarse azioni di al- 
leggerimento, anche perché Mi- 
locco,. schierato a mezz’ala, 
sembrava un pesce fuor d’acqua 
e gli altri centrocampisti loca. 
cali accusavano qualche disa- 
gio in fase di interdizione, Nel- 
la ripresa la sostituzione di 
Crevatin con Drioli aveva resti. 
tuito Milocco all’ala (anche gli 
ospiti avevano fatto uso del tre- 
dicesimo a metà del primo tem- 
po con il terzino Segat sostitui- 
to da Moras in seguito ad una, 
ferita al sopracciglio, il che poi 
costringerà gli ospiti a man- 
dare all’ala il «libero» Gardo- 
nio quando questi lamenterà 
nella ripresa un infortunio al 
ginocchio), ma in pratica non 
era cambiato niente per la Sa- 
cilese sempre in avanti e la 
Fortitudo a difendersi. 

Sembrava che ormai la pres. 
sione degli ospiti stesse sce- 
mando. Un'occasione d’oro era 
stata mancata poco prima da 
'Brieda che aveva tirato alto, 
tutto solo davanti a Blasina 
che nell’uscita spericolata si 
sarebbe infortunato alla spalla 
e avrebbe lasciato poi il posto 
a Ciliberti. Ma quando scoc- 
cava la mezz'ora accadeva. il 
«fattaccio»: su un'azione inno. 
cua sviluppata dagli ospiti sul- 
la destra, Capitanio in elevazio- 
ne si vedeva scivolare il pallo- 
ne sul braccio appena dentro 
l’area di rigore. L'arbitro, che 
era a due passi, fischiava il 
fallo. forse involontario, e de- 
oretava la massima punizione 
per i sacilesi. Il centravanti e 
capitano degli ospiti Ulian sco- 
dellava in rete rasoterra alla 
destra di Blasina ed era il pa- 
reggio definitivo. La Fortitudo 
andava in avanti a cercare di 
rimediare alla «punizione» ar- 


bitrale, ma non riusciva a riag- 
guantare la vittoria sfumata nel 
modo in cui si è detto. 

La Sacilese è sembrata un'ot- 
tima squadra, senz'altro una 


nonostante le condizioni del 
terreno non invitassero certa- 
mente al gioco manovrato. Tra 
gli ospiti hanno brillato Brie- 
da e il «regista» Ulian. 


Ezio Lipott 


COPPA ITALIA 


Solo il Ponziana 
nei sedicesimi di finale 
La «Coppa Italia» dilettan- 
ti di calcio vivrà i sedicesimi 
di finale domenica 25 gennaio 


con le partite di andata e il 
primo febbraio con gli incon» 
tri di ritorno. Dopo l’elimi- 
nazione della Cormonese nel 
terzo turno, una sola squa- 
dra del Friuli-Venezia Giulia 
è rimasta in gara in questa 
specie di campionato fra 
squadre di club. Si tratta 
del Ponziana, che nel turno 

recedente ha eliminato il 

egnago. 

Nei sedicesimi di finale i 
biancocelesti di Covacich do- 
vranno affrontare la vincen- 
te del Tesparà Libertas Ceg- 
gia-Leffe, che si incontreran- 
no domenica prossima. 


Il Ponziana disputerà la 
prima partita in casa il 25 
gennaio, e la domenica suc- 
cessiva restituirà la visita 
agli avversari. 


Girone C 


I RISULTATI 


*Percoto . Sevegliano 
Natisone » *Ruda 

*Risanese - Pocenia 
*Mortegliano . Buttrio 
*Terzo + Ronchis 

*Dolegnano - Medea 
*Pozzuolo a Maranese  R.i.c, 


2611 
23:13 
1812 
29.18 
1912 
2117 
1418 

914 
1519 
1116 
16 25 

915 

617 
13.27 


una par 


Dolegnano 
Pozzuolo 
Risanese 
Ronchis 
Medea 
Terzo 
Buttrio 


Pozzuolo e Maranese 

tita in meno. 

LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Pocenia - Sevegliano 
Medea - Ruda 
Risanese - Buttrio 
Dolegnano-Natisone 
Pozzuolo - Mortegliano 
Percoto - Terzo 
Maranese - Ronchis 


Girone D 


I RISULTATI 
*Fogliano » Rosandra 00 
*Libertas » Itala 2-0 
Tsonzo Turriaco » *Aurisina 2-1 
*CRDA » S. Canzian 52 
*Isonzo S.P.I..Juventina 32 

Pro Farra-Vesna e Breg-Lucini- 
co rinviate per impraticabilità del 
campo. 


LA CLASSIFICA 
Libertas 13 9 22 2210 20 
Lucinico L74181 18 
Rosandra 13562 14 9 16 
Pro Farra 12 471 1914 15 
S. Canzian 12 5 5 2 1514 15 
Vesna 26241512 14 
Itala 13 454 15155 3 
Is. Turriaco 12 5 2 5 1714 12 
Aurisina 13 5 2 6 1614 12 
CRDA 13 4 45 1419 12 
Isonzo S.P.I. 12 4 1 7 1622 9 
Fogliano 12 24 6 1016 8 
Juventina 12138 1123 5 
Breg 1038 421 3 

Breg due partite in meno; Lu- 
cinico, Pro Farra, S. Canzian, 
Vesna, Isonzo Turrizco, Isonzo 


S.P.I., Fogliano e Juventina una 
partita in meno, 


LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Itala - Vesna 
Juventina - Fogliano 
Libertas - Lucinico 
Isonzo S.P.I, » Rosandra 
Aurisina - Breg 
Pro Farra - CRDA 
Isonzo Turriaco-S. Canzian 


Cremcaffé - Cormonese 
rinviata 
per campo impraticabile 


L'incontro tra il Cremcaf- 
fè e la Cormonese in pro- 
gramma in via Flavia è sta- 
to rinviato dopo che il diret- 
tore di gara ha constatato 
l'impraticabilità del campo; 
in effetti il terreno di gioco 
per le recenti piogge era tut- 
t'altro che «invitante», ma è 
doveroso rimarcare che non 
più tardi di martedì scorso 
sullo stesso rettangolo si era 
giocato in condizioni forse 
anche più proibitive di quel- 
le di ieri. 

Le squadre, agli ordini del 
sig. Fantin, di Casarsa si 
erano presentate nelle se- 
guenti formazioni;  CREM- 
CAFFE’: Manfredi; Sterle, 
Maurich; Corazza, Ellini, Po- 
li; Puni, Angeleri, Del Bian- 
co, Iannuzzi, Verbacci. Ede- 
ra, Dapretto II. CORMONE- 
SE: Bevilacqua;  Zamaro, 
Sabbadin; Furlani, Maiero, 
Tuzzi; Gaiatto, De Rossi, Ma- 
rini, Perin, Esente. Velischik, 
Piani. 


delle più complete viste al- 
l’opera sul terreno di Muggia, 


I marcatori 


11 reti: Braida (Edera); 

8 reti: Calligaris (Pieris) e Furlani 
(Ponziana); 

" reti: Pavan (Pro Gorizia), Morel- 
lo (Tisana); 

6 reti: Dri (Palazzolo); 

5 reti: De Rossi (Cormonese), Co- 
misso (Lignano), Brieda e Loren- 
zini (Sacilese); 

4 reti: Esente (Cormonese), Bazza- 
ra (Fortitudo), Fanotto e Trom- 
bone (Lignano), Vettorello (Pie- 
ris), Flora (Ponziana), Ulian (Sa- 
cilese), Cortello (Sangiorg.), Gei 
e Jop (Spilimbergo), Tirelli, Ber- 
nardis e Del Medico (Trivignano). 


DEVE SOCCOMBERE L’EDERA ALL’INIZIAVIVA LAGUNARE 
SOR II DI iii Eton 


MURO INVALICABILE 
LA DIFESA GRADESE 


GRADESE-EDERA 2-0 


MARCATORI: Degrassiì I al 24° 


del primo tempo; Camuffo al 37° 


del secondo tempo, GRADESE: Tortolo; Clama, Andrian; Lauto, Bot- 


tin, Lugnan;  Cellie, Camufto, 


Tarlao. EDERA. Magris; Butti, Salvini; Deriz, 


Maran, Degrassi I, Pinatti. Chiusso, 


Nicoli, Kelemenich; 


Valenti-Clari, Francioso (Renier nel s.t.), Grimm, Braida, Graniero. 
Carmeli, ARBITRO: Parussini, di Udine, 


Grado, 11 

Il nuovo allenatore della Gra- 
dese Gianni Troian a fine in- 
contro era, si può dire, l’uomo 
più felice del clan lagunare. In 
due domeniche che sta seduto 
sulla panchina della Gradese i 
suoi ragazzi gli hanno dato la 
soddisfazione di regalargli tre 
punti. uno dei quali colto mar- 
tedì scorso sul terreno della 
Pro Gorizia (senza considerare 
che a 3 minuti dalia fine di 
quella partita î gradesi aveva- 
no ancora in pugno l’intera po- 
sta) e i due punti della vitto- 
tia odierna contro l’Edera. La 
Gradese ora gioca veramente 
sulle ali di una spinta agoni- 
stica che sembra irresistibile. 

Nell'incontro odierno con gli 
ederini di Trieste la compagi- 
ne lagunare infatti ha dato una 
notevole dimostrazione di for- 
za, costringendo l’avversaria a 
subire la sua iniziativa per qua- 
si tutto l’arco della partita. Si. 
curo Turtolo a guardia della 
rete, Clama e Andrian sono sta- 
ti due mastini sulla linea di di- 
fesa, mentre ai centro di questa 
Bottin e Lugnan «vanno fatto la 
parte del leone. Eccellente il 
gioco di collegamento svolto 
nella fascia centrale del campo 


da Lauto e Camuffo. Il miglio- 
re dell’attacco è stato senza 
dubbio Degrassi I. Ma Pinatti, 
Cellie e Maran, sono stati de- 
gli elementi propulsori che han- 
no costretto le retrovie ederine 
a comprimersi ogni volta che 
essi si mettevano in azione. 


La formazione ederina, pur 
mancante di qualche titolare, si 
è rivelata compagine di tutto 
rispetto, e anche se ha dovuto 
subire l’iniziativa della più lan- 
ciata rivale non si è certo la- 
sciata umiliare. D'altra parte i 
vari Braida, Grimm e Graniero 
tutte le volte che hanno tenta- 
to la sortita si sono trovati di 
fronte, nella difesa gradese, un 
muro insormontabile. 

Un pallido raggio di sole rie- 
sce a sbrecciare le nubi che fi- 
no a qualche ora prima aveva. 
no rovesciato pioggia abbon- 
dante su tutta la zona. Il cam- 
po è ridotto ad un acquitrino, 
tuttavia i 22 giocatori fanno mi- 
racoli di equilibrio e riescono 
anche a trovare la chiave per 
un buon controllo della palla. 
Il gioco quindi è vivace. Per 
una decina di minuti l’Edera 


attacca in forze ma senza po-|p; 


ter concludere. Poi viene fuori 
la Gradese che non lascia più 


respiro agli avversari. Al 23' un 
difensore triestino commette fal- 
lo di mano nella propria area. 
Il rigore è calciato da Bottin: 
una cannonata centrale che Ma- 
gris riesce ad alzare in angolo. 
Dalla bandierina laterale calcia 
Degrassi I, un tiro ad effetto 
che si infila diritto nella rete. 

Il secondo tempo ha la stes- 
sa fisionomia del primo. Scatta 
in partenza l’Edera. Al 10’ esce 
Francioso che viene rimpiazza- 
to da Renier. Poi passa al con- 
trattacco la Gradese. Numero- 
se sono le occasioni perdute dai 
lagunari ma al 37° si snoda la 
azione del secondo gol. Veloce 
scatta Pinatti che lancia a Cel- 
lie, questi tenta la conclusione 
ma Magris respinge. Raccoglie 
Camuffo e segna 


Luciano Sanson 
CORO ELE 


CAUSA ALCUNI RICUPERI 
Domenica prossima 


riposerà la I cat. 


I campionato dilettanti di 
prima categoria di calcio osser- 
verà domenica un turno di for. 
zato riposo. I dirigenti del Co- 
mitato regionale hanno stabili- 
to di sospendere il torneo per 
consentire l'effettuazione di al- 
cuni recuperi, Due, che interes. 
sano il girone «B», sono già 
stati decisi: Arsenale-Mariano e 
Muggesana-Cervignano. Altre 
due partite, quelle rinviate ieri 
per il girone «A» fra Reanese- 

ivignano e Buiese-Fiume Ve- 
neto, dovrebbero venir disputa 
te domenica, 


NELTA RIVINCITA DEL LIGNANO SULLA SANGIORGINA 


Comisso in sette minuti 
infila tre volte la rete 


LIGNANO - SANGIORGINA 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 37° Trombone; nel secondo tem. 
po al 30°, 3° e 37° Comisso, LIGNANO: Battiston; Pavan, Vignoli; 
Comisso, Sandri, Gabriele; Trombone, Sclosa (Zen dal 20° del st.), 
Sica, Palma, Fanotto, Manfron, SANGIORGINA: Borgobello; Peresano, 
Marega (Di Tomaso dal 13’ del s.t.); Filip, Zabeo, Zantagnin; Bue. 
chini, Ferrara, Zuliani, Cristin, Cortello. Vit, ARBITRO: Tracogna, di 


Cividale. 


Lignano, 11 

Il Lignano ha voluto la rivin- 
cita sulla grossa sconfitta subì- 
ta domenica contro la Cormone- 
se. L’avversario di turno a su- 
birne le conseguenze è stata la 
Sangiorgina. 4 a 0 è un risul 
tato pesante-per gli ospiti dimo» 
stratisi avversari più volte peri- 
colosi. L'incontro si è svolto su 
un terreno pesantissimo costel- 
lato di pozzanghere. 

L'incontro ha avuto fusi alter- 
ne, possiamo dire che fino al 30° 
della ripresa, quando si è ini- 
ziata la scarica di gol da parte 
di Comisso, che in sette minuti 
ne ha messi a segno tre, le squa- 
dre erano in equilibrio anche se 
i gialloblù si trovavano in van- 
taggio per una rete. Gli ultimi 
15 minuti sono stati fatali per 
gli ospiti, un susseguirsi di cal- 
ci d'angolo e punizioni hanno 
determinato l’incontro. Buone 
le prestazioni dimostrate da Fi- 
lip e Zanfagnin, mentre Cortel- 
lo si è visto molto lento con un 
gioco affievolito, quasi l'ombra 
di quello che si è visto la dome- 
nica precedente. 

Il Lignano sembra uscito dal- 
la crisi causata, in parte, dalia 
forma influenzale che ha colpi- 
to titolari e dalla sfortuna, per 
cui si è visto costretto a rinun- 
ciare per ben sei volte conse- 
cutive (con tre sconfitte) all'in 
tera posta in palio. 

Passiamo alla cronaca. Al fi- 
schio d’inizio gli ospiti comin- 
ciano a premere portandosi più 
volte in area avversaria. AL 15° 
una punizione del limite: batte 
Cristin ma salva Battiston met- 
tendo di pugno in calcio d'ango- 
lo. Al 17” altra punizione respin- 
ta.in ertremis di pugno dal por- 
tiere gialloblù. Tentano di rea- 
gire i padroni di casa ma solo 
al 32° sì ha modo di vedere la 
loro prima bella azione costrui- 
ta da Comisso, che partendo da 
centrocampo si libera dei difen- 
sori facendo partire un forte bo- 
lide che sfiora il palo sulla 
destra. Al 37° da una mischia 
esce un calcio d'angolo: batte 
il giovane Sclosa e dopo alcuni 
rinvii da parte del portiere e dei 
difensori Trombone a circa un 
metro trova il corridoio per in- 
filare la sfera. 

Nella ripresa sono di nuovo 
i viola, che riprendono il co- 
mando per i primi 20 minuti 
costruendo alcune azioni perico- 
lose. Al 26° un tiro-cross di 
Trombone colto da Palma viene 
respinto di pugno dal portiere 
Borgobello mettendo in angolo. 
Al 30° hanno inizio le sventure 
per gli ospiti. Comisso sfrutta 
di testa un bel tiro di punizione 
€ mette a segno la seconda re- 
te; da quel momento fino alla 
fine i viola sono continuamente 
bersagliati da continui tiri in 
porta, non hanno un attimo di 
respiro. Al 32° è di nuovo Co- 
misso che con una punizione 
fa partire un bolide che finisce 
in rete all’incrocio dei pali. Al 
33’ il difensore Vignoli è co- 
stretto ad abbandonare il cam- 
po per mon farvi più rientro a 


causa di un forte colpo alla te- 
sta preso în uno scontro con 
Di Tomaso. Al 37° è sempre Co- 
misso che mette a segno la 
quarta e ultima rete per i pa- 
droni di casa. 

‘A due minuti dalla fine ì vio- 
la mancano per un soffio il gol 
dell'onore con una bella azione 
scaturita da un ultimo tentati- 
vo con un energico sforzo di Di 
Tomaso, parato egregiamente da 
Battiston. Ottime senza dubbio 
sono state oggi le prestazioni di 
mostrate dal giovanissimo Sclo- 
sa e Trombone ed anche il re- 
sto della squadra ha giocato be- 
ne; quello che ha lasciato un po’ 
a desiderare è stato l’arbitrag- 


gio. 
Enzo Fabrini 


Domenica prossima. 
incontri di recupero 


Il campionato osserverà do- 
menica un turno di riposo 
per consentire l'effettuazione 


di alcuni incontri di recupe- 
ro. Due partite sono già state 
ufficialmente fissate dal Co- 
mitato regionale per dome 
nica prossima. Si tratta di 
Sacilese-Ponziana e Cormone- 
se-Tisana. A questi due in- 
contri.verrà quasi sicuramen- 
te aggiunto quello fra il Pa- 
lazzolo e la Pro Gorizia, rin- 
viato ieri. Non potrà aver luo- 
go invece il recupero Crem- 
caffè - Cormonese, in quanto 
quest’ultima sarà già impe 
gnata contro il Tisana. 


Morelli campione 


provinciale ENAL 


Con il terzo successo consecutivo, 
Morelli delle FF.00. si è aggiudi- 
cato il campionato triestino ENAL 
di corsa campestre. La terza e ulti 
ma prova del campionato si è svolta 
ieri sulla distanza di 4 chilometri 
a borgo S. Sergio. 

Ecco la classifica della terza prova: 
1) Domenico Morelli 15'40”’6; 2) G. 
Antonio Pisu (G. S. FF.OO. Trieste) 
15'45'1; 3) Paolo Giorgi (CRA-CRDA) 
16°3; 4) Ciro Poli 16’20”4; 5) Mario 
Brambilla 16°40°”7; 6) Antonio Salisci 
16°48”"5 7) Giovanni Cariola 17’01'2; 
8) Giuseppe Mazzotta 17°14”8; 9) 
Luigi Fersini 17°31”4; 10 Adriano 
Casalini 1822’7; 11) Mauro Russo 
(G. S. FF.0O. Trieste) 18'45”°2; 12) 
Flavio Zucchi (CRA-CRDA) 19'39”9, 


Ka: 


urlani: uomo di punta 


(Foto de Rota) 


PONZIANA-TRIVIGNANO 2-0 Tre immagini dell’incontro disputatosi sabato scorso. Nella foto 
în alto: Furlani mette a segno il rigore ripetuto. Nelle altre due foto la sequenza di un’azio- 
ne di Furlani nel primo tempo:il pallone tocca il palo della porta trivignanese (prima foto), 
quindi torna in azione Furlani che però manderà la sfera a volare alta oltre la porta avversaria 


DOMINIO SUL TISANA MA POCA FORTUNA 


Atfannosa ricerca del gol 
che il Pieris meritava 


PIERIS-TISANA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo all’11' Morello; al 26° Sdrigotti. 
PIERIS: Facchini; Sabbadin, Cosolo I; Pausca, Bertogna, Calligaris; 
Sdrigotti, Benotto, Vettorello, Spanghero II, Gardenal (Spanglero I 
dall’11° del 3.t.), Cosolo II, TISANA: Toso; Minutello, Zamparo; Paron, 


Rigo, Sell; Tozzoli, Bigot, Soban, 


Medeot, Morello (Mazzega al 32° 


s.t.), Dominini, ARBITRO: Buri, di. Trieste, 


j Pieris, 11 

E’ proprio deciso che questo 
anno i pierissini siano persegui- 
tati dalla sforbuna, ieri pur man- 
cando ancora di alcuni titolari 
quali Comelli e Tricarico, han- 
no nettamente dominato per 
tne quarti della partita ma non 
sono riusciti ad andare oltre al. 
l’1 a 1. Gli stessi avversari leal- 
mente hanno riconosciuto, alla 
fine dell'incontro, di aver avu- 
to una buona dose di fortuna 
rubando ai granata il preziosis- 
simo punto. Quest'anno siamo 
abituati a vederne di tutti i co- 
lori e quindi non ci meraviglia 
l’ingiusto risultato. Rivetendo la 
affermazione di alcuni dirigenti 
del sodalizio pierissino, dobbia- 
mo essere comundue soddisfat- 
ti se non altro per la maiuscola 
prova fornita dai granta contro 
una squadra di classe quale è 
sempre stata il Tisana. Anche i 
numerosi tifosi che hanno assi. 
stito alla partita seppur ama: 
reggiati dall’ingiusto risultato 
sono rimasti favorevolmente im. 
pressionati dall'ottima presta: 
zione dei pierissini riconoscen- 
do unanimi la loro netta supe- 
riorità nei confronti dei nero: 
verdi di Latisana che, specie nel 
secondo tempo, sono rimasti 
asserragliati nella propria area 
riuscendo raramente a supera: 


re la linea centrale del camvo. 

La prova sciallba della dome- 
nica precedente a Spilimbergo 
dovuta essenzialmente alla man- 
canza di numerosi titolari in 
gran parte ingiustamente colpi. 
ti dagli strali del giudice spor- 
tivo del Comitato regionale è 
stato quindi largamente sunera- 
ta dall’ottima prestazione che i 
granata hanno oggi messo in 
evidenza contro i più forti av- 
versari nero-verdi. È 

Il Tisana passato in vantag- 
gio all’11’ con Morello domina- 
va fino a circa la metà del pri- 
mo tempo svolgendo un gioco 
piacevole e tecnicamente bene 
impostato. I pierissini dopo la 
rete subita reagivano con alcu- 
ne azioni pericolose al 22° e al 
23’. artefici i bravi Callizaris e 
Benetto. Al 26’ Sdrigotti perve 
niva al pareggio dopo un per- 
fetto scambio fra Calligaris e 
Gardenal, giovane promessa del 
vivaio pierissino. Prima dello 
scadere del tempo era ancora 
Calligaris che metteva in peri- 
colo la porta ben difesa 

Nella ripresa i pierissini si 
scatenavano e non davano un 
attimo di tregua agli avversari. 
Le azioni da rete si susseguiva- 
no a ritmo continuo e la difesa 
friulana era costretta ad un la- 
voro improbo per arginare la 


forte pressione avversaria. Al- 
l’1l’ Spanghero I sostituiva il 
giovane Gardenal e la pressio- 
ne, in area ospite aumentava 
ulteriormente. Al 20’ Benotto 
colpiva di testa una palla per- 
venutagli da Spanghero e sba- 
gliava di poco il bersaglio. Do- 
po alcuni calci d'angolo Vetto- 
rello in possesso del pallone 
veniva atterrato in area di ri- 
gore ma l’arbitro lasciava cor- 
rere. La stessa sorte toccava 
poco dopo a Sdrigotti. Al 37 
Un tiro di Calligaris veniva pa- 
rato con fatica da Toso. Un mi- 
nuto dopo Vettorello da mezzo 
metro si vedeva respingere la 
palla dalla traversa a portiere 
nettamente battuto e a terra. La 


pressione dei granata continua DO. 


va costantemente fino alla fine 

Il bravo direttore di gara al 
quale va fatta una menzione 
particolare fischiava la fine del- 
l’incontro quando i pierissini 
erano ancora all’affannosa ri. 
cerca del gol che avrebbe do- 
vuto sanzionare la loro merita- 
ta vittoria. 


Re. Li. 


JUNIORES A MUGGIA 
MM Nella partita disputata a Muggia 
‘per il campionato regionale junio. 
res, la Fortitudo ha battuto la Trie- 
Stina per 3-2 dopo aver vinto anche 
l’incontro di andata: una doppia sod. 
disfazione per l'allenatore Volpi. 


TERZA CATEGORIA 
WI Nel girone L della terza catsgo- 

ria continuano di pari passo Pri- 
‘morie (10-0 al Centro Giovanile) e 
Portuale (3-1 al Duino). Lo Zaria è 
stato fermato sul pareggio (0-0) dal- 
l’Union. 


RECUPERO DELLO SPILIMBERGO NEL SECONDO TEMPO 


COSTA CARO AL MOSSA 


IL CAMBIO DI TATTICA 


MOSSA - SPILIMBERGO 2-2 


MARCATORI: nel p.t, al 16° Princig, al 40° Canciani; nel s.t, al 
10' Fuccaro, al 30’ Cominotto, MOSSA: Braidot; Furlan, Casagrande; 


Medeot II, Medeot I, Sussi; Baraz, 


Prineig, Bonutti, Cecotti, Canciani. 


Vidoz, Marega, SPILIMBERGO:. Castellani; Di Pol, Maniago; Comi. 
notto, Sartor, Bortolussi; Riservato, Sedran, Gei, Fuccaro, Iop, Mar. 
zuttini, Manazzone, ARBITRO: Bossi, di Trieste, 


Mossa, 11 

Oggi sembrava la volta buona 
per il Mossa, quando al termi- 
mne del primo tempo, poteva con- 
tare su due gol di scarto ed una 
indiscussa supremazia. Tutto 
ciò faceva prevedere una con- 
clusione facile, quasi trionfale. 
Invece i valori si sono perfetta. 
mente invertiti: impressionante 
calo del Mossa nel secondo tem- 
e imprevedibile ritorno de- 
gli spilimberghesi. Forse il Mos- 
sa non cambiando imostazione 
di gioco avrebbe potuto farce- 
la, ma ciò non è condannabile 
poiché con un risultato così vi- 
stoso chiunque avrebbe adotta 
to la stessa tattica che il bravo 
capitano Medeot ha preferito. 
Poi l’espulsione di Furlan ha 
certamente compromesso ‘il ri 
sultato. È 
Inizio d’assaggio da parte di 
entrambe le squadre. Gli ospiti 
ssumono uno schieramento, di- 
fensivo, anche per le pessime 
condizioni del terreno di gioco 
nel loro settore di retroguardia. 
Tl Mossa si spinge all'attacco e 
già al 16° passa in vantaggio con 
Princig. Baraz, servito da Sussi, 
crossa al centro, interviene Bo- 
nutti tentando la conclusione, 
ma la palla viene respinta da 
Maniaco. Princig, con uno scat- 
to repentino, s'impossessa e non 
ha difficoltà a siglare. Al 20°, 
su calcio d'angolo di Princig, 


Bonutti si rende protagonista di 


una bella sforbiciata 

Riprende le redini il Mossa, 
@ il terreno viscido ed in certe 
parti acquitrinoso, non permet: 
te un regolare sviluppo dell’azio- 
ne. Doppietta per i locali al 40°. 
Da un’azione nell’area spilimber- 
ghese, l’imprevedibile Canciani 
intercetta un io Mania» 
go-Castellan e non ha difficoltà 
ad insaccare. 

Con il risultato di 2-0 il Mos 
sa inizia il secondo tempo cam- 
biando impostazione di gioco. 
Capitan Medeot, forse pago del 
risultato, ordina ai suoi di ar- 
retrare il gioco e qui lo Spilim- 
bergo si trasforma. Assume la 
iniziativa e trova quel mordente 
che era mancato nella prima fa- 
se di gioco, Già al 10° le distanze 
vengono accorciate per merito 
dell’instancabile Fuccaro, che da 
sede distanza batte inesora 

ilmerite il bravo Braidot. Mo- 
mento critico per il Mossa che 
‘si vede privare dei terzini Ca- 
sagrande,' per infortunio, e Fur- 
lan per espulsione. Gli uomini 
di Medeot, data la menomazio- 
ne numerica nonché l'handicap 
derivante dal terreno difficile 
nel settore difensivo, stringono 
ulteriormente la morsa nella 
speranza di mantenere il risul 
tato, ma l'illusione svanisce ai 
30° quando da una mischia nel- 
l’area di Braidot, Cominotto 
porta le sorti in parità. 


l 
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fera SIE CONCLUSO IL GIRONE D'ANDATA - DOMENICA PROSSIMA SOSPESO IL TORNEO PER I RICUPERI 
I.a CATEGORIA 


04 AQUILEIA E CERVIGNANO CON PASSO TRIONFALE 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


L'ultima giornata del girone d'andata non ha provocato scossoni in vetta. Aqui- sima fra Muggesana e Cervignano, il cui risultato potrebbe rovesciare l’altale- vece al Sant'Anna, trafitto dal Corno di Rosazzo. Sulla cresta dell'onda l’Arse- 
leia e Cervignano sono passate trionfalmente su campi difficili, la prima a Ci- na in vetta. Al giro di boa l'Aquileia è giunta ancora imbattuta. Vittoria ester- senale che, battendo di stretta misura il Palmanova in casa, ha raggiunto la 
vidale e la seconda a Fiumicello. Per attribuire il titolo di campione d'inverno na dei triestini del San Giovanni sul terreno di Mariano: i rossoneri di Zanon quarta posizione, dovendo per di più recuperare lo scontro diretto col Mariano: 
bisognerà però attendere la disputa del recupero in programma domenica pros- continuano nella loro rimonta verso il centroclassifica. Non è andata bene in- vincendo, i triestini potrebbero giungere al terzo posto occupato dalla Torriana. 


TEMPESTIVI I TRIESTINI ALL’INIZIO ARDISCONO POI DI RIBUTTARSI ALL'ATTACCO | IMMERITATA SCONFITTA DEI PADRONI DI CASA OPPOSTI ALLA CAPOLISTA 


Subito preso il toro per le corna | Quando i locali si risvegliano 
prima che il fango tagli le gambe ecco sopraggiungere la sfortuna 


si troppo in avanti nella ri-|fasce laterali. Soldati e Puntin 
presa. si sono contrapposti con bravu- 

Gli sforzi della squadra dira ai rispettivi avversari, men- 
Fontane non hanno avuto esito | tre all’attacco Merluzzi e Dreas 
e i gialloblù hanno segnato al|hanno disputato un primo tem- 
27’ con Baron su calcio di pu-|po coi fiocchi, Il Cervignano 
nizione, Alla distanza gli ospi- | ha avuto nel libero Lucchetta 


a di AQUILEIA - "CIVIDALESE 2-1 
sl minuti, sempre lominato 
ARSENALE - PALMANOVA 1-0 l'incontro; Basta scorrere le bre- MARCATORI: nel p.t, al'21' Tarlao; nel s.t, al 30* Lorenzut, al 
TI, SO . |vi note del tacciino. 38° Vidoni. AQUILEIA: Moderz; Cossara, Clementin: Zorzin, Ballami- 
AA ROATORE: lil ba PE I e io) Primo tempo: ll’ gol. Puni-| nut, Rosin; Rigonat, Barbana, Zanetti, Lorenzut, Turlao. Smilovie, 
0 a a " î * Firlai gione dal limite di Jenco, sul! Gon. CIVIDALESE: Amoretti; Boer, Lesa; Podrécca, Skrt, Costantini; 


ti, Corazza, Carone, Potasso, Pozzecco, PALMANOVA: Furlan; Rapetti, 
Jon; Berg&masco, Sdrigotti, Gon: Dodorico, Cosatto, Cecotti, Piscini, |'S0_ ci@gonale rasoterra’ che| Vidoni, Tullio, Mottes, Mesagito, Bigot. Beucer, Strazzolini, ARBITRO: |" Ma za, ; 
; . 5 i A i» » *. [Sembra diretto alla base del pA- | Silvestri, di Gradisca, ti sono quindi cresciuti palesan- | un atleta tempestivo nel «takle» 


Buttò, Boscutti, Dentesano ARBITRO: De Mitri, di Monfalcone, lo alla sinistre di Furlan, entra do una maggiore prestanza fi |e nel gioco aereo. Caporale non 
PD Benedetto ed è Cividale, 11 |dimostra una maggiore incisi. | sica e nella ripresa hanno gar: da pur vita CE peg "3 
îoni HI DI Re = n td lica azione del Pal Non solo la pesantezza del|vità, mentre quella locale di-|cretizzato con altre due reti la | Soldati scattante e pronto agli 
paia; ola Mo stili a 0 fl suo più serio pe- |manova veramente pericolosa terreno, ma re la mancan- | fetta in movimento, tanto da|loro superierità. Il risultato pe- | smarcamenti. | All’attacco il 
degli ultimi minuti Ta), gio- Ecco l’azi fi ta dell” Sal TIEgIVIE: Secondo tempo:|z4 di un preciso coordinamen- consentire agli avversari di|rò appare troppo pesante per î| «panzer» Mian ha creato le 
A i 90 l'azione sfumata dell’uno petti non riesce a Spezza- |'t0 fra il quintetto di attacco e| azionare il catenaccio ad ogni|padroni di casa, che avrebbero | azioni più incisive della sua 
So * si scatta, palla al|re un lancio dal centro campo, {in sona Cesarini la sfortuna, |Sua azîone. Si arriva così al 21” | meritato se non il pareggio al- | squadra realizzando al 27° della 
tesi il quadro generale della par- PIECE, pre Ga i centrale del Sona Di Benedetto che avan | panno condannato la Cividale-| e su un tiro di Rigonat e con-| men” la rete della bandiera, ripresa con bel tiro angolato. 
bi pp | campo su un allungo di Berga- | a solo verso il portiere, questi |.g, fat. tt ; ioni Le reti: al 27° del primo tem- 
7 i pato È A se a una immeritata sconfittalseguente parata a mani aperte | Gli arancioni presentavano i p: 
tita che si è svolta sul campo di | masco, supera Jenco con un’abi- | gli esce incontro e gli sì butta! contro la squadra capolista | di Amoretti la palla finisce sul Togni RESERO 0 i gialloblù si portano in van- 
via Sanzio tra Arsenale e Palma. |} ita così da fargli perdere |tra i piedi. 21’: Carone sfugge a | che così ha potuto FRASE Îede di Tarl DI di so | quest'oggi alcune novità rispet- ta gio: Baron sul calcio di pu 
nova. Stando al risultato si dirà | l'equilibrio e lasciargli fare un | Rapetti, ina l'onnipresente Gon | î1 suo primalO, 07 (di due metri non ha. difficoltà | So otimo incontro con la | figfone insacce sorprendendo i 
che l’Arsenale ha vinto misera-| tuffo nel fango, avanza ancora, | libera. 23": punizione diretta di L'inizio,a sé into ‘per 1a pe ha. >ro Romans, In fesa son dit [NANI Stiproca 
mente. Ma non è così. Nel com- | passa a Buttò smarcatissimo | Carone e ancora Gon devia. 35°: ce nidi | e sognare. Non è. questo un |rientrati il laterale Soldati e lo] CHfensori, locali. Nella, t°pre 
‘0 bisogna far entrare la|oltre il dischetto di rigore e|punizione dì Jenco e Furlan pa- POLO Salo BILI or di ione stopper Lubiana, mentre è stato Pe e 
impraticabilità del terre: | questi aggirato anche Gombac, |ra alla base del palo sinistro. | Spesso la palla, è guardingo per | che sé al 24” qliainto! al 261 Mo: confermato il quintetto di pun- ng. iena. debe se0loino 
no, la difficoltà che incontra già | a tu per tu col portiere, tira | Poi le espulsioni di Carone pri- | entrambe le Squadre, Poì il|ders è chiamato a non facili FriNel-ropartar difensivo! L'allo: Dianti che al 959: raccoglie un 
; & . di per se stesso una squadra che | precipitosamente in porta, Fur-|ma e Dodorico dopo: e gli ulti- | gioco si «apre» e si assiste @|interventi, Di questo passo si| atoregiocatore Fontana e lo | moss tia Gioia d'angolo dios 
ARSENALE PALMANOVA 10 ) i i |Atfacca a tutto spiano per scal. |lan intuisce la traiettoria della | mi minuti col Palmanova che | un alternarsi di azioni inarea | arriva al riposo stopper Lubiana non sono be: | rale e di testa melte & segno 
focali sotto la nn alinaring Una pericolosa azione dei |fire il bunker degli avversari | palla e si tuffa con sincronismo | bussa invano alla porta di Boxa. | avversaria. dei quintetti di at- È GIURO, È stati a contenere il passivo per | POTale e di testa m a seg 
DELI DE DE URTI (Foto de Rota) |che adottano la tattica del con- | Sulla sua destra, arrestando sul- Aldo Priore |tacco:.la prima linea ospite |xj2&,"inresa ha inizio con 10|1a penetrabilità del settore sulle Giorgio Milocco 
DE tropiede, e in più un Palmano-|la linea l’insidioso pallone, For- x stesso ritmo del primo tempo, 
in otca, «PA Trio === | va inflessibile, instancabile, du- OR ha commesso l’inge | === —==== == = ROROZIGOL OI ATACALOTA LA ——— c—== = 
Ni i tirare alla sinistra È 5 
CARENTI ALL'ATTACCO GLI OSPITI |"°,f sere del portiere daveltiare piî di iù diffi 
: i è portiere dove c’era più s; rende sempre più difficile il 
o po CENE zio libero e più difl ioile. ed INCONTRO ESTREMAMENTE FALLOSO gioco e quindi con facilità si MERITATO SUCCESSO ESTERNO 
nale iprimergli un ritmo so-| PE riuscito il tuffo di Furlan; — |ripetono î falli con le conse- 


magma di fango: questo in sin- 


I 


Batti e ribatti 


stenutissimo con il quintetto di 
punta sventagliato sotto la por- 
ta avversaria e i terzini sulla 
fascia centrale del campo. In 
partite del genere, giocate con 
le caviglie semisommerse nel 
fango, è mecessario, prima che 


ma ‘in quel momento ha preval- 
so in lui la logica della velocità 
più che della ponderazione, tan- 
to più che il fango gli ha fatto 
perdere anche un po’ l’equili- 

rio. Comunque sarebbe stata 
una bella rete e non sappiamo 
se l’Arsenale ce l'avrebbe fatta 


Qualche scaramuceia 


guenti punizioni, Al 19’ il capi- 
tano degli azzurri Barbana, è 
richiamato dal direttore di ga- 
ra per aver sferrato, nel tenta- 
tivo di giungere a rete, un cal- 
cio a vuoto ad uno dei difen- 
sorî cividalesi. E’ un momento 
‘avoreole agli ospiti e così al 


Rossoneri più accorti 


i ° dd la fatica tagli le gambe darsi per riportarsi in vantaggio, dal n i Di su un cross Lorenzui può ne 
MIDO, da fare, affrontare im-| momento che stava accusando ( ue CS U SIONI segnare la seconda rete. ! 
- mediatamente il toro per le COT- | a]ja distanza la fatica dei pri } I locali sì risvegliano e ten- 


na, senza bizani i tti- e c 
anti te fndare | Mi minuti. 4 tano il tutto per tutto asse. 
in vantaggio prima possibile: jil|  Sostenuto da Corazza in cabi- diando nella loro area gli aqui- 
successo è mezzo assicurato, | NA di regìa, da Di Benedetto leiesi. Al 38° uno svarione dei 
Così ha agito l’undici dell’Arse- | OStinato su ogni palla e su ogni MANZANESE - MUGGESANA 0-0 Galeno Toei viari oe SAN GIOVANNI - "MARIANO 2-1 
nale, con una coralità di mano. | AVVersario anche quando anda- Ò impossessarsi della palla, por- 
vre agili e a largo raggio, per]? e da, vena PEDRO MANZANESE: Colavetta; Mansutti, Grazzolo; Coffieri, Trentin, Bi. |t@Tsi a tu ni tu SI UGO) MARCATORI: nel p.t. al 34° Ulcigrai; nel s.t, al 30° Pelin e al 
cui con facilità ha sorpreso gli O a inserirsi nel Hal balo; Braida, Guadagnoli, Corolli, Bosco, Pavan, Cumini, Galluzzo. e segnare rete de onore. | 33' Dizorz, SAN GIOVANNI: Medin; Preprost, Lach; Denich, Francini, 
a di linea e a tentarne de CON: | MUGGESANA: Batich: Mottica, Tassan: Stefanini, Skrem, Dudine: | Vesta infonde ai biancorossi | Vouch; Coslovich. Marchiò, Uligrai, Pelin, Palastanga, Sarazin, Protti. 
5, sido de io coeso 2. |  Frausin, Stradi. Pugliese, Sandrin, Della Vedova, Riva, Flego, ARBI: ta Fon tor) gringere MARIANO: Candussi;  Dizorz, Pelos; Cantarutti, Cechet, Calligaris; 
Ha dovuto spasimare il Pal-|; ES VALZA PR .| TRO: Donato, di Basiliano, SITO, È ; "{ "Trevisan (s.t, Crasnick), Seculin, Marangon, Baldassi, Sartori, Va- 
._., Corno, 11 {della giornata la registriamo al | manova per Cu di portare ao RIPORTA a la gara sì CERTA, a un loro| \enta. ARBITRO: Tomat, di Trivignano. 
Il campo, al limite dell'impra-| 26": cross di Mian dalla destra|le cose almeno al punto di par-|che girava a mitle, l'Arsenale Manzano, 11 |tro è stato reso ancor più fo.| Continuo assedio in area av- 3 
ticabilità, e le assenze (l'intero |e conclusione di poco sul fondo | tenza, tanto più che i padroni |ron ha mai ceduto l'iniziativa| In un incontro così interes-|C050 dalla scarsa oculatezza del: | Lee i aa fa I migrare RR E 
reparto d'attacco) sono state le|a opera di Zanolla. Un minuto | di casa hanno avuto l’ardire di | del: gioco ‘e ha sempre giocato, | sante per le due squadre, che |1arbitro, chè infatti ha inspie-| 10 la sfortuna fa toro mancare! senza dubbio meritata la vit-| fare un gioco che su quel ter- 
calse principali della sconfitta | dopo è Battistutta a impegnare | non difendere Ja rete messa a l'anche nella seconda parte della | in. classifica distavano di’ soli | gabilmente annullato, al'31’ del-|U seconda rete. Una mischia |toria del San Giovanni a Ma.|Teno era impossibile fare. Lo si 
dei triestini, contenuta in una|sonson con un tiro da corta|Segno con tanta tempestività | sara, in avanscoperti; ma con | due punti, e su un terreno fan. |1® ripresa, una rete’ di Corolli | ‘OMéente tanto a Vidoni che ariano. I triestini, infatti, hanno |è visto nei 20 minuti iniziali, 
sola rete di scarto più per gli|gistanza, dopo essere riuscito a | (QUalcuno potrebbe chiamare | jo scorrere dei minuti però la FE uello di oggi, c'era | DE, aveva ricevuto un cross in Moltes e a Lesa di calciare |< nuto adattare il loro gioco |Cdominati nettamente dai padro- 
errori dei locali che per me-|superare la difesa. Nel corso |ciò imprudenza date le condi-|sua azione ha perso di morden- | da as era a RE posizione favorevole. reiteratamente, ‘ma ‘quando la) i 'erreno, che era pesantissimo | Ri di casa che erano partiti for- 
rito della pur, combattiva di-|del primo tempo registriamo |2i0ni del cempo e il pericolo | te e di aggrassività, tanto è ve-{mamente follosa. Le aspettative | L'incontro è proseguito con|P9lla sumera il groviglio delle [è scivoloso al massimo per la|{issimo. In questo periodo, in- 
ari COSIO SE facile ra. |ANeora — al 34° — una lunga|(dei contropiedi) ma di continua- | ro che alla fine gli ospiti si SO: | non sono andate deluse; hanno | due squadre strettamente a- (o cena Ds gran pioggia caduta fino a pochi co Cei oiiato 
ione del S. Anna fin dai primi | S810PPAta di Grion conclusa con | 1 SUL metro iniziale per mette-!| no portati avanti giocando la |ragato le conseguenze îl man-|derenti al piano di condotta che | mega; een ne alhigno ne-|minuti prima dell'inizio dell’in-|24" HO (De son SU 
gione del b.. a dal PIMI | fim bel tiro che Perez para in[|T© Pil al sicuro quel vantaggio. | carta, diciamo così, della dispe- (i n 7 hi fa daliionio fia ?gano quel gol che alm s t (SATANA ad appoggiare le sue azioni sulle 
minuti di gioco: velocità, chia: | gue tempi Di: E per poco i padroni di casa | razione e hanno premuto a tut-| Zenese Bibalo e il muggesano |SÌ era chiaramente delineato gli ultimi minuti i cividalesi|©ONtro, mentre il i ali dove, per l’acqua, era im- 
rezza e generosità sono state De i E non hanno pagato caro il loro | ta forza contro la barriera di) Della Vedova, che sono stati dall'inizio dell'incontro: la com- | avrebbero più che meritato. possibile giocare e soprattutto 
ben impiegate dai friulani, che TRENI inizia di po’ inlmodo di agire quando, scaduta | Jenco. Comunque l’Arsenale, se | £SPulsi al 29' del s.t. L'incon- {Pagine Rea protesa co. 7a 5 i calci d'angolo a fa- non ha capito che per passare 
Hanno jmpostatossninediatamzni SOI (di ambo lla prima mezz'ora di gioco, Bo-! sì eccettuano proprio gli ultimi} stantemente ai attacoo © Quella | nore degli aquileiesi. L'arbitro I RISULTATI sarebbe stato necessario conclu- 
INUsgesana mente QUar | na lasciato un po’ troppo cor- || +Arsenale - Palmanova 10 || Gere a rete da fuori area. In- 


te la partita su una Sla Agr SODA Fiorai: m 
e incessante offensiva nella me- Posso brivido per lal S 5 S inga, rere il gioco falloso praticato : vece gli attaccanti rossoblù han- 
i| Il risultato finale dice tutto|gagli ospiti. U Lo e Ro 3 SORIA o no insistito nei passaggi corti 


tà campo avversaria, Nel primo | Porta gradiscana: Calligaris I 
tempo i triestini hanno supera: | arriva prima del portiere a Aa RR vata lies E An È no insistito nei passaggi 
felici e ‘azioni degne di nota, aio: plana » vero Romans 1-0 l'a poca distanza dalla. porta di- 


to raramente, in un. paio difcolpire di testa uno spiovente 
contropiede di allegieritlenio. A. SITO sole rete Inc che è vissuta per lo più di pic- % UU PETRA ENO MI EESaDE 5a fesa da Medin. Così il compito 
la metà campo, to il resto|dita, giunge però in extremis fnici fatti de- O *Etimi, RIS 4a ST dei difensori triestini, stretti 
è stato fatto dal Corno: molti | il terzino Santostefano che sal- co Ss SPEIUOOS I] il colpo no Cervignano- Fiumicello 3-0 Cervignano-*Fiumicello |. 30. {| nella loro area, è stato reso più 
tiri, molte belle azioni. Forse |va sulla limea di porta mentre testa di Braida, che ha manda-| MARCATORI: al 37° Baron: ne. || Sitia « *Gividalese 21. || facile, 

per un eccessivo desiderio, del: | il pubblico romanese già grida to la palla a sfiorare il palo al- | 14 ripresa al 27° Mian e al 29" Dian- LA CLASSIFICA In questo periodo di pressio- 
la perfezione, a scapito dellalal gol. Al 23' l’attivissimo Za- “—’_ - _ la destra dell'estremo difenso-|ti. CERVIGNANO: Franceschetti ; || Aquileia È 19 s 21 ||ne il Mariano ha concluso peri- 
praticità del gioco, i locali non} nolla serve un pallone d'oro Sè È ì - re, e la clamorosa svista dil Rosin, Domeneghini: Antonietti, Lu: || Cervignano 2410 20 ||colosamente a rete tre volte: la 
sono andati a segno in varie]a Battistutta il quale, da po- . Coffieri a 3 minuti dalla fine SU| chetta, Pascoli; Della Vedova, Ca-|| Torriana 6 3 1811 18 || prima al 3' con Marangon, che 
occasioni: il tocco finale è sem: | sizione favorevole, alza di poco un tiro che oramai pareva cer-| norale, Dianti, Raron, Mian. Tugn Mariano 6 1410 17 || di testa ha sfiorato il palo; la 


CORNO - SANT'ANNA 1-0 


MARCATORE: Ninino al 5’ del s.t, CORNO: Donda; Barbiani, 
Miotti; Luchitta, Moretto, Riva; Peressini, Mazzaroli, Silvestri, Sar- 
torì, Ninino, Forte. S, ANNA: D’Ambrosì; Cimolino, Besedniak: Razza, Ke: a S( , 
Zaccardi, Zerlaschi; Tito Rocco, Gerbin, Fayento, Francolla, Pastori. ospiti. E all’11’ di gioco la vit- 
no, ARBITRO: Bassani, di Porto Nogaro, toria. era bella e assicurata. 


pre mancato. Ottimi in questa | oltre la traversa. to in.rete. Sia friulani che mu: | li, carbone, FIUMIGELLO: Visine || Arsenale 3 4 2218 17 || seconda al 12° con Dizorz e con 
prima fase di gioco Luchitta, |<. sinire della gara, quando gesani contavano tra le file mol- | tin; acumon, Bertogna; Soldati, || Corno R. 15 SOLTRII sa; Pn i peno 


Ninino, Mazzaroli e il. solito 
Silvestri. 


ti giocatori provenienti dagli.| rontana, Lubiana; Seraval (Sgubin || Fiumicello 1010 16 
juniores, che hanno fornito una | gal 18° della ripresa), Puntin, Cap: || Cividalese 15 Regale DR TIT O eno Toga 
prova egregia. peltetto, Merluzzi, Dreas. Andrian, || Audax 1615 14 |[ {70 20ra ffinito Uli poco a 


iitzo) pegì P. Romans 5 1821 14 ; È 
Dario Glemente 3! ARBITRO: Meneghetti, di: Verona. || cri 3 % 1324 13 ||| Passata la sfuriata marianese, 


Ronchi 1516 11 ||il San Giovanni è uscito piano 
Muggesana 1419 11 || Piano alla ribalta, con un gioco 


; ormai il numerose pubblico 

La rete, comunque, è nella | &CCOrso ad assistere a questo 
aria: nel secondo tempo, dopo| derby incomincia a sfollare, 
ripetute scaramucce sotto la|Germani — fino a quel mo- 
porta di D’Ambrosi, passa final- | mento in ombra — inizia il 
mente il Corno. Su calcio d’an-| SUO breve ma efficace exvloit 


golo spara in centro area Lu-|personale: al 38°, dopo essersi s Fiumicello, 11 3 forse scarno ma essenziale e 
chitta: raccoglie al volo Ninina | liberato di due avversari, sag- I marcafori RR E ASTA na 15 i d) n n o nano e 
che insacca imparabilmente nel | gia con vaio + media po- GIRONE «B»! la Pro Cervignano si è imposta || Manzanese 15 1019 9 {|to al terreno. Così, dopo una 
l'angolo. La rete di vantaggio | tenza il portiere Perez: un mi ) 3 Fiumi 5 ROSE A ie, |[Serie di azioni alterne, i triesti- 
frena i locali e ne approfittano | nuto dopo fila solo verso la 8 reti: Corolli (Manzanese); a Fiumicello riaffermando Cervignano, Mariano, Arsenale, || ni sono passati in vantaggio al 


6 reti: Urciolli e Di Benedetto (Ar-| CONcrete ambizioni di promo-|| Audax, Ronchi e Muggesana, una ||34 con Ulcigrai, che ha raccolto 
senale), Dianti (Cervignano), Niì.|zion>. della squadra, Il derby, || partita in meno. un passaggio di Pelin e ha con- 
giocato su un terreno reso pe- LE PARTITE DEL 25.1.1970 cluso a rete imparabilmente. 


i triestini che cominciano ad|porta ma il numero uno roma- 
avventurarsi nella zona avver|nese lo anticipa di poco; al 42° 
saria ed in qualche occasione | finalmente riesce a fare centro: iapiione af 


si fanno pericolosi. Ma Ila dife-|Zollia vince un bel contrasto ù S sante dalla pioesia cad: sn h Nella ri x il Mari h: 

; hi sl x A È eti: Rigonat (Aquileia), Caporale ni la pioggia luta nella ‘Torriana - Arsenale la ripresa i [arlano ha 

di n SER n di SE Ù tosvisosno) Della Vedova (Mug-| mattinata, non ‘ha impedito alle Mariano » Cividalese ORO si pa "ato 
i - È n È S. vi rendo in avani e. il libero 

cia tutte le sue carenze: il gio-|cisione il pallone sul piede del Liana SRO II Re bien i SCA RR Er sr Gi Calligaris ma ormai il uo gio 

co è disordinato, i passaggi de-|centravanti gradiscano il quale 4 reti: Steffanato (Audax), Mottes | roso pubblico un valido spetta- SOFOS TUEROPanE, teoritiva “dela 5 di 
) i ' e Podrecca (Cividalese), Di Zorz| colo agonistico, Il Fiumicello 8. Giovanni - Aquileia VO IERI EE IO 


boli e sbagliati. Zerlaschi, Tito |con un destro di rara potenza, Palmanova - Ronchi tutti i suoi giocatori. E’ dovero- 


‘Rocco e Francolla si dai mand: i arsi È i Ò SÌ e Marangon (Mariano), Ulcigrai| ha commesso l'errore di spen- ti 7 a 

fare, ma non passano. E’ in- Denali renga TSI Ra SS ì Sgt . >» NNSS | | (S.Giovanni), Peressini (Corno| dere tutte le energie nel primo Cervignano + Romans pe Riu DATO SA îù 
vece il Corno a risvegliarsi ver- Arsenale - Palmanova 1-0 — Uscita în extremis di Furlan su Di Benedetto, l’uomo gol della Rosazzo), Milani (Ronchi), Tessa-| tempo nel tentativo di ottenere itlonto azende sfortuna e che hanno mancato 
so la mezziora del secondo tem: Sergio Delfabro vittoria triestina (Foto de Rota) ri ‘e De Angelis (Torriana), la rete del vantaggio e di espor- più volte per un soffio la rete 
po, alla ricerca della rete di co === —= ——- — | del pareggio, ma è giusto anche 


sicurezza, Ci provano in tanti, 
ma D'Ambrosi non si lascia sor- 
‘prendere. 


Mauro Bigot 


aggiungere che icontropiedi del 
San Giovanni erano sempre più 


® pericolosi, dato che affondavano 

î in una difesa scoperta. Così al 

30° il San Giovanni è passato di 

nuovo: un traversone da destra 

di Palastanga è stato raccolto 

in area da Pelin, che di testa 

PARTITA MAIUSCOLA è OSPITI MODESTI ha infilato l'angolo basso alla 
destra di Candussi. Il Mariano 


Sale a tre punti il vantaggio d 


MOLTI APPLAUSI CON FIERI PROPOSITI PROPIZIATA DAI GIOVANI 


TIRO MICIDIALE 


Torriana - *Pro Romans 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 42’: Ger- 


CON TANTA GRINTA 


1 RISULTATI 
Pi NA: S ; Santoste- ® . . Î . , . . desi di C 
mani. TORRIANA: Sonson; Samtoste |||, uscedo - Gemonese' 20 || Tarcentina Brugnera 2-1 |Sandanielese-Maianese 0-0 Cordenonese - Treppo 3-0 Codroîpo - Julia 2:1 Aviano - Castionese 3-1 | Rauscedo- Gemonese 2-0 è riparto in avanti è tre min: 
Franco; Ballaben, Zollia, Germani, pause . TRIESTE Ri.c, MARCATORI: nel p.t. al 28° Rago-| SANDANIELESE: Gortan; Rinaldi,| MARCATORI: nel p.t. al 15 Brun, | MARCATORI: nel p.t. al 18° Ba-| MARCATORI: nel p.t. al 28° Tanzi] MARCATORI: nel p.t. al 43° e nel fù ni Punt ; Eps n 
Tessari, Grion (Vendrame, Maruc- Tarcentina) s SruEDeTA 71 |[gna, al 43" Casarsa; nel s.t, al 6*|Petruzzo; Burbera, Goi, Clara; Vi-|al 16 Del Pup: nel s.t. al 35° Pado-|ruzzini al 21’ Martina; nel s. t.|1; nel s.t, al 13' Basso, al 3? Bal.{s.t, al 39' D'Andrea III. RAUSCEDO: | in area per fallo su Marangon, 


cio). PRO ROMANS:_ Perez; Miani, rn I fl || Facchin TARCENTINA: Zoppè; Pa-|gnando, Esposito (Narduzzi), Ferro, | vani, CORDENONESE: Taffarel; Zam: |al 7’ Giacomuzzi. CODROIPO: Pe» |busso, al 4l° Montanari. AVIANO: |Camerin; D'Andrea I, D'Andrea V;|corto tocco di Calligaris a Di 
Garanti e orlo Cale RIE a 5 Ga a scuttini, Damiani; De Agostini, Oli-| Martinuzzi, Muninîi. Ferigutti. MAIA-|pese, Zaia; Brun, Martin, Endrigo 1;| Rosa; Frappa, Infanti; Pellizzari, Fe-|Zago (Basaldella dal 19° s.t.); Tanzi|Moretti, Coladonsto, Basso; Giaco-|zorz, che ha infilato la rete. 
Zanolla, Battistuita, Calligaris, Can- GALDO SIR gie 21 |{Y9 Facchin; Bruni, Superina, Casar-| NESE: Tomada; Floreani, Sgrazzut-| De Paoli, Zille, Padovani, Puppi, Del|lace, Sambucco I; Collareda, Croppo, | IT, Del Maschio; Wasserman (Redol-|mello, D'Andrea IV, D'Andrea MI, 7 Luciano Alberton 
dussi II, Cantarutti. (Bottussi, De- ‘Codroipo - sa, Zuechiatti, Fioretti, Colanz, Me-|ti; Pighin, Nilgessi, Gaiotto; Riva I,i Pup. Scodeller, De Filippi, TREPPO|Zamumer (Sambucco 11), Giacomuz-|fi dal 237 s.t.), Conzato, Tassan; Bas:|Grazioli (D'Andrea VI dal 20 s.t.); 


martin). ARBITRO: Di Tora, Trie- *Sandanielese-Maianese 0-0 ‘nis: BRUG: CR : ia Hi i 7 ruzzini. Zotto, JULIA: Ge- Montanari i| D' 
e Si CLASSIFICA 3NERA: Poletto; Zanon, | Ambrosini, Trombetta, Artico, Riva| GRANDE: Groppo; Fasiolo, Maranza-|zi, Baruzzini. Del A è so, Moro, Paties, Montanari, Tanzi|D'Andrea II, Ronat. GEMONESE: Audax fo) Ronchi 


n Bortolin; Verardo, Rovesana, Comi-|II. Papinutti, Venturini, ARBITRO: |na; Casasola, Cossettini, Giacomini; | retti; Dell’Arma, Meretto; Berra, Fu-{x, CASTIONESE: Forgione; Tonetti,|Chiopris; Patat, Baldassi; Chiandus- 
È Tarcentina 15,9 6 0 21 5 24 {{ni: Fabro, Carli, Ragogna, Muzzin, |Turchet di Porcia. Zannier, Di Giusto, Anzil, Fedrigo,|molo, Zappa; Marini, Nardone, Mar-| Cesarini; Dose, D'Ambrosio, Sant:]si, Gubbiani, Teressuti; Rigo, Del ti 9 
Romans, 11 || Maianese 15 69 0 18 8 21 ||Pitton. Piccolo, ‘Sonero. ARBITRO: | > \ |anone, Gabelli, Di Stefano. ARBI-|tina, Albertini; Quaino, Geretti IL.|Bruno, Moro, Minin (Piani dal 23'|Bianco, Martina, Orlando, Mainardi. rinviata per 1.c. 
Scesa a Romans col manife- || Brugnera 15 8 4 3 2212 20 [| Roncato di Gorizia, San Daniele, 11 TRO: Massa di Codroipo. ARBITRO: Perrone di Monfalcone, |s.t.), Damiato, Balbusso, Segat.|"Tramuzzi. ARBITRO: Pianî di Cor- Gorizia, 11 
stato proposito di giocare per|| riume Ven. 14 5 8 1 1310 18 DELIO. o ARBITRO: Fontanel di Portogruaro, | mons. La ita che avrebbe dovu- 
i SRI 5) Salo RIE A di ti È pino il Tdi DEne 08 FESTE Cordenons, 11 Codroipo, 11 30 DdSE once nste Oeeliasto. 
grazie a una rete “Tnessa n se ivano ni o i 7 1518 16 Tarcento, 11 |dalle due squadre, anche se san-| “Bocciate su quasi tutti iter n Codroipo, privo dei tito- PONI) TR le squadre dell’Audax e 
gno da Germani a tre minuti|| Buiese 14 5 63 1913 16 Il Brugnera meritava qualco-|Cisce che le due compagini, sce- | reni di gioco, e quindi relegate | lari Milocco, Tubaro e Marchet- Aviano, 11 È lo, lel Ronchi nell'ultimo tumo 
DI termine con un tiro mici-|| rauscedo 15 5 6 4 1611 16 De, Fl, Ln pareggio poteva E campo più GE: FSE AREUEr: con gli stessi voti all'ultimo |ti, è tornato alla vigore al CR; ; si su wi terreno impossibi- iena PE n SSA pi 
diale. A 5 || es ) equo di ‘ite, si sono equivalse. Un 2-2 o {munale contro la. Julia. L’alle-|le, l'incontro tra Aviano e Ca.| OSpl ASSAI x RIA i e 
Che la Torriana giocasse per a ti 3 i 6 da sì it partita giocata alicobrie ‘del un 3:3, a esempio, avrebbe me- DE pena Ciania A BE Batore giocatore Pellizzari è ri-|stionese è stato ricco di gioco, | Sti. I padroni di casa hanno at- e E per impraticabi. 
A CR Fee 
d £ Ù gioco: Castio: 15.258 825 9 nico. li , il parecchie 3 propositi, per sui si a vicen- i e u 3. 5 1011 i 
ben chiusa in difesa, ha impo: || Gondenonese 15 1 é 8 1222 % || occasioni preciso e tempestivo, RP LoNNon c'è stata Dotta [da e abbandonare la scomoda |ranze del vivaio locale: Colla-|fio. I locali hanno meritato di | scedo anche oggi è mancato lo I marcatori 
409 le Rue puntate offensive || (iemonese 15 3 210 1526 & |lsi è invece dimostrato incerto, IRE ERRO SE posizione. Hanno vinto i locali |reda (classe 1953), FE © |più per avete disputato una|stoccatore capace di tradurre RIRCRENE 
per lo più sul contropiede, af- || rreppo Gr. 15 1 410 1129 6 {| anche a causa del terreno vi. ta di porti il sa in virtù di una migliore impo-{Sambucco I (classe 1952). I co-| partita maiuscola contro avver-|in gol le molte occasioni create 
li portiere che il collega non| stazione a centro campo, dove | droipesi hanno iniziato Denissi-| sari mai domi e sempre pronti | dal centrocampo, Le punte so- [10 reti: Montanari (Pro. Aviano); 


fidato in prevalenza all'insidio- Fi Veneto, Rivignano, Buie- i i ccasi. dell s Ru 

sissimo Grion che ha disputato sane "sartita in meno, || 50199, in occasione delle mar: |abbia imitato. E quel che più|capitan Zille, al suo rientro do-|mo e a coronamento di una in- i Dai Di ; $ retl: Ragogna (Brugnera), Giaco- 

oggi una delle sue DIÙ Delle || $© © Reanese una partita in meno, || cature tarcentine, Teonicamen- fa piacere è che non ci sono|Do un turno di squalifica, ha | discussa superiorità di manovra DA Sea Do Semipie evanescenti e sSNZa | muzi (Codroipo); 

partite. Alla tattica prudenziale || LE PARTITE DEL 2511970  |(te gli ospiti si sono dimostra: LE 1sgrrettezze, all'infuori di|impresso ordine e praticità, |a centro campo sono andati în| so energie a piene mani di Sti che D'Andres Il ritrovani! $ reti: Minni (Bulese), Trombetta 

Îa Torriana era stata costretta, Castionese - Tarcentina ti superiori ai locali, che tin Mani le innocente presa di ma-|spezzando sul'nascere le mano:|vantaggio al 18° con un impara- 3 A ST 'OVAN: | (Maianese), Morandini (Resnese), 

oltre che, dal timore reveren- Cordenonese-Rivignano hanno sfoderato Doimo. ecitfoslii vre degli avversari. Quello odier- | bile colpo di teste di Baruzzini.| Con la venuta del nuovo alle- | do AIIISDO in parte la vena dil 7uochiatti (Tarcentina); 

ziale per l'avversario (imbattu- Buiese - Codroipo una volontà di vittoria al Le i hanno allineato la {no è il primo successo stagio- | Tre minuti dopo ha pareggiato | Natore, nell’Aviano si è notato | Un tempo, è riuscito ad andare | 5 reti: Fabbro (Brugnera), Casarsa 

to da parecchie settimane), dal Fiume Veneto-Gemonese te del regolamento, L'arbitro | Sai da ormai nota su tutti ilnale granata; un successo ne-|la Julia, complice il portiere Pe-| Subito più ordine e i risultati |a rete due volte, Infatti, pure se |‘ crarcentina); 

fatto cho aveva dovuto rin Julia - Sandanielese goriziano Roncato non ha arbi- CADA, padroni di casa hanno | cessario per il morale dei gio-| rosa. . parlano chiaro con due pareg-|la superiorità è stata schiac-l 4 reti: Ellero (Buiese), Del Pup 

ciare ad alcuni titolari forza. Maianese - Brugnera trato bene, spesse volte ha la-|feito giocare due nuovi acqui-|catori e dei dirigenti in vista| Al 7’ della ripresa Giacomuz:|gi con la prima e con la secon- | ciante, la rete della tranquilli: | (Cordenonese), Riva Il (Matane- 

tamente a riposo: Visintin II, Rauscedo - Treppo Grande sciato correre falli da espul GE che a anno tardato a delle prossime decisive compe-|zi ha portato definitivamente in| da classificata e la vittoria|tà è venuta solo allo scadere| se), Liva, Raffin e Del Fabbro 

Telari e Maruccio. | Reanese = Aviano , sione, PARO È tizioni. vantaggio i locali. odierna, dei 90. (Reanese), Odorico Il e Salvador 
prima azione pericolosa ; Rino Nini Emilio Paolo Job Luigi De Piero Cornelio Lazzaris Beniamino Redolfi Luigi D'Andrea (Rivignano). 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


IL SIMMENTHAL HA MESSO IN GINOCCHIO L’IGNIS NEL TEMPO SUPPLEMENTARE 


Altro passo della Spliigen verso la salvezza 


Bloch e Lloyd Adriatico rafforzano le posizioni 


Il campionato non è finito: il Simmenthal è riuscito nell'impresa di battere 
l’Ignis ed ora si trova a due punti dalla capolista, mentre la Fides, che ha su- 
perato la All’Onestà, è terza a quattro punti dai varesini. Queste due partite 
erano, in sede di pronostico, le più interessanti della giornata ed hanno tenuto 
fede alle previsioni: entrambe si sono prolungate oltre i minuti regolamentari; 
è occorso un tempo supplementare al Simmenthal per battere l'Ignis, mentre ne 
sono occorsi due alla Fides per superare la All’Onestà. La prima sconfitta del- 


l’ignis era attesa, non perché la squadra varesina avesse fino ad oggi vinto 
senza convincere, ma per mantenere vivo l'interesse al torneo. Probabilmente 
solo il grande Simmenthal visto oggi poteva battere la capolista. A Napoli la 
Fides solo nel secondo tempo supplementare è riuscita ad avere la meglio sul- 
la All'Onestà tornata oggi a giocare come nelle prime giornate del campiona- 
to. La crisi della squadra milanese sembra superata e la Fides ha dovuto fare 
ricorso a tutta l'esperienza dei suoi «vecchi» ed alla mobilità dei giovani per 


raggiungere il successo con un margine di otto punti. A Cantù la Virtus è stata 
sconfitta dai canturini per tre punti al termine di un incontro che ha visto le 
due squadre sempre vicine come punteggio e che ha premiato la maggiore vo- 
lontà dei locali. A spese del Frizz Pelmo la Spligen Bràu è riuscita a conqui- 
stare il secondo successo del torneo mentre il Brill Cagliari, sconfitto in casa 
dalla Noalex, è rimasto solo in fondo alla classifica. Di normale amministrazio- 
ne infine la vittoria dell'Eldorado sulla Snaidero, crollata nel secondo tempo. 


SERIE A MASCHILE: 1 PESARESI IN VANTAGGIO NEL PRIMO TEMPO 


Sofferta vittoria goriziana 
Implacabile Webster (38 punti) 


Spliigen-Frizz Pelmo 92-83 (42-45) 


SPLUGEN BRAU: Medeot 18, 


Jati 18, Comelli, Krainer, Granucci 4, Webster 38, Bernardini 2, FR. 
Bertini 8, Rossi 
3, Gurini 8, Ferello 12, Bogad 27, N 
Nobile di Milano. NOTE: tiri liberi r 
13 su 26 dal Pelmo, Usciti per 5 falli: nel 
Ferello (59-43) 8723”, Granucci (73-60) 10727 


PELMO: Rossi P, 2, 


Jessi 10, Pieri 2, Magnoni, Mer- 


, Fattori 8, Paolini 15, G: 
Oliveti. ARBITRI: Zambelli e 
izzati: 28 su 32 dalla Spligen; 
Bertini (49-51) 2947”, 
Medeot (82-76) 17°6”, 


Fattori (78-82) 1748”, Bernardini (84-78) 18713”, Gatti (80-86) 18°37”". 


Gorizia,11 
Puntuale come previsto, ma 
sofferto come a un certo pun- 
tò non si sarebbe creduto, per 
la Spliigen è arrivato anche il 
secondo successo. Sulla vittoria 
dei biancocelesti svetta un no- 
me: quello di Webster. L’ame- 
ricano è stato protagonista nu- 
mero uno dell'incontro con il 
Fizz che ha confermato il fe- 
lice ritorno della Spliigen alla 
migliore condizione. Webster 
ha letteralmete furoreggiato: ha 
realizzato canestri impossibi. 
li, ha giganteggiato su rimbalzi 
con quelle mosse da canguro 
che stanno diventando una os- 
sessione per tutti i difensori, 
ha lasciato più volte lo stesso 
Bogad che pure non è uno sco- 
laretto, 38 i punti alla fine nel 
suo carniere uniti a una presta- 
zione di livello superlativo che 
le cifre commentano da sole: 15 
centri su 27 tentati (7 canestri 
su 9 da sotto, 8 su 18 da fuori) 
8 tiri liberi realizzati su 10, 19 
rimbalzi, 2 palle ricuperate; so- 
lo neo di una prova che per il 
resto non ha mostrato grinze e 
palle perse: 9 in totale. Con 
Webster sù di giri anche la 
squadra ha giocato ad un livel 
lo egregio meritandosi mille e 
un plauso, per lo straordinario 
record di realizzazione sui tiri 
liberi (28 su 32 con una media 
di quasi 90 per cento). Merlati 
8 su 10, Medeot 4 su 4, Pieri 
2 su 2, Jessi 4 su 4, Webster 8 
su 10: questo il dettaglio dello 
evento eccezionale 
Grinta e velocità sono state 
le altre componenti del nuovo 
successo biancoceleste: il rit- 
mo elevato ha stroncato le gam- 
be al pur valido Frizz che ha 
Impensierito notevolmente i lo- 
cali quando nel finale il ritorno 
appariva ormai fiaccato. La rea- 
zione della Spliigen lucida e 
tempestiva ha comunque salva- 
to dall’insidia i due preziosi 
punti. La lunga pausa che ha 
Jesso ai pesaresi di nimon- 
tare a meno 15 (77 e 62) a me- 
no 4 (82 a 78), ha lasciato an 
cora una volta con il fiato in 


sospeso il pubblico come sem- 
pre meraviglioso nell’ incorag- 
giamento ai suoi beniamini, An- 
che se non è stata in definitiva 
un'affermazione facile della sua 
legittimità non si discute. La 
squadra di casa contro tutti i 
timori della vigilia è stata tra 
l’altro superiore al Frizz anche 
sui rimbalzi. Medeot, Merlati e 
Webster ne hanno segnati ben 
54 a loro favore dando dimo- 
strazione di una prestanza 
atletica che non si accreditava 
alla Spliigen solo fino a poche 
settimane fa. 

Bogad e Ferello, gli speciali. 
sti, hanno spesso abbassato 
bandiera, Rossi si è fatto addi- 
rittura ridicolizzare durante la 
sua fugacissima apparizione sul 
terreno di gioco. Mentre il con- 
fronto fra gli esterni è andato 
a tutto favore dei locali, pur 
si deve dare atto a Paolini e 
Bertini di un’ottima orchestra- 
zione che la Spligen non ha 
invece avuto. 

La cronaca. S’invola subito 
la Spliigen (Webster, Medeot, 
Merlati, Bernardini e Granucci) 
con un primo saggio di forza 
di Webster (4 a 0); il Frizz 
(Paolini, Fattori, Bertini, Bogad 
e Ferello) replica e passa anzi 
a condurre (6 a 7). A botta e 
risposta si arriva al 5’ (14 a 
15). Sospensione per la. Splii- 
gen che riparte con marcature 
più strette. Brivido all’8. per 
uno scontro, con il negro a ter- 
ra, tra Webster e Fattori: lo 
americano si rialza e si esalta 
siglando il 22 a 21 per i locali. 
Magnoni dà il cambio a Gra. 
nucci che ha tre falli. E” il mo- 
mento buono per una fuga del- 
la Spliigen. Webster recupera 
una palla a metà campo e 
schiaccia a due mani; Jessi, en- 
trato al posto di Bernardini, è 
fermato fallosamente in contro- 
piede da Gatti sostituto di Pao 
lini e realizza due liberi (30 a 
23), Rientra Paolini per i pesa- 
resi, ma poi ritorna in panchi- 
na per Gurini. Nelle file della 
Spliigen entrano Krainer e Pie- 


ri che si mette in mostra per 
un bel intervento difensivo. 

Il ritorno di fiamma del Frizz 
con Ferello e Bogad (32 a 39) 
costringe Marini & rico: i 
in tutta fretta il blocco inizia- 
le. Un'altra prodigiosa doppiet- 
ta di Webster e la Spliigen è 
di nuovo alle costole del Frizz 
(38 a 39) con tre punti di svan- 
taggio per i biancocelesti si va 
al riposo: 42 a 45. 

Il fatto saliente dell'inizio del 
la ripresa è stata l'uscita per 
cinque falli di Bertini sul 51 a 
49 per la Spliigen rilanciata dal 
suo fromboliere Webster. La 
partita viaggia sempre sul filo 
dell’equilibrio; le prodezze di 
Webster non riescono a sfon- 
dare il muro delle resistenze 
del Frizz sempre ammirevole. 
Sul 63 a 59 per la Spliigen, Sin- 
kovic tenta la carta Rossi. Il 
Frizz perde subito dopo Ferel- 
lo sostituito da Gatti. 

Crolla, l'impalcatura per Bo- 


gad e la Spliigen va a nozze: 
in 4’ seppellisce il Frizz (75 a 
60) anche se deve accusare la 
perdita di Granucci. Ma gli 
ospiti sono ben vivi e lo dimo- 
strano sotto i colpi di maglio 
di Paolini e di Bogad che sì ri- 
trova nel tiro. Il vantaggio dei 
goriziani si sgretola ed è poca 
cosa e 3' soltanto dalla fine (82 
a 78) quando anche Merleot è 
costretto all'uscita. Buon per 
la Spligen che Gatti va a far- 
falle e poi è vittima con Fatta 
ri del quinto fallo. Con due ti- 
Ti liberi Pieri ridà sostanza al 
margine della Spliigen. Poi è 
Webster che di forza fuga ogni 
dubbio insieme con Merlati e 
Jessi. In sostanza grande prova 
dell’americano e ottima quella. 
di Medeot e Merlati, ma note 
positive vanno registrate anche 
per Granuncci, Jessi, Bernardi- 
ni, Pieri e Magnoni. { 


Giancarlo Bulfoni 


SPLUGEN BRAU - FRIZZ FELMO 92-83, - Webster, finalmente 


in grande giornata (ha segnato 38 punti), va per l'ennesima 


volta a canestro, sostenuto da Magnoni (8) 


(Foto Altran) 


LACUNOSI IN DIFESA E NOTEVOLMENTE LENTI NEL CONTROPIEDE 


Crollo dei friulani nella ripresa 
che non reggono al ritmo bolognese 


Eldorado- Snaidero 88-73 (40-34) 


ELDORADO: Orlandi 10, Bergonzoni 18, Pellanera 4, Cavallini, Ca 
lamai, Bacci, Bruni 8, Schull 40, Angelini P, 8. Non entrato: Paganini. 
SNAIDERO: Allen 24, Bisson 21, Cescutti 6, Gergati 4, Melilla 6, Sarti 
5, Fiorini 2, Cepar 5, Non entrato: 
lerno). NOTE: tiri liberi: Eldorado 10 su 14; Snaidero 11 


e Ugatti 


Tomat, ARBITRI: Ardito (Napoli) 


su 18, Usciti per 5 falli: Pellanera (62-48) al 10°, Melilla (56-69) al 
13°29", Cescutti (60-27) al 16730”, Bruni (81-60) al 17220” e Bergonzoni 
(84-68) al 18%55"° del s.t, Spettatori circa 3000 dei quali 1920 paganti e 
600 abbonati, per un incasso di 2.227.000. 


Bologna, il 

La Snaidero si è presa quin- 
dici punti (73-88) contro l’Eldo- 
rado. Nulla da ridire sul risul- 
tato. Tutto è giusto, tutto è re- 
golare, giacché l’Eldorado, ‘— 
trascinata da un gigantesco 
Schull — corre con una marcia 
in più, mentre la Snaidero, mal 
grado gli sforzi, la bravura e la 
tenacia di Allen e Bisson, non 
regge al ritmo e crolla letteral- 
mente mella ripresa dopo aver 


SERIE A FEMM.: CLAMOROSA AFFERMAZIONE A BOLOGNA 


Triestine travolgenti 


con le irresistibili Alessio e Longo 


Calza Bloch - Lamborghini 72-48 (39-25) 


CALZA BLOCH: Alessio 20, Benvenuto 5, Longo 18, Comel 6, Paco- 
rini 8, Cernigai, Carlon 7, Ghietti 8. Non entrate: Cuogo e Robolotti. 
LAMBORGHINI: Nanetti 15, Zambon 7, Perì 5, Masini, Martini 6, Ricci 
4, Verga, Masetti 11. Non entrate: Corsini e Lorenzoni, ARBITRI: Lon- 


go e Compagnone (Napoli), NOTE: 


tirì liberi: Calza Bloch 14 su 22; 


Lamborghini 14 su 24, Uscite per 5 falli: Pacorini (56-33) al 13°, Mar. 
fini (41-63) al 1530” e Peri (41-63) al 16730”? del s.t. 


Bologna, 11 


Ciamorosa affermazione — la 
prima esterna — della Ca'za 
Bloch a Bologna. Ne fa le spe- 
se il Lamborghini, travolto sot- 
to una pioggia di canestri. La 
squadra triestina sfoggia un ba- 
sket da manuale sul piano iec- 
nico, tattico e ritmico. La clas- 
se superiore di alcune atlete co- 
me Longo, Alessio, Comel, Pa- 
corini e Ghietti completano il 
quadro della giornata. 

Dunque show della Calza 
Bloch nel corso dei 40° di gio- 
co. E i ventiquattro punti finali 
di vantaggio, per di più ottenu- 
ti su di un campo non amico, 
offrono la conferma più valida. 
Dal canto suo il Lamborghini, 
privo del suo «cervello» vorsi- 
ni, vittima di uno strappo, fa 
quello che può. Ma non evita 
di farsi stritolare dal complesso 
triestino, guidato ottimamente 
da Ghietti. 

Il match, a parte l’alterno av- 
vio, dalla seconda parte del pri- 
mo tempo sino allo scadere, si 
trasforma in un monologo del- 
le atlete triestine, sempre «a zo- 
na» in difesa, All’inizio il tabel- 
lone dice 6-3 per Longo e com- 
pagne: Ghietti e Carlon realiz. 
zano da sotto, mentre dal fron- 
te opposto risponde Masetti con 
cinque fenomenali piazzati con- 
secutivi. E infatti il Lamborghi- 
ni, che applica una difesa, indi 
viduale soltanto apparentemen- 
te solida, rimonta e conquista 
il vantaggio (11.6). 

Nella Calza Bloch, frattanto, 
crescono Longo, Alessio e Paco- 
tini che, al 3'15”°, riportano nuo- 
vamente la loro squadra al co- 


mando (12-11). A questo punto 
si registra una fase con situa- 
zioni alterne: Calza Bloch e 
Lamborghini, insomma, se la 
battono gomito a gomito a suon 
di canestri siglati da Zambon, 
Longo, Peri, Benvenuto. L'incon- 
tro, pero, prende ia sua svolta 
decisiva al 13' quando, sul 18-18, 
Pacorini rilancia la Calza Bloch. 
Comel, Longo, Benvenuto è 
Alessio si producono in pezzi 
di notevole bravura e il Lam- 
borghini rimane distanziato: 38- 
23 al 18°, vale a dire venti pun- 
ti triestini contro soltanto cin- 
que bolognesi. E al riposo, il 
punteggio dice 39-25 per le giu- 
liane. 


Serie A femminile 
I RISULTATI 


Fiat « *Avellino . ....... 41-40 
*Geas « Vicenza... 61-56 
*Pepsi Treviso - Pejo . 75-43 
Calza Bloch . *Lamborghini 2-48 
Standa - *Lanco ....... 93-40 
LA CLASSIFICA 
Standa Milano. 8 $0 511 323 16 
Geas Sesto S. G.8 62 440 316 12 
Pepsi Treviso 8 62 433 343 12 
Vicenza 8 53 485 344 10 
Calza Bloch TS 8 53 455 429 10 
Fiat Torino 835 346416 6 
Lanco Torino 8 35 337381 
Lamborghini 835 354367 6 
Pejo Brescia 8 17 286495 2 
Avellino 8,08 269503 0 
LE PARTITE DEL 18.1.1970 
Standa . Geas 


Vicenza - Lamborghini 
Calza Bloch - Lanco 
Fiat . Pepsi Treviso 
Pejo - Avellino 


Cosa dire della ripresa? La 
Calza Bloch diventa sempre più 
padrona del campo e in difesa, 
con la «zona» protetta dalle 
«lunghe», raramente consente al 
Lamborghini di tentare il tiro. 
Il vantaggio di Longo e compa- 
gne aumenta sensibilmente (50. 
28 al 630”) e alla squadra di 
casa va dipingendosi sempre più 
vistoso lo spettro della sconfit- 
ta. Oltretutto le petroniane ot- 
tengono il primo canestro su 
azione (Zambon) soltanto al 12°, 
allorché le avversarie, con oltre 
venti lunghezze di vantaggio, 
cominciano a tirare il fiato. Fi. 
nisce addirittura con la Calza 
Bloch in scioltezza, il che con- 
sente all’Alessio di «esercitarsi» 
in una gamma di bei tiri da 
tutte le posizioni che comun: 
que non vanno tutti a segno. 

In definitiva grosso incontro 
delle triestine finalmente in for- 
mazione standard. Hanno con- 


quistato 11 pubblico petroniano, | 


assai numeroso allo Sferisterio. 
Su tutte ha svettato la Longo, 
che al prezioso lavoro difensivo 
(ha «catturato» un numero no- 
tevole di rimbalzi) ha unito 
una spavalda sicurezza nel tiro. 
L’Alessio, malgrado le imperfet- 
te condizioni fisiche, è stata una 
spina continua nella. difesa 10- 
cale e la pur brava Peri non è 
riuscita a bloccarla. Vigorosa la 
prestazione della Carlon, assai 
autoritaria sotto le plance. I"or- 
midabile tiratrice all'inizio (4 su 
4), Ghietti ha poi curato il gio- 
co di regia aiutata in ciò dalla 
sua innegabile esperienza. Di 
grande effetto alcuni piazzati 
della Comel, instancabile la Pa. 
corini, prezioso l'apporto delle 
«torri» Benvenuto e Cernigai. 
Quanto al Lamborghini, net- 
tamente inferiore sul piano tat- 
tico e atletico, l’assenza della 
Corsini si è fatta indubbiamente 
notare. Ma la squadra ha fra- 
nato più del lecito. Soltanto Na- 
netti e Masetti si sono salvate 
da un grigiore pressoché totale, 


Ss. T. 


dato — nel primo tempo — la 
sensazione di. poter esprimere 
qualcosa in più. 

Troppo grande l'Eldorado per 
la Snaidero? Non esattamente. 
L’Eldorado, sì, sì produce qua- 
si al meglio e Schull fa il dia- 
volo a quattro, ma la Snaidero 
è chiaramente in giornata «no». 
La squadra, come complesso, 
denuncia lacune in difesa dove 
la «zona» non sempre regge 
l'urto. E quando non riescono 
a perforare il blocco, gli emi 
liani vanno în canestro con un 
tiro da fuori (Schull, Bergonzo- 
ni, Bruni e Orlandi) pressoché 
implacabile. Bevenuti escogita 
qualche rimedio per ovviare a 
questo inconveniente? Purtrop- 
po no. Inoltre la manovra è ec- 
cessivamente prolissa e il con- 
tropiede non viene condotto, 
come si usa fare nel basket, 
con sollecitudine. In attacco, 


Serie A maschile 


I. RISULTATI 
“Fides - All’Onestà (dit.s.) . 104-96 


*Spliigen Briu-Frizz Pelmo . 92-83 
Noalex « *Brill Ù . 85-71 
*Simmenthal-Ignis (d. + 76-73 
*Cantù » Virtus .... + 93-90 
*Eldorado - Snaidero . .... 88-73 
LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 10 9 1 845 701 18 
Simmenthal 10 8 2 885792 16 
Fides Napoli 10 7 3 802772 14 
Cantù 10 6 4 862858 12 
Noalex Venezia 10 6 4 767 782 12 
Virtus Bologna 10 5 5 774 753 10 
All’Onestà Mi. 10 5 5 735 750 10 
Snaidero Udine 10 4 6 766 820 8 
Eldorado 10 4 6 730803 8 
Frizz Pelmo 10 37 742739 6 
Spligen Bru 10 2 8 790 842 4 
Brill Cagliari 10 1 9 684770 2 
LE PARTITE DEL 18,1,1970 


Snaidero - Fides 
All’Onestà . Eldorado 
Frizz Pelmo - Cantù 
Virtus » Brill 

Noalex - Simmenthal 
Ignis . Spligen Bràu 


pi R 
Serie B maschile 
1 RISULTATI 
*Gamma Varese-La Torre RE, 76-72 
*Lioyd Adriatico-Onda Pavia . 57-51 
Candy Br.-*Fluobrene Margh, 50-38 
*Lib. Biella - Pegabo Vigevano 70-51 
*Gorena Padova - Iris Forlì . 59-51 
*Auso Siemens Mi-Unipol Bo. 57-56 
LA CLASSIFICA 


Libertas Biella 10 8 2 753 545 16 
Gorena Padova 10 8 2 654 577 16 
Jris Forlì 10 8 2. 674 598 16 
Auso Siemens 10 % 3 601555 14 
Gamma Varese 10 6 4 666 631 12 
Candy Brugh, 10 6 4 607 604 12 
Lioyd Adriatico 10 5 5 567 572 10 
Pegabo Vigev. 10 4 6 649 682 8 
Fluobrene M, 10 3 7 519 610 6 
Unipol Bo, 10 3% 61375 6 
Onda Pavia 102 8 614.693 4 
La Torre R.E. 10 010 589 744 0 
LE PARTITE DEL 18.1.1970 


Unipol Bologna - Lib. Biella 
Iris Forlì - Gamma Varese 
Candy Br. « Lloyd Adriatico 
La Torre R.E.- Gorena Padova 
Onda Pavia - Fluobrene M. 
Pegabo Vig. - Auso Siemens Mi, 


tolti Allen e Bisson, buio pe- 
sto o quasi. Bisson si dimostra 
maggiormente preciso nelle con- 
clusioni (10 su 15) e nella ri. 
presa il suo rendimento cresce 
ulteriormente. Allen (17 su 27) 
deve lottare contro un mastino 
come Angelini, costantemente 
alle sue calcagna, alla fine rie- 
sce a farsi egualmente valere. 
Comunque, al tirar delle som- 
me, a Bologna il gioco d’attac- 
co della Snaidero sì rivela me- 
no potente del previsto, forse 
anche per l’accoria difesa attua- 
ta dall’Eldorado. Ma Cescutti, 
Melilla, Gergati, Sarti, Fiorini 
e Cepar (quest’ultimo schiera- 
to soltanto negli ultimi 5°) in 
zona-liro ci prendono raramen- 
le pur effettuando un numero 
di tiri superiore a quello degli 
avversari. Questo, în altre paro- 
le, è îl motivo determinante del- 
l'insuccesso. 


Timorosa e preoccupata di 
Allen e compagni, l’Eldorado 
gioca un primo tempo quasi ti- 
midamente, senza cioè troppo 
ardire per non creare insidiosi 
varchi in difesa. Però nella ri- 
presa, visto che la Snaidero, 
non è quel brutto cliente dipin- 
to, ingrana la marcia e col con- 
tributo delle mazzate di Schull 
schiaccia l'avversario. Oltre ad 
un Schull di grosse dimensioni; 
visto anche un efficace Bergon- 
zon. soprattutto nella prima 
parte del match, un Bruni dal 
rendiment ocostante e un An- 
gelini indomabile lottatore sot: 
to le plance difensive. 


Silvano Stella 


FEMMINILE SERIE B 
Julia - Dolzano 88-34 


FEMMINILE JUNIORES 
Julia - Inter Muggia 50.31 


SERIE B MASCHILE: TRIESTINI CON POCA PERSONALITÀ’ 


Sugli scorbutici pavesi 
con fatica i biancocelesti 


Lloyd Adriatico-Onda Pavia 57-51 (22-23) 


LLOYD ADRIATICO: Sancin, Zo 


gat 11, Bicci $, Poloniatto 7, Lonero, Narder 5, Millo 2, O) 


BRONI: Rona, Franceschini 8, Bigi 
7, Benazzi 19, Nei 
Ivrea e Beraudo di Torino, NOTE: 


tico 11 su 16, Onda Febbroni " su 


(45-43), Non entrati in campo Sar 


Il Lloyd Adriatico ha faticato pa- 


recchio, com’era previsto, per aver| 


ragione dell'Onda Febbroni di Pavia, 
una delle matricole del campionato 
cadetti. La squadra ospite non ha 
fatto vedere niente di eccezionale, 
sia ben chiaro, rimanendo nei limiti 
tecnici che le si conoscevano; nel 
contempo però sì è dimostrata squa- 
dra scorbutica da affrontare, veloce 
seppur confusionaria, abituata a non 
darsi mai per vinta e capace d'’invi- 
schiare nel suo gioco arruffato l’av- 
versaria malaccorta. 

In effetti è successo così anche 
ieri, in quanto il Lloyd Adriatico non 
è riuscito a dare alla partita il rit- 
mo adatto ad imporre le superiori 
capacità dei propri uomini, ma è 
caduto troppo spesso nel tranello 
del gioco molto veloce preferito dai 
giocatori lombardi, apparsi a loro 
agio nella «bagarre». E' quindi rie- 
mersa ancora una volta una certa 
mancanza di personalità da parte 
della squadra triestina, condizionata 
sul campo dalla consistenza e dal 
tipo di gioco praticato dall’avversa- 
ria di turno. In tal modo si è assi 
stito ad una partita di livello tecni 
co decisamente scadente, 
da errori continui, sia nei passaggi 
come nelle conclusioni, su un fronte 
come sull'altro. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
dei singoli, è da rilevare il costante 
‘impegno di tutti i giocatori ospiti, 
che hanno saputo supplire con l'ago- 
nismo alla inferiorità tecnico-atletica 
accusata nei confronti dei giocatori 
biancocelesti. L’unico atleta realmen- 
te valido è risultato Benazzi, che sì 
è fatto luce spesso sotto i tabelloni, 
ed ha colto parecchi punti anche con 
tiri da fuori e su entrata. Saltuaria- 
mente Benazzi ha avuto l’aiuto dei 
vari Zanotti, Negri e Franceschini, 
che hanno abilmente saputo sfrutta- 
re gli sbandamenti difensivi del 
Lloyd Adriatico e le eccessive confi- 
denge che i biancocelesti si prende- 
vano. all'attacco, fino a farsi inter 
cettare moltissimi passaggi. 

La Onda ha difeso pressocché co- 
stantemente a, uomo ed è riuscita 
a mettere spesso nei pasticci gli 
attaccanti avversari, a corto di idee 
e molto imprecisi nelle conclusioni. 
Troppo spesso il compito di andare 
a canestro è stato risolto dal Lloyd 
Adriatico «con il tiro da fuori, dopo 
‘una infruttuosa serie di passaggi 


6, Vecchio 2 


costellata | 


vatto, Poli 12, Fortunati 12, Scher- 


2 Leporace 2, Zanotti 
Pesando di 
oyd Adria- 
. Uscito per 5 falli Poloniatto 
ncin, Zovatto e Santinoli, 


Rossitto 5, 


esterni tra giocatori quasi fermi. 
Questa inconsistenza offensiva è ri 
sultata più accentuata nel corso dél 
primo tempo, ma anche nella ripresa 
le cose. non sono andate molto bene. 

Nella prima frazione tutto somma- 
to si sono salvati dal grigiore ge- 
nerale. in attacco Poloniatto, ‘ed in 
difesa lo scattante Schergat, che ha 
saputo prendere parecchi rimbalzi. 
Tutti gli altri, a cominciare dai pur 
attivissimi Poli e Fortunati, hanno 
sprecato un sacco di tiri e di pas 
saggi, mentre Millo è stato ingiusta 
mente punito dagli arbitri per ben 
due volte appena entrato in campo; 
di Narder, sul finire, l’unica entrata 
a canestro contro la difesa schierata. 
Nella ripresa le cose sono miglio- 
rate leggermente, per la migliorata 
percentuale di realizzazione da fuori 
di Bicci prima e Schergat poi, che 


il blocco di due avversari 


LLOYD - ONDA 57-51 — Fortuvati irrompe in area spezzando 


hanno raddrizzato le sorti della gara 
per il Lloyd Adriatico. 

Cronaca in breve. Inizio velocissi- 
mo, con il Lloyd Adriatico subito in 
vantaggio con un cesto di Poloniat- 
to ed i tiri liberi di Fortunati e 
Schergat: 6-0 nonostante incominci 
la serie di palloni buttati al vento; 
12-4 per il Lloyd Adriatico, poi 128 
all'8’, L'Onda sembra poca cosa, ma 
la squadra triestina non riesce ad 
imporsi come dovrebbe; una lunga 
serie di tiri sbagliati, e gli ospiti 
passano a condurre per 12-14 e poi 
per 16-20; si va al riposo con un 
solo punto di scarto (22-23) grazie 
all'entrata di Narder ed un piazzato 
di Fortunati. 

Anche la ripresa è ‘equilibrata, con 
vantaggi alterni per una dozzina di 
minuti; poi Poli e Schergat sembra- 
no risolvere (49-43 al 15'), ma gli 
ospiti tornano sotto sfruttando gli 
errori del Lloyd; a due minuti dal 
termine la partita è ancora aperta 
(52-49) per merito del solito Benazzi, 
ma Bicci con un paio di pregevoli 
interventi difensivi blocca gli ultimi 
assalti avversari, mentre Fortunati 
arrotonda il punteggio proprio sul 
finire. 


Aldo Vidulich 


(Foto de Rota) 


LOTTE FURIBONDE E GRAN CAOS IN CAMPO 


ITALSIDER - DON BOSCO 56-00 (20-20) 


ITALSIDER: Dalla Costa 10, Porcelli 4, Ruprecht 8, Castronovo 
12, Moreni 2, Mocenigo 14, Grancini 2, Giacca, Lena 4. DON BOSCO: 
Olivoll, Cuceari: 7, Pellegrini 10, Rigo 4, Di Lenardo, Konradter 12, 
Deponte, Pistrin, Strissia, Goina 4. ARBITRI: Pendenza di Prato e Pa- 
risi di Firenze, Usciti per 5 falli: Grancini (50-43), Goina (46-54), Ca- 
stronovo (56-48), Espulso per offese all'arbitro Rigo al 15° del primo 
tempo (20-23), Tiri liberi: Italsider realizzati 14 su 22; Don Bosco 8 su 28. 


L’Italsider ha fatto suo il derby 
cittadino con il Don Bosco, ritor- 
nando così alla vittoria dopo tre 
sconfitte consecutive, ma questo suo 
successo non ha in verità molto sod- 
disfatto. La squdra gioca a sprazzi 
ed ha perduto Jo smalto delle, partite 
iniziali lamentando inoltre scarsa vi. 
suale di gioco e parecchia impreci- 
sione nel tiro. Hanno fato eccezione 
Castronovo, Mocenigo ed il disconti- 
nuo Dalla Costa. Castronovo ha in- 
filato una serie di tiri in momenti 
delicati della «partita, mentre Moce- 
nigo è stato il freddo esecutore dei 
tiri liberi finali (7 su 8) che hanno 
praticamente consolidato e determi. 
nato il successo. Dalla Costa si è 
ripreso nel secondo tempo con otti. 
mi interventi difensivi e belle rea- 
lizzazioni in fase d’attacco, tanto è 
vero che tutti i cinque canestri li ha 
realizzati nella ripresa. Su questi tre 
giocatori i siderurgici hanno poggia- 
to la loro affermazione che è stata 
contrastata fino alla fine da un Don 
Bosco volitivo, ma sprecone 

Linizio è del Don Bosco che con- 
duce sempre in vantaggio fino a che 
Grancini, rimpiazzato Dalla Costa, 
segna il pareggio a quota 12, Biso- 
gna a questo punto osservare che 
Grancini è il secondo giocatore, do- 
po Rupprecht, ripescato dall’Italsi- 
der in qvosti giorni. Mocenigo e Ca- 
stronovo cominciano a segnare por- 
tando avanti i propri colori finché 
sul 23 a 20 avviene l'espulsione di 
Rigo. Gran caos in campo in fatto 
di gioco e proprio allo scadere del 
tempo Konradter con un gran tiro 
da fuori riporta avanti i salesiani. 

Nella ripresa. Dalla. Costa e Ca- 
stronovo imperversano e. l’Italsider 
si ciriacca di sette lunghezze e su 
questo vantaggio oscillante dai cin- 


i que ai sette punti si continua per. 


buona parte del secondo tempo, con 
un gioco piuttosto improvvisato da 
ambedue le parti. Al risveglio di 
Konradter si contrappone la bella 
precisione nei liberi di Mocenigo e 
così la squadra di Damiani può con- 
ser\.e fino alla fine un vantaggio 
‘bastante ‘alla vittoria. 


Piero Bonacci 


I RISULTATI 
*Patriarea . Pierobon ,... 
*Century » Trieste Basket . 
*Vicenza . Rimini 
*Italsider » Don Bosco . . 
*V, Imola » Marchi ..... 
*G.D. Bologna-Birra Wiinster 

LA CLASSIFICA 


Century 10 73 722 665 14 
R. Marchi 10 7 3 612.566 14 
Patriarca 10 7 3 679 610 14 
G.D. Bologna 10 6 4 623 579 12 
Italsider 10 6 4 598.576 12 
Virtus Imola 10 6 4 582.575 12 
Pierobon 10 6 4 598 617 12 
Birra Wiinster 10 5 5 604 589 10 
Vicenza 10 4 6 683 678 8 
Lib, Rimini 10 4 6 56659 $ 
Trieste Basket 10 2 8 540 605 4 
Don Bosco TS 10 010 515 615 0 


LE PARTITE DEL 18.1.1970 
Pierobon - G.D. Bologna 
‘Trieste. Basket-Italsider 
Rimini - V. Imola 
R. Marchi - Century 
Don Bosco-Patriarta 
Birra Wiinster-Vicenza 


UDINESI NETTAMENTE SUPERIORI 


Palr'arca- Pierobon 85-65 (01-28) 


PATRIARCA: Michelutti 4, Bassi 16, Pizzolini, Kristancic 23, Savino 
10, Ponton 3, Del Ben 13, Gasparini 6, Coiutti 10, Mazzoli. PIEROBON: 
Stefanelli 4, Meneghel 10, Piccolomini N., Menegolli 14, Piccolomini S. ‘ 


* 6, Camponucei, Schiavon 2, Sfriso 17 
arbitri Ricoveri di Torino e Melone 


Cortellazzi 6, Roberti 6, NOTE: 
. Vincent. Usciti per 5 falli: 


nel secondo tempo Coiutti della Patriarca al 13°, Ponton della Patriar- 
ca ‘al 14°, Meneghel del Pierobon al 18°, Tiri liberi: Patriarca 5 su 14. 


Pierobon 5 su 14. 


Udine, 11 

Netta vittoria della squadra 
udinese su un Pierobon che du- 
rante tutto l'arco dell'incontro 
non è mai apparso rassegnato, 
bensì sempre combattivo. Le 
due compagini hanno dato vita 
ad un incontro entusiasmante 

La formazione ospite si è di- 
‘mostrata forte grazie soprattut- 


V. Imola-Marchi 55-50. |I TRIESTINI HANNO CEDUTO SOLO NELLA RIPRESA 


CENTURY - TS. BAGNET 70-54 (20-26) 


VIRTUS IMOLA: Novi 5, Degli 
osti 13, Guadagnini 8, Accorsi 2, 
berani 18, Naccarelli, Boschi 6, 
Simonini, Mezzadri 3, MARCHI 
PORDENONE: Cedolini 4, Quinta 
valle 3, Gregoris 5, Maset 10, Sam. 
bin 12, Battistel 8, Dario 2, Zaovî 
2, Manut 4. ARBITRO: Gioai di 
Taranto e Incantasciato di Firenze, 
NOTE: tiri liberi: Vitus 18 su 28; 
Marchi 4 su 12. 


- 


Imola, 11 

La capolista Marchi di  Pordeno- 
ne è scivolata sul terreno scoperto 
della Virtus Imola al termine di 
una partita che ha offerto poco di 
buono sul piano tecnico, ma in com. 
penso molto agonismo, La Virtus 
Imola ha espresso il meglio di sé 
nel primo tempo, concluso con no 
ve punti di vantaggio (31-22). Ma 
attorno al 10° della ripresa, la Mar 
chi con una bella rincorsa ha rag- 
giunto i romagnoli sul 38-38. Pun- 
teggio alterno sino al 15' con le due 
squadre pressoché sullo stesso pia- 
no. A questo punto la Virtus ha di 
stanziato gli avversari con tre ca- 
nestri consecutivi di Alberani, De- 
gli Esposti e Guadagnini. 


GENTURY: Ferrini, Bresolin 6, 


Bosseni 2, Tedoldi, Romano, Bar- 


bieri, Gnocchi, Rubagotti 36, Gabusi 22, Saetti 6, TRIESTE BASKET: 
Prelz 3, Tonelli 4, Krecich 18, D'Angerì 2, Abate 4, Friedrich, 6, Ber- 


toncelli 6, Zudetie 11, ARBITRI: 


Giacobbi e Rosi di Roma, NOTE: 


tiri liberi, Century 18 su 24; Trieste 6 su 12, Usciti per 5 falli Ru- 


bagotti, D'Angeri e Bertoncelli. 


Brescia, 11 

Il Trieste, squadra «imostratasi 
‘ben superiore a quel c.. vorrebbe 
far credere la sua magra classifica, 
è riuscito a contrastare brillante 
mente il passo ai padroni di casa 
per tutto il primo tempo e per buo- 
na parte della ripresa, cedendo a 
Gabusi e soci solamente nel finale, 
quando cioè la stanchezza ha comin- 
ciato a farsi sentir» nelle gambe dei 
suoi giocatori. 

C'è da dire anzi che glì ospiti nel 
corso del primo tempo si sono tro- 
vati ripe‘utamente in vantaggio In- 
fatti al 5° conducevano per 9 a $, 
mentre al 10' il vantaggio era di 
due lunghezze (16 a 14), In vantag: 
gio il Trieste era anche al quarto 


d'ora di gioco (24 a 20). Tutti della 
Century, invece, gli ultimi 5 minuti, 
nei quali ai bresciani riusciva di 
realizzare 8 punti contro i 2 dei 
triestini. 

Nella ripresa gli ospiti cercavano 
di riportarsi in parità ma senza suc- 
cesso. Anzi era la Century ad au 
mentare il suo vantaggio grazie spe- 
cialmente ad un Rubagotti in gior- 
nata di vera grazia. Al 5° il vantag- 
gio della squadra di casa era di 12 
‘punti (42 a 30) mentre 5 minuti do- 
po era salito a 18 (52 a 34). E° chia. 
ro che a questo punto la partita 
poteva considerarsi conclusa; gli 
ospiti però non desistevano dal lot- 
tare e riuscivano perlomeno a ter- 
minaré battuti ma non umiliati. 

Aldo Rossini 


to alla prestanza fisica di alcu- 
ni dei suoi giocatori (Cortellaz 
zi e Sfriso per. citarne solo 
qualcuno) ed ha dimostrato an- 
che di poter contare su parec- 
chi giovani promettenti, ma nul- 
la ha potuto contro gli udinesi, 

La compagine guidata da Ga- 
rano ha infatti messo in eviden- 
za una buona intesa fra i gioca 
tori, una discreta difesa (anche 
se inferiore a quella vista in al. 
tre occasioni) ed una grande 
precisione nei tiri dalla media 
e lunga distanza. Tra gli udine- 
si ottima la prova di Kristancic, 
lucido sotto il tabellone e sem. 
pre pronto a sfruttare gli spun- 
ti che soprattutto Del Ben era 
prodigo nell’offrirgli. Da sotto- 
lineare anche le prestazioni di 
Bassi che ancora una volta ha 
dimostrato la sua precisione al 
tiro, del giovane Savino che fin 
dal primo tempo ha sostituito 
capitan Ponton oberato di fal- 
li, di Coiutti che ha incontrato 
‘una giornata molto positiva, di 
Del Ben buon realizzatore e sug- 
geritore del gioco, di Michelutti 
e di Gasparini, 

Qualche breve appunto di cro- 
naca. Si comincia con ’ 
Kristancic, Ponton, Del Ben e 
Coiutti per i friulani e Mene- 
ghel, Menegolli, Piccolomini S., 
Sfriso, Roberti per il Pierobon. 
La Patriarca passa subito in 
avntaggio. 10-a 6 al quinto, 19 
a 12 al decimo, 33 a 18 al sedi. 
cesimo e conclude il tempo con 
‘un vantaggio di 13 punti. Nel 
secondo tempo gli udinesi incre- 
mentano il loro vantaggio. 59 a 
31 al quinto e 67 a 45 al decimo. 
Poi Kristancic e compagni ral- 
lentano il ritmo e vincono 

Paolo Scalettaris 


PsEo 


Lunedì, 12 gennaio 1970 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA «PALLINA» DALLA LUNA 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Houston -— Forse è stato l'impatto di un meteorite sulla superficie lunare a produrre que. 
sta minuscola sfera vetrosa (ingrandita 6600 volte nella foto): la «pallina» è stata trovata tra 
le rocce portate a terra dai cosmonauti dell’«Apollo 1», reduci dalla conquista della Luna 


DAL NORD VIETNAM. AFFLUISCE SEMPRE PIU' MATERIALE BELLICO 


Fitto traffico verso Sud 
lungo la <pista di 0 Ci-mim»> 


Transitati in dicembre 15 mila autocarri: tre volte di più che in novembre 
e quasi come ai tempi dell'offensiva 


del «Tet» - Base di missili nel Laos 


Saigon, 11 

Il traffico di materiale bellico 
nordvietnamita lungo la «pista 
di O Ci-miny — riferiscono oggi 
a Saigon, fonti alleate molto 
autorevoli — è considerevolmen- 
te aumentato negli ultimi tem- 
pi e ha raggiunto il volume più 
alto che si sia mai avuto dalla 
epoca del periodo che precedette 
l’offensiva comunista del «Tet», 
nel 1968. 

Nel mese di dicembre, hanno 
precisato le stesse fonti, sono 
stati avvistati lungo le strade 
che costituiscono la «pista di 
O Ci-min» (dal Vitnam del Nord 
alle basi nordvietnamite nel 
Laos, vicino al confine con il 


Sud Vietnam) circa 15mila au- 
tocarri mordisti, una cifra che 
è circa il triplo di quella del 
dicembre 1967, quando nord. 
vienamiti e vietcong stavano 
preparando l’offensiva del «Tet», 
avvenuta nel febbraio dell’anno 
successivo. 

Il significato. dell’intensifica- 
zione dell'attività logistica nord- 
vietnamita non è ancora chiaro: 
non si sa, cioè, se i mordisti in- 
tendano far affluire nel Vietnam 
del Sud questo materiale bellico 
in vista di una muova ‘campagna 
offensiva oppure se mirano a 
ricostruire i loro depositi ‘nel 
Laos, approfittando delle miglio- 
rate condizioni atmosferiche, 


Positiva eco 
al «dialogo» 
Spagna-URSS 


Madrid, 11 
Un primo editoriale sull'in- 
contro tra il Ministro degli 
Esteri spagnolo, Lopez Bravo, 
e dl vice Ministro degli Esteri 
dell’URSS, Kovaliev, avvenuto 
a Mosca il 26 dicembre, è pub- 
blicato oggi dal quotidiano 
«Ya», organo di ispirazione cat- 
talica, fondato dal Cardinale 
Herrera Oria. Il medesimo quo- 
tidiano pubblica un articolo 
dello stesso Ministro Lopez 
Bravo su «Europa, l’obiettivo 
cardinale», in cui afferma tra 
Y’alltro: «Debbo d'altronde se- 
gualare che, nel parlare del- 
l'Europa, non mi riferisco sol- 
tanto a quella occidentale, im 
cui, per evidenti ragioni, si in- 
seriisce lla Spagna, ma anche a 
quella dell'Est». Nel suo edito- 
riale, lo «Yan» afferma: «Non 
sono ragioni di interesse mate- 
riale o economico quelle che 
dispongono il nostro animo in 
favore dei rapporti diplomatici 
con la Russia. Sono ragioni di 
alta politica internazionale: 
cioè come contribuire al trion- 
fo della causa. della pace-sulla 
terra, dare da parte nostra tut- 
to quanto sia possibile per la 
convivenza tra i popoli». 


GIORNATA D'ALLARME A CAGLIARI PER UNA CATENA 


MARE 


<S.0.5.> NELLE ACQUE SARDE 
DA DUE NAVI IN DIFFICOLTÀ 


Un incendio è scoppiato su una petroliera inglese carica di greggio: è stato domato 
dopo molte ore - Falla nelle stive di una motonave - Ancora incagliata la «Tabarchin» 


Cagliari, 11 

Giornata d’ansia per la sorte 
di due navi, vittime rispettiva 
mente di un incendio, e di un 
‘allagamento a Sud della Sarde: 
gna; il pericolo maggiore l’ha 
corso la petroliera inglese «Esso 
Cardiff», di 48 mila tonnellate, 
carica di 50 mila tonnellate di 
greggio, che ha lanciato l’«SOS», 
stamane, mentre si trovava in 
navigazione a \una ventina di 
‘miglia al largo dell’isola del To- 
TO, l’ultima isoletta a Meridione 
della Sardegna: un incendio era 
scoppiato a bordo, nel locale 
‘macchine, provocando l'arresto 
dei motori e lasciando l’unità in 
‘balia delle onde. 

Subito due rimorchiatori,. il 
«Tenacey e il-«Karel», si sono 
diretti verso la «Esso Cardiff», 
sulla quale i 39 uomini d’equi- 
paggio stavano ingaggiando una 


Iniziative di Nixon 


per i civili del Biafra 


Aerei ed elicotteri pronti a rifornire i profughi 
Misure di soccorso predisposte anche da Parigi 


Washington, il 

Il capo dell’ufficio stampa del- 
la Casa Bianca, Ziegler, ha di. 
chiarato che il Presidente Ni. 
xon ha preso oggi iniziative per 
la fornitura di assistenza ai bia- 
frani, insieme a garanzie con- 
iro possibili atrocità da parte 
delle truppe federali nigeriane. 
Nixon ha fatto, al riguardo, una 
serie di passi diplomatici; del 
resto, già da tempo egli segui- 
va. attentamente la situazione 
in Nigeria, e gli Stati Uniti «so- 
no pronti ad un massiccio ai 
mento dell'assistenza ai civili, 
non appena la situazione milita- 
te lo permetterà», 

Nixon na ordinato che otto 
aerei da carico «C 130» e alcuni 
elicotteri si tengano pronti per 
contribuire alla distribuzione di 
rifornimenti di assistenza. Inol. 
tre, la Casa Bianca si è messa 
in contatto con Ù Thant, e il 
consigliere del Presidente per 
le questioni della sicurezza na- 
zionale, Kissinger, ha ricevuto 
istruzioni di riunire uno specia- 
le comitato, con il compito di 
formulare piani per più estese 
operazioni di assistenza. 

A Parigi, intanto, il Ministro 
degli Esteri, Schumann, ha af- 
fermato questa sera che la Fran. 
cia si concentrerà sugli sforzi 
umanitari in Nigeria piuttosto 
che prendere una qualche ini- 
ziativa politica per il momento: 
lo ha riferito Raymond Offroy, 
deputato: gollista e presidente 
del comitato di azione francese 
per il Biafra, che si è incontra» 
to con Schumann. Offroy ha co- 
munque aggiunto che Schumann 
non prevede che la Francia ab- 
bandoni definitivamente il suo 
appoggio per l’autodetermina. 
zione del Biafra. 

Schumann si è incontrato og- 
gi con l'ambasciatore america 
no. Sargent Shriver, per infor- 


‘marlo delle inziative umanita- 


rie francesi per il Biafra nella 
attuale situazione. Fonti ufficia- 
li hanno reso noto che la Fran 
cia si è messa in contatto an- 
che con altri Governi per le mi- 
sure umanitarie da adottare, e 
che le prime reazioni ricevute 
sono state positive. 

A Ginevra, il direttore delle 
operazioni del comitato interna. 
zionale della Croce Rossa, Ray. 
mond Courvoisier, ha dichiara 
to questa sera che otto rappre. 
sentanti della Croce Rossa sono 


‘ rimasti nelle zone in mano del 


‘Biafra. Secondo fonti francesi, 
si tratta di sei francesi, di uno 
svizzero e di uno jugoslavo. /. 
sua volta, l’organizzazione inter- 
nazionale di soccorso «Joint, 
Church Aid» ha fatto sapere che 


cercherà di far giungere alme- 
no un aereo all'aeroporto di 
Uli: lo ha dichiarato il segreta- 
rio generale della sezione dane- 
se dell’organizzazione, il pasto- 
re Viggo Mollerup. Sembra in- 
fatti, da colloqui telefonici avu- 
ti con rappresentanti dell’orga- 
nizzazione nell'isola portoghese 
di Sao Tome, che l’aeroporto 
di Uli non sia danneggiato nella 
misura sostenuta dai nigeriani. 


DECAPITATI E CROCEFISSI 


due terroristi yemeniti 


Aden, ll 
Due yemeniti, riconosciuti 
colpevoli di attentati terroristi 
ci, sono stati decapitati oggi, 
sulla pubblica piazza, a Sanaa. 
Dopo l’esecuzione, i corpi so 
no stati crocefissi e appesi a 
una delle porte della città: cen- 
tinaia di persone hanno assi- 

stito alla macabra cerimonia. 


dura lotta per domare le fiam- 
me: i rimorchiatori si sono por- 
tati sotto bordo alla petroliera 
e sono riusciti ad agganciarla, 
nonostante il mare mosso. Per 
lunghe ore i marinai della «Esso 
Cardiff» si sono prodigati, cir- 
coscrivendo il fuoco e ‘poi do- 
mando gli ultimi focolai: verso 
sera, l'unità — ormai fuori pe 
ricolo — ha potuto cominciare 
la lenta navigazione verso Ca- 
gliari, a rimorchio del «Tenace» 
e del «Karel». A bordo, nessun 
ferito tra l'equipaggio: la «Esso 
Cardiffy era vartita da Sidone; 
nel Libano, ed era diretta a Ca- 
stillon, in Spagna; ora dovrà 
sostare per un certo periodo di 
tempo a Cagliari. 

Una falla nelle stive ha messo 
invace in difficoltà la motonave 
«Malaga» di 420 tonnellate, i 
scritta al compartimento di Na- 
poli, a otto miglia da Capo Fer- 
Tato, sul versante Sud-orientale 
della Sardegna; il comandante 
del piccolo bastimento (otto uo- 
mini d’equipaggio) ha lanciato 
!l'«SOS», che è stato captato dal 
centro radio di Campumannu, il 
quale ha pra: dirottare imme- 

iatamente la nave SI 
«Calabria», che collego ‘Civita: 
vecchia con Cagliari. La «Mala 
ga» che era inclinata di 15 sradi 
è stata avvicinata prima dalla 
«Calabria», e poi da una moto- 
vedetta della Capitaneria di por- 
to di Cagliari dalla fregata «Al 
toiry e dal rimorchiatore «Pro- 
de». Quando sono giunte. le al- 
tre unità di soccorso, la «Cala- 
ria», che era partita ieri notte 
da Civitavecchia, ha ripreso la 
rotta per Cagliari, dove è giun- 
ta con diverse ore di ritardo; a 
sua volta la «Malaga», che ha 
‘una falla di piecole proporzioni 
e che era diretta a Cagliari con 
‘un carico di Pozzolana. proce- 
de lentamente scortata a breve 
distanza dalle unità di soccorso, 
verso il porto cagliaritano. 

Frattanto la motonave «Tabar- 
chin», di 463 tonnellate, che fe- 
Ti mattina, a causa della neb- 
bia. si era incaeliata in un bas- 
so fondale tra Capo Pula e Capo 
Svartivento, nella Sardegna me- 
ridionale, è ancora adagiata su 
um banco sabbioso, a una cin 
quantina di metri dalla riva: le 
operazioni di disiricaglio, nelle 
quali erano. impegnati i ritmnor- 
chiatori «Tenace» e «Karel», si 
sono rivelate più difficili del 
‘previsto perché i bassi fondali 
mon hanno permesso alle unità 
di soccorso di avvicinarsi al «Ta- 
barchin» a una distanza utile; 1 
cavi, sottoposti a uno sforzo ec- 
cessivo, si sono spezzati. Le ope 
razioni sono state poi interrut- 
te quando si è appreso che su 


la petroliera «Esso Carditfy era 
divampato un incendio, e il «Te- 
nace» e il «Karely sono stati m- 
viati in soccorso. L’equipaggiu 
del «Tabarchiny è stato portato 
a terra, e a bordo della piccola 
nave è rimasto solo il coman- 
dante. 


mn 


ASSIEME A DIVISE «NAZISTE» 


ARSENALE A SYDNEY 
in cinque case «bene» 


Sydney, ll 

Un vero .e proprio arsenale 
di armi e munizioni, nonché 
di divise di tipo nazista, è sta- 
to rinvenuto dalla polizia di 
Sydney, in cinque case di al- 
cuni dei più eleganti quartieri 
della città. Tra le armi da fuo- 


co sequestrate (una cinquanti- 
na in tutto), vi sono fucili mi- 
tragliatori e fucili ad alta pre- 
cisione; tra le munizioni, deci- 
ne di bombe a mano e grana- 
te. Alcune delle armi sono si- 
mili a quelle attualmente in 
dotazione alle unità australia 
ne di stanza nel Vietnam, ma 
il grosso risale al periodo suc- 
cessivo alla ‘seconda guerra 
mondiale. 


Una semplice contravvenzio- 
ne, elevata. dalla polizia a un 
giovane trovato in possesso di 
una. pistola, ha dato il via a 
una vasta operazione, conclusa» 
Si stamane con la scoperta del. 
le armi: cinque uomini, ricono- 
sciuti colpevoli di porto illega- 
le di armi da fuoco, compari. 
DREDO, domani dinnanzi al giu- 

Ice, 


finora  nessime a causa del 
monsone, 

A queste notizie circa l’inten- 
sificazione del flusso di materia. 
le. bellico nordvietnamita, si 
accompagna un’altra notizia, se- 
condo cui i nordvietnamiti 
avrebbero installato almeno sei 
missili terra-aria attorno a un 
nodo'di vitale importanza lungo 
la «pista di O Ci-min». E' la 
prima volta che viene segnala- 
ta la presenza di missili terra- 
aria nel Laos: il comando sta- 
tunitense a Saigon si è rifiu- 
tato di commentare questa noti 
zia. La «pista di O Ci-min» è 
bombardata quasi quotidina- 
mente dai bombardieri della 
aviazione strategica americana. 

Il comando americano ha in- 
tanto reso moto che, durante 
duri combattimenti avvenuti 
nella giornata di ieri nel Sud 
Vietnam, le forze statunitensi 
‘hanno ucciso 221 guerriglieri; 
nel settore della città di Tay 
Ninh, è stato precisato, 328 viet- 
cong sono stati complessivamen- 
te uccisi da giovedì scorso. Tra 
ieri e stanotte, i vieteong hanno 
bombardato con mortai e lan 
ciarazzi 29 posizioni alleate, set- 
te delle ‘quali americane. Nella 
base di Danang, infine, um eli- 
‘cottero è precipitato oggi du- 
rate la fase di decollo: i 13 
soldati sudcoreani e i due pilo- 
ti americani che erano a bordo 
sono morti. 

Fui pr aere ciliia fata 


RIFUGIO IN FRANCIA 


RE n 3 
per dieci spagnoli evasi 
Parigi, 11 
Dieci componenti del movi. 
mento nazionalista basco «Eta», 
fra cui quattro sacerdoti, eva- 
si l’11 dicembre scorso dalle 
carceri di Bilbao insieme ad al- 
tri cinque detenuti, hanno tro- 
vato rifugio in Francia. In una 
intervista concessa a un radio- 
cronista dell'emittente privata 
«Radio Lussemburgo», in una 
località segreta dell'Ovest fran- 
cese, i dieci profughi hanno 
raccontato che la loro evasio- 
ne fu facilitata dalla collabora» 
zione di altri detenuti: gli eva- 
si, fra cui figurano quattro con- 
dannati a morte, hanno annun: 


ciato che terranno prossima. 
mente una conferenza stampa 
a Parigi, per informare l’opi- 
nionée pubblica francese «delle 
sevizie che hanno subito e del- 
la situazione dei baschi». 


ETTI 


«CHATO» PEREDO A CAPO 
dei guerriglieri boliviani 
La Paz, 11 
«Chato» Peredo ha rivolto al 
popolo boliviano un messaggio, 
nel quale si proclama capo 
dell’esercito di liberazione na- 
zionale». «Chato» è fratello dei 
guerriglieri «Inti» e «Coco» Pe- 
Tedo, entrambi uccisi in com- 
battimento, compagni d'armi 
del «Che» Guevara. 


Colloquio a Mosca 
MeGarthy-Kossighin 


Mosca, 11 

Il senatore americano Euge- 
ne MeCarthy si è incontrato 
Stamane, al Cremlino, con il 
Primo Ministro sovietico Kos- 
sighin. Nel corso del collo- 
quio, protrattosi per circa una 
ora e mezzo, l'ex candidato 
alla Presidenza degli Stati U- 
niti e il Presidente sovietico 
hanno compiuto un giro di 
orizzonte sui maggioni proble 
mi internazionali del momen- 
to, soffermandosi in partico. 
lare sulla Cina, il Vietnam, il 
Medio Oriente e le relazioni 
commerciali tra i Paesi orien- 
tali e quelli occidentali, 

McCarthy, che si era incon- 
trato ieri con alti funzionari 
dell'ambasciata del Vietnam 
del Nord a Mosca, era giunto 
nella capitale sovietica marte. 
di scorso, quale rappresen- 
tante della commissione finan- 
ze del Senato americano. Nel 
corso della sua permanenza a 
Mosca, aveva avuto colloqui 
con numerose personalità. 

Eugene McCarthy è ripar- 
tito oggi stesso per Parigi: 
poco prima d’imbarcarsi sul 
l'aereo, il senatore — avvici- 
nato dai giornalisti — ha sot- 
tolineato la «buona accoglien- 
za» ricevuta al Cremlino e ha 
definito il colloquio con Kos- 
sighin «utile e costruttivo». 


“RISCHIA DI RIAPRIRSI LA GRAVE CRISI INTERNA 


MINAGCE AL LIBAN 
DEI GUERRIGLIERI ARABI 


Hanno preannunciato una 


, x . . COMPITO Ni 
se Beirut non darà loro maggiore libertà d'azione | suc rino 


nuova ondata di violenza 


Amman, 11 

I guenriglieri arabi, in un co- 
municato rilasciato oggi ad 
Amman, minacciano di scate- 
nare una nuova ondata di vio- 
lenza nel Libano, se le autori. 
tà di Beirut non consentiranno 
loro una maggiore libertà di 
azione. Il documento, sottoscrit= 
to dall’«Al Fatah», dal Fronte 
popolare per la liberazione del- 
la Palestina e da altri otto rag- 
gruppamenti di guerriglieri, ac- 
eusa il Libano di aver limitato 
le possibilità tattiche dei guer- 
riglieri, la. loro libertà di azio- 
ne e proibito l'addestramento 
militare nei campi profughi. 

Il tenore delle dichiarazioni 
contrasta nettamente con quan 
to aveva dichiarato, giovedì 
scorso, il Ministro degli Interni 
libanese, Kamal Jumblatt: il 
rappresentante di Beirut, al ter- 
mine di un incontro con i ca- 


Saigon — Un istruttore sudyietnamita l’uso di una mitragliatrice agli dell 
Raigor È enfioze RUI IDA cio don ‘agl agli allievi della scuola di guerra di Nha 


IMPARANO A RIMPIAZZARE GLI AMERICANI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


ovranno sostituire nel conflitto le truppe americane, dopo il loro graduale ritiro 


Trang, in 


pi dell’«Al Fatah» e del «Fron- 
te per la Palestina», aveva di- 


chiarato alla stampa che le|15 


nuove srestrizioni» adottate dal 
suo Governo nei confronti dei 
guerriglieri arabi che operano 
sul territorio libanese, erano 
state pienamente accettate; 
non solo, ma secondo Jumblatt, 
i guerriglieri avevano convenu- 
to sulla necessità di non colpi 
re le posizioni israeliane dallo 
interno del territorio libanese, 
‘Tali provvedimenti vengono de- 
finiti oggi dai guerriglieri una 
violazione dell’accordo del Cai 
ro, capace di far esplodere «una 
nuova crisi di ottobre» nel Li- 
bano. 

A Tel Aviv, intanto un porta- 
voce dell'esercito israeliano ha 
annunciato che cinque sabota- 
tori arabi sono stati uccisi, ieri 
sera durante uno scontro con 
una pattuglia israeliana, nel set- 
tore di Um Sidra, nella valle del 
Giordano. Il portavoce ha inol- 


t 


L'11 gennaio il cuore gene- 
roso e buono del 


DOTT. COMM. 


Ferruccio Zoppolato 
Medico 


ha cessato di battere. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a quanti lo conobbe- 
to e stimarono le sorelle 
MARIA e GIOVANNA, i ni- 
poti SILVIO e LUCIANA, i 
nipotini FERRUCCIO, CRI. 
STIANA e GABRIELLA, uni. 
tamente a tutti gli altri 
parenti. 

Nel contempo ringraziano 
sentitamente per le fraterne 
cure i prof.ri Tagliaferro e 
Camerini i dott.ri Fortunato, 
Scardi e Crepaldi, le Suore 
e le Infermiere del Reparto. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno domani, martedì 
13 gennaio alle: ore 14.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore del. 
la famiglia, gli amici: RUG- 
GERO e SLAVA FACCHINI, 
COSINI, VARINI, BRUSSI, 
SEMES, SPANGARO, GAR- 
DENI, GREGORI, CIMADO. 
RI e ANGELI. Le famiglie: 
FURLANI e BRESSANIN. 


ANTONIO e GEA FORTUNATO si 
associano al lutto della famiglia per 
la perdita dell’amico fraterno 


DOTT. 


Ferruccio Zoppolato 


Con profondo dolore si uni 
scono al lutto i fraterni amici 
STELIO, ELIDE e MARIO 
ZANDEGIACOMO. 


Il giorno 10 gennaio si è 
spenta l’anima buona di 


Mario Canciani 


0 l'annuncio la mo- 

le figlie MARTA e 
BOZI con il marito LUIGI, e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, lunedì 12 gennaio, alle ore 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 


Partecipano al lutto gli amici: 
— PACOR CARLO 
— VECCHIET GIULIO 
— TRENTA GIOVANNI 
— SAVI FRANCESCO: 


+ 


Il giorno 11 gennaio si è 
spenta 


Teresa Camaur 


Ne dà il triste annuncio il 


tre annunciato, che negli ultimi figlio BRUNO con la nuora, 
giorni, l’esercito israeliano ha|i fratelli GIOVANNI e MAR- 
scoperto nel deserto del Sinai, | CELLO, la sorella LIBERA e 
presso il porto israeliano di Ei. |j parenti tutti. 

lat, il più importante deposito % 

di armi finora trovato nei ter-| I funerali avranno luogo 
ritori sotto controllo israeliano: | domani, martedì 13. gennaio, 
le armi erano destinate ai sa-|alle ore 13.45 dalla Cappella 
botatori arabi della zona di Ga- | dell'Ospedale di S. Giovanni. 


za e del Sinai settentrionale, Il 
portavoce ha aggiunto che il 
deposito comprendeva 19 ba- 
mooka 200 bombe a mano di 
fabbricazione sovietica e 300 


razzi, 

Da segnalare infine che a Na- 
blus, in territorio occupato da 
Israele. un tribunale militare 
israeliano ha oggi condannato 
all'ergastolo cinque giordani, 
membri di un'unità di guerri- 
elia, catturati da Israele lo 
scorso ottobre; essi faceva: 
no parie  dell’organizzazione 
della resistenza palestinese «Al 
Saika». 


COLLOQUI TRA | MINISTRI 
di Egitto, Libia e Sudan 


Il Cairo, 11 

I Ministri degli Esteri del- 
l'Egitto, del Sudan e della Li- 
bia hanno incominciato oggi, 
al Cairo, ‘una serie di colloqui, 
intesi a coordinare le rispetti- 
ve politiche nei settori milita- 
re, politico, economico e cultu- 
tale, così come era stato con- 
venuto di fare durante il re- 
cente «vertice» dei tre paesi a 
Tripoli. I Ministri partecipanti 
sono Mahmoud Riad (RAU), 
Saleh Bousseir (Libia) e Fa- 
rouk Abu Fisa (Sudan): i loro 
colloqui dovrebbero durare tre 
giorni. 


— 


=== 


CATASTROFICO ESITO DI UN ESPERIMENTO A LONDRA 


NON BASTANO 250 VOLTS 
A SCONFIGGERE IL FUMO 


Su 14 «cavie» solo sei hanno smesso di fumare: ma è stato peggio... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

Una saletta del diparti- 
mento ricerche dell'ospedale 
Maudsley di Londra. Il pa- 
ziente, comodamente seduto 
in una poltrona, afferra la si- 
garetta posati. sul portacene- 
re, e la porta alla bocca. Un 
urlo, mezza parolaccia e la si- 
garetta viene scagliata nel sec- 
chio della spazzatura. E° l’ul- 
timo ritrovato per chi vuole 
smettere di jumare, o meglio, 
lo era perché i ricercatori del- 
l'ospedale Maudsley si sono 
arresi: neanche con scariche 
elettriche fino a 250 volts, 
provocate da due fili collega 
ti all’avambraccio del pazien- 
te-cavia, si riesce a sconfigge- 
re il fumo. 

I risultati di alcuni mesi di 
esperimenti sono stati cata 
strofici: sì cercava di associa- 
te il gesto di portare la siga- 
retta alla bocca con lo «choc» 
provocato dalla corrente e, 


Un'idea geniale, l'uovo di Co- 
lombo. Invece, dei 14 volon- 
tari, tutti accaniti fumatori 
desiderosi di liberarsi di que- 
sta schiavitù, tre hanno ri- 
preso a fumare dopo gli espe- 
rimenti, cinque sono fuggiti 
via prima della fine del trat- 
tamento e solo sei. hanno 
IE) di prat. 
embrerebbe. pur. sempri 
un risultato incoraggiante, #16 
tutti e seì i pazienti «guariti» 
sono. cadutì in un profondo 
stato depressivo: uno è scop- 
piato a piangere e ha volu: 
to che lo psicologo incarica. 
cato dell'esperimento ascoltas- 
se per due ore il racconto di 
tutti i suoi guai coniugali. 
Una vedova è stata colta da 
una crisi isterica e un uomo 
divorziato è CARO) vittima 
di manie suicide. 
In jondo, c’è da rallegrarse- 
ne; si volevano trattare i fu- 
‘matori come quelle scimmiet- 


quindi, con l'idea del dolore. | 


te o quei topolini abituati a 
prendere il cibo quando si 
accende una lucetta o squilla 
un campanello, oppure a trat- 
tenere la pipì per non pren: 
dere la scossa. L'uomo, inve- 
ce, si è ribellato, conferman- 
do che, per costringerlo a fa- 
re una cosa che non vuole, 
gli unici sistemi validi riman- 
gono quelli conosciuti da sem- 
pre: il plotone d'esecuzione 
oppure la forza della propria 
volontà. + 

E. G. 


TRENO CONTRO PULLMAN 


36 morti in Colombia 


Santa Marta, 11 
Trentasei persone sono mor- 
ia Di 5 set Timaste eta in 
Ontro, avvenu! i in 
Colombia, a un RE a 
livello, fra un treno e un pull- 
man. 


SUGGESTIVA PROPOSTA DI DUE SCIENZIATI AMERICANI ALLA NASA 
e a i I E N URANI A UA INASA 


MANDIAMO UN’ASTRONAVE SU EROS 
QUANDO SARA A PORTATA DI MANO 


Nel ’75 l'asteroide passerà «soltanto» a 14 milioni di chilometri dalla Terra [ai fre per de cure vada 


Washington, 11 

Due scienziati americani 
hanno chiesto alla NASA di 
organizzare un viaggio spa- 
ziale verso l'asteroide Eros, 
che nel 1975 passerà Vvicinissi- 
mo alla Terra. Uno studio di 
“Eros, con un'affascinante mis- 
sione spaziale, potrebbe for- 
mire alla scienza le migliori 
informazioni possibili sulla 
nascita e la storia del siste- 
ma, solare, nonché sull’origi- 
ne della Luna e dei pianeti. 
Inoltre, tale volo potrebbe 
fornire una validissima espe- 
rienza in vista di una spedi- 
zione verso Marte. Il suggeri- 
mento è di Hannes Alfven e 
Gustav Arrhenius: il primo è 
professore di fisica, il secon- 
do professore di scienze alla 
Università di California, 

Eros, che nel 1975 passerà 
a «soli» 14 milioni di chilome- 
tri dalla Terra, potrebbe es- 
sere visitato anche da una na- 


Ve spaziale senza uomini a 
bordo, basata sulla stessa tec- 
nica. dei «Surveyor» lunari. 
C'è però un problema fonda- 
mentale: per essere utile alla 
scienza, la missione dovrebbe 
ritornare a terra con campio- 
ni prelevati dal piccolo mon- 
do disabitato. 

Le dimensioni degli asteroi- 
di variano dai pianetini di 
‘750 chilometri di diametro fi- 
no a piccolissimi frammen- 
ti; la loro origine è ancora, 
un mistero per la scienza: 
potrebbero anche essere uno 
stadio intermedio nella for- 
mazione dei pianeti, piuttosto 
che i resti di un pianeta an- 
dato in frantumi nell'antichi- 
tà, come alcuni ritengono. 

Alfven e. Arrhenius sugge- 
riscono anche una missione 
con sbarco su uno degli aste- 
roidi che restano fuori cella 
«cintura», e si portano occa- 
sionalmente più vicino alla 


Terra degli altri: Eros sem: 
bra il più «promettente» di 
tutti, ma potrebbero essere 
scelti anche altri, che ancora 
non sono stati segnati sulle 
mappe celesti. Lo sbarco sa- 
rebbe semplicissimo a causa 
della gravità: una navicella 
spaziale scenderebbe tran- 
quillamente sull’asteroide e, 
una volta arrivata, la parten- 
za sarebbe veramente ridico- 
la. Basti pensare, dicono i 


GHINO ALESSI 


Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico » 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento | Diffusione 


«Il Piccolo». è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


due scienziati, che un astro- 
Nauta potrebbe rovesciare fa- 
cilmente con una mano sola 
una navicella di dieci tonnel- 
late, se si ribaltasse durante 
la manovra di discesa. 


lite ce ee rane 210 e È 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Livio Foschian 
di anni 43 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i genitori, la suocera, 
le sorelle, il cognato, i nipoti, 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 13 gennaio alle 
ore 15, partendo dall’abitazio- 
ne dell’Estinto. 


San Giorgio di Nogaro, 12-1-70 
era re renne] 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
ZOCCHELLI e TOMASI. 


RITZ ZE RITZ 


nr 


Il giorno 10 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Americo (Miro) Visintin 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANGELA, la 
figlia GRAZIELLA con il marito 
GIORGIO (assenti), il figlio 
BRUNO con la moglie ADRIA- 
NA, le nipotine PATRIZIA ed 
ELISABETTA, i fratelli AME- 
RIGO, RENATO e ALDO, le co- 
gnate, e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
o eno alle 
ore la dell’Ospe- 
dale Maggiore. pi 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
CRI NE ERI 


i Dopo lunga malattia, allo 
Ospedale Civile di Gorizia 
si è spenta la nostra Cara 


‘Rosa Borghes 
in Bergamasco 


Lo annunciano con grande do- 
lore il marito ANTONIO, i figli 
GIOVANNI, BRUNO e ANGE- 
LA, le nuore, il genero, la so- 
rella, le cognate, i cognati, e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Gra- 
disca oggi, lunedì 12 gennaio, 
alle ore 15 nella chiesa di San 
Valeriano (Borgo Basiol). 

‘azie per le cure vada 


re e alle Infermiere del Repar- 
to Urologico. 


Gorizia - Gradisca, 12:1-1970 


(Premiata ue Preschern, tel. 9155) 


1 r' mancata al nostro affetto 


Lina Bullo ved. Giacich 


Desolatissimi ne di È 
one i i tratetii, lare! 
Fonti i OR RE 

I funerali avranno lu 12 
gennaio alle ore 13.45 dalla Cappe 
la dell'Ospedale Maddalena. 


nare terrano 101 È 
12.1.1967 + 12.1.1970 
‘Anna Luttini 

nata Bastianuto 


Il marito e la figlia La ricor. 
dano con affetto. 
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«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galileon 15.1 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Africa» 271 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Honestas» verso 10-1 da Trieste, Ve- 
nezia, Siracusa per il Sud Africa. 
«Victoria» 10-1 da Genova per India- 
Pakistan, Costa Occidentale, Estremo 
Oriente, «Esquilino» verso 141 da 
Genova. per India-Pakistan, Costa 
Occidentale, Estremo Oriente, «Mir. 
to» verso 10-1 da Venezia, Napoli, 
Livorno, Genova per India-Pakistan, 
Costa Occ., Estremo Oriente, «Atreo» 
verso li-1 da Trieste, Venezia, Na- 
poli per India-Pakistan, Costa Occ., 
Costa Orientale, «Rosandra» verso 
13.1 da Genova per Africa Occiden- 
tale, Congo, Angola, «J. Okito»y verso 
14-1‘da Trieste, Ancona, Livorno, Ge- 
mova per Africa Occid., Congo, An- 
gola, «Isonzo» verso 10-1 da Venezia, 
Trieste, Napoli, Cagliari, Livorno, 
Genova per Africa Occidentale, Con- 
g0, Angola. «Arcturus» verso 10-1 da 
Napoli per Africa Orientale, 

Posizione delle navi: «Galileo» 15-1 
in partenza da Genova per Napoli. 
«Marconi» "7-1 in navigazione da 
Adelaide per Fremantle (arrivo 10.1). 
«Asia» 4-1 in navigazione da Bombay 
per. Mombasa (arrivo 10-1), «Victo- 
Tia» 10-1 in partenza da Genova per 
‘Barcellona, «Africa» 4-1 in naviga. 
zione da Luanda per Las Palmas 
(arrivo. 1-1). «Europa» 10-1 in par- 
tenza da Venezia per Brindisi, «Arctu. 
rus» 9-1 partito da Priolo per Napo- 
li. «Australe» 5.1 in navigazione da 
Durban per Pireo (arrivo 1-2). «In- 
diana» 12-1 in partenza da Colombo 
per Durban. «Marco Polo» 14-1 in 
partenza da Dar Es Salaam per 
Mombasa, «Vespucci» 7-1 in naviga- 
zione. da Capetown per Walvis Bay 
(arrivo 9-1), «Vivaldi» 9-1 partito 
da Napoli per Genova, «Franco Ze- 
ta» 27-12 in navigazione da Priolo 
per Capetown, (arrivo 15-1), «Anto- 
nio» 14-1 in partenza da Venezia per 
Conakry, «G. Zeta» 26-12 in naviga- 
zione da Walvis Bay per Pireo (ar 
rivo 13-1), «Honestas» 10-1 in parten- 
za da Trieste per Venezia, «Sunpa- 
lermo» 6-1 in nagivazione da Dar Es. 
Salaam per Mombasa, «Aquileia» 4-1 
in navigazione da Abidjan per Mar- 
siglia (arrivo 14-1), «Isonzo» 121 in 
partenza da Venezia per Trieste, «Ro- 
sandra» 14-1 in partenza da Genova 
per Marsiglia. «Risano» 8-1 in navi- 
gazione da Livorno per Marsiglia 
(arrivo 9-1), «J, Okito» 10-1 in par- 
tenza da Venezia per Trieste, «Esqui. 
lino» 8-1 in navigazione da Napoli 
per Livorno (arrivo 9-1), «Palatino» 
9-1 partito. da Yokohama per Kee- 
lung. «Quirinale» 23-12 in navigazio- 
ne da Penang per Barcellona (arrivo 
21): «Viminale» 8-1 in navigazione 
da Masinloc per Hongkong (arrivo 
9-1), «Mirto» 13-1 in partenza da 
Venezia per Napoli. «Adige» 12-1 in 
partenza da, Genova per La Spezia, 
«Cellina» 1-1 in navigazione da Mon- 
rovia per Durban (arrivo 12-1), «Isar- 
co» 2-1 in navigazione da Colombo 
per. Durban (arrivo 12-1). «Livenza» 
8-1 in navigazione da Colombo per 
Madras (arrivo 11-1), «Atreo» 17-1 in 
partenza da Trieste per Venezia, «Ca. 
boto» .10-1 in partenza da Brisbane 
per Melbourne, «Piave» 8-1 in navi. 
gazione da Genova per Durban (ar- 
rivo 28-1). «Usodimare» 18-12 in na- 
vigazione da Durban per. Istanbul 
farrivo 10-1), «Hexrivier» 10-1 in par. 
tenza da Genova per Livorno, 

«ITALIA» 

Prossime partenze; «Colombo» 10-2 
da Trieste per il Nord America, «Ne- 
reiden 30-1 da Trieste per il Brasile. 
Plata, «Tritone» 16-2 da Trieste per 
i Brasile-Plata, 

Posizione delle navi: «Augustus» 
11-1 in partenza da Barcellona per 
Cannes. «G, Cesare» 12-1 in partenza 
da Genova per Cannes. «Raffaello» 
10.1 partita da New York per Alge- 
ciras, «Michelangelo» 10-1 partita da 
Algeciras per New York, «Colombo» 
11-1 in partenza da Palermo per Na- 
poli. «Leonardo» 10-1 partita da S. 
Juan P.R, per New York (crociera). 
«Rossini» ll-1 in partenza da Arica 
per Antofa-Gasta, «Verdi» 10-1 par: 
tita da La Guaira per Tenerife, «Do- 
mizetti» 1-1 in partenza da Napoli 
iper Cannes, «Anna Di Maio» 9-1 par. 
tita da S, Antonio per Callao, «uNe- 
reide» 111 in partenza da Livorno 
per Reggio Calabria, «Stromboli» 7.1 
partito da Casablanca per Dakar. 
«Tritone» (9-1 partito da Dakar per 
Valencia, «Vesuvio» 2-1 partita da 
Dakar per Necochea, «Ferraris» 11-1 
fin partenza da Seattle per Bellin- 
gham. «Pacinotti» li-1 arrivata a 
‘Puerto Cabello. «Toscanelli» 11-1 ar- 
rivata a Goldriver. «Volta» 11-1 in 
partenza da Valencia per Cadice. 
«Tideo» 5-1 partita da Guaymas per 
Cristobal. 

«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Enotria» 13-1 
ore 17 da Genova per Marsiglia, Na- 
poli, Pireo, Limassol, Caifa, Larna- 
ca, «Udine» verso 13.1 da Genova 
per Marsiglia, Livorno, Napoli (ev.), 
Pireo, Beirut, Lattachia, Mersina, 
Izmir. «San Marco» 15-1 ore 24 da 
"Trieste per Venezia, Brindisi, Pireo, 
Istanbul, Izmir. «Bernina» 15-1 ore 
24 da Genova. per Livorno, Napoli, 
Catania, Beirut, Famagosta, Latta 
chia, Iskenderun, Mersina, Izmir, 
Candia, «Palladio» verso 18-1 da 
"Trieste per Venezia, Candia, Beirut, 
Lattachia, Iskenderun (ev.), Mersina. 

Posizione delle navi all'il-1: «Au- 
sonia» a Brindisi, prosegue per Bei- 
rut. «Esperia» a Venezia, «Enotria» 
a Napoli, prosegue per Genova, «Mes- 
sapia» in navigazione Pireo - Limas- 
sol, «San Giorgio» in navigazione Na- 
poli - Pireo, «San Marco» a Bari, pro- 
segue per Venezia, «Bernina» a Bar- 
cellona, prosegue per Marsiglia. 
«Brennero» ‘a Brindisi, prosegue per 
Beirut, «Stelvio» a Lattachia, prose- 
gue per Mersina, «Illiria» e «Appia» 
in. disarmo stagionale a Venezia. 
«Palladio» a Venezia, «Chioggia» ad 
Istanbul. «Loredan» in navigazione 
Trieste - Rodi. «Udine» a Genova, «Vi. 


Prossime partenze: «C, Messina» 
2-1 da Trieste, Venezia, Bari, Ca- 
tania, Malta, Messina, Palermo € 
scalì del Tirreno, Marsiglia, Barcel- 
lona, Tarragona, Valencia. «Bellunon 
20-1 da Trieste, Venezia, Bari, Brin- 
dist, (Gallipoli), (Crotone), (Reggio 
Calabria), Messina, Catania, Siracu- 
sà, Malta e scali del Tirreno, «Borsin 
171, da Trieste per Londra, Amburgo, 


A TORINO 


IL PICCOLO è tn vendita 
nelle sequenti rivendite: 


(VINCO:. piazza Statuto 
@ENNARI: via Sacchi 


GIAN; corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 
DE GIORGI: niazzetta degli 


SARA 

. ERI ESE: piazza Carlo 
felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S 
Carlo ang via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giobtt; 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Gai ì 


A.A.A. 
tuttofare 


bellissima 
presenza... 


«Moderna, dinamica, 
veloce; 

questo è lo spirito 
con cui la nuovissima 
lavabiancheria, 

o la meravigliosa 
lavastoviglie 


Candy 


Vi risolve il problema 
della domestica. 

E con una spesa mensile 
davvero modesta; 

una rata 

di sole tremila lire. 
Informazioni e prove 
presso la 
Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle ‘istituite nei nostm 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbrnamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazioite del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
PRESTASERVIZI abile referen- 


ziata coniugi soli cercano. Tel. 
38511, 40488 B 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PICCOLA ditta artigiana ese- 
gue restauri muratura piastrelle 
pitturazioni in genere. Telefono 
VOZIENA 40294 CC 


IN ISTRIA 


+ PICCOLO é im vendita 
nell» seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Bidric 
ISOLA: tibreria Edizioni Li 
gli», via Gorki 2 
PORTORUSE: libreria Edi 
zion. l'iglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tigtiv. piazza Tartim 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell'Armata Jugoslava 1 
CITTANGVA: rivendita rt0r- 
tabacchì piazza del. 
rid 3 


rivendita giorna 
tl piazzi. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo lito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti. Offresi subito. Telef. 732359. 

38488 CO 
TRASLOCHI domicilio ese- 
guiamo. Preventivi gratuiti. Ga- 
tanzia mobili, serietà. Telefono 
69442. 20001 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


AIUTO commessa cercasi. Pani- 
ficio Nardini, viale XX Settem- 
bre 11. 40277 D 
APPRENDISTE 15 - 19 anni as- 
sume industria confezioni. Tele- 
fonare 820196. 40624 D 
GASA di spedizioni internazio- 
nale cerca autista - facchino con 
patente c. Telefono 30317 - 61049. 
40652 D 
CERCANSI app. banconieri am- 
bo i sessi. Bar Star, via Valdiri- 
vo n. 40, tel. 37477. Lunedì. 
40544 D 
CERCASI trasportatore per con- 
segne bombole. Ottima retribu- 
zione. Tel. 761862. 40676 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile, Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
assegni familiari, previdenza 
INAM. Precisare età, studi com- 
piuti e attività precedenti a cas- 
setta S.P.I. - 40027 D. 
DIRETTORE macchina cercasi 
per imbarco motocisterna ban- 
diera. italiana, viaggi Atlantico. 
Rivolgersi: Taglioretti, piazza De 
Marini 3/21 Genova, tel. 296988. 
40295 D 
INGLESE, corrispondente, in- 
terprete perfetta simultanea cer- 
casi, Scrivere citando referenze, 
Cassetta 40364 D - SPI. 
RAGAZZO per servizio domici- 
lio cercasi. Macelleria Hermet 3, 
tel, 28629. 27 D 
TANKISTA cercasi motocister- 
na bandiera italiana. Rivolgersi 
Agenzia Tarabochia, tel. 31275. 
40297 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


COMODA per universitari, filo- 
via 17. Altra Settefontane affit- 
tansi. Tel. 65162. 38514 F 


1 Uff. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar 
tamenti tre camere cucina ba 
gno lusso Giulia - Ospedale Mi- 
litare, Lamarmora, ‘Grignano, 
monte in villa (nuova). Appar- 
tamento mobiliato ‘adatto stu- 
denti tutti comforts, centro, Lo- 
cali d'affari centralissimo 90-130 
metri. Altro Barcola 50 metri. 
AURORA, Ginnastica 1, telefo- 


no 50323 , 40708 I 
AFFITTANZA cedesi tre quat- 
tro camere servizi. Magazzini 


‘piccoli grandi affittansi. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 40327 I 
AFFITTASI appartamento ca- 
mera cucina, gabinetto 14.000 vi- 
site nel pomeriggio; tre stanze 
zona Ospedale affittasi 10 p. 
uso ufficio. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 40399 I 
AFFITTIAMO Grattacielo piaz- 
za Foraggi 3 stanze centralnafta 
ascensore poggioli. ‘Telefono 
37533. 40371 I 
AMPI locali uso uffici zona cen- 
tralissima affittansi. Richieste 
cassetta 40488 I - SPI. 
APPARTAMENTO S. VITO: 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
riscaldamento, poggiolo, vista 
mare affitta 33.000. Immobiliare 
«CIVICA» Piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 38436/4 I 
APPARTAMENTO ROIANO: 2 
stanze, cucina, WC. affitta 19.000 
Immobiliare «CIVICA», Piazza 
S. Giovanni 4, telefono 61712. 
38436/3 I 
APPARTAMENTO MARINA, 3 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, affitta 37.000. Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4, tel, 61712. 38436/2 I 
APPARTAMENTO SANSOVI. 
NO, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, affitta 35.000. Immobilia- 
re «CIVICA», Piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 38436/1I 
SCALA Santa affittasi due ca- 
mere cucina giardino. Telefona- 
re 722906. 38446 I 
UFFICIO magazzino 90 mq. ri- 
scaldamento affittasi paraggi Pe- 
rugino. Tel. 743092. 40660 I 
ZONA tranquilla 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riposti 
glio, centralnafta, ascensore, af- 
fitta prontamente 38.000 Immo- 
biliare Carducci 28, telef. dal 


——————— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A.A. CERCASI appartamen- 
to lussuoso tre, quattro camere 
in affitto. AURORA, Ginnasi 

1, tel. 50323. 


stica 
40708 Li 


G.B. PEZZIOL 
‘| CASA FONDATA NEL 1840 


FAMIGLIA solvibilissima cer- 
ca affitto appartamento da due 
quattro camere servizi. Cassetta 
40329 L - SPI. 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A,A.A. ACQUISTIAMO qua: 
dri, soprammobili orologi pen- 
dolo mobili salotti antichi, gia: 
cenze ereditarie. Telefonare tutti 
giorni 28551. 40389 N 
A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 40349 N 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti mobili giacenze 
ereditarie, Telef. 68657. 40349 N 


(0) L. 60 


CARTE da gioco antiche e stra; 
ne cerco per la mia collezione. 
Giulio Bernardi. via Roma 3, 
Trieste, tel. 69086. 


—n@.____m—_—_<@ 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


INDUSTRIA cerca agente in- 
trodotto alimentari latterie. Re- 
tribuzione provvigionale. Telef. 
29634. 816 P 


Commerciali 


A ROM 


IL PICCOLO 


CONTRO L'INFLUENZA 
PRIMA DI TUTTO 
RINFORZARE L'ORGANISMO 


l'uovo in bottiglia 
un valido aiuto per il fisico 


.. Nei segreti dell'uovo (dice fra l’altro il prof. Carlo Sirtori, il noto 
scienziato) si scopre la fonte della vita. 


.«Vedi i fosfolipidi che rendono le membrane delle cellule tetragone al- 
l'attacco dei virus e formano certe strutture, a molla di orologio,che 
danno vigorosa elasticità al polmone. 
...@ le proteine,le più'nobili, quelle cui si assegna il coefficiente 100 nella 
gerarchia proteica, le proteine più nobili che servono alla costruzione 
degli anticorpi, delle opsonine e del complemento, tre armi che ci difen- 
dono dai malanni minori e maggiori. 


ZZZ, 


R Cap. soc. cess. az. L.90 


A.A.A.A, CEDONSI affarone: 
bar caffè gelateria Totocalcio 
Enalotto (città) incasso control. 
labile; chiosco giornali centralis- 
simo affarone; rivendita tabac- 
chi con giornali vastissima licen- 
za. Negozio camiceria lusso va- 
Sta licenza; con e senza merce. 
Trattoria centro lavoro control. 
labile vasto locale con cantina. 
‘Bottiglieria, bar buffet, lavande- 
ria. AURORA, Ginnastica 1, tel. 
50323. 40708 

ABBIGLIAMENTO biancheria, 
licenza vastissima causa impos- 
sibilità iniziare attività cedesi 
pure spese. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. . 40397 R 
AFFARONE rivendita tabacchi 
centralissima, rende 2.300.000 an- 
nui garantiti. Causa dispiaceri 
familiari vendesi. 10.500.000. Ri- 
volgersi via Carducci 11, bar ore 


0]|13 alle 19, al banco. Ininterme- 
R 


diari, 

ALIMENTARI fruttaverdura, 
zona Perugino, bene avviata 
vendesi 2.500.000; altro similare 
licenza darebbesi gestione per- 
sone veramente capaci. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 40395 R 


è una sferzata 
d’energia! 


BAR superalcoolico, tutte licen- 
ze, ‘Totocalcio forte lavoro ven- 
desi 12.000.000 anche condizio- 
nando pagamento; altro zona 
forte passaggio, grande posteg- 
gio vendesi 12.000.000. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 40395 R 


GEDESI immobile nuovo, arre- 
datò uso negozio autoricambi, 
con relativa licenza. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 395 R 
DROGHERIA zona Marina, 
causa anzianità cedesi miti pre- 


‘R|tese. Agenzia GENTILE, Toro 8. 


40397 R 


LATTERIA zona Giulia, vasta 
licenza, vendesi vera occasione 
1.800.000. Agenzia GENTILE, To- 
To 8. 40395 R 
PROFUMERIA, bigiotteria, ar. 
ticoli da spiaggia vendesi Grado 
occasionissima. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8. 40399 R 
RIVENDITA pane, licenza co- 
loniali, ottimo lavoro garantito 
vendesi causa motivi familiari 
2.500.000. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 40395 R 
TABACCHINI svariate posizio- 
ni vendonsi, da 6.000.000 in poi, 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

40397 R 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. I lettori che si trovano nella 


Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 
via aerea. 


ANNO Le se te 
Semestre . ..... 0... 
Trimestre .. 0.3. 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mattina 


ANDO . Lu. 
Semestre. .... 0%. 
Trimestre ....s3. 


Sei numeri settimanali 


ITALIA 


21.000 
10.850 
5.600 


CAMPAGNA ABBONA 


ESTERO 


ESTERO 


TRATTORIA bene avviata zo- 
na Campo Marzio vendesi vera 
occasione. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 40397 R 


r——— 
S Case, ville, terreni L. 90 


APPARTAMENTI consegna im- 
minente piccoli e grandi panora- 
mici con giardini vista mare. 
Posteggi e box. Prezzi convenien- 
tissimi. Mutui oltre 80%. Soc. 
EGENA, via Roma 28, tel. 38585, 
38212. Visite sul posto via Be- 
nussi - via Puccini (via Flavia), 


quattro camere servizi vendonsi 
causa partenza. Altri casa nuo- 
va vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Altri piano attico ven- 
donsi. Locali centrali vendonsi. 
Ville vendonsi occasione. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 40327 S 
APPARTAMENTO S. CILINO: 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende lire 
6.500.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, telef. 61712. 

38438/2 S 
APPARTAMENTO TIGOR: 3 
stanze, stanzetta, cucina, WC. 
vende 5.000.000 Immobiliare «CI- 
VICA», piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 38438/1 S 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 
GE 
Destinazioni CH ES 
(3 8 
d 
Alghero - Sassari 08.35. 13.20 
Amsterdam . 08.35 12.25 
Atene è 08.35 15.20 
Barcellona « + 08.35. 13.15 
RIloone » + 07.20 10.25 
Brindisi-Lecce . . 07.20 10.55 
Bruxelles . . ... 08.35 20.20 
Cagliari. . . . . 07.20 10.25 
Catania _. . . . 07.20 0945 
Comiso - Ragusa 08.35 22.40 
Francoforte . . 08.35 11.30 
Genova . » 20.35 22.35 
Londra . . + 08,35 12.05 
Madrid . . + 08.35 13.50 
Milano . + 08.35 09.40 
Napoli . + 07.20 10.40 
New York + 08.35 14,45 
‘Palermo 07.20 09.50 
Pantelleria 07.20 14.00 
Parigi + 08.35 13.15 
Reggio C.. . 0720 10.40 
Roma n 07.20. 08,20 
Taranto . 07.20. 10.10 
Torino . . 08.35 11.00 
Trapani 07.20. 13,10 
Venezia 20.35 21.00 


Gli autobus per l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal- 
l'Air Terminal ALITALIA - Piaeza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 

3 sé 
Provenienze È E°5 
s (4 

A 
Alghero-Sassari 17.15 20.10 
Amsterdam 16.15 20,10 
ARENA 16.30 20.10 
Barcellona «+ 16.15 20.10 
Bari... «tia a 149.0002200) 
‘Brindisi-Lecce . . 18.20. 22.00. 
Bruxelles . + + 09.30 20,10 
Cagliari + 19,00. 22.00 
Catania. . . . 18.55 22.00 
Comiso-Ragusa . 06.20 20.10 
Francoforte . 17,00 20,10 
Genova . È 06.30 08.15 
Londra . . . 16,30 20.10 
Madrid . È + 16.00 20.10 
Milano . . . + 19.00 20.10 
Napoli . . . 19.25 22.00 
New York . 21.00 22.00 
Palermo . + 1845 22.00 
Pantelleria . + 15.50. 22.00 
Parigi . . . de DIL 

io C. . è 1 K 

DI RISE + 21.00 22.00 
Taranto . è 19,05. 22.00 
Torino . . + . 17.30 20.10 
Trapani . + . 16.45. 22.00 
Venezia. . . + 07.50 08.15 


VILIZIIZE 


possono essere inviati allo 


tuttavia il mezzo più comodo ed economico 
per l'invio dell’ importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 


PER | VECCHI ABBONATI 


sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 
nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


Regalatevi e regalate ai vostri 
cari lontani un abbonamento al 


PICCOLO 


MENTI 1970 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 
S. P.I. in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 
Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 


Lunedì, 12 gennaio 1970 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 3088-3510" 


L'Ufficio VENDITE sarà 

disposizione del pubblico da» 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


| __——___—_—_—_—_—_—____—m———_—_——_—ÉÉ_—x@éé 


BAR centralissimi vendonsi ra- 
Ta occasione. Trattorie con va- 


2.200.000 trattabili. Negozio” frut- 
ta verdura vasta licenza vendesi 
600.000, Negozi plastica colori ca- 
salinghi vendonsi causa parten- 
za. Negozi abbigliamento vasta 
licenza vendonsi eventualmente 
cedonsi licenze. Alberghi ven- 
donsi. Autorimesse vendonsi 
condominio. Altri negozi ven- 
donsi vera occasione. Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 40327 S 
CERCO appartamenti liberi oc- 
‘cupati per investimento even- 
tualmente tratto per contanti 
stabile qualunque posizione ca- 
sa muova vecchia seminuova. 
Cassetta 57071 S - SPI. 

DUE attici a Muggia, casa nuo- 
vissima oltre 200 md. terrazza 
vendonsi 22.000.000, 
GENTILE, Toro 8. 40399 S 
LOCALE magazzino centrale 
vendesi. Mq. 720, 5 fori su stra- 
da attrezzati con vetrine e im- 
pianti. Accesso autocarri. Offer- 
te cassetta 40195 S - SPI. 
VENDONSI appartamenti atti. 
co esentasse panoramico tre ca- 
mere 3 bagni 220 metri capien- 
za senza ascensore, quarto. San 
Luigi tre camere bagno garage 
panoramico esentasse. Villa pa- 


Agenzia 


5 | noramica esentasse tre camere 


cantina terrazza centralnaîta. 
Casa padronale giardino garage 
10 vani. Appartamento centro 4 
camere tinello cucina bagno. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323. 40708 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per efror: 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; Ja disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci 

Le ofierte debbono a nor- 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubbli- 
cità in Italia. via silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con rela‘ivo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA:; chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA:; agenzia 
sienali piazza Stefano Ra. 
fio 3 


stesso indirizzo 


che desiderano 


.00 DD 
stissimo giardino vendonsi cau- È sÀ 
sa ritiro. Altre piccole trattorie | 928 
vendonsi. Spaccio vini buffet | 9.48 DD 
centrale vendesi. Negozio ali- 
mentari vastissimo locale mo- 
dernamente arredato vendesi L. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE GENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro x 
6.10 R Venezia - Bologna - Mila: 
no » Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano . Torino » 
Roma 


Venezia 

Venezia . Roma (*) 
(Direct Orient ) Venezia - 
Milano - Genova Parigi - 
Calais (WL da Atene  Istan- 
bul . Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 

( Simplon Express) Vene. 
zia Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola Pari 
gi (cuccette Trieste  Pa- 
rigi) » (WL Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia - Barì - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 
Venezia - Milano , Torino + 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste Roma). 


10.27 L 
13.05 R 
13.36 L 
14.45 DD 
17.00 L 
18,05 L 
18.54 DD 


19.32 L 
20.20 D 


22.30 DD 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DT Marsiglia - Genova . Torl- 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova — Trie- 


ste) Roma Bologna v. Me- 

stre (WL e cuccette Roma- 

Trieste) 

9,18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 

Domodossola - Milano Lam- 

brate Roma Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Lecce - Bari » Venezia (cue- 

cette Lecce . Trieste) 

13.50 L_ Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4" R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 

rigi . Milano Venezia (WL. 

da Parigi per Atene - Istan- 
Sofia) 


bui 
21.00 R Milane . Roma- Venezia (*) 
23.00 L Venezia 
23.28 DD Torino » Milano . Genova » 
Roma - Bologns + Venezia 
(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 
UDINE - VIENNA 


SALISBURS0 - MONACO 
PARTENZE 
Udine » 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - 
sio > 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Taryisio - Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 
Udine 


3.50 L Tarvisio 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
©8 D 


+ Tarvisio 


Pordenone, Tarei. 
Vienna 

10.00 L - Tarvisio 
12.25 D 
12,46 L 
14.00 DD 
14,15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.50 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


» Calalzo (1) 


Tarvisio 


22.40 L 


(1) Sì effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12.*69 
al 21-2-"70. 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone + Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi- 
sio . Udine (cuccette Mo- 
naco » Trieste) 

Udine 

Tarvisio » Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


0,31 L 
6.55 L 
132 L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 D 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D 
17,58 1 
19,00 DD Tarvisio » Udine 
19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone - Udine 


ie: Udine 
22.41 D_ Vienna - Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo + Udine (1) 

(1) Sì effettua neì giorni festivi dal 
1412-'69, al 22-2-70 (escluso il 
25-12-"69). n 

TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Opicina » Lubiana - Za 
gabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8:25 D Lubiana 
10,35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina Lubiana Zago 
bria . Belgrado - Budapest 
(WI Ldi La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino - Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi + 
Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na Lubiana - Belgrado» 
Skoplie - Atene . Sofia» 
Istanbu) (WL per Belgra» 
do » Atene . Istanbul . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel- 
grado) 
Villa ©picina 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


20.28 L 
ARRIVI 
5.10 D Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Istanbul + 
Sofia - Atene - Skoplie » 
Belgrado (cuccette Belgra= 
do . Trieste) 
Lubiana « Villa Opicina (1) 
Lubiana « Villa Opicina (1) 
( Simplon Express) Buda» 
pest Belgrado Zagabria + 
Lubiana Villa Opicina (WI 
Mosca Roma giorni di iu- 
nedì mercoledì e sabato; 
cuocette Zagabris Parigi; 
fî venerdì WL Togliatti. 
grad - Torino) 
Villa Opicina 
Lubiana + Villa Opicina 


71.10 L 
8,25 D 


9.00 D 
13.40 L 
18.32 D 


21,37 Li 
21.45 D 


